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INTRODUZIONE. 


\h Governo inglese fece, alcnni anni 
indietro, nuovi tentativi per iscoprire un 
passaggio , molto e sempre inutilmente 
cercato , dalFOceauo Atlantico settentrio- 
nale al mare Pacifico boreale. 

Il capitano Ross , partito dall’ Inghil- 
terra con tale mandata nell’aprile del 
1818, riconobbe le coste della baia di 
Baflin, e purgò la memoria di questo na- 
vigatore da’ rim^overi di trascuranza , 
e se pur vuoi di menzogne, scagliatigli 
contro. Trascorse pure la maggior parte 
di quelle baie o stretti , ed inoltrossi ben 
anche forse per miglia nello stretto 
di sir lobn Lancastre : ma di subito appar- 
sogli quel fondo chiuso in ogni luogo da 
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VI INTRODUZIONE. 

Tttontagne , dette per lui di Croker , ar- 
vegnachè passassero affatto inosservate 
da qualsivoglia altro individuo del suo 
equipaggio e di quello del tenente Parry, 
comandante del secondo bastimento , or- 
dinò di tornare in Inghilterra. 

Il tenente PaiTy, innalzato dopo quel- 
r epoca al grado di capitano , salpò .con 
egual missione nel maggio del 1819. 
Poco intimorito dalle montagne Croker 
fece vela direttamente verso lo stretto di 
sir lohn Lancastre, ed entratovi pien di 
coraggio, elle scomparvero a’ suoi sguar- 
di. S’inoltrò sino al iiS** 4 ^' di latitudi- 
ne, procurando così al suo equipaggio il 
diritto alla rimunerazione di 5 ooo lire 
sterline, promessa dal Parlamento ' alla 
prima nave che arrivasse al 110® di lati- 
tudine , e passato nel mai’e di tramontana 
vi scoprì molte isole. Ma, dopo avere 
svernato presso la nomata da lui Melvil- 
le , nel principio della state fu vano o- 
gni suo sforzo per andare più oltre. In- 
conti'ali ne’ ghiacci insuperabili ostacoli. 
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INTRODDZIONE. yii 

tornò in Inghilterra con nuovo! tesoro di 
geograhche notizie relative al mare bo* 
reale : fece eziandio importanti scoperte 
per le scienze sopra la situazione del 
polo magnetico , e la variazione dell’ a- 
go calamitato ^ e che più è , sciolse il 
problema dell’ esistenza del tanto cer- 
cato valico , tutto che il riconoscesse im- 
praticabile. 

' Il Governo inglese deliberò allora di 
far partire in pari tempo due spedizioni 
aventi lo stesso scopo \ per terra l’ una , 
l’altra per mare. 

11 capitano Franklin ebbe il comando 
della prima , c doveva, dagli Stabilimenti 
americani delia baia d’ Hudson , ire alla 
foce del fiume delle Miniere di Kame , 
scoperto da Hearue , e secondare cosi 
verso oriente le coste dell’America , per 
determinarne la posizione e stabilire la 
latitudine e la longitudine dei più ne- 
cessai'j pimtl ^ gli si spettava inoltre di 
formarne la Carta e di erigere ben ma- 
nifesti segnali ne’ luoghi facili ad essere 
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vili INTRODUZIONE, 

avvicinati da .scialuppe o da vascelli ^ e 
depositarvi tutte le istruzioni che po- 
trebbero giovare al capitano Parry, eletto 
a comandante della seconda spedizione. 
La Compagnia della baia d’ Hudson poi 
per mezzo de’ suoi Stabilimenti in Ameri- 
ca aveva da somministrargli tutto quel mai 
che gli potesse occorrere per questo viag- 
gio , vettovaglie , guide , interpetri , ecc. 

Cosi fatta spedizione mirava evidente- 
mente allo stesso, scopo di queUa del ca- 
pitano Parry ^ imperciocché il capitano 
Franklin seguendo le coste dell’Àmerica, 
e dal fiume delle Miniere di Rame pren- 
dendo via ad oriente ^ doveva alla per 
fine aggiugne^e alcuno degli Stabilimenti 
europei della costa orientale, e cosi non 
solo veniva a determinare^ la direzione 
per cui riuscire nel mare di tramon- 
tana , ma di più a verificare se pra- 
ticabile quella via. Non v’ha dubbio che 
delle due intraprese questa fosse la più 
difficile e pericolosa. Il capitano Parry 
poteva temere i soli ghiacci ^ i suoi va- 


/ 



IinrRODUZIONB. IX 

scelli bene vettovagliati non gli offrivano 
la' trista prospettiva della fame ^ e contro 
lo stesso freddo erano state prese tutte 
quelle precauzioni che 1’ arte e P indu- 
stria degli uomini posson mai suggerire. 
Ma quanti ostacoli , quali difficoltà non 
presentava un cosi lungo viaggio a piedi 
in' ghiacciate e deserte regioni, non aven- 
do altro riparo che una tenda , altre prov- 
visioni che quelle di cui componevasi 
ogni personale in carica , o che dall^ az- 
zardo verrebbon fornite ! Questa osserva- 
zione non è punto diretta a scemare la 
gloria cui ha giusto diritto il capitano 
Pairy , degno emulo dell’ illustre Gook , 
ma a far comprendere ai nostri lettori la 
malagevolezza , del compito assegnato al 
capitano Franklin, e ne avranno pruove 
ancor maggiori dòpo scorse nella pri- 
ma parte di questo viaggio tutte le mo- 
lestie da lui e dai suoi compagni tol- 
lerate. 

11 capitano Parry dalle osservazioni 
fatte ne’ suoi due primi viaggi aveva cono- 
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X IITTRODUZIONE. 

sciato essere nei mari ghiacciati la navi- 
gazione sempre più agevole dappresso le 
coste. Uscito dunque dello stretto di Lan- 
castre, e non incontrate che alcune isola 
più o meno lontane le une dalle altre, ar- 
gomentò che potendo costeggiare le set- 
tentrionali spiagge dell’ America , dove 
non mancherebbegli certamente una con- 
tinuata terra, riuscirebbe forse quindi con 
più agio a penetrare nel mare di tramon- 
tana. Oltracciò trovandosi in una- lati- 
tudine più temperata di quella dello stret- 
to di Lancastre , era da presumere mi- 
nori ostacoli per parte dei ghiacci. 

Le istruzioni per parte dell’Ammiraglia- 
to prescrivevano al capitano "Parry di en- 
trare , anziché risalire la baia di Baf&n , 
nello stretto d’ Hudson , di riconoscere 
la baia Repulsa, o qualsivoglia altra aper- 
tura che riscontrasse lunghesso la costa ^ 
dell’ America , lasciandogli poi nel resto 
tutto quell’arbitrio che meritavano i suoi 
distinti talenti. Si vedrà nella ' seconda 
parte di quest’Opera eh’ egli condusse a 
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INTRODUZIONE. xi 

termine la sua missione oome ' uop' era 
attendere dalla sua sperimentata abili- 
tà. Che se non pervenne a scoprire il 
desiderato valico ( ne dipendeva da lui 
il trovarne alcuno in que’ tratti di mare) 
ha chiarito almeno non doversi da quivi 
rintracciare ^ ha appiccolito il campo delle 
ricerche avvenire ^ ed ha finalmente in 
considerabile guisa moltiplicate le geo- 
grafiche cognizioni d' una quasi scono- 
sciuta parte del nuovo mondo. < 

. 11 capitano Lyon, comandante del se- 
condo vascello destinato a questa spedi- 
zione, ha pur egli pubblicato il suo gior- 
nale. Chi ha letto la interessante rela- 
zione del viaggio da lui fatto nel Fez- 
zan , sentirà con piacere che abbiamo 
multo profittato de’ suoi lumi nel com- 
pilare la seconda parte del lavoro che 
ora pubblichiamo. 
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VIAGGI 

PER ISCOPRIRE UN PASSAGGIO 

NEL MAR PACIFICO. 




^ ■ PARTE PRIMA. 


Viaggio del capitano Franklin sopra le coste 
settentrionali delT America, 


Xi, capitano Franlilio s* imbarcò a Grave» 
•end il 23 maggio 1819, a bordo del Prin- 
cipe di Galles j bastimento mercantile spettante 
alla Compagnia della baia d* Hndson. Aveva 
seco i sigg. Hood e Back, tenenti nella ma- 
rina e buoni disegnatori , ed il dottore Ri- 
cbardson, cbirnrgo. attaccato pur egli al servizio 
di mare , il quale ai lumi di sua professione ac- 
coppiava le cognizioni proprie d* un natnralista. 

I 


Dflitized by Coogle 



2 ' DI FRANKLIN. 

lobn Hepburn., marinaio, era «eco loro in qua- 
lità di domestico. 

A motivo dei venti contrarj non prima del 

3 giugno arrivarono alle Orcadi , e per essi 
furono costretti a rimanervi sino al giorno i6. 
Il capitaqo divisava soldare un sufficiente nn- 
mero di qne’ marinai assuefatti alla pesca nei 
mari boreali per equipaggiarne due barche; 
ma non ne potè trovare che quattro disposti a 
seguirlo , e pur questi obbligaronsi ad accom- 
pagnare la spedizione nnicamente sino al forte 
Tcbipiouan, uno de’ più settentrionali stabili- 
menti della Compagnia della baia d* Hudson. 
Date le vele al vento, fe* partecipi i suoi com- 
pagni delle istruzioni avute dall* ammiragliato , 
e dei segnali di convenzione stabiliti col ca- 
pitano Farry per avvisarsi scambievolmente del 
passaggio sopra le settentrionali coste d* Ame- 
rica , ove accadesse i loro legni solcare le onde 
medesime in epoche differenti. 

Veleggiavano poi di conserva con altri tre 
bastimenti della Compagnia , I’ Eddystone , il 
Wear e 1’ Armonìa. Col primo di loglio pas- 
sarono direttamente là dove le antiche Carte 
collocano la terra di Buss. Al capitano Fran- 
klin assai rincrebbe che il comandante del Prin- 
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VIAGGIO 3 

oip« di Gailes non avesse gindtcato opportiino 
lo scandagliare molte volte- qoe’ dintorni « at- 
tribnendo egli le «ondate qnm eoflerte' all' e- 
sistensa d’ nn banco ansi cbe ad opera del 
vento, il qoale soffiava al loro arrivo. Il capi- 
tano dell' Eddystone però gli espose sopra la 
fede d* nn sno piloto , cbe quel luogo , misu- 
rato oollo scandaglio , aveva dodici piedi di 
profondità. 

Essi edtrarono nello stretto di Davis il zS 
loglio , e ben presto di poi imbatteronsi nei 
ghiacci. 

Il 7 agosto scoprirono T isola <della Risolu- 
zione , cbe densa nebbia sottrasse tosto ai loro 
sguardi.^ 11 vento, sino allora favorevole, cessò 
ad nn tratto , e gli succedette una perfetta 
calma. Il Principe di Galles intanto si trovava 
per ogni dove circondato 'di ghiacci ondeggianti , 
e così pure a un dipresso l' Eddystone, veduto 
a poca distanza, èd alquanto più lungi il Wear. 
L'Armonia orasi da molli giorni separata. Alle 
dieci del mattino la nebbia si diradò un istante, 
e lasciò veder terra alla distanza di quasi due 
miglia. Non potcvasi più in conto alcuno, re- 
golare il bastimento in balìa delle correnti, e 
la nebbia era tornata cotanto folta da iion di- 
stinguere dove ai fosse trascinati. 



i DI FRANKLIN. 

Fa bea maggiore però Io spavento quando , 
poco dopo- il mezzo giorno, comparve alla sola 
distanza di alcune tese noa riva terminata da 
scogli piò elevati degli alberi delle navi. Nel 
medesimo tempo il bastimento nrtò> e fovvi- 
sospinto si dappresso che convenne a forza di 
remi allontanamelo. Qnell’ orto aveva disestato. 
il timone ma un leggiero venticello campò 
per allora dal pericolo. La corrente tottavia , 
non valendo il vento a combatterla' e dive- 
noto inotile il timone , spingeva verso la co> 
sta il bastimento privo d’ogni altro soc- 
corso salvo quello d* nna barea che il ri- 
morchiava. Urtò per la seconda volta pas- 
sando sopra naa catena di scogli coperti dal- 
l'acqua, ma n’ebbe piò vantaggio che danno, 
poiché la scossa , avvenuta in senso contrario , 
rilogò il timone. Si potè allora approfittare del 
poco vento che spirava per distaccarsi dagli 
scogli ; dopo brevi momenti però, ritornata 
la calma nell'aria, il bastimento fa nuovamente 
loro dappresso , e dette con violenza in nna 
ferma ed enorme montagna di ghiaccio. 

Il pericolo da quinci in poi divenne mag- 
giore. Il Principe di Galles aveva a bordo molti 
passeggeri , e le donne ed i fancralli balaando 
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VIAGGIO 5 

sopra la tolda , con la tema e la disperazione 
piote nel voHo , a malgrado gli sforzi fatti da- 
gli nffiziali per iodarK a rimanere gotto coperta , 
impedivano la manovra e rendevano generale 
la confusione. Quest* nltimo urto fa terribile; 
si temeva ad ogni tratto di vedere cadati gli 
alberi e fracassato il bastimento tra seogli. 
Per colmo della disgrazia 'raternandovisi proop* 
tamente 1* acqua , fa d* uopo mettere in moto 
subito e senza interrasione tutte le trombe; 

Intanto , dissipatasi la nebbia per brevi mo> 
menti, apparve I' Eddystone in qnalobe distanza 
dagli scogli e rimorchiato dalle sne tre barche ,* 
il Wear più non si vedeva. Furono dati se- 
gnali di travaglio , e tosto il comandante di 
quel vascello si recò a bordo del Principe di 
Galles eoi ano legnaiuolo e con alquanti ma- 
rinai t si volle che i fanciulli e le donne at- 
tempate passassero sopra il primo' di essi le- 
gni , qual misura di precauzione nel caso di 
dovere abbandonare il secondo, e la gioventù 
ebbe l’incarico di dimenare le trombe. 

Cresciuto il vento, 1* Eddystone prese a ri^ 
morcbio il Principe di Galles, dove non si ac- 
cudiva più che ad indagare ed a stoppare le 
sorgenti dell’ acqua. Questa però; a malgrado di 



6 DIFRà-NKLIN. 

tatti gli sforzi, ^utinaara ad entrarvi eoa tal 
ùapeto da obbligare qaaoli eraovt aon ocoO- 
pati colle trombo a dar di piglio alle secchie 
per votarla. 

Nella segaeole notte la stanchezza volle sce- 
mata alcnn poco l’attività del lavoro^ e sai 
far del giorno 1’ acqua ascendeva per cinque 
piedi nella senlioa. Tatto 1* equipaggio ed i 
passeggeri tosto si accinsero a votarla , mentre 
i legnaiuoli He rintracciavano le vie per ripa- 
rarvi. Il lavoro consumò l’ intiera giornata, e 
di dieci in dieci minuti per tolta la notte do* 
veltesi manovrare colie trombe. Al venire del 
nuovo giorno^ la nave più non faceva che po- 
chissima acqua , ed il pericolo era cessato. Non 
si poterono però lasciare in riposo te trombe 
per tolto il reato del viaggio. Nel giorno (j si 
andò in traccia del Wear, e non rinvenntolo 
&rte si temette della sua perdita. 

Emirati agli ii nello stretto di Hudson , il 
dimane, per quanto' il vento permise, si co- 
steggiò , perchè potessero gli Esqnimali a loro 
bell’ agio avvicinare il bastimento e trafficare col- 
T equipaggio. Prima di giognere a dislingnerne 
i canoe le festevoli grida annunziarono il loro 
prossimo arrivo. A mezzodì contavasene di già 
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VIAGGIO 7 

nna gaarantina , con entro in oiascano di essi 
nn sol nomo, raccolti intorno alla nave ; e poco 
più tardi ne arrivarono de* maggiori sa coi' 
erano le donne ed i fancinlli. 

Appalesato tosto il loro desiderio di fare 
delle permnte, vi si mostrarono molto accorti, 
gnardandosi bene dal non prodnrre che pochi 
oggetti per volta. Le loro offerte consistevano 
principalmente in olio ed in barbe di balene, 
in zanne di liocorni marini e in pelli di renne ; 
arrecavano inoltre abiti foggiati alla loro gnisa , 
e modelli de’ loro canoe ; in- iscambio di che 
accettavano piccole seghe , coltelli , chiodi , pen-< 
tole di stagno ed aghi. Terminato da nno di 
loro il contratto , tatti gli altri tramandavano 
forti grida , e qoegU premurosamente .leccava 
la cosa ricevuta. Con .tale cerimonia , a coi 
per fin gli stessi aghi I’ nn dopo l’altro veni* 
vano assoggettati , sembrava ne prèndessero il 
possesso. Le donne esibivano figurine d'nomo 
e di femmina , di qaadrnpedi e di occelli, 
rozzamente scolpite , e prive nella plnralilà di 
occhi, di orecchie, di diti, per mancanza, 
com’ è probabile j di strumenti atti ad inta- 
gliarle. 

Le seghe soprattntto ne' cambi riscotevano 
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8 DI FRA.NKL1TT. 

)• loro preferenaa e dopo di esse i coltelli» 
Taltinó. ebbe in compenso di altri oggetti una 
vecchia sciabola , e presone , leccandola , pos- 
sesso, tali e tanti furono i snoi gridi di gioia da 
soppotli mai più per finire. Non si poteva ri- 
mirare senza compiacenza 1* interesse- generale 
che destavasi tra loro ad ogni particolare a«- 
cquisto. Nessuno era desideroso di spignersi 
avanti del ano compagno ; tatti attendevauo 
pazientemente che i primi avessero terminato 
di mercanteggiare per prenderne il posto alla 
loro volta. Allorché 1’ equipaggio del vascello 
richiedeva qualche oggetto esistente sopra no 
canoe posto alla coda degli altri , quelli che 
stavano di mezzo prestavansi ool miglior garbo 
acciò arrivasse al suo destino. 

Lo donne, disposte ch’ebbero tntte le loro 
«aercatanzie , cominciarono a chiedere, ed il fe- 
cero non tanta accortezza e • perseveranza da 
ricevere e grana da collane, ed aghi, ed altre 
cose di loro, oso particolare. Verso sera il co- 
mandante , volendosi sbarazzare de'snoi ospiti , 
fece manovrare per allontanarsi dalla riva , e 
tatti gli Esqnimali allora saltarono ne’ loro 
canoe soddisfattissimi di quel giorno. 

Dopo di avere approdato alle coste di. Lac 
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VIAGGia 5 

hrador per fare acqua a' entrò nella baia di 
H-udtoo. L' Eddystone destinato a. prender cam- 
laioo verso la fattoria dell’ Alce , al and delia 
baia , lasciò il Principe di Galles alle altore • 
deir isola di Digger , ed il 3o agosto 1’ ultima 
di queste navi pervenne a York-Flats , termine 
del suo vi^gio ; dove trovò eon piacere il Wear 
ancorato. Il sig. Williams, governatore dei posti- 
delia Compagnia della baia d* Hudson, ai recò 
incontro ai viaggiatori! per riceverli , essendo 
stato avvertito, com’ei disse, del loro prossi- 
mo arrivo , ed avendo ordine di assisterli il me- 
glio che per Ini si poteva. Dopo di che li> 
condusse alla fattoria di York aitnata alla di- 
stanza di sette miglia da York-piats. 

Il capitano Franklin 'comunicò prontamente- 
al governatore ed agli ufficiali al servizio della* 
Compagnia Io scopo del suo viaggio, prendendo 
da loro consiglio sol proseguimento di esso per 
giognere alla foce del Come delle Miniere ds 
Rame. Ebbe d* unanime consenso in risposta 
ebe dovesse andare prima di tutto a'Gomber- 
laud-House, e quindi seguire la linea delle po- 
ste della Compagnia sino al grau lago dello 
Schiavo , e tanto egli fece. 

U governatore il presentò d’una delle mag^ 
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To m FRATIKLIN. 

glori barche della God) pagaia , e mentre la 
ai rimpalmava , il capitano ai dispose all' an- 
data. ■ Ma sai partire, non potendo la 'barca' 
contenere tutta la provvisione , fa obbligato a 
lasciarne qualche parte. Il sig. William inoltre 
promise mandargli nella prossima stagione no 
Esqoimale pratico della lingua inglese, se que- 
sti volesse raggiugoerlo , onde servire da in- 
terpetre. > 

11 viaggio dalla fattoria di York al lago 
dello Schiavo si fa percorrendo alcuni fiumi 
comnoicànti tra loro per via d’ un gran no* 
mero di laghi d' ogni grandezza , che ne for- 
mano il congiungimento. La navigazione poi 
ò spesso interrotta da sirti e cs)teratte , ohe 
obbligano a scaricare le barche ed a tras* 
portarle unitamente al|e .mercanzie per ter- 
ra , sincbè il fiume torni navigabile. Talvolta 
eziandio , se occorra rimontare una troppo 
rapida corrente , soprattutto con vento contra- 
rio , il soccorso de' remi non basta, e fa d'oopo 
ohe r equipaggio , disceso snlla riva , tiri le 
'' barche eoa le corde. Questa generale osserva- 
zione qui. fatta vaglia per tutte le volte, cer- 
tamente moltissime di numero, che il capitano 
Franklin s’imbattè in ostacoli di tal natnra. 
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VIAGGIO 1 1 

Col Q settembre abbandonò la fattoria di York, 
stabilimento situato sotto i $7? oo' oS^'di la- 
titudine, e Q2° 26' di longitndine. Molte bar- 
ohe della Compagnia erano partite nel me- 
desimo tempo per lo stesso destino , dalle 
quali però non potè ritrarre grande vantaggio. 
Arrivato il 17 ad nna piccola posta detta 
Rock-Honse , fn avvertito che poco piò avanti , 
sopra il fiume Hill riscontrerebbe gran nn^ 
mero di cateratte , il perchè necessitato a 
consumarvi molto tempo nèl trasporto d’ un 
considerabile bagaglio," gliene mancherebbe di 
poi probabilmente per arrivare a Cnmberland- 
House prima che il gelo rendesse -impossibile 
la navigasione. Egli pregò gli nffiziali có- 
mandanti| quelle barche, di prendere pic- 
cola parte delle sue provvisioni ma riporta- 
tone un rifioto , fa costretto a depositare 
qnivi sedici delle sue balle, colla promessa che 
verrcbbongli spedite nella prossima -stagione. 
I! fióme Hill (1) trae suo nome da nna 
montagna alta quasi seicento piedi , e dalla cni 


(,1) Con questo vocabolo grioglesi esprimono 
ogni elevazione di terreno sia monte collina eco. 
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cima appariscono trentasei laghi. I iiioi con- 
torni offrono- ammirabili prospettive. 

Ai 2 ottobre mentre il capitano Franklin 
posto su la punta d’nna rupe presedeva al suo 
equipaggio , oooopato a trasportare per terra 
3d-.ona. dislanaa maggiore di 600, tese tutta le 
bagaglio, sopravvenne^i tra. accidente che a- 
t[rebbe potuto dare tristo termine al suo viag- 
gio. L muschio, onde era coperta la rnpe , 
distaocandosi tutto ad un tratto là dove teneva 
i. piedi , lo fece precipitare sotto una cateratta 
del £.ume, e la violenaa della corrente il menò 
seco , senza poter egli risalire ; tanto erane 
perpendicolare e scoscesa, la riva. Ebbe finaU 
mente la sorte- di attaccarsi ad lin ramo di sa- 
lioe pendente a fior d*‘aoqua » ed una barca 
della Compagnia potè allora soccorrerlo. 

Il vegnente giorno fn raggiunto dal gover- 
natore Winiams, partito dalla fattoria di York, 
il 20 del precedente mese sopra, un canoe in- 
diano. per recarsi a Cumbebland-Honse. Que- 
sti gli attestò tutto il suo dispiacere nel sen- 
tire eh’ era stato costretto a lasciare porzione 
delle bagaglio a Rock-House , e gli disse di 
portargliele in persona ,. qualora, trovasse un 
canoe della, grandezza a tal oòpo opportuna. 
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Nello slesso giorno si cominciò a discendere' 
per I* Echemaniis. Questo finmicello attraferea 
on paludoso terreno, ed al mancar delle piogge 
il SDO letto in certi looghi i tutto nna melma 
della profondità di dne piedi. Gli abitanti al- 
lora sogliono costruirvi delle dighe per rionire 
le sue acque e renderlo all’, uopo navigabile. 
E siccome i castori abilissimi sono in tal genere 
di operazione, si è^proonrato di favorirne il 
nomerò ; non v’ ba mezzo però di far ri- 
spettare dagl’indiani la vita di sì utile ani- 
male, che considerano loro preda ovnnque il 
trovano. Nel momento di cui favelliamo l'acqna 
non mancavai l'onico disagio pertanto che pro- 
varono i nostri viaggiatori si riduce all’ inoro- 
cicchiamento dei rami de’ salici, di cui abbon- 
davano le due rive, sopra le loro teste , tanto 
erano angusto il letto, il cbe davà spesso mole- 
stia ai remiganti. Alla sera ebbero' il passaggioi 
sbarrato da una diga recentemente costruita da 
alcuni castori. Eglino la rdppero io guisa d» 
passarvi, e vennero assionrati cbe nel cor'so di- 
una sola notte questi industriosi animali avreb- 
bero completamente riparato al danno sofferto. 

11 giorno 7 si entrò nel lago Ouinipeg at- 
^aversandolo nella parte settentrionale. Le sue 
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acqne sono mai sempre torbide non meno 
di qoelle de'ifiomi che vi mettono, e special- 
mente del Sasliatcbaonao. Un* indiana tradì- 

f 

zione spiega il fatto nel segnente modo: Un 
Dio degl’ Indiani, pochissimo da loro venerato, 
e che ripone ogni suo diletto nel produrre 
mali agli uomini , si lasciò tm giorno sor- 
prendere da una vecchia, la quale credeva 
avergli qualche cosa a rimproverare. Ella chia- 
mò tutte le donne della sua tribù , ed ani- 
matele alla vendetta lo coprironò di tante im- 
mondezze, che gli occorsero , non si tosto 
campato dalle loro mani , tutte le acque di 
esso lago per sbrattarsene: da quel tempo io 
poi rimasero torbide, ed il Ja^o appellossi Oui- 
nipeg j che vale acqua tor|>ìda. 

Ai 2o nn freddo eccessivo ànnnnziò l’avvi- 
oinamento dell’ inverno , ed il giorno appresso 
i remi erano talmente incrostati di ghiaccio da 
provare somma diffìcoltli nel maneggiarli. Il 23 
entrarono nel lago dell’ isola del Pino sulla 
cui riva giace Cumberland-Honte : fu mestieri 
rompere il ghiaccio che copriva di già il ter- 
reno per giognero al luogo dello sbarco, ed 
essendo impossibile d’ inoltrarsi 'maggiormente 
per acqua avanti il ritorno di meno rigi- 
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da Btagioae , i nostri viaggiatori accettarono 
t'invito rioevnto dal Williams di passare 
seco. Ini r inverno a Cumberland-Hoose. 

Le Compagnie inglesi, conosciate sotto le de- 
nominazioni della baia d' Hndson , e del North- 
west commerciano entrambe in -questo con- 
trade di pellami.NLa loro-rivaKtà in .tale epoca 
giogneva sino a manifesta nimicizia : ma il 
capitano Franklin era stato senza distinzione 
raccomandato ai capi de* loro stabilimentijs 
ed erasi dato lotta la premura di ordinare 
a' snoi compagni .di viaggio che non pren- 
dessero parte alcuna in quelle contese , e 
per questa saggia politica dagli- uni e dagli 
altri fu egualmente bene accolto. Cdmberland- 
House appartiene alla Compagnia della baia di 
Hndson, e quella del Nortb-west ha 11 presso 
altro slabilimentOj'giaceiidp ambedue sopra un 
istmo stretto , che separa il lago dall’ isola del 
Pino di Saskatcbaooan. La maggior parte delle 
fattorie per altro quivi non essendo che case 
di legno , della cui comodità prendesi pochis- 
simo interessamento , hanno all’ intorno paliz- 
zate ed a' fianchi torrioni por essi di legno. 
La difficoltà di trasportare vetri ha suggerito 
di supplire a quelli .delle finestre oon una epe- 
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ck di cattiva pergamena fabbricata dalle dom>n- 
con pelli di renne. La terra poi de’ contorni 
è fertile in modo da Bomministfare agevol- 
mente la nndritara di quasi tutti gli animali 
europei. 

Le conversazioni tenute dal capitano Fran- 
klin con i capi e gl’impiegati di qne' due 
stabilimenti lo convinsero della necessità di' 
recarsij dorante l' inverno, nel dipartimento del- 
l’Àtapesco , imperciocché i direttori delle fat- 
torie sUnate all’ intorno del lago dovevano me- 
glio conoscere la natura e le risorse delle re- 
gioni poste a tramontana del gran lago' dello 
Schiavo j e solo- con la loro mediazione poteva- 
egli procurarsi guide , cacciatori ed interpetri. 
Prese dunque il partito di andarvi col signor 
Back ed Bepbnrn , lasciando il sig. Hood ed 
il dottore Riebardson a< Camberland-Honso 
sina a primavera.' Partecipò le sne intensioni 
al sig. Williams ed al sig. Gonolly capo dello 
stabilimento della Compagnia di Rerth-west so- 
pra il lago dell’isola del Fino; pregò il primo 
di procurare al dottore Riebardson ed al 
sig. Hood dne canoe tosto che la navigtaione 
de’ fiumi interni divenisse praticabile , e rac- 
eomandando a questi di caricarvi > quanta mai 
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copia di proTTisioni potegiero contenere , si 
parti 00' due compagni ai 19 gennaio del 1820. 

Mentre il capitano Franklin fa questo viag- 
gio , di coi riprenderemo fi filo in appresso , 
ci occuperemo delle varie osservazioni fatte 
dal dottore Ricbardson nella sua dimora a ^ 

Cnmberland-Honse , le quali ne interessano di 
troppo per non fai'oe parola. 

La casa di quésto ' nome fq costruita da 
Bearne nno o due anni dopo il sno ritorno 
dal fiutne delle Miniere di Rame, e da qnel 
tempo in poi essa ò stata sempre riguardata 
dalla Compagnia della baia d* Hudson come un 
posto della maggiore importanza , impereioo- 
chè in epoche anteriori i naturali portavano le 
loro pelli sopra -le rive della baia, dove ne dU- 
ponevano in favore de’ Francesi, -i quali sino 
dal 169'j navigavano io questo mare. 

Il dipartimento di Cumberland-Houte esten- 
dasi quasi centocinquanta miglia da oriente ad 
occidente, sopra le rive del Saskatchaonao, e 
forse altrettanto da tramontana a mezzogior- 
no , il ohe forma una saperficUs' di ventimila 
miglia quadrate o in qnel torno. È frequen- 
tato al pìh da cento venti cacciatori india- 
ni il maggior numero de’ quali ha una sola 
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moglie , e le alooao di essi ne ha di più , 
altri ne sonò affatto senza ; quindi è che il no- 
mero delle donne non supera forse quello degli 
nomini. Elle maritansi 'da giovanissime « ed 
allattano per molti anni i loro figlinpli | ma 
esposte di oontinao alla fatica e ben anche 
spesso alla fame, assai raramente la loro ^roie 
sorpassa il nnmero di quattro, e più raramente 
ancora la metà di questa arriva alla pubertà. 
Potremo dunque calcolare ogni famiglia com- 
posta di quattro o cinque individui , il ohe 
riduce il totale dell’ indiana popolazione in esso 
distretto a prfessochè- cinquecento anime.' No- 
merò io vero piccolissimo per tanta estensione 
di terreno ; con tutto ciò la lóro maniera di 
vita K espone a molte privazioni , oltre di che 
le tossi violentissime e la rosolia fanno quivi 
grandi stragi. 

, > L' origine dei Cria , nome di questa tribù , 
non meno di quella delie, altre americane na- 
zioni , è involta in folte tenebre. Credesi tut- 
tavia una-' delle numerose ramificazioni degli 
indiani Lenape , ed in epoche più remote co- 
noscevansi dai negozianti francesi del Canada 
sotto il nome di Knistenanx. 

11 lungo commercio avuto cogli Europei ha 
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dovuto coDtlderabilmente moderare il loro na- 
aionale carattere ; il perchè siamo avvertiti dal 
dottore Riohardsou di volerneli dipingere tali 
che SODO presentemente « e di non potersi 
tampoco la sna pittura applicare che alla ^ibii 
de' Cris , abitatori de* dintorni di Cumberlaud- 
Uouse. Egli dunque oe li rappresenta volubili* 
imprudenti, pieni d’indolraza e di vanità, fa- 
cili alia menzogna , e millantatori di' sè stessi 
in ogni occasione. Rispettano^, bensì le altrui 
proprietà , sono ospitalieri e capaci di '^amici- 
zia , trattano dolcemente -le loro mogli , _ed 
inclinano per naturale, alla pace. Hanùovi tra 
loro de’ magi , i quali in forza di alcune fur- 
berie riscuotono venerazione da’ loro' oonoitta- 
dini, alle coi spese vivono. " 

Uno di questi pretesi maliardi si portè io 
Cumberland-Qoose nell'inverno del .i8i-g> 1 
Cris erano allora desolati da uua malattia epi- 
demica , ed immersi in grandissima - mise- 
ria : ma quest' impostore tuttavia proseguiva 
ad impinguarsi colla loro sostanza. Appena 
giunto, fo sua cura di far rimbombare alta- 
mente il suo soprannaturale potere, asserendo, 
tra le altre menzogne, che te, legatigli polsi 
e piedi, foste stato posto in nna da Ini detta 
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casa da acon^iari, avrebbe chiamato doe er 
tre de' (noi fami'gliari spiriti per essere pronta» 
mente liberato da qoe’ legami» Avvegnaché a— 
vesse di già dato prova agl’ Indiani di sua farbo*- 
ria , lo presero nondimeno in parola , e prò'» 
misergli f riuscendovi , nn cappotto. Costrui- 
tagli dunque una casa da sconginfi della so- 
lita forma, vale a dire approfondando nel 
terreno quattro lunghi pinoli, le cut estremità 
enperiori all* altezza 'di sette in' otto piedi 
cooginngevansi ad n'n cerchio , e coprendo 
dappertntto questo' edifizio con pelli d’ aloe , 
vi si lasciò solo. dopo avergli legato saldissima* 
mente e braccia e gambe. ^ 

Gl'Indiani che sembravano dnbitàre alcnn 
poco della potenza degli spiriti famigliari del 
mago qnando avessero che fare con nomini 
bianchi , si disposero intorno la capanna in 
aspettazione^ delFeveato. L* impostore comiriciò 
dal cantare, co.n'vooe monotona, nna specie 
d* inno , tacendo interrottamente, riprendendo, 
e volendo tal volta che gli spettatori indiani 
ripetessero dopo di lui lo stesso canto. Si passò 
in colai guisa poco meno d’ un’ ora e mezzo , 
dopo di che r attenzione degli Europei, quasi 
annoiata di tale cinrmeria , si rianimò al v»* 
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‘dere agitarti violentemente la capanna , la 
cui larghezza non era force maggiore di doe 
piedi. Gl* Indiani cotto voce anda''4Qo ripe* 
tendo essere almeno nno degli spiriti quivi 
giunto. Non era però in sostanza che un forte 
tremore del mago intirizzito , giacendo nell'a- 
rena affatto ondo , avvegnaché il termometro 
segnasse molti gradi sotto il zero. Resistette 
nulladimeno per -altra 'mezz*. ora , dopo di che 
gli fa mestieri darsi per vinto. Nell^ pre- 
cedenti occasioni aveva agevolmente diséiolto 
nodi stretti da’ suoi 'nazionali t ma in allora 
era stato fortemente legato dallo stesso go- 
vernatore Williams j eooellenta marinaio « il 
perché 1* astuzia e la forza rinscirongli inu- 
tili. Bastò il fallito esperimento a fargli per- 
dere il credito presto i compatriotti » e non 
molto dopo abbandonò l’ abitato. • 

Due anni prima nno di questi pretesi ma- 
liardi aveva pagato piò caro la sna temerità. 
Entrato in contesa con altro Indiano della 
eguale tribù , lo aveva minacciato di vendetta. 
Nella segnente primavera mori il 6gUo .del ri- 
vale f e quegli pazzamente si vantò causa di 
tal morte j laonde il padre del defunto nella sna 
disperaaione 1’ uccise con nn colpo di facile. 
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Potrebbesi credere, sotto on morale punto 
di vista , che « Cris abbiano 'dovuto trarre 
qualche vantaggio dal lungo commercio avnto 
cogli Europei. Se nulla però ne approfittarono, 
non rendonsi meritevoli de* nostri rimproveri. 
E l’Indiano capace d'instruzione, ma nessuno 
si prende la piò picoola cura per dargliela. I 
bianchi trovano più agevole di abbassarsi alle co- 
storo pratiche e consnetndìini, soprattutto in ma- 
teria di donne, che 'I* inalzarli alle proprie. La 
condotta; de* comnrerCianti delle due Compagnie 
inglesi, gli uni contro gli altri, 'per tutto il 
perìodo della loro lunga gara è stata cosi im- 
morale, che vi vorrebbe molto tempo per can- 
cellarne" la‘ cattiva impressione^ prodotta sopra 
lo spirito di quel popolo , "e fargli dimenti- 
care i, funesti ^esempi avuti. 

E ciò non pertanto a dispetto delle molte 
e molte violazioni del diritto di proprietà , di 
coi essi sono stati testimoni e pur troppo 
spessissimo anche le vittime , questi selvaggi , 
come appellaosi , osservano ancora rigoros»- 
meota i principi di probità. Al loro arrivo 
in qualche stabilimento europeo hanno libero 
accesso in tutti gli appartamenti ; i loro occhi 
rimangonvi per tutto colpiti da oggetti per 
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essi di gran valore, e le loro, mani si asten- 
gono dal piti piccolo farlo. Se venga comprata 
qualche provvisione ed affidisi alla loro onsto- 
dia sinché giunga 1’ opportunità di trasportarla, 
potrebbero eglino stessi in quest' intervallò 
mancare di viveri , ma morranno dalla fame 
anziché toccare il deposito loro commeuo. 

L* ospitalità non ha liipiti tra essi. Gl' in- 
fermi ed i vecchi partecipano delle prede ohe 
riportano gli abili alla caticià. Appassionatissi- 
mi pe' liquori spiritosi , non trovano gusto nel 
bere quegli ottenuti se non se dividendoli coi 
loro compagni. Potrebbe però «sSer^ che la 
ostentazione avesse qualche iuQuenza in> tale 
atto di generosità ; imperocché quando il Cri 
ha acquistato col suo commercio nò barile, di 
rhum o di acquavite , e io mette a disposi- 
zione de' suoi compagni, prende sopra di loro 
un'aria d'importanza , diventando in certo qual 
modo il capo della tribù sinché dura il liquo- 
re , e crede ben compensata la 'sua liberalità 
colla sommessione che gli si professa , e cògli 
elogi che ne riceve. 

Alcuni scrittori hanno divoigato essere 1’ a- 
more delle donne poco conosciuto dagli abor- 
rigeni dell'America. Egli è però certo noò 
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potersi dira Io stesso dei Cris, ipiogeodo essi 
al contrario troppo oltre così fatta passione 
col giogoere per Eoo a sedurre, le altrui mo- 
gli , una delle più frequenti cagioni di loro 
coQtese f da cui non derivano però molto fo- 
oeste oonsegpenze» Allo scoprirsi di qualche 
tresca amorosa , la donna ne paga Io scotto in 
virtù di sonora busse •, datele dal marito , ed 
il suo complice ai aliratana per allora con 
impunità. Ma al primo scontro il marito con 
portaménto grave gli si fa idnansi« e strappa- 
togli dalle matii il fucile, o qualche altra pre> 
zioso oggetto, glielo spezza in faccia, nè il reo 
ardisce fare la menoma òf^osizione. L’adulterio 
nondimeno in sé stesso non è considerato nn 
delitto purché il marito' ne riceva idoneo 
compenso , dopo di che la donna diviene un 
oggetto di commercio.. La castità , prima dei 
matrimonio , non ha . ricetto nè tra gli obblighi 
nè tra le virtù. 

Le donne generalmente hanno buoni trat- 
tamenti dai loro mariti: mangiano in loro com- 
pagnia , ed ove occorra non li vogliono sol 
inebriati. È altresì vero eh’ elle sostengono il 
carico di penosissime cure ; tali ohe la co- 
struzione della capanna , 1’ apprestamento dèi 
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cibo , le preparazioni necesaarie alle pelli de<<' 
gli animali destinati pel commercio , ed il tras« 
porto del più pesante fardello ne’ loro viaggi. 
Se poi tale compito anpera le loro forze , il 
marito non crede avvilire il proprio decoro 
coir aiutarle. 

I genitori hanno pe* loro £gli nna eccessiva 
indulgenza. Il padre mai li punisce j e se la 
madre « meno paziente, dà talvolta nna o due 
percosse ad un disubbidiente figlio , ben pre- 
sto alle costai grida, si commove , e piange 
a* suoi pianti. - La presenza dei figli non pre^ 
scrive alcun contegno ai parenti , i quali cre- 
donli incapaci di poter conoscere sì • presto 
quanto devono un giorno sapere. Il perchè 
molto prima delia pubertà sono a meraviglia in- 
formati di tutto quello che gli Europei stu- 
diansi possibilmente di nascondere alla loro 
prole. 

Si mostrano molto coraggiosi nel soppor- 
tare la fame e tutti i disagi ohe accompagnano 
r esistenza d’ una popolazione assuefatta a ri- 
avere col solo prodotto della sua caccia; uno 
straordinario accidente però li priva immedia- 
. temente del loro coraggio. Già tempo avevaii 
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per gente bellicosa , ma ora ba perduto que- 
st’ antica sua riputaaione. 

L* Indiano all’ atto delle sne prime nozze 
passa comunemente ad abitare coi snocero , 
e sol quando diventa padre formasi ona se- 
parata abitazione. Se poi è vago di seconda 
moglie, scéglie spesso 'la sorella della prima, 
che non ostante rimane sempre la padrona della 
tenda, ed ha qualche specie di autorità sopra le 
altre, quando oonvivano insieme. Sinché egli 
soggiorna coi suocero, la suocera non de veuè 
guardarlo, nè parlargli, e dato pure che abbia 
qualche cosa da confabulare seco lui , 1’ eti- 
chetta prescrive di voltargli le spalle e dirigergli 
la parola col mezzo d’ un terzo. Giustificano poi 
la consuetodine dicendo che ove nna donna paria 
a .suo genero desta sospetto di avere per lui 
colpevole iaclinazione. 

Amendue i sessi sono quasi universalmente 
tatuati. Le donne il più delle volte contentansi 
d’ nna o due linee tirate dall’ angolo della bocca 
sino a quello della mascella inferiore. E troppo 
noto il come eseguiscasi quest’ operazione per 
dispensarmi dal riferirlo. La maggior parte de- 
gli uomini ba tutto il corpo coperto di li- 
nee e figure di varie specie. Nel sottomettersi 


Digìtized by Google 



VIAGGIO 27 

a tale coatamanza non sembra loro scopo il 
procnrarsi un ornamento , ma bensì il dare 
prova di coraggio 3 essendo I* operazione Innga 
e dolorosa. Un meticcio , a coi il dottore Ri- 


chardson fece I* amputazione d’ un braccio , 
andava predicando il tatuamento assai piè pe- 
noso a motivo della sua dorata di più giorni. 

È difficile parlare delle loro religiose opi- 
nioni, argomeutb su cui non amano manife- 
starsi. Hanno ^egfino conservato la tradizione 
d* un diluvio universale , prodotto , come di- 
cono , da un tentativo fatto da’ pesci a fine di 
sommergere Ouésak-Outchakt , specie di senii- 
deo , con cui erano in contesa. Jìfa Ouésak- 


Outchakt avendo costrutto una gran zattera vi 
s' imbarcò con tutta la sua famiglia e con 
animali d’ogni specie. Dopo certo tempo fece 
partire atcuoi uccelli acquatici con'’ ordine che 
sì tuffassero nei!’ acqua e gli 'riportassero della 
terra : ma rimasero tutti sommersi. ' Un ratto 
moscato spedito di poi con eguale assunto 
lo eseguì più felicemente , e recògli una pal- 
letta di fango , con la quale Oaésak-Ootcbakt 
formò una nuova terra. Le amorose avven- 


ture di questo nome superano quelle di Gio- 
ve t ed il modo con cui raccontansi oflìen- 


derebbe le dilicate orecchie. 
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Rendono nna specie di culto similmente a 
un Dio nomato Keponcbikaonne , e rappre- 
sentato sotto figura umana rozzamente eseguita, 
e ben anche talvolta vi snpplisceno con al- 
cuni rami di salice legati insieme'; fannogli 
preziose oflerte secondo essi , tali, sarebbero 
un fazzoletto di cotone, uno specchietto, una 
casserola di latta , qualche poco di tabacco , 
e preganlo di conoeden loro felice caooia, mi- 
nacciandolo nel tempo^ stesso di sospendere 
ogni offerta di poi, quando non si prestasse 
ai loro voleri. Il dottore Richardson fa pre- 
sente alla cerimonia di ijina offerta di tal ge- 
nere , sospesa secondo il loro rituale ai collo 
della divinità , ma tralascia di raccontarne la 
fine. 

Lo stesso ebbe occasione di domandare ad 
un vecchio Indiano di quella popolazione , 
chiamato Piedi-Neri , cosa credesse divenir gli 
uomini dopo morte. Gli fu risposto che le 
anime de' trapassati dovevano arrampicarsi con 
molta fatica per la china d* una scoscesa mon- 
tagna , alla cui cima arrivate trovavansi in a- 
meùa pianura coperta di tutte tende nuove, e 
ripiene d* ogni maniera di cacciagioma ; quelli 
poi le cui mani eransi tinte col sangue de' Foro 
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confratelli, ne venirano precipitati al basso. Le 
donne colpevoli d' infanticidio riportavano la 
medesima pena. I Cria hanno quasi T egnale 
idea, salvo che per essi la difficoltà del viag- 
gio delle anime consiste nell’ attraversare nn 
largo e rapido fiume , pieno di torbida ed in- 
fetta acqua , su l’unico ponte formato da uno 
sdrucciolevolissimo tronco d’ albero. 

. Il vestiario de' Cris consiste , per rapporto 
agli uomini, in una specie di coperta sopra le 
loro spalle, in un quasi diremmo farsetto di 
corame , ed in un peszo di drappo annodato 
intorno della cintura ; le donne hanno di più 
un gonnellino. Àmbi i sessi portano qualche 
cosa di simile alle calze , o a de’ lunghi e 
larghissimi calzoni, che dalla metà della co» 
scia discende sino alla noce del piede, ed at- 
taccasi alla cintura con alcune coregge. Le 
loro scarpe , o per meglio dire i loro 'stivaletti 
sorpassando la noce del piede , sono di pelle 
d’alce, e quivi dentro avvolgono i loro piedi 
in pezzi di vecchie coperte. Amano molto gli 
abiti europei, ed è quasi vergogna tra loro il 
non possederne alcuno. AI principio del verno 
ogni cacciatore riceve ordinariamente nn gran 
cappotto , e le loro mogli hanno uno sohall, o 
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un farsetto di calicot stampato , o qaalche al- 
tra cosa poco acconcia in vero ad nna errante 
vita f ma che portano con gran piacere per 
imitare le donne enropee degli stabilimenti. 
Tatti qnesti oggetti ridnconsi ben presto ad 
uno stomachevole stato dal grasso con cai 
hanno costarne agnersi il viso ed i capelli ^ 
nella persoasione df rendere per si fatto modo 
la pelle nel verno meno sensibile al freddo , 
e di allontanare nella state i moscberini. Ad- 
diviene però la loro presenza dispiacevolissima 
ad no Europeo , massime se Io scontro ac- 
cada in tenda ben chiosa j o vicino ad no 
grosso fuoco. 

Il valore della pelle del' castoro forma la 
base .di ogni sistèma commerciale del paese. 
Tre martore equivalgono ad una di esse , 
cofl pare otto sorci moscati ed un lince; ma ve 
ne vogliono due per ogni volpe bianca o lon- 
tra ; quattro poi se la volpe sia nera , ovvero 
se trattisi d' ón orso nero. Lo stesso accade 
per riguardo agli oggetti trasportati dall* Ea- 
popa. Un coltello da macellaio è pagato con 
nna pelle di castoro , nna coperta di lana ne 
vale otto , ed un facile quindici. Al comin- 
ciare d* ogni antnnno i cacciatori indiani ri- 
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cevoDo «otla parola gli abiti e le mtiDizioni di 
Cai abbisognaao, pagando poi il tatto a pri- 
mavera col prodotto della loro caccia vernina. 
Di tali preatanze proporzionanti alia loro ri* 
pntazione di abilità ed indattria ; dando agli 
ani pel valore di venti pelli di. castoro , ed 
agli altri sin per quello di cencinqaanta. 

Gl’ Indiani tono esattistimi a pagare i loro 
debiti contralti nell’ antedetto modo, è te par 
talvolta mancano uopo è accagionarne gli stetti 
Earopei. .La dae rivali Compagnie hanno agenti 
oocopati tutto r inverno a rintracciare le poste 
de’ cacciatori per comperare le pelli degli ani* 
mali che vanno di mano in roano nccidendo. 
Il povero Indiano vnole da principio conser- 
varla per lo stabiiimento da coi ba -ricevato 
le prestanze; ma la vista di poco rham gli fa 
dimenticare le tne bnone risolazioni , e non 
può negar più nulla a colui che gliene offre 
nn saggio. 

I più comuni alberi ne’ dintorni di Cum- 
berland-Honse tono la tremula , e quello del 
balsamo (popUlus òalsamìfera). Questo brucia 
meno dell’ altro. Gl’ Indiani fanno nn decotto 
de’ tuoi resinosi bottoni adoperandolo con van- 
taggio negli accecamenti prodotti dalla neve; ma 
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l' immediata applicazione agli occhi riesce do- 
lorosa. Bannori eziandio varie specie di pini. Il 
larice alligna sopra tutti i terreni paludosi, sem- 
pre però in uno stato di languore. La hetolla i- 
inalzasi tTotevolmente sotto questa latitudine, ora 
poi cominciasi a scarseggiarne , tanto è il con- 
sumo fattone per le slitte. L’ ontano gnernisce 
le spiagge dei laghetti, •numerosissimi in tutti 
que’ dintorni. D’ un decotto della sua interna 
corteccia usano gl* Indiani a guisa di emeti- 
co , e ne cavano inoltra una tinta gialla. 
Quasi tutti i .fiumi sono fiancheggiati da salici 
di varie specie , ed il noociuolo talvolta cre- 
sce ne’ boschi. L'acero zuccherino, l'olmo 
ed il frassino vegetano al mezzogiorno del Sa- 
skatchaooan , sembra però essere quivi il con- 
fine di lor vegetazione dalla parte di tramontana. 
Rinvengonsi parimente due specie di prugni : 
r uno , piacevole arboscello , produce nere 
frotta di astri n geo tissimo sapore ; 1* altro , in- 
feriore nella bellezza , dà un frutto di color 
rosso brillante, e deliziosissimo al gusto. Indi- 
gene vi sono le corniole , le uve spine di 
varie» sorta , i lamponi, le fragole, le more 
prugnole, e molti altri frutti di specie salva- 
tioa. 
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Gli animili che formano l'oggetto della loro 
caccia ed il loro alimento sono 1’ afce , la 
renna , il bafoto, il cervo d'America chiamato 


oaooaikÌBchoo , ed nna epecre di gaze^èlla che 
non si discosta gnari dalle pianare bagnate dal 
Saskatchaouan. Le ricercale , a motivo di loro 
pelli , ridnconsi alle volpi nere , inargentate , 
screziate, rosse e torchine; le nero,' 'perché 
rare, vendonsi carissime; i nazionali asseri- 
scono trovarsi alcune volte tutte queste qua- 
lità nello stesso portato. Hannovi ancora varie 
specie di orsi , il lópo bigio , la cui femmina 
talora nel mese di marzo amoreggia co' do- 
mestici cani , avvegnaché in ogni altra sta- 
gione regni tra loro . massima antipatìa ; il 
lince, ''la martora e la lontra, di pellicce assai 
più stimate delle europee. ■ 

I ratti mnschati dimorano presso tutti j la- 
ghetti ; fabbricanvi sulle rive le loro coniche 
abitazioni composte di terra e fieno* Quelli che 
devono formarsela in più avanzata stagione 
collocano sopra lo stesso ghiaccio , pratiq^ua^ 
dovi un’apertura per cui discendere' nell’ a- 
cqna in traccia delle radici che servona . al 
loro nutrimento. Nei crudi inverni poi , allor- 
ché r acqua di tai laghetti da cima in fondo 
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è gelata, e mancano per ciò de’ ooneneti alì- 
raenti , mangiansi l'un l’altro, il che ne prò- 
dace Dotabile perdita. 

Il castoro è qniri T animale che sommini- 
stra maggior numero di pellicce. Narransi ma- 
raviglie della saa sagacità con coi sa adat- 
tare a’ luoghi la forma delia propria abitasio>- 
ne , e quella delie dighe che va costruendo. Il 
dottora -Richardion dice di avere confrontato 
la deserixione fattane da Cuvier nel suo Re- 
gno Animale , coi raeconti degli Indiani , e 
di aver riscontrato perfetta concordanza io 
tutti i loro punti. Furono vedati spesse volte 
al chiaro di lana tatti intenti a lavorare intorno 
le loro abitazioni ed a trasportare co’ denti le 
pietre , il legname e gli altri materiali di coi 
abbisogdavano , sostenendoli colle loro spalle. 
Collocato acconciamente quello condotto, par- 
tivansene dandovi prima un colpo di coda. 
Fanno e&si la medesima cosa sulla superficie 
dell' acqua tutte le volte che vi si vogliono 
imifi^rgere. Tengono la provvista di legname 
rimpetto alle loro abitazioni. Più d’ogni altro 
cibo^ amano le cortecce della tremola della 
betulla e del salice. Non hanno, ricorso a 
qneila del pino se non in caso di necessità. 
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GatUno aitai le radici della ninfea dai fiori 
gialli ( nymphea latea ) , per coi addivengono 
gratti notevolmente, ma danno alle loro carni 
nn tapore di itantio. Nella stagione degli amori 
le loro grida imitano gli nnsani gemiti , e 
quello de* maschi è nn poco ranco ; la voce 
poi dei tenerelli per .nulla' differisce da quella 
de* bambini. Uno degli antichi uomini del 
paese vide un giorno cinque giovani castori tatti 
intenti a ginbcare nell* acqua', e tratto tratto 
lanciarsi su d* un tronco d* albero da dove 
procuravano di gettarsi 1* an l*altro a terra. 
Accostatosi lentamente si dispose a spararvi 
sopra , ma la vista di que* giacchi innocenti 
col rammentargli i proprj figli lo disarmò. 
Fochi uegozianti di pellicce avrebbero speri- 
mentato questo impulso di sensibilità. Il sorcio 
muscato partecipa spesso dell* abitazione del 
castoro ; talvolta pur la lontra vi s’ introdnce, 
ma indegnamente com'pensa 1’ ospitalità rice* 
vnta , imperciocché finisce non di rado col 
divorare il suo albergatore. 

Ma è tempo ora di ritornare al capitano 
Franklin lasciatolo mentre partiva da Cum- 
berlaod-Houie col sig. Back e con Hepbnr» 
ai i8 gennaio i8ao. 
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Il ve»tiario qaÌTÌ dV viaggiatori nel vero» 
consiste in nn gran cappotto con cappnocio 
per coprire la testa , sotto nn berrettone di 
pelliccia, quando nevica , e così impedire all’ k- 
cqna gelala d* insinuarsi intórno al collo ; in 
un paio di lunghe brache di. pelle con calze 
e scarpe indiane, siocome quelle che abbiamo 
già descritte. Cnopro tqtti questi abiti una co- 
perta sostenuta d^le spalle , o un tabarro 
di pelliooia , con. cintura ai lombi , dalla quale 
pendono una boI^sa'Con entro l’ acciaino, no 
coltello ed un* accetta. Le acarpe da neve com- 
piono r equipaggio formandone una interes- 
sant» parte* 

Compongonsi queste scarpe di due paral- 
lele barre di legno attaccate' alle due estre- 
mità, e congiunte ad altre barre trasversali. Il 
davanti ha piccola curvatura a somiglianza 
della prora d* una barca , e 1* intervallo tra i 
legni vien agguagliato con intrecciate coregge. 
La loro lunghezza à di quattro ip sei piedi , 
e la larghezza di diciotto in ventun pollice. 
Ognuna di esse pesa quasi due libbre. E dif- 
ficile il percorrervi delie boscaglie senza ca- 
dere , e caduti , la difficoltà . diventa ancora 
maggiore nel rialzarsi senza aiuto. 
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Cosi abbigUsti adnoqoe il capitano Franklin e i 
doe snoi compagni abbandonarono Comberland»' 
Honso. Avevano seco dne traini e due carretti 
tirati da cani e provvisti de’ necessari condottieri. 
La costruzione de* traini censiste in' due o 
tre pezzi di legno , le coi . estremità piegano 
come le scarpe da neve formanti corpo .con 
altri legni postivi trasversalmente sopra : tanta 
n' è poi la sottigliezza , cbe quando il traino 
soggiace a grave carico vedasi piegando se- * 
condare le ineguaglianze del , terreno so cni 
passa. La loro cornane Inoghezza è di otto 
in dieci piedi , e sono strettissimi ; alcune co- 
regge lateralmente attaccate vi ritengono so- 
pra il; oarlou. I carretti non' difleriaoono Ha 
questi se non se .per ritrovarsi alla loro estre- 
mità ona specie di grembfale di corame 'de- 
stinato a coprire . la parte • inferiore del corpo 
del viandante. Questo grembiale è dipinto ed 
ornato giusta il volere del suo padrone. 

I doe traini non potendo contenere le prov- 
visioni occorrenti per qniodbi giorni, fu d’uo- 
po caricarne parte soprti i carretti , ed | viag- 
giatori risolvettero di andare a piedi. Si penò 
molto per aggiugnervi un piccolo sestante , la 
necessaria biancheria , e qualche altro oggetto. 
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(ti vestiario assolutamente indispensabile^ men- 
tre i proprietarj de' trasporti con alte grida 
ne lo impedrvatjo, pretendendo che i loro cani 
fossero carichi anche' di troppo. D capitano 
lasciò diciferare"]a cosa al sig. Williams per 
non entrare in pericolose contese coi recla- 
manti. Una di tali vetture con tre cani sostiene 
comunemente il peso di trecento libbre al mo- 
mento della partenza^ il quale poi va sce- 
mando tatti i giorni col consnmarsi de* viveri. 
Addiveunta dura la neve col gelo , o essendo 
il sentiero battuto , posaonsi fare quindici mi- 
glia al giorno; in caso contrauo il viaggio rie- 
sce più lento e faticoso. 

Ogni sera, ari;ivando al Inogo dove si -conta 
di pernottare , è mestieri p^ima di tutto sco- 
parne la neve : fattovi quindi un buon fuoco 
nel messo , si tagliano de’ rami di pino , se 
pure baVvene , per dUtendecli sopra il rima- 
nente terreno; questo A il letto so cui il viag- 
giatore si corica tutto involto nella sua co- 
perta e co* piedi verso il fuoco , senza altro 
riparo., tranne la volta de' cieli , anche quando 
il termometro di Fahrenheit è per molti gradi 
sotto a zero< Fatti tali preparativi , staccansi i 
cani , e si ha cura di , sospendere agli alberi 
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fatte quelle proevisioni che potrebbero stimo» 
lare il loro appetito. I nostri riaggiatori sino 
dalla prima notte conobbero la necessità di 
cosi fatta preoanaione : mentre quegli animali, 
avvegnaché avessero ben cenato, trovarono tnt> 
lavia il'meazo di fonare nOa cassa di,oom> 
oiestibili , su coi Hepborn quasi appoggiava- la 
sua testa. ' , 

Nella sera del i8 il mercurio affatto discéso 

i 

nella palla del termometro vi si . epa -gelato. 
Avvicinatolo, al fuoco ^ risali nel tubo, ed. al- 
lontanatolo novamente , tornò nel primo stato. 

Il giorno 20 furono ragginoti da..certo sig. 
Isbester proveniente egli pure da Qnmberland- 
Honse.' Era questi ^nno de\ commessi iucari- 
oato di seguitare gl’indiani, all’ iuverno nel 
bosco, onde comprare le pellicoe degli. .ani- 
mali che andavano uccidendo ed era allora in 
traccia d' una troppa di cacciatori , de’ quali 
non sapevansi più nuove sino dal mese di ot- 
tobre. Egli non aveva altro indizio per .tro- 
varli se non se i discorsi da essi (eoiiti di colà 
recarli, e con tutto ciò viveva tranquillò, av- 
vegnaché non avesse provvisioni per più di tre 
giorni, nella Insinga di riscontrarli prima di 
rimanerne senza. Poche sono quivr le persone 
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maggioriàente esposte di questi cotnmessi b 
soffrire la mancauza de' viveri. Essi non pren- 
dono vettovaglia in còpia . maggiore di quello 
giudicano necéssario per giuguere al luogo ove 
credono riscontrare grindiaoi; ma può benis- 
simo ‘darsi ohe al loro arrivo i cacciatori ne 
sieno già ~partiti , che una nevicata abbia can- 
cellato le tracce sul sentiero per loro battuto, 
o o^ie' gli stessi Indiani pet*' manoaifza di cac- 
ciagioni peonrino, la sussistenza. Il sig. Isbe- 
ster alcune settimane addietro crasi trovato in 
tale molesta situazione , costretto à rimanere 
co* suoi ‘ cani senza nutrrmeOto per quattro 
giorni, e ridotto finalmente a decidersi di am- 
mazzarne uno , 'quando la fortnna gli fece 
scorgere sopra la' neve alcune pedate che lo 
condussero ad un ocoampamentO indiano. 

D 24 i viaggiatori s’ imbatterono a' piedi di 
nna rupe ne* resti di due alci mezzo divorati 
da' lupi. Si- racconta che questi voraci animali 
non potendo' affaticare di soverchio gli alci col 
correre abbiano ricorso all’ astuzia per farli 
foro preda. Allorché quelli vanno pascolando 
nelle grandi pianure attorniate da rupi , i lupi 
si altruppano , ed accostandosi lentamente, per 
sondare loro alcun sospetto formano un se- 
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mioiroolo là dove è la piaoora per iaalniitarli 
alla ritirata. Ove poi bodo rìconosciuti prea- 
dono la carriera cootr' essi , cacciaadoli con 
orli verso le rapi. Gli alci vi si arraoapioaoo 
con agilità ; ma la loro foga è tanta che aell’ar* 
rivare alla cima, sempre, sospinti da quei di 
dietro , alcuni de' primi - precipitano al basso 
dello scoglio, e qaivi sono con tatt* agio di- 
vorati dagli assalitori. 

Il 26 pernottaroDÓ in no antico stabilimento 
della Compagnia d' Hndson da lungo tempo 
abbandonato. Si rallegrarono aulle prime del 
trovato asilo ; ma conobbero in appresso riu- 
Boire meno 'dispiacevole il 'dormrre all’ aria 
aperta , di quello aia in uba casa deserta da 
molti anni , ed in camere mancanti di fine- 
stre e di porte. ' ^ ’ 

. Il 28 le vettovaglie oominciarono a venir 
meno. Quelle de' condottieri de' traini affatto 
terminarono col giorno 2p, e nel 3.0 i nostri 
viaggiatori divisero seco loro le poche rimase. 
Gli sfortunati cani , i quali da due giorni 
non avevano gustato altro cibo se non se alcuni 
peazi di cuoio bruciato , ruppero nella notte 
una cassa di tè, in cui il loro odorato aveva 
scoperto un pezzo di carne postavi impensata- 
mente. 
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Col mezsogtorno d«l 3i fiaalmeote il ca- 
pitano Franklin ed i aooi compagni arrivarono 
ad ono stabilimento delia Compagnia della baia 
d’ Hudson , nomato Carlton-Honse ; dopo tre 
miglia havvene nn altro detto la Salita^ di ra> 
gione della Cnmpag'nia .del Nord-west In ambi 
i InogÉr ricevettero ottime accoglienze dai capi 
di già preveunti del loro arrivoj e riposaronsi 
per alcuni giorni. 

Gl* Indiani ohe quivi abitano , sono d' una 
tribù di Sioux, e parlano irocaeso dialetto. 
Il loro jQome è Eascab,.a oni i Cria, loro vi- 
cini , sostituiscono quellp ' di Àssinipc'/tnck 
corrispondente alla voce pietre; il perchè gl’ In- 
glesi voltando nella 'propria lingna la signifi- 
cazione di questo nome gli dissero StonL Sono 
essi in alleanza co’ Cria , ed entrambi spesso 
uniti rispingono le masnade abitatrici delle più 
occidentali contrade. 

La loro (ìsonomia spira piacevolezza, avendo 
generalmente occhi grandi e pieni di espres- 
sione , il naso aquilino , i denti bianchi e 
ben disposti , la fronte spaziosa , le ossa delle 
guance un poco in fuori , la pelle legger- 
mente bronzina , lunghi e neri capelli, una 
più che mediocre statura , tutti i membri as- 
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sai proporzionati , ed in fine un aspetto dolce 
od officioso. II loro carattere però non oorri- 
. sponde a tali delineamenti , essendo ladri , 
traditori e perfidi. Hanno per vestiario farsetto 
e calzoni di pelle , a ouj soprappongono un 
quasi diremmo mantello di pelle'- bufolioa. Un 
turcasso pende loro dalla spalla sinistra , e 
tengono sempre in, mano l' arco e la freccia 
per. essere vie piii pronti agli attacchi ed alla 
difesa. Taluni adopera.no il fnoije. Tutti por- 
tano appesa alla cinterà nna borsa con entro 
il battifuoco , tabacco , pipe e gli altri più 
preziosi loro effetti. Le coso che domandano 
agli stabilimenti europei in cambio della loro 
vettovaglia e pellicceria j riduconsi nnicamente 
a coltelli, tabacco, polvere' e piombo, liquori 
spiritosi e' bottoni di metallo per adornarne 
i loro capelli. 

Gii Stoni rubano tutto qnello a coi possono 
arrivare , ma più d* ogni altra cosa i cavalli , 
dicendo essere gli animali una proprietà cor 
mone , spettante a chiunque può impadronir- 
sene. Riconoscono però ne’ possessori il diritto 
di conservarli con tatti i messi. Due anni ad- 
dietro uno di essi avea avuto l’ audacia di 
rubare alenai cavalli mentre pascolavano dap- 
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presso la' porta dello stabiliiiiento della Com- 
pagnia nel Nord'west. Sostennero il fuoco de- 
gli Europei , vi risposero e riuscirono nel> 
I’ impresa : anrbe le parli vi perdettero nn 
uomo. Se avvengansi oon.viaggiatori incapaci di 
resistensa tolgono loro 'tutti gli abiti e lascianli 
andare nodi qualunque sia l’ intensità dei fred- 
do ; se^ poi trovano opposisione aggiungono 
r omicidio al furto. Quelli però riescono spesso 
a deluderli con nno stratagemma. Accendono 
nn gran fuoco sali* imbrunire del giorno , 
lo lasciano ardere, e vanno di poi ad ac- 
camparsi in ^iò lontana parte. I! bisogno ohe 
se ne faa per l’ acquisto delie provvisioni ob- 
bliga gli Enropei a chindese^ gli occhi sopra 
le loro rapine,' il percbi i colpevoli non' temono 
punizioni pe rendobo mai le cose involte 
senza ricevere un compenso di corrispondente 
valore per essi. Talvolta imostransi ospitalieri 
con un forestiero che capita alle loro tende , 
ma prima eh' ei parta mandano alcuni de* loro 
a tramargli una imboscata. 

Eglino fan guerra quasi tutta la state agli 
Indiani siavi , il cui carattere ha molta* analo- 
gia col loro , e mettono in carnpo talora una 
parte e 1* altra da tre in quattro cento cava- 
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lieri. Gli attacchi ordinariatueote consiitono ia 
sorpreM , ed i viaoitori maaaacraoo i ‘ vinti 
senza distinzione dv età o di sesso. Radonp il 
nemico ncciso^ ed attaccansi , qaal glorioso tro- 
feo f ai vestimenti la sna oapiglialnva. ' 

Sono cinque di nnmero le masnade . discàc> 
ciate dai Cris e dagli Stoni all’ succidente , 
ed avvegnaché ciascheduna abbia il suo nome 
particolare ì tutte compreudonsi sotto quello 
generale d* Yatchhhinyououe , tradottQ dagli 
Inglesi pel vocabolo Slaves , ohe è quanto dire 
schiavi , sebbene con più. giusta sigiiihoazione 
vaglia forestieri. La loro dimora è nel dintorni 
del forte Augusto. . ' , , • . 

Il capitano Franklin nel suo soggroano a 
Carlton-Honse assistette ad una '^caccia di bu- 
foli eseguita dai Cris. Si circondano a tal uopo 
tre quarti d’ uno spazio circolare , del diame- 
tro di quasi cinquanta tese j con una specie 
di graticci alti, e forti "in modo da resistere 
agli urti de' bufoli , e da non temere'che pos- 
s^nli Saltando scavalcare. SI. fatti ripari , òhe 
lasciano alle due estremità libero ingresso' nel 
rioioto , prolnngansi ad una n&tevple distanza 
nella pianura in forma di due linee • rette 
divergenti gradatamente, e vanno a' terminare 
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con intervallo tra loro maggiore d’ on quarto 
di miglio. Uomini a cavallo scorrono allora 
latta la campagna persegnitapdo i bufoli , e 
procarando di farli avviare. Inago il sentiero 
disposto tra* graticci. Introdottovene snffieiente 
nomero inoitransi pur essi i cacciatori « alla 
cni presenza gli animali fitti ven fnggono nel 
riciato dove 'sono nooisi' a 'Colpi di facile e 
con frecce da altri Indiani in agguato dietro 
i ripari. 

Nel centro dello steccato ergevasi on albero 
da Olii pendevano e pezzi di carne di bufolo 
e liste' di Stoffe attaccatevi dagl* Indiani ; of- 
ferta snperstìziosa colla quale credono assica- 
rarsi nn* abbondante cacciagione. Alcune volte 
nn.nomo dalla' cima di quell* albero canta una 
preghiera allo spirito' presidente del luogo , e 
non- ne discende che compiuta 1* uccisione di 
tntta la preda. Questa caccia jmolto somiglia la 
maniera di prendere gli elefanti nell* isola di 
Ceilan. • • ' 

La caccia degli stessi animali si fa eziandio 
in altra modo. Un Indiano con buona caval- 
catura s’inoltra Verso qualche loro t^andria, pro- 
cura di separarne uno dagli altri e- lo per- 
seguita sinché giungagli tanto vicino da po- 
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tergli tirare qaasi colla bocca dell’arma eopra. 
Questa caccia però ha i suoi pencoli^ avve- 
nendo talvolta che il cavallp ponga il piede 
in qualche buca scavata dai tassi, numerosis- 
simi inique dintorni j e ^cadavi col suo ca- 
valiere. I) bufolo, similmente inseguito spesso 
addiviene . furioso e voltasi ad attaccare di 
fronte il suo nemico ; ma ' il cacciatore pratico 
cangia immediatamente via allontanandosi per 
altra direzione. 

Quando- i bnfoh rimangonsi ^in guardia è im- 
possibile ravvicinarli à cavallo. Allora fl cac- 
ciatore discende ad una qnàlcbe' distanza , e 
strascinando a poco a ~ppeo il- sno corpo sulì» 
neve si porta verso di loro. Se. teme di essere 
scoperto si arresta , e rimane immobile sin- 
ché non abbiano rivolto fa sguardo altrove. 
Pervenuto in ootal guisa nel mezzo dell’ ar- 
mento riesce talora ad ucciderne due o tre. 
E facile poi .l' immaginarsi il poco diletto di 
questa caccia quando il termometro segna 3o 
o 4o gradi sotto il aero (i). 

A Carlton-House comincia la grande pianura 


(i) Termometro di Farhenheit, e ciò vaglia per 
ogni altra ciuiione di tal fatu. 


l 
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di cai appena imperfettamente oonosceai l’ e> 
etensione , seguendo essa il ramo meridionale 
del Saskatchaouan, sino quasi alle sorgenti del 
' Cbissouri e dell'Assinaljoine. Harvì di eccel- 
lenti pascoli , ‘grande quantità di ealraggiaa ; 
ma cresconri pochi ' àlberi , si scarseggia di 
acqua , e se pur riscontrassepe qualche Sor- 
gente evvi spesso-il dispacere di gustarla salata. 

,In ’Garlton-Honse . e ne* suoi dintórni fabbri* 
casi^ grande quantità di pemmican , prima delle 
proTvìsiòrii ohe seco portano i viaggiatori a 
motivo del suo poco voinme. ‘La maniera di 
preparare questo alimento è semplicissima. Si 
fa seccare al fuoco o al sole della carne di 
bufolo, e ridottala in polvere vi si nnisoe' nn 
terso di grasso liquefatto '' per formarne nn 
corpo che impastasi a' guisa di pane. Collo- 
catolo di poi in saocbi di corame , se siavi ben 
compresso e riparato dall* nm,ido , pnò conser- 
varsi per uno ed anche due anni. 

I viaggiatori si rimisero in marcia il 9 feb- 
braio co* loro traini 'e xsarretti , e giunsero il 
17 in nn {jicecKp stabilimeQto<' della Compa- 
gnia d* Hudson so le rive del Sàskatohaonan 
in poca distansa del lago Verde. Vi si ripo- 
sarono due giorni , e sentendo che próbsbil- 
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mente col venire della primavera «i manche- 
rebbe di vettovaglie nel dipartimento deU’A* 
tbapesco , a motivo d' ona malattia epidemica 
da coi erano attaccati gl' Indiani , incarica- 
rono il capo di far loro preparare alcuni 
eaccbi di pemmican ,^ed il capitano Franklin 
scrisse al dottore Richardson ed al sig. Hood 
di prenderli seco nel loro passaggio. 

Partiti di colà il 2o, arrivarono la sera del 
al lago dell' isola della Racobetta^ sopra le 
cui rive cadauna delle rivali Compagnie possiede 
uno stabilimento. 11 lago prende ano nome da 
an' isola situata vicino a due forti, dove altre 
volte rionivansi gl* Indiani tatti gli anni in 
epoca determinata per divertirsi alla racchet- 
ta , maniera di ginoco di palla per coi ado- 
perasi nno strnmento somigliante nella forma 
al F. Questo lago produce grande quantità di 
eccellenti pesci. 1 due stabilimenti sono di 
moltissima importanza servendo di ponto di 
comanicaziooe tra tutti gli altri. Quivi spesso 
vengono i Cris ed i Tohipionans ; tre di que- 
sti aitimi recaronsi al forte della Compagnia 
della baia d' Hudson mentre vi soggiornava il 
capitano Franklin, per notificare la quantità di 
viveri e di pellicce di cui potevano disporre , 

3 
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e per radicare il luogo dove era d’ uopo man- 
darle a prendere ; imperciocché dall’ epoca in 
coi appaleaarònsi .de’ rancori traile dae Com- 
pagnie , non .volevano pii casi trasportarle. Il 
capitano vi trovò ancora le lettere da lui scritte 
nel mese del precedente novembre. ai capi de- 
gli stabilimenti d* Athapesco , e cosi fatta cir- 
costanza il rese ognor piò contento della ri- 
solozione fatta di portarvisi solo nell’ inverno. 

Non si rimisero in ‘viaggio che nel giorno 5 
marzo, è trapassarono, sena’ arrestarvisi, alcuni 
piccoli stabilimenti enropei. Il i3 dovettero 
montare nna caténa di alte montagne , e nel 
discendere il tanto era sccncesa la china 
che bisognò distaccare i cani e condurvi i traini, 
a braccia d’ uomini per timore di vederli fra- 
cassati dalla troppo rapida discesa. Incontrarono 
inoltre molte bande d’ Indiani Tcbipiouans : 
quelli della prima sembravano in ano stato di 
deplorabile miseria avendo infranto ogni loro 
proprietà, come < sogliono praticare mai sempre 
nella perdita d’ nn qualche stretto parente ; a- 
vrebberò -fatto iti’ pezzi gli stessi loro fucili ed 
archi se non* si cercava di rimoverli solleci- 
tamente da loro sguardi, il che però non tutte 
le volte riesce. Nessuno di loro potè dare la 
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menoma notizia per rapporto alle contrade al 
di là del lago Atbapesco, termine' delle loro 
eacarsioni dalla parte eettentrionale. 

Dal 19 al 23 ripoaaronai in nno stabilimento 
della Cómpagnia del Nord-west chiamato la 
Pietra da Pipa. Il sig. Stnart capo di esso aveva 
per ben dqe volte attraversato il continente 
in tutta .la sua larghezza | sapendo danqoe per 
esperienza come debbasi 'viaggiare in tali con- 
trade /détte al capitano ed agli altri ntilissime 
iatrnzioni io peopdsito. Non era mai stato a 
^ tramontana del gran lago dello Schiavo , ma 
credeva agevol cosa il procurare guide e cac- 
ciatori tra le indiane tribù di questo cantoocj 
ben dilBcile poi l’ indnrre qualche Ganaciese 
ad accompagnare più Innge i viaggiatori a mo- 
tivo del terrore loro inspirato dagli Esqnimali. 
Si prese pur 1 * incarico di iar preparare le cor- 
tecce di alberi e gli altri materiali occorrenti 
per la costruzione , nella prossima primavera , 
de’ loro canoe. 

Dopo altri quattro giorni di cammino vi- 
dero finalmente il Jago di Athapesoo < ed il 
26 arrivarono al forte Tchij>ioaan spettante 
alla Compagnia del Nord* west , avendo di già 
fatto dal ponto di lor partenza da Cnmberland- 
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Hoose ottocento cioqaantasette miglia^ A poca 
distanza sorge altro stabilimento della Compa- 
gnia della baia d’ Hndson , appellato il forte 
Wedderbnrne. - 

Fa qnivi prima cura del capitano Franklin 
il [Tmcararai tutte le istruzioni che poteangli 
essere utili pel resto del suo TÌaggio. ebbe 
in fatto di mólto gradevoli da un meticcio no- 
mato Beanlieu al' servizio, come interpetre , 
della Compagnia suddetta , U quale ayea pas- 
sato latta la sua gioventù cogl* Indiani, di so- 
prannome doste-di-Cani. Si riconobbero di poi 
esattissime tntte le informazioni da Ini date sol 
sentiero da percorrere sino al fiume delle Mi- 
niere di Rame , e per esso al mare. Agginnse 
inoltre che el' Indiani dal color di rame, abi- 

° ss* 

latori della parte settentrionale del gran lago 
dello Schiavo, avrebbero potuto fornirne di 
quelle ancora più estese. 

Dopo alcuni giorni le narrative' di Beanlieu 
furono eziandior confermate, ed anche più cir- 
constanziatamente, da nn vecchio Indiano di 
nome TesU di coniglio , genero di quel capo 
Matonnabio , ohe aveva acoempagnato il signor 
Reame nel eoo viaggio alla spiaggia del mare^'e 
questi era pur uno dei tanti che il segnirono} 
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ma la sua fanciollezza in allora appena penui- 
•egli d* imprimersi Delia mente le principali cir* 
costante di tale spedizione» Qnanto* però ne disse 
▼alera tuttavia a confermare i- più notevoli fatti 
contenati nella relazione dell* antedetto viaggia- 
tore. Assicurava soprattntto di estere positiva- 
mente arrivati snlla riya dei mare , avvegnaché 
nessono pensaste di asiagiarne 1* acqua. Egli 
si diceva il solo ancora superstite di quella 
gita. 11 vecchio era ciarliero j e ne comitnicò 
una tradizione conservata nella sua tribù so- 
pra la scoperta della -Miniera > di Rame , la 
quale riporteremo per intiero onde provare 
col suo mezzo se' non altro , almeno che le 
tribù abitatrici dei olimi ghiacciati d'America 
hanno, siccome quelle del sud-est deirAsb, i 
loro maraviglioti ràcconìi. . 

Questa narrazione suppone gli Esqnimali 
avere un tempo abitato terre poste- verso tra- 
montana e disgiunte daU'America per via del 
mare. In epoca remotissima adunque .una ma- 
snada di essi sbarcò sulla |riva spettante ^li 
Indiaui , e rubata una -giovinetta, seco la con- 
dusse nel suo paese e la tenne quale schiava* 
Passati molti anni di servitù, riuscì all'infelioe 
di sfuggire alle loro mani , e dopo avere er- 
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rato qualche tempo trovosai alla perfine salla 
spiaggia del mare. Alla vista dell' Oceano svanì 
io lei ogni speranza di pi& tornare nel ano 
paese ; sedatasi cominciò a piangere. 

* Mentre cattristavasi di tal maniera venne a 
lei no Inpo , I* accareszò , lamln le'lagrime ohe 
colavanje dagli ocoH, e quindi entrò nel ma- 
re : vide la meSchiuella con trasporto non es- 
sere ricoperto dall* acqua , e piena di arditezza 
ai pose a seguirlo dopo -aver presi due bastoni 
a sostegno. Per due intieri giorni continnò 
a viaggiare in cosi fatto modo , riposando 
tratto tratto, ove sentivasi soverchiamente stan- 
ca, sopra' bastoni ; nel terzo giorno «si spa- 
ventò trovata ';più' profonda l'acqua , proseguì 
non' pertanto , e la* sua perseveranza ebbe 
premio col giugnere * nel quinto giorno sul 
paese nativo. 

Messo piede a terra , vidé alcune tracce in- 
dicanti il passaggio d’ un branco di renne. Fat- 
tasi pertanto una specie di arme ( la tradizione 
non riporta il come nè di che ^ lo segui ; e 
fortunata al segno di ucciderne parecchie , ri- 
solvette di passar ivi riaverne costruendosi a 
tal uopo una capanna alla foggia degli Esqni- 
mali. 
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Giaota la primavera , nscì della saa sotterra- 
nea abitazione « tale essendo l’idea concepitane 
dai Tcbipionans , e vide in lontananza noa 
montagna , che percossa dai raggi del soie bril- 
lava in modo da rimanerne sorpresa. Volle acoo- 
Btarvisi per meglio osservarla, e giuntavi la trovò 
affatto composta di metallo : . pe ■ distaccò al- 
lora alcuni pezzi, e tutta occupossi dalla grande 
Qtilità di questa scopertà pe* scoi compatriotti, 
se por dato le fosse di ' rinvenirli.' Attaccato 
quindi a’, suoi abiti tettò • quel tnetalio ohe potò 
reggere, ed inoltratasi verso mnzogiorno, ag- 
giunse finalmente la 'propria tribù. 

Molli giovani, inpantati da cosi fatta scoperta, 
subito partirono secolei alia volta della monta- 
gna , e la conduttrice siccome- aveane ben no- 
tato il sentièro, fu in grado-'di scortarli fran- 
camente. Ma giuntivi, quanti essi erano , eb- 
bri di gioia , abbandonaronsi alle loro passioni , 
e cercarono fare il più ‘ crudele oltraggio alla 
benefattrice, che valorosa resistette per qualche 
tempo ; ma sentendo in appresso venir meno 
le sue forze, ascese di corsa la cima delia 
montagna ; giuntavi appena , la terra si spa- 
lancò ed' ingoiolla insieme a tutto il poggio. 
La tradizione termina col dire che do^o tal 
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fatto iion ba?TÌ piii in quel Inogo se non se 

a fior di terra piccoliisima quantità' di rame. 

Il capitano Franklin scrisse sabito ai'capi degli 
stabilimenti situati ne* dintorni del gran lago 
dello Schiavo , atrvisandoli del suo prossimo 
arrivo e UelF oggetto . del suo , viaggio : ii in- 
vitò inoltre a procurargli guide e cacciatori scelti 
tra gl' ludiaai dal color di rame per accompa- 
gnarlo. Doe Canadesi ebbero T incarico di 
portare questi dispacci^ al loro destino. 

I primi segni della primavera ebbersi ai io 
di maggio. Collo avilup^arsi , i fiori dell* ane- 
mone gli alberi ooiàiaciarono ad ornarsi di 
foglie ed i moscfaerini apparvero ne* caldi ap- 
partamenti. Il Jago non pertanto era ancora 
coperto di ghiaccio , ma dòpo qualche giorno , 
sopraggiunta la pioggia, si sciolse con ule 
rapidità da non vederne più tracce nel giorno 
ventiquattro. 

II capitano Franklin cominciò tosto le sue 
disposizioni onde partire appena giunti il dot- 
tore Richardson ed il sig. Hood. Il mal umore 
però tra le due Compagnie lo contrariò non 
poco , mentre dovevano ì loro agenti di reci- 
proco consenso somministrargli quanto era in- 
dispensabile pel suo viaggio. Gli .riuscì alla 
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per fine di amoiaarlì sotto una tenda fatta da 
Ini erigere ad eguale distanza tra* dne stabili- 
meati , e qnivi ebbe le pib certa promesse ohe 
si sarebbero lotti adoperati nel secondare la 
eoa intrapresa. 

Il 3 giugnò il sig» Smith ^ altrcr degli in> 
teressati nella Compagnia del Nord-vrest , ar- 
rivando dal gran lago dello Schiavo recò I9 
grata nuova che ih primo capo degli Indiani 
dal color di rame acconsentiva di accompagnare 
con nna parte della sna- tribò la spsdisione 
sino alla foce del fiume delle Miniere di Ra- 
me , se però il sig. WentzeI , impiegato nella 
Compagnia del Nord-west , desse parola di an- 
dare seooloro, e prometteva di trovare, dorante 
tatto il viaggio , tanta cacciagione quanta pote- 
vano ocdorreré per la loro snsSistenza. La 
bella assicurazione rianimò i Canadesi venati 
col capitano d^le rive della baia d* Hudson, • 
molti di loro sembrarono disposti a prosegnire 
il cammino. Non poteronsi con tàtto ciò rinve- 
nire ne* dne stabilimenti piò di sei nomini di 
buona volontà per formare I* equipaggio dei 
canoe. 

Il forte Tcbipìooan , costmito da na* epoca 
afs« remota , e sotto il 58** 38* di lati- 

5 * 
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tudine, e il iti° i 8 ^e 20" di longitadiae (1), 
è ano stabilimento di ragguardevole estensione. 
Esso giace sopra jma collina a settentrione del 
lago d'Atbapesco , e da otto anni indietro vi 
si costruì una' torre visibile in molta, distanza. 
Questa, giunta airantico fabbricato, fu eseguita 
per invigilare i movimenti degl’ Indiani , di- 
sposti, come dicevasi, .a distruggere la fattoria 
e massacrarne tutti gli abitatori. Tale progè, tta 
era stato loro suggerito dalla predizione di 
uno di qne’ maliardi , che sarebbon cioè colà 
venuti altri uomini bianchi apportatori di quanto 
potessero gl’ Indiani abl^sognare , e loro di 
buon grado jommesÀ. Esser quindi mestieri 
tor via quelli ivi raccolti per far luogo agli 
altri. Non dettero però segno di ostilità , mu- 
tando certamente pensiero nel 'vedere ohe sta- 
vasi in difeta. 

I pesci presi nel hgo formano il princi- 
pale cibo degli Europei di qne’ due stabilimen- 
ti , pochissimi essendo i commestibili traspor- 
tativi dagl' Indiani-, ‘ e riducoosi a sola carne 
di bufolo secca e polverizzala, di coi fanno 


(1) ‘Tutte le longitudini in quest'‘opera sona 
calcolate secondo il meridiano di Greenwich. 
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il pemmican. Io allora il magazzino Doà ne 
conteneva più di 5oo libbre , quando cinque 
anni prima alla stessa epoca dell* anno conta- 
vansene da trenta mila. Questa diversità era. 
attribuita alla indolenza contratta dagl’ Indiani , 
dopo cbè le due. Compagnie occopavansi unica- 
mente delle' qnistioni insorte tra loro. 

I Tcbipionans nulla hanno di piacevole nella 
fisonomia, se ecceltoi i belli denti ed i grandi 
occhi. Il loro viso è largo , apertissime sono 
le loro narici, e sporgenti in fuori al di là 
le ossa delle guance. Domandano con impor- 
tunità tutto quello che ferisce i Iqro sguardi, 
e ricevono collo stesso cattivo garbo con cui 
danno. Vi strappano dalle mani le vostre of- 
ferte, e bnttànvi a* piedi con disprezzo le loro. 
Assai manca a vederli ospitalieri sotto le proprie 
tende, come lo è la maggior parte de^li altri 
Indiani deirAmerioa settentrionale. Un fore- 
stiere esce affamato , se pur non mette le 
mani sui piatto senza 'averne invito j è vero 
che nessuno il vieta, imperciocché avvilirebbe la 
dignità d* un cacciatore indiano il credersene 
offeso; ma un certo cattivo umore fa bastan- 
temente conoscere così fatte libertà non an- 
dar loro pe* versi. 
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Bisogna altrónde confessare rarissiino il fnrt» 
tra loro , «iccoroe pare li vedrai affesionati ai 
propri! parenti ed'affettnOsi oUreinodo co* loro 
figli : in proposito di che il dottore Richardson 
cita un cnriosissimo aneddoto guarentendone 
I' antenticità. 

Un giovane Tchipionan, die' eglf, erasi se- 
para^ dalla sua tribh con la sola moglie, per 
cacciare il castoro.' Rimasa ella incinta per 
la prinaa volta , morì il terzo giorno dopo la 
nascita d’ nn figlio. 11 marito inconsolabile fece 
giuramento di non legarsi '-pib con altra don- 
na; ma la sna affiizione -fn ben 'presto dissi- 
pata dall’ agitazione in coi era pel neonato 
bambino. Onde conservargli la vita s* impose 
tutte le funzioni proprie delle madri per quanto 
mai comparissero abbiette agli occhi d’nn India- 
no. Lo portò .sulle sne spalle a guisa di madre, 
entro nna pelle in mezzo al mosco , lo nodrì 
di brodo preparato colle sue mani , ed applicò 
la tenera booca al suo seno per vedere di cal- 
marne i pianti. La forza dell’ amor paterno 
produsse in lui’nn effetto quasi miracoloso, 
avvegnaché non ne manchi qualche altro esem- 
pio. Il latte gli gocciolò dal seno, e potè con 
esso nutrire ed allevare la sna prole. Mantenne 


Digitized by Google 



TIAG61D 6« 

fedeitneote la promessa di aoa coogiugnersi 
più con altra donna, e mai abbandonando il 
caro pegno de’ sodi primi amori Io rese on 
eooellente cacciatore. Datagli , crescinto , nna 
campagna di sna scelta poo provava piacere 
che snperaue quello di accadire a’ suoi nepo> 
tini , ed allorché la onora ra|ipreseatavagli 
quella una occupazione indegna del sesso ma- 
Bcbile, ripetevalé la promessa iatta al supre- 
mo Autore della vita , di non essere giam- 
mai borioso come gli ahci Indiani se fosse a 
lui piaciuto di accordargli la vita del Bglio. 
Raccontava 'eziandio , qual prova dell’aiuto 
delia Provvidenza, che quel bambino , sempre 
da Ini tenuto necessariamente sol dosso mentre 
cacciava , non aveva mai spaventato colle grida 
la preda, standosene ognora quieto io tali oc- 
casioni. Il sig, Wentzel aveva spesso veduto 
quest’ Indiano , il coi seno , in una età pro- 
vetta , conservava ancora la straordinaria di- 
mensione acquistata mentre allattava. 

I Tobipiooans pretendono discendere origi- 
nariamente da un cane. Un l 9 ro mago , super- 
stizioso insieme e fanatico , alcuni anni indie- 
tro li ammonì così vivamente della colpa che 
commettevano condannando a penose fatiche' 
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degli, animali dalla cni specie ripetevaDO la 
loro origine ;■ che risolvettero concordemente 
di non più servirsene ; e per quanto sin- 
golare sembrasse tale condotta , nccisero tatti 
quelli ohe possedevani). Da quest* epoca le don- 
ne devono àggiognefo alle altre loro fatiche il' 
tirare de’ traini. 

'Ai 5 loglio ebbe compimento an x»noe co- 
struito sotto gli órdini del capitano Franklin , 
salta cui esecuzione egli crede inutile di trat- 
tenersi minutamente dopo il ragguaglio datone 
con molta esattezza da flearnet si limita dun- 
que ad esporne la lunghezza di trentadoe piédi 
e mezzo ( e la maggiore larghezza di quattro 
piedi e dieci pollici. Questi fragili bastimenti 
di corteccia pesano da trecento libbre, e pos- 
sono portarne da tre mila e tré'cento. Si provò 
sopra il lago tre' giorni dopo con ottimo suc- 
cesso. 

Il 1 ? luglio il dottore Rfcfaardson ed il 
sig. Hood arrivarono a Camberlhod-House. 
Dieci Canadesi, i quali avevano formato 1* equi- 
paggio dei loro canoe , aoconsentendc di ac- 
compagnare la spedizione, completarono il nu- 
mero degli uomini indispensabili aV capitano. 
Avevano essi ricevnlo dieci secchi di pemmi- 
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ctD air isola del Maglio ; ma otto moffarono 
in modo da non poterli pi& adoperare , ed al 
loro arriro possedevano vettovaglia per sole ven- 
tiqnattr* ore. 

I moscl^erini erano stati il pì& grave inoo» 
modo del loro viaggio. Frootjravano discao* 
ciarli da sotto la tenda col fumo della polvere 
o del legno : scomparivano di latto per alcuni 
momenti j ma' coll’ andare , del fumo tornavano 
in folla e molto piii accaniti di prima. Quelli 
deir America somigliano nella , fortna agli a- 
fricani ed enropei ; ne differiscono poi in quanto 
alla grandezza e per molti altri rapporti. Hav- 
▼ene di dne specie; bruna* la. maggiore, nera 
l’ altra , ed entrambe egualmente formidabili. 
Non saprebbesi dire ove è il, loro primo in- 
contro , formicaudo dappertutto appariscono 
insieme alla primavera , e muoiono col freddo 
di settembre; nntronsi di solo sangue giugnendo 
a forare la pelle del bufolo per succiarne. Non 
disturbati in. tale operazione ,■ riempionsene a 
segno da rendere i loro corpi altrettanti tras- 
parenti globetti. Le loro punture non producono 
gonfiamento siccome quelle degli afrioani, ma 
le so|jerano seo^u confronto io dolore ; la 
quantità poi di tali insetti e la costansa dei 
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loro giornalieri attacchi addirengooo , per te- 
stimonianza del tenente Hood , un flagello piii 
insopportabilé del freddo "e della fame* Hsai 
rendono furioso il bufolo , e lo spingono nelle 
pianare ; fanno fuggire le renne verso la spiag- 
gia del mare , (Jp'dove non tornano se noa 
dopo la loro scoorparsa. 

Il capitano Franklin , appena ginnti i suoi 
dne. oompagnij 'rivolse ogni pensiero alla par- 
tenza , e n'era pure il tempo, stante U scar- 
sissima, vittuaria del forte Tcbipionan, dove 
qualche bocca di più -avrebbe prodotto in 
breve la carestia ; Il perchè non ne ricevette 
comnaestibìli se non se per ventiquattro- ore 
aveva però dne barili di farina , tre casse di 
carne , conservata fresca con un particolare 
processo , ed alcup poco di cioccolatte , cose 
tutte recate seco ‘dall’ Inghilterra, e desti- 
nate per la fine del viaggìoi Quanto potè ot- 
tenere dal capo della fattoria, povero di mezzi 
ansi ohe di buona volontà, ridnóesi a settanta 
libbre d'alce e ad nn poco, d’ orzo. Scarseg- 
giava inoltre assai di mnniziooi, oggetto impor- 
tantissimo pel felice esito dell’ impresa ; poco 
era il suo rhum , e meno ancora il tabacco , di 
evi poteane avere inchiesta dagli Indiani t ab>; 


Digilized by Google 



VIA.GGIO G 5 

bondsfa poi di itoffe io gaiia da poter riparare 
dal freddo tatti quelli della sua scorta , e farne 
étiandio qualche dodo ai naturali del paese. 

I viaggiatori essendosi imbarcati il 19 loglio 
•opra tre canoe , uscirono del lago Athapesco 
per entrare nel fipme llonojr { Pietroso }, che 
accogliendo quindi ben presto quello della Pace, 
cangia il suo nome in fiume dello Schiaro , ed al- 
largasi' per tre quarti di .miglio. Gettatevi le 
reti f non furono prese che quattro piccole 
frotte ; nel* secondo giorno oonvenne raeltere 
mano ad una delle casse .di carne in serbo , e 
mancò ogni altra risorsa sino al giorno 22 , 
nel quale per buona fortuna si uccise un bu« 
folo. Erano egli passati il giorno prima da- 
vanti la foce del fiume Salatp. Tre miglia al di 
U giace una pianura estesa a vista d* occhio 
verso levante • e terminata a tramontana e po- 
nente da alte montagne « a* coi piedi scaturiscono 
molte sorgenti d’ acqua salata. Lo svaporamento 
nella state vi accumula sulle spiagge de* monti- 
celli di sale cristallissato, di coli nostri viag- 
giatori empirono molti barili. 

II 24 entrarono nel gran lago dello Schia- . 
vo, e giunsero prima di notte in uno stabili- 
mento formato dalla Compagnia del Nord-ivest 
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nell* isola dell* Alce , la qnale ba forse un mi- 
glio di diametro , ed il cni centro inalzasi per 
3oo piedi sopra le acqpe. La saa situazione è 
sotto il 6i° 11' 8" di latitndine^ ed il iiS^* 
5^'Sy^ di longitudine. 6H abitanti rivono prin- 
cipalmente di pesce fornendone il lago grande 
abbondanza • in alcune stagioni , ed i migliori 
SODO la trotta ed il pesce sconosciuto a Mac- 
kensie, il quale è della famiglia de’sermoni ; pre- 
tendono inoltre gl' Indiani eh* esso risalga il 
mare artico j non passa però mai le cateratte 
del Game dello Schiaro. 

11 capitano trovò in questa fattoria una let- 
tera dei sig. Wentzei, datata dal'forte della Fror- 
videnia, altro stabilimento sopra la ri^a iset- 
tentrionale del lago. Rbbe così 'nuova che,nna 
ghida/indiana 1* attendeva « ma che il capo ed 
i cacciatori destinati ^d accompagnarlo , annoia- 
tisi dal lungo aspettare erano andati poco di- 
stante alia caccia. Gli vennero quivi procurate 
5 5o- libbre di carne secca « e ciò che non era 
meno prezioso, l'assistenza dico d* un inter- 
prete, chiamato s. Germaio , il. quale cono- 
scendo la Hngua degli Indiani dal colore di 
rame 'acconsenti di accompagnarlo. 

Il 2j passarono avanti le isole delle Renne» 
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ed arrivarono nella mMtina del 28 al forte 
della Frovrideoza , spettante alla Compagnia.del 
Nord-west. Quivi erano attési dal sig. Ventaci, 
da un interprete nomato Gio. Battista Adam 
e da ona guida indiana. Il capo -no’ suoi cacr 
datori, attendato alla distanza di qnalcba' mi- 
glio, fa avvertito dell’ arrivo dei viaggiatori me- 
diante il ’fttoco acceso' sopra nna montagna , 
ed egli inviò subitamente vn messo colla no- 
tizia del suo- arrivo nel prossimo giorno. 

1 viaggiatori, informati quanto mai durevoli 
impressioni producano sopra gl* Todiani l’ este- 
riori apparenze , si abbigliaropo la seguente 
mattina in grand’uniforme per riceverli, «po- 
sero al loro collo una medaglia. Sul mez- 
zogiorno. fu veduta nna. linea di canoe proce- 
dere verso il forte , ed immediatamente s’ ac- 
corse alla riva per ricevere il capo cbe era 
nel primo, eobe, disceso a terra, s’avanzava 
con aria di grave dignità. Il sig. Wentzel gli 
presentò la uflìzialità inglese , e lo fece entrare* 
oon tutto il suo seguito nel forte. Cominciò 
quivi a fumare una pipa offertagli, bevette 
poscia del rbum >0011’ acqua passando in segui- 
to il bicchiere ad uno de’ suoi compagni , i quali 
tutti ebbero quindi lo stesso trattamento ; po- 
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•tosi dopo tutto ciò a sedere per terra rivol* 
se la parola al viaggiatori. 

Essere contentissimo , diceva , nel vedere so- 
pra le sue terre sì grandi capi ; ohe la sua 
tribbi t sebbene povera , amava gli uomini bian- 
chi essendone stati i benefattori , e eh* egli 
sperava il loro presente viaggio 'fosse per ria- 
scira utile agli stessi Indiani. Avere egli di più 
saputo ohe- sarebbe <per accompagnarli un gran 
capo della medicina > capace di. rendere la vita 
ai morti , del che prendeva molto dilett.o nella 
lusinga di rivedere i snoi trapassati conginuti. 

Il sig. Wentzel, 1* avea però tolto d* ingannotj 
e nelPabbandonare questa aperanza gli sembrò 
perderli ima seconda volta. Richiese quindi Io 
scopo della, spedizione.' 

Il capitano glielo espose nel modo creduto 
per Ini il più idoneo a farlo entrare nelle sue 
viate. Disse dunque tutta quella spedizione es- 
sere stata colà diretta dal più gran capo del 
mondo intiero , e primo, di tutti gli uomini 
bianchi che recavansi a commerciare seoo loro; 
amico 'pure il dipinse della pace e premuroso 
degli interessi di tutte le nazioni; il quale per- 
tanto avendo inteso che i snoi figli dei setten- 
trione otancavano di molte derrate, a motivo 
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de’ tanghi e penosi sentieri , aveva loro ingiunte 
di procnrare la scoperta d’.nn passaggio ma- 
rittimo , per oni si potessero spedire grandi 
vascelli carichi di maggior numero di merci ; 
non trovarsi quindi là per commerciare) ma per 
fare scoperte non meno utili agl’ Indiani cEe ai 
bianchi. Essere inoltre loro affidata la cara di 
prendere informasione sopra la natura de' pro- 
dotti di tutti i paesi per dove passavano , e più 
ancora sopra gli . abitatori ; domandare adunque 
il soccorso degl’ Indiani acciò servano loro 
di §nida e di messo per avere vettovaglia. 
Soggiunse di poi ohe il gran capo avevagli 
specialmente ingiunto di raccomandare agl’ In- 
diani la oessasione di tutte le ostilità contro 
gli Esqaimali , essendo pur questi , npn meno 
degli altri uomini , suoi figli , e ohe se nel 
viaggio fosse tra loro insorto qualche alterco 
sarebbe esso bastato per distruggere ogni fratto 
della spedisione. Terminò finalmeote coll’ e- 
sporre la grande penuria in coi trovavansi « 
stante il grande spasio percorso, d’ ogni cosa j 
salvo quelle indispensabili pel viaggio , pro> 
nnise beniì loro di rimunerarli al ritorno con 
drappi , munisioni , tabacco; ed altre cose uti- 
li, e di assolverli oltre ciò da* debiti contratti 
colla Compagnia del Nord-west. 
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Il capo, di none Àkaitcbo (grosso piede ), 
gli promise di accompagnarlo insieme ai saoi 
cacciatori sino al termine del loro viaggio , e 
che farebbero di tatto per proonrargli de' com- 
mestibili. Confessò la guerra intrapresa dalla 
sna tribli cdntro gli Esqnimali i ma sogginnse 
eh’ essa ora desiderosa delia pace sentiva la ne- 
cessità di astenersi da ogni ostilità contro di 
loro. Disse non pertanto essere gli Esqnimali 
traditori , e doversi guardar licae nell’ avvi- 
cinarli. 

Si ragionò in seguito sopra la via da pren- 
dere ; e gl* Indiani segnarono una specie di 
pianta col carbone sulle tavole. Eravi compresa 
nna catena di venticinque laghi quasi tutti co- 
mnnicanti tra loro col mezzo di fiumi. Àkaitcbo 
ne indicò uno, presso il quale consigliava di 
trattenersi il vicino inverno , imperciocché ol- 
tre all* esservi molti pesci , i suoi dintorni 
abbondavano di legna, ed in autunno e pri- 
mavera per colà passavano le renne. E sicco- 
me egli calcolava di arrivarvi iu una ventina 
di giorni , il capitano ooncepl ]a speranza di 
potere , qualora trovasse provvisioni , maggior- 
mente procedere , e forse anche aggingnere 
il mare prima che tornasse il freddo. 


Digitized by Google 



VIAGGIO 

Dopo ohe Akaitcbo e le goide ebbero soddis- 
fatto a tutte le interrogazioni e dato tutte le in- 
formazioni obe per loro si potevano , il capi- 
tano le vessi la medaglia dal collo e la pose a 
quello del capo. Gli altri nffiziali presenCarono 
le loro al fratsUo maggiore di Akaitcbo ed alle 
due goide, e di poi il capitano soggiunse ebe tali 
segni di distinzione erano lor dati quali pruove 
di amicisia e pegni della sincerità delle pro- 
messe .fatte» Un tale regalo , ricovato alla pre- 
senza di tutti i cacciatori, li fò dare nel col- 
mo della gioia; moderàronne però ben presto 
gl' impulsi, per conservare il dignitoso tuono 
proprio mai sempre de’ capi indiani nelle loro 
conferenze. 

Akaitcbo in questo incontro mostrò tanta 
intelligenza e penetrazione da inspirare van- 
taggiosissima opinione di lai. Domandò conto 
de' vascelli partiti col capitano Farry di cui 
avea sentito parlare , e fece molte altre sen- 
satissime interrogazioni > alle quali si procurò 
rispondere con tutta sincerità ; mentre se un 
Indiano accorgesi che taluno abbia seco una 
sol volta mentito, gli toglie irreparal(>iimente la 
sua confidenza. ' , 

Ognuno degl' Indiani òbe dovevano aocom- 
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pagnare la spedizione, ed erano Akaitcho, dne 
gnide e sette cacciatori, ebbero in dono no fa* 
cile, nn coltello, nna coperta e qnalcbe altro 
oggetto ■ reputalo loro Vantaggioso. Il giorno 
vegnente fnrono invitati ad una danza eseguita 
dai Canadesi ; ma nel meglio della festa si 
appiccò il fuoco ad nna delle tre tende dei 
viaggiatori ed anatto T arse. Fa sorte che 
Hepbarn, il qoale vi dormiva dentro, si sve- 
gliasse a l^mpo da trasportar via nn bariletto 
di polvere ivi cnstodito. Nel timore poi che 
gl’indiani non rignardassero. 1* aWenato come 
di sinistro presagio, si ebbe -cara di tosto 
riprendere il ballo onde convincerli della in- 
differenza con coi i viaggiatori accoglievano 
tali accidenti. 

Il forte della Provvidenza è sitoato sotto 
6a® 19” di latitudine, e ii4.® 9^ 28” di 

longitndine , ed è l’oltimo stabilimento euro- 
peo da questa parte ; la Compagnia però del 
Nord-west ne ha ancora ‘dne altri situati pi& 
a tramontana sopra il fìame Mackensie: quivi 
spesso giungono gl'indiani dal color di ra- 
me , e quelli della Costa del Cane. 

Al primo di agosto primi gl* Indiani furo- 
no a partire colla intelligensa di attendere 
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i viaggiatori alla foc^ del fiuoio del Coltello 
giallo. Si volle tale pre,caDziope' afUne di po- 
tere , essi lontaai-, imballare le merctosie. ed 
i commestibili : impermooohè non sanno con- 
tenersi dal doDàandare^ tntto quanto vedono. 
Le bagaglie componevansi di' due l>arili di 
polvere , di cento quaranta libbre di palle , 
pallini ed altra mitraglia ; di quattro arohi- 
bogi da caeoia, ed àTonni altri da trafTipo,. e 
di otto pistole i aggingnevasi al detto jBoa cassa 
di coltelli di jrarie grandesze « scori , forbici 
€ chiodi; alonni drappi, coperte, aghi pic- 
coli specchi-, grani di. vetro per collanei e nove 
reti a maglia di differente' larghezza cUr pe- 
scare. Pochissime erano le lord' viUovaglie, ri- 
dncendosi a due barili eli farina, a due cento 
lingue affomicate di renne , ad nna piccola 
quantità di carne d’ alce secca , ad una cassa 
di carne in serbo , e ad ^alcune libbre di tè e 
di cioCcolatte. Appena fornivanq esse di che 
vivere per' dieci .giorni. 

La spedizione al partire dal forte della Prov- 
videosa era composta 'di tre'ntadne parsone. 1 
quattro officiali e -il marinàio inglese, co- 
gniti ai nostri rettori ; il sig. Wentzel impie- 
gato presso -la Compagnia del INord-west , tre 

4 
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iaterpetri, Saint Germain , A-dam e Boisbrnld ; 
aedici Canadeai , Pelletwr, Crédit , SalomoD , 
Benedetto -, Ferranlt , Samandré ,.Beaoparlaat , 
Fontano , Belanger > Gagilé , JDnmaa , For- 
cier , 'Vaillant-, Parent , 'Bellean » e Conr- 
noyer 5 tré donne spettanti ,aì Canadesi prese 
per fare , occorrendo , scarpe e vestimenti alla 
comitiva e tra fanoinlli figli di due delle an- 
tedetta^ donna. Abbiamo esposto tatti i loro 
nomi p poiché dóvrem parlare individnalmenta 
della tnaggior parte dicessi nel progresso di 
questa narrasione. \ 

li capitano Franklin s’ imbarcò .«»l ano ^oi- 
pagiflii) sopra il lago nel a agosto dopo mezzo- 
giorno y avendo a soa disposizione quattro ca- 
noe y de* quali il piò piccolo era destinato per 
le donne e pe* fanciulli. Accamparonsi a notte 
sopra la riva ed otto miglia distanti dal forte della 
Provvidènza , al fondo d* una baia , al cui po- 
nente bavvenè altra profondissima y la quale 
riceve le accana d* un fiumè io comunicazione 
col 'gr^n lago Hartinp. Le sponde orientali del 
gran lago dello . Schiavo non conosoonsi che 
impeffettameute : nessun Europeo le ha vi> 
sitate « e le ^ relazioni degl* Indiani sono così 
incerte e contraddittorie da rendere impos- 
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BÌibile n oalcolat^e la lan^hazza in tale dire- 
ziona. Gli apèrimenti fatti dai nostri viaggiatori 
provano essere la larghezza del lago , * tra 1 * i- 
sola Stpoey ( pietrosa ) e là riva settentrionale, 
sessanta miglia minore di <^naato gli assegna 
la carta di Arrovrsmilb. - • 

li 3 agosti^ trovarono aHo stabilito loogo di 
convegna non solamente Akaitoho ed i suoi 
oaooiatori , ma si pur^‘ tutte le loro , famiglia 
e molti altri Indiani HsoloU-di accompagnarli 
per nna qualche , distanza nell* interno ; di ma- 
niera ohe ridersi oirooudalt da una piccola 
flotta di diciassette canoe indiani. Eglino 'al- 
lora , non calcando il sentiero percorso dai 
sig. Bearne , erano per mettere piede io una 
regione mai in addietro visitata da, altro Eu- 
ropeo. Nel primi, giorni Akaifcbo , seduto gra- 
vemente nel suo canoe, lasciava, remigare un 
giovane indiano ( Costa-di'Càfie ^ fattolo schia- 
vo in nna .delle sne ' scorrerie ; ma dopo di 
aver^contcatta pià intrinseca famigliarità ' coi 
suoi compagni di viaggiò s’abbassò alcun poco 
dandosi a remigare come gli. altri, 9 non' isde- 
gnando caricare sopra la sua pàrsoda il canoe 
quando le circostanze il richiedevano. 

Tutte le aere dopo essersi inalsate le tende , 
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gli uffisiali vegliavano a vicenda «ino al nuovo 
giorno . don altrimenti cfap aff fouero so- 
pra una nave. Questa precansione dorò tutto 
il viaggio tanto ^ per goarentirai da ogni sor- 
presa d’ óna qoalche tribù straniera , oome 
pure per comprovare agli Indiani della loro 
scorta, che tempre > sta vansi. all' erta. Akait- 
cbo, a oni nblla sfuggiva, se ne accorse ^ ed 
ebbe a dire' che seooloro dormirebbe sensa ti- 
more in :mezzo agU Esqniaiali , tanto egli era 
certo che non* latcerebbonsi sorprendere. 

Nel giorno S'erarq già venote meno tntte le 
lingue affamioate e la carne secca, e solo ri- 
maneva la cassa di quella in serbo. Per consiglio 
allora d’ Akaitcho fu distribuita della munizione 
ai cacciatori . commettendo lóro di procurare 
sai vaggiume , e _di portarlo' quanto più presto 
potessero. Egli riceveva ogni giorno il suo 
scotto come gli altri oflìziali , dis'tinzione che 
il sig. Wentzel avea detto doverci alla sua 
qualità 'di .capo. La maggior parte degl' Indiani 
che volontariamente seguivano la brigata, prin- 
cipiando por essi a mancare di -commestibili , 
partirono per rintracciarne ed il 9 ne erano 
tutti scomparsi. -, 

La fatica rendeva molto più penosa la man- 
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caoza dogli alimenti , imperoiooobè non passava 
giorno in coi non «si dovessero^ trasportare i 
canoe ed i ioro'oariofai a maggiore o minor 
distanza per evitare qualche cateratta ; era quindi 
uopo risparmiare le' poche nsorse presenti per 
tema di non rimanerne aflatto pnvK Tutte le 
sere aoeendevasi gran fuoco- su d’ un’ altura per 
indicare ai cacciata*! dove steiserQi i- viandanti; 
si gettatan col giorno le reti per tutti i laghi in 
coi imbattevasi, 0 >a pochissima a* era la pesca- 
gione, e fuvvi pure una volta ohe nmasero con- 
tinuamente vuote. Àgli 1 1 nondimeno si fece 
nel lago della Carpia cotanta preda da sup- 
plire per due 'pasti ai bisogni di tutta la troppa. 

Il i3 i Canadesi da. molti gioani malconteuti 
della dieta io 'Cui tenevanii, manifestarono al- 
tamente il loro cattivo nmojre, e dichiararono di 
non voler procedere pih óltre ove non fossersi 
meglio alimeotati. Quest' atto d' ins^bordina- 
sione riuioiva tanto peggio a pFopositOf ohi m 
allora crasi veduto' fuoco' sopra lontane mou- 
ugoe, seguo prescritto ai cacciatori ad annua - 
«are il buon -|accesso ddia caccia. Non' vi vo- 
leva dunque che pooa pazieusa in attendere 
con certezza le provvisioni ; ma e' non -ctira- 
vansi della domane , e per dar loro nel genio 
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•arebbest. devoto in ati giorno consamare il 
poco ebe rimaneT». Il capitano Franklin sen- 
tendo la necetsità di stabilire una rigorosa di* 
acipliaa tino nel principio d*no, viaggio in cui 
andavasi a riscbio_,di sopportare ben altre pri* 
vasionij li arriogè. oen severità, mioaociando 
del più rigoroso castigo cbUtoqoe si rionsassc 
di proseguire, o]tre , ja col tuo dire li indosse 
a partito. Rélla sera arrirafono quattro dei 
oacciatori ^ oòo " due renne uo<^.: Tale soc- 
corso giunto 'epportonissimameute impote si- 
lenzio a tatto I» mermorazioìàì , e siccome , più 
non penariaronti i viveri nel resto del viaggio 
di quell' anno , oot) mancò nuovo motivo, per 
esse. ■ - • ' 

Molte renne furono nocise esiandio nei giorni 
appresso, ed jl i6 arri varonOfOl numero di di- 
ciassette , il perobè'si feoo alto per un giorno 
onde avessero le donne il tempo necessario al 
proscragamento della carne 'col Inood a fine di 
poterla quindi consefvare. Provvedati allora dà 
vittovagli*' con ,out venire al capo Winter 
( Iago d'inverno ), Akaitebo propose di pre- 
cedere' quivi oo'.suoi cacciatori all'oggetto di 
preparar» nuove provviste , cbiedendo pure 
in tale - incontro la ^permissbne , di' asaentarsi 
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10 appresto per dieci giorni onde procurare 
gU abiti da iorerao. alla eoa famiglia ; imper» 
cioocbà la pelle di renna ‘ dopo il mete di 
aettembre piò noa ralera a riparare dal freddo. 
A coti giusta domanda non ti fece replica « 
telo gli ti ditte che verrebbe accompagnato 
da Saint Germaio per tema ■ ohe la tua lonta- 
nanza andaste a prolungarti maggiormente. 

Il 19 furono al lago indicala [dagl* Indiani 
qoal opportnqa' staziona per isTernarvi, e da 
ciò ebbe il, nome dì lago Winter. Ben presto 

11 fatto comprovò degnisàima d* elogio la loro 
aoelta , trovandóviti alberi in • gran nnmero , a 
specialmente pini , alonni de’ quali inalaavansi 
dai trenta ai' quaranta piedi coà due di .dia- 
metro preste alia radice. Una prominenza poco 
distante dal lago offriva ' piacevole posizione 
per oostmirvi.la casa, p dominava tutte, le vi- 
cinanze : si era allora-- cinquecento oinquan- 
tatrè miglia lontano dal forte Tebipiouan. 

Mentre atlendcvati il ritorno de* cacciatori 
i Canadesi tagliarono gli alberi e .dettero 
eominciaroento alla fabbrica - ; ina Àkaitoho 
tornò prima del n 5 , e tutte -le sne prede 
ridncevanti a quindici renne, li .capitano lo 
aspettava con impazienza, esseedo èuo divisa- 
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ohBntp di progredire in questo anno almeno- 
sino al Rame delle' Miniere, di Rame ; ed an- 
ebe> se fesse egli possibile, sino al mare , ri- 
serbandosi però di ritornar quivi sempre cbe 
le circostanze lo «ressero richiesto. Ma'Akaitobo 
mforroato di questo progetto dal srg. Wentseì 
800 interpetre /-et mostrò poco disposto ad ac- 
coglierlo , e subito prese - 3 ' dichiararlo un 
temerario e pericoloso' cimento. Impercioc- 
ché il tempo freddo , le Coglie cadenti , gli 
stormi delle òche di ' già ' passati per recarsi 
alla parte ‘del sud, erano -tutti segni che l'in- 
verno stesse a momenti pet- ‘cóminciare. E con- 
j BÌderaodo ohe in questo viaggio .vi andrebbe la 
vita, di quanti lo iutraprendesMro , protestava 
che nè egli sé i suoi 'cacciatori accompagne- 
rebbero per 'quell' anno piò lungi i viandanti; 
Presagiva inoltre ohe per undici giorni continoi 
di cammino non si sarebbero trovate' legoe , 
e non avrebbero tailipoco potato accendere il 
fuoco col musco , per essere troppo amido a 
motivo -della* pioggia dorala alcuni giorni; che 
occorrevano quaranta di questi a giugnere sa 
la spiaggia del Ti»are,^e sei per portarsi al 
Rame delle Minile di Rame , e non pertanto 
prima d’ un mese il ghiaccio" li obbligherebbe 
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a fermarsi. Conchìaclara fioalmenta col dire ohe 
8i penerebbero gii alimenti , avendo di già le 
reone abbandonato le rire dei finmi. 

Il capuano rispose non sembrare T inverno 
così vicino coinè egli credeva ; . ritornerebbon 
al lago Winter sempre cbe la' stagióne di- 
venisse troppo rigida'; e potersi inoltre acce- 
lerare il cammlao non trasportando che parte 
delle bagaglio. ' ' - 

Akailcbo parve malcontento della insisteuza 
e rispose con qualche calore: « Io vi ho detto 
qnanto pnò bastare a dissuadervi da un* intra- 
presa in- coi sembra vogliate sagrtficare la ^6- 
atra vita e qaella* degl’ Indiani che avessero 
in animo d’ accompagnarvi. Se perseverate nel 
proposito vi darò 'aleoni de’ miei giovinetti 
per guide, onde non s’abbia a rimproverarmi- 
la' vostra morte dopo avervi condótti, sin qni; 
imperciocché dal -miomeoto stesso ohè eglino 
saliranno sui vostri canoe , i miei parenti- 
ed io li piangeremo come pecdnti s>. 

Nulla potè -rimoverlo .dàlia .sua ‘determina- 
zione , ed era pur vero -ohe la temperatorZ' 
dell* aria e lo stato del cielo, da alcuni giorni. 
oonsiderabilmente camjalatr, annonaiavano l’av— 
«ioinarsi del verno. Il capitano adunque» do— 

4 -* 
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po aver^ consaltato i,-saoi of&ztali-, liaaasìò'. 
al progetto , e coatantossi di mandare i ai-^ 
goori Black e Hood sa d‘ Qu ' leggiero canoe 
^a' riconoscere la/distansa io cai .trovavasi il 
fiame delle' Miniere di Ram*e^l qaalé erao»' 
le grandezsaj e quali le produzioni' e la na- 
tura de’ terreni per esso attrarerràti.. Àkaitcbo 
acconsenti' a questa nnora impresa > e> promise 
farli scordare da due «noi cacciatori i- qaall 
loro procòrerebbon ad nn tempo di che, vi- 
vere. La p'artenza avvenne il 29 con provvi- 
sioni pef otte giorni, ed Akaitciio^par egli si 
pese ^ in viaggio contemporaneamente cogli altri 
Indiani , lasciando' ai capitanò do cacciatori:» 
il vecchio Keskareah e la ena famiglia. 

Dopo alcuni 'giorni,,, mentre <i Canadesi at- 
tendevano alla costrozione della oasa, il capi- 
tano Franklin deliberò.- di fare in ^persona nna 
corsa versò il suddetto fiume, e raccomandata 
al sig.'Wentzel la soprintendenza degli operai, 
partì col, dottore- Riobardson il 9 settembre , 
con la guida Eeskarrah., e con Hepburn e 
Samandré incaricati del- trasporto d’ una tenda 
e de’ pochi nCeosiii ’^e viveri di .cui pote- 
vansi aggravare. Agli 1 1 aggiunsero le rive 
del. gran lago conosointo. sotto il nome di lago. 
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della Pania , ed alla dimane acontrarono an 
altro suo braoojo sulle cui spia"gge nutrivansi nu- 
merosi stormi d* bobe saivatiobe,ed ebbero 1’ a- 
gio di uocideroe alouoe.'Per tutto il giorno 12 
cadde nere, ed incalzando rie ^pib nel i3 
crebbe considerabilmepte il freddo. Dopo avere 
scoperto io lontananza, dalla cima d* on* al- 
lora , il .fiume jceroato., si restitoirooo a mo- 
tivo del cattiro tempo ài forte l' Intrapresa ^ 
tale essendo il nome già dato al onoro edi- 
fisio in costmsioae. ' ' ' ‘ 

AIV epoca del loro arrivo sentirono, di già 
tornati i signori Black e Hood-, i quali dopo 
di aver passato il piccolo lago di Maron , erano 
pervenuti a quello.'dslla Punta, dalla parte 
ohe attràveraa il^nme delle Miniere di Rame. 
Avevano pàrimente 'costeggiato quesìo lago per 
on tratto assai lopgOionde jedere se fosservi 
delle ramiGcaziopi dirette verso il forte T In- 
trapresa, n cbe avrebbe agevolato il trasporto 
delle bagaglio ; ma fatti oerti del tsontrario 
presero la determinazione di ritornarsene. 

Col 6 ottobre fa terminata la-^casa, la quale 
Boosisteva' io on fabbrioato tutto di legno, 
della lunghezza di ciuquanta piedi e della lar- 
ghezza di veatiquattro, diviso- in cinque parti.,. 
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cioè ana cncina, tre bamcre da letto, ed allro' 
ucomparlimento che chiameremo salone , o ti- 
nello, oppure anticamera , come si crederà piii' 
oppprtnao. I pavimenti erano formati di tavole 
grossolanamenté riquadrata coll' accetta. Si sup- 
plì ai vetri delle finestre con pergamene di 
pelli di renne, le quali non rischiaravano che 
per metà; Pmuri poi. costrniU di tronchi^ di 
alberi, vennero arricciati eoo Argilla ; di questa 
si formò anche il copertó, dèlia casa, e, non 
polevasi adoperare se non se impastandola con 
acqua calda , tanto erà di già intenso il fred- 
do. Il gelo però non «tette gnàri a farvi una 
quantità di fessure a’orepacci per cui paa- 
savano tolti i venti ma nell’ insieme era 
dessa abitasione di. gran lunga preferibile ad 
una tenda, avendo' avolo l’ avvertensa di farvi 
spaziosi cammini ^di argilla. Si fini jjoll aggia- 
gnervi eziandio a poco a poco e tavolini, e se- 
die , e lettiere. 

Verso la fine di settembre le renne giùnsero 
in numerose mandrie per qne’ dintorni , dis- 
ponendosi' alla loro ritirala entro il bosco , dove 
sogliono passare l’ inverno.’ Nella mattina del 
IO ottobre il capitano' Franklin, in una sua pic- 
Qola. passeggiata, calcola di averne vedute più 
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di due mila. 1 loro branchi sono quando più 
quando mentì notevoli, -talvolta di dieoi in do> 
dici , fai altra di cento e'~ al di là. Ne furono oc- 
cise molte , opportnno meazo di ntilL'provvi» 
aioni per 1* inverno. Hannovi alcuni luoghi , e 
gl* Indiani ben li oono/cono , per dote questi 
animali impreteribilmente passano- ai tempi delle 
loro trasmigrazioni , e fa pur anche osservato 
viaggiare essi ognora contro vento. Il loro pas> 
saggio darò sino alla metà di ottobre. 

Ai i 8 i signorf Back e Wentzel, acootgpa- 
gnatl da Beanparlant ,-da Bélan^^ , da due 
Indiani «ielle loro mogli , restitniroosi al forte 
della Rrovvidenza. onde ottenere dagli stabili- 
menti B 0 pr 9 . il gran lago dello Schiavo i mezzi 
necessari a prosegàiir'a il' cammino nella ve- 
gnente estate, - e . sòprattntto le* rannizioni , 
ohè molte avean né consnmate nella «accia delle 
renni. Il zig.- Back' dov^a , giodioandolo ne- 
cessario , inoltrarsi sino, al forte .Tefaipionàn, 

Ergevansi intanto dne altre fabbriche. Tana 
ad aso di magazzino e 1 ’ altra per alloggiare 
i Canadesi , e tolte dne ■ poco distanti dalla, 
prima. L’ultima aveva '.trentaqoattro. piedi di 
iungbezza'sopca dioiotto di larghezza , e divide- 
vasi 1 n dne appartamenti. 
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Akaitobo ed t Buoi compagni ricomparrerc^ 
il 26 , ed il loro così sollecito ritorno ooo- 
somministrò certamente gran motivo, di gioia ar. 
nostri viaggiatori , non avendo apportato vive- 
ri, e dovendoli anzi mantenere.. ^OlTrivansi di an- 
dari alla. caccia, ma era oosi'poca la munizione 
pi ma sa , pbe non ’ petevasi darne loro; ed av- 
vegnaché gl’ Indiani in tali circostanze rieset|no 
talvolta a prendere delle renne al . laccio , o a.- 
sostenersi prodotti . della pesca , non sembra- 
vano allora ponu/ disposti a farlo , e preferi- 
vano abbandonarsi al -natorale loro 'genio per 
L’ ozio sincbè rimanesse qualche provvisiono. 

Si pescava nondimeno tntti i giorni nei lago 
d’inverno, prendendo molta copia d’nn bianco 
pesce del- peso di due in libbre , dei sa— 
lamoni', de’ lacci j de* oarpiopi e 'delle frotte , 
ioa di queste in quantità jnino're. Ai 5 di no- 
vembre però vi si dovette rinunziare a motivo 
della intensità deP freddo. 1 p'esci gelavansi 
appena tolti, dalle reti , e dopo brevi momenti 
di venivano . Qua massa di gbiaoeio. Esposti in 
allora a) fuoco riacquistavano la vita ed il 
moto. Un carpione, tra gli altri, rimaso ge- 
lato ueli’- antedetto' modo per trentasei** ore , 
saltò novamente con fona dopo ■ alcuni minnti 
di esposizione al fuoco. 
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B«l«nger ginnie il sS', a le oooire che racA 
del eig. Back noa erano oosl soddiafaoeoti corno 
avevati diritto di ■ attendere. La metà deli» 
eittovaglia partita .per la spediaione dalla fat- 
toria di York, ara ritaasa ani «amino in òknaa 

0 

de' ranoori eaietenti U-a le dna Compagnie.. L'i-, 
nateso molestisaimo^arraóùneDtO'ebW parò in 
qnalcbe modo pn- oompenao nella eontolaota 
Doora deir arrifo dei dna ^intarpetri' aaqni- 
mali al grande lago dello Schiaro. Il 28 ai 
apediroBO al fortai della frorridanaa Saint- 
Germain, otto Ganlalèai e qnattro caooiatori 
indiani per rioopdnrra ^ aeoo gli oggetti de- 
atinati aHa spediaione ad il capitano Fran- 
klin mandò al slg. Bàok iettare pe* capi degli 
stabilimenti dall' isola dell'Alce, dal forte Tobi» 
pionan e dell'Athapaaoo , 'onde affrettare un 
qualche socoono.. ^ 

Si arrirò finalmente a far compeeodere agli 
Indiani che M soggiorno di ^narabta p«*soua , 
eontandofi. le donne e i fiinoinlli , presso ,il 
forte r Intrapresa, andrebl^e a prodnrt'e la oar- 
restia , e tanto bastò perchè partissero H le 
dicembre. Akaitobo ri lasciò .tottaria. la' reo- 
ebia sna madre e dna donna alla cara di lei, 

I 1 . 

pregando il capitano cbe a' ella renisae a. 



88 DI FRANKLIN, 

mancare dorante - la eoa esaenza, la facesse* 
seppellire io qnalcbe distanza dalla casa « ac- 
ciò nplla potesse rammentargliene la perdita 
al ritorno. 

Kèskarrah , ano degl’ Indiani destinati al- 
l’nffizio di guida, rimase por egli con , la mo- 
glie ed ni\a figlia. La eoa provetta età impe- 
di vagli di piò cacciare, e^sua. moglie pa- 
tiva d’ un* olcera nel volto, la. quale, aveale 
di già consumato parte del naso. Egli fece in tal 
epoca tra* offerta agli spirili dell’ acqoa, cre- 
dendo dalla costoro collera derivala la malat- 
tia. Il dono consisteva- in un -piccolo coltello 
in poco tabacco ed ni alonne altre bagattelle 
dello stesso valore , le quali .tutte ben legate 
insieme furono da lui gettate nel Some ac- 
compagnandole con Inoga preghiera. All* ap- 
parenza però lo avresti detto non pienamente 
persuaso e confidante in quel sagrificio, men- 
tre tutti 1 giorni recavasr a consultare il dot- 
tore. Riobardson. Sua figlia passava per noa 
bellezza della tribù ; ma il ritratto fattone dal sig. 
Hood non dà una vantaggiosissima idea di 
questa sua prerogativa. La madre non era punto 
oontenta in vedendola ritrarre , temendo , per 
quanto diceva, ohe il gran capò d'Inghilterra 
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alia vista di tal imagioe, poteue rimanerne pre- 
so , e mandar quindi^ per lei. La giovinetta 
però non' lasoiavasi soperchiare da eoa) fat- 
to timore. Avvegnaché non ancora compio- 
to il sestodecimo anno di eoa età , era già 
stata tra le bracciali due mariti , e molti di 
piò ne avrebbe forse bosoati se non si fosse 
oredata io dovere di' assistere r'inferma sna 
geoitrìce. ' ' * - 

Nel 'oorso di questo mese il termometro di- 
scese oinqnantasette gradi- ^sotto il sero. Gli 
alberi erano gelati sino nel loro centro ; le ac- 
cette adoperate per- tagliarli si rompevano , e 
non seilsa grandissima difficoltà potevaèi far 
legna pel fuoco. Mitigò il freddo io gennafo , 
non essendo disceso II termometro piò di 20 
gradi sotto il aero. Ebbevi* qàalche aaebbia , e 
gl* Indiani dichiararono non rammentarsi d’altro 
inverno caldo come quello. 

Al i3 Srrivarono dal forte la Provvidenza 
due barili di rhnm , un barile- di polvere , 
sessanta libbre di palle , pioeda quantità di ta- 
bacco e qualche abito. Il rhum era gelato , e 
liquefatto al fuoco prendeva là consisteaza 
dello sciroppo col solo cadere nel vaso in ooi. 
si versava. 11 sig. Wentzeì comparve il giorno 
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Èij eoa i dae ioterpetn esqaimaii , i .ooi Entr^ 
bari Dorai erano stati cambiati ió.qaelli di Au- 
gusto e di Giooio. Angusto j il quale parlava 
iDglese passabilmente, anaunaib la- partenaa del 
sig. Back pel forte Ti^pionan, oade solleoi» 
tare onori Bocconi, non ^essendo io grado di 
sommioistraroe gli stabiiimeoti sopra il gran 
lago dello Schiavo. Uoa 'parte delle mooiaioni 
fn mandata ^d Akaitcho, il quale ne face baco 
uso , avendo spedito non guari dopo ai viag- 
giatori alquanto renne. Il timore però delia 
mancaosa di compiestibiU indusse il capitano 
a scemare , in febbraio , lo scotto giornaliero 
rìdooeodolo dalle otto a oinqne libbre» 

^ Nel i>] marzo il sig. Back, dopo* no viaggio 
io cni dovette lottare oontrd molta neve e tal 
volta pnre contro la fame , arrivò dal forte 
Tcbipiouao.. Non era rinsoito che per metà 
nella eoa inonmbeoza,' obè aveva pototo pro- 
enrare una sola parte delle provviste neoessa- 
rie alla spedizione.' . 

Ai '2 9 dello stesso mese Akaitcho ritornò 
al forte 1* Intrapresa, e promise di aooomp»- 
gnare i viaggiatori sino alla foce del fiume 
dèlie Miniere di Rame , ed anche sino ad unai 
eetla distanza lunghesso la costa^ se por non. 


Digitized by Google 



TIAGGIO gì 

ai fossero inoootrati Esqoimali i o trovatili » 
avessero eglioo avnto pacifiche disp6aizioai ; 
disse di Decaparsi ce' saei caoeietori per prov- 
vedere al viaggio» e pregò il oapitauo che» im- 
battendosi per via cogl' ladiaci Coste-di-Caae , 
facesse tolti i apoi aforzi per istabilire una 
boona armonia te dae tribù, e riparti al 3i. 

il mese di aprite e parte di quello di mag- 
gio passarenai m alternatire tra primavera ed 
il retrocedere, del' verno ; la vegetazione dob 
pertanto .oomtnoiava a fare qualche < progresso, 
avvegnaché la qeperficie della terra fosse an- 
cora aoiCormsmente gclaU. Scarse essendo le 
vittovaglie aommiaistrate dagl’ Indiani, si ebbe 
neoessariaineota ricorso ad alcuni aacchi di 
carne secca e polveriszata , che speravasi di 
conservare^ pei^ la partenza- 

Ai at di maggio Akaitchó arrivò oq* snoi 
Indiani. Fa rioefoto allo strepito d'»»* scarica 
di moaohettsria » e .gli vanùe offerto, «d dono 
che potea ritenersi consideràbile nello- stato 
di privazioni io coi se la passavano i viaggia- 
tori. Ma quegli aembrava affatto eambiato. Mi- 
se in campo nnove diffioolté snllo' scopo del 
viaggio», forte si lamsntò dalle poche' attensìoni. 
osate ad- no oapo par ano » espose de' dubbi, 
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«all' adempÌQ^ento delle promesse fattegli , e 
ricusò di accettare, perchè insufficiènti, i doni. 
Oli fu risposto essere -egli stato avrerlito pre- 
Tentiramente .che ì viaggiatori non potevano 
caricarsi di molte bagaglio per largheggiare 
in doni tra via j avergli ,-dv già datto proove 
onde assicurarlo ohe .le promesse fattegli ver- 
rebbooo soddisfatte , imperciocché ed i de- 
bili proprj e quelli di sua oasione presao la 
Compagnia del Nord-west eratto stati cancellati 
a solo riguardo de'wrvigì ohe da loro attondevan- 
si io qtfella eircostaoza. Tutto fu inutile ^ ed ia 
altra confereBaa-i'dopo tre giorni in cui gli 
vennero ripetute le offerte , disse non avervi il 
sufficiente per. farne la di^tribniione al eoo 
popolo , e che .quelli tra* suoi ohe volee- 
sero accompagnare ' gli uomini ^ bianchi sino 
al «òare potevano prenderle , ee cosi opi- 
navano. Fu questo un imprudente discorso , 
imperciocchà le guide e la maggior parte dei 
cacciatori indiani tosto si presentarono a ri- 
OCvérne qualche-. parte i e la loro, buona vo- 
lontà assicurò il capitano contro gli effetti del 
cattivo, ofiaore del capo. 

Questa circostanza probabilmente indusse a 
nuove riflessioni Ahaitcbo', il quale nel giorno 
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29 mottratosi con viso più ilare ai «cubò so* 
pra le iuohieate che nella qualità d» capo 
dorea fare per tutta la sua tribù,' ed aggiunse 
di estere ben pennato della buona fede del 
capitano • della perfetta relazione delle -esibi- 
zioni fattegli con quanto possederai 11 perchè lo 
avrebbe aocompagnato, e tosto cbe. la stagione 
acconsentisse partirebbe pel 6nme. Fini col- 
r accettare i^ doni vlettinatigii personalmente. 

Usò nondimeno, nella sera una furberia per 
assicurarsi se il capitano mSncassé' in* realtà 
di altre mercatauzie. ^Gli annunziò arrivati nel 
suo campo due Indiani^ i quali potevano di- 
sporre di corta quantità di carne secca ridotta 
in polvere ; ma il capitano soggiunse che 
quantunque abbisognaste . grandemente di vi- 
veri noni avea più nulla da offrir loro il cam- 
bio ; si beo# però poteva-' munirli d* no Buono 
sopra la Gompagoia del Nord-west per ritirare 
le mercatanzie chg avessero • desiderate « e dopo 
qualche discussione fu accettato il partito; 

Ristal>ilita8Ì la concordia , si pensò ad ap- 
prontare i canoe « e ai decise la partenza del- 
r avanguardia , pe* 4^ giogoo. Akaitcho esibì di 
due cacciatori > e dimandò obtf il 
grau capo di medicina , siccome egK chiamava 
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il dottore Rìcfaardson, doresse aocompagnarlo, 
quando melterebbeai in viaggio colla sua truppa. 
Il dottore crasi acquistata molta oonfidenaa 
presso tutti questi Indiani, i qualf avevano 
osservato la grave perdita avvenuta nell’ anno 
precedente de' loro oompi^ni, mentre in quello 
non n* era morto neppnr uno. Ebbero dan> 
qne a dolersi sentendo il dottore ^nel nomero 
di coloro destinati a partire i primi ; ma egli 
li calmò col prometter^ di rimanere presso il 
lago della Fnnta sino all* arrivo del retro» 
guardo , dove sarebbesi potuto recare per con> 
saltarlo ognuno di lorp obè. fosse caduto am» 
malato. 

Il- dottore Richardsoo partì dunque nella 
mattina del 4 accompagnato da ventitré per> 
Bone tra Canadeav e Indiani , compresevi tre 
donne ; tutti portavano sol loro dosso porzione 
delle bagaglie' , e de rimanenti viaggiavano so- 
pra traini. Nèllo' stesso giorno si pose in cana- 
mino Akaitchp con la sua '^rnppa nelle mi- 
gliori disposisioni , e certo di uccidere tanta 
salvaggìna da alimentare tftta Ir brigata. 

Si ' dovette attendere il ritorno' de’ compagni 
del dottore ' Riobardfeon per eseguire il tras- 
porto delle restanti suppellettili , e massime 
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dai tre canoe , ognuno de’ qaali riohiedeT* 
quattro nomitù aiutati da due cani onde prò* 
cedere lopra là neve .ed il ghiaccio. Per tali 
motivi aolo col gìorqo i4 il capitano potè ab- 
bandonare il- forte 4/ Intrapresa, e col 2i ag- 
giupee il dottore attendato sa le rive del lago 
della Ponta., e' là dove iF6nme'del|e Miniere 
♦ di Rame le traversar Erano pur quivi a cam- 
po Akaitoho ed ^ i Buoi cacciatori , ^ i quali 
avevano oonsnmato tutte le munisipni ricevute 
sensa riportare un solò ealratioo-; nel 'mentre 
ohe il dottore od* suoi due cacciatori avevano 
di già radunato oltre dogeoto libbre di carne 
di renne. Il oapitano si lamentò altamente col 
loro capo, e questi confessò lo-Boomparto fat- 
tone ai suoi compagni iocarioati di scortare 
le donne, e proOtise ^meglio diportarsi in 'ap- 
presso. ■ . r 

Il lago della. Punta era ancora ' coperto di 
una crosta di - gbiaocio.. alta da sef in sette 
piedi, la qnala appena cominciava a disUocarsi 
alle estremità ; in generale poi . la vegetasione 
di questo luogo sembrava di ^e settimane ri- 
tardata , paragonaudola oo’ dintorni del .lago 
deir Intrapresa. Per non perdere, nn tempo 
prezioso ooIl’aUendere io sciogliersi del gbiac- 
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ciò , si risolvette d’ attraversarne la superficie 
onde arrivare al jìame delle dUliaiere di Ra> 
me , cosa ben - ardua nel suo esegnimento « e 
che obbligò ad abbandonare ano dei canoe. 
Per somma sventnra poi le 'guide t sbagliarono 
là via t e dod si scontrò che an rusoelletto 
lò dove sperava'si salutare il fiume. Fa me- 
stieri dnnqne retrocedere snlle rive del lago , 
il coi ghiaccio allora in alcuni luoghi serio* 
chiolavB sotto i .piedi;' ed, arrampicatisi snlla 
cima d* una montagna , il videro scorrente al 
bassQ^ d'nno scoglio; , - ' . . 

I viaggiatori imbàroaronsi ai<a-di loglio so- 
pra il fiume delle Miniere di Rame , il ^aale, 
oltre ad on rapidissimo corso, ha qnivi da cento 
tese di larghesza sopra dieci 'piedi di profon- 
dità. Il suo <orlzsoote è pittoresco ; vedi al- 
r intorno montagne le oni falde con dolce 
declivio perdbnsi nell* acqua , tutte coperte di 
boscaglie , e perfino ogni maniera di licheni 
adornarvi gli scogli. Gl* Indiani il vogliono 
perfettamente somigliante ai dintorni del fiume 
di Mackensie sotto lo stesso parallelo ; e dopo 
di esso , piò a levante, dicono non loorgersi che 
aridità e salvatichesza. 

In tutto ^esto> tempo erano vissuti con 
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qaalohe renna aociii dai 'cacciatori e a danno 
della loro provviata di 'carne diaeocata ; ai 4- 
loglio poi Akaitobo ed i anoi compagni abbat- 
teronai fortunatamente in una troppa di bovi 
mnacati , ed acciaine otto , arrecarono per ai- 
coni giorni I* abbondansa. 

1 bovi mnacati vivono in' mandrie alia guisa 
de* bnfoli nell* inverno ritiransi ne*'boachi da 
dove escono la state per spaziare nelle pianare 
e sopra . le rive de* fiomi. Spaventansi meno 
assai degli altri' animali aalvaticbi , e • non è 
difficile 1* avvicinarli , Osando' 1* attenzione di 
innoltrarsi contro vento. Qnaado juolti cac- 
ciatori accostansi ad nna. foro mandria , per 
spararvi -^opra ad on tempo da pib parti , 
essi in vece di separarsi cercando* la loro salvezza 
nella foga , vie più insieme tatti rionisconsi , 
il perché freqnentemente larga è la preda. 
Se poi non riportano cbe mortale ferita addi- 
vengono forioai ( iosegnono il caooiatore , e 
non senza molt*aocortezza ed* agilità ai gingne 
a camparne. Le formidabili corna* aervon lofo 
di difesa contro i lopi e gli orsi; ed, al dire de- 
gl* Indiani, S[^8so in tali oombattimeoti riporr 
tane vittoria. La loro npdritora non dilferisce 
da quella delle renne, ed i piedi di amendne 
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quest’ animali talmente si somigliano , che il 
solo occhio d’uno sperimentato cacciatore rie- 
sce appena a distinguerli dallo tracce. Il più 
grosso degli uccisi in allora inon pesava più 
di trecento libbre, e la sua carne aveva disgu- 
stosissimo odore ds muschio. Due altri ne fu- 
rono presi nella ‘aer»; trovandosi quindi con 
nnaggior copia -di ' carne fresca ohe non ne 
potevano consumare , fecero alto il dimane per 
diseccarne (|ualcbe poraione. 

Accamparono il 6 ?ppii d’ una catena di 
montagne alte dal mille dugeoto ai mille cin- 
<jnocento' piedi', oh’ èssi ritennero continna- 
aionè delle montagne pietrose' attraversate da 
Bearne nel* suo viaggio, 'Hel corso del gior- 
no videro molte piante nel colmo della fio- 
ritura. 

Il <7 imbatteronsi fortunatamente in una pio 
cola brigata d’ Indiani dal color di rame, con- 
dotti da un capo sobaltèroq, gUi conosciuto dai 
viandanti , e per nome Amo. Questi esibì loro 
immediatamente tutte le sue provviste , cioè 
alcune lingue di renne , della carne secca , e 
l’ occorrente' per fare tre saochi e mezzo di 
pemmican ; dicendo eh’ eglino' avrebbero po- 
tuto r facilmente vivere col prodotto delia pesca 
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siacliè accicleuero qoalohe altro lalvatico. II 
capitano regalò ad ognuno di loro mnnizioni 
snlfioienti per quindici cariche., e pagò le 
vittovaglie ricevnte con nn Boono da incon- 
trare con tante mercanzie al forte della Fror- 
▼idenaà. Amo , ad istanza del capitano Fran- 
klin, promise rimanere all'oriente dei Iago del- 
l*^Orao «ino al mese del tentnro novembre , 
e qnivi preparargli nuove provVisioni per quando 
fosse tornato. 

Il capitano , «essendo allora ani fiume delle 
Miniere di Rame, pensò che nna sola guida 
gU basterebbe , ma nessuno der due volle ri- 
nunziare all'alto onore d' accompagnarlo al 
mare. Un giovane cacciatore fu d^ -differente pa- 
rere, prefereòdo- di rimaneré col vecchio Kes- 
'karrah, o per meglio dire colla costui se- 
ducente figlia. 

Di là sino 'ai mare. -fu trovato il fiume 
pieno di sirti e ■ dì cateratte , ohe spesso ob- 
bligavano di trasportare i' canoe e .le baga- 
glie non senza grave fatica e perdimento" di 
tempo. , ' 

li IO passarono dodici miglia lungi dalle 
montagne di Rame visitate da Bearne, Vi si 
mandarono i cacciatori , i quali uccisero tre 
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bovi mnicati ; n nel dimane il capitano vi fece 
in persona nna scorsa co’ snoi uflìiiali > con al- 
cuni Canadesi e con tatti gl’ Indiàni rimasi aeco- 
Ini. Questa catena è a ponente del fiume , ed 
eatendesi da- west- nord» west all’ est snd-eat. 
Strette valli bagnate da rnsoelletti interrom- 
pevano la monotonia de’ poggi. Non vi apparve 
che poco minerale nativo. 'nelle valli in messo 
alle pietre , perchè quivi > I9 guide impegna- 
vano a cercarne. Dissero inoltre essersi rinve- 
nuti grossi frammenti di rame al nord-west 
più lungi il cammiuo di due giorni , e che 
gli Esqnimali v’andavano a .procurarsene. E’ 
sembra che gl’lndia'ni contenti di prendere 
i peazetti vednti brillare a fior di terra , non 
avessero mai pensato a scoprirne una vena 
ed a seguirla. Ma 'da che posson ricevere 
ferro dagli Europei hanno cessato di pregiare 
il rame/ e non conoscono più neppure i luo- 
ghi dove questo metallo esiste in copia mag- 
giore. Le diificoki ohe accompagnano la navi- 
gazione del -fiume , e la mancanza di legna ne* 
dintoni non àcconsenlirebbon di formarvi noo 
•tabilimento per lo soavo di così fatte miniere , 
dato eziandio ch’ esse ne ricompensassero. 

Dalle cime di queste montagne la vista spa- 
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ziava a graade diatapza. Non si ▼edevano 
che due a tre laghetti , ed alla sole rive del 
fiame pochissimi alberi ; latte le montagne 
erano sterili , e nelle parti più elevate coperte 
ancora di neve. 

Il M ai 'entrò net cantone Creqaentato da» 
gli Esqaiinati , ove apparivano alcone tracce 
d' nn antioo loro accani^mentc > e ridersi nei 
ceppi degli alberi gettati a terra gl’ indiz) delle 
consaete loro accette di pietra. Per ovviare 
ogni sorpresa Akaitcho propose 'di far pre* 
cedere due de’snoi cacciatori forniti di eccel- 
lente vista, e soliti a compiere le funzioni di 
esploratore ; ebbero però in allora le prefe- 
renza i due interpetri esquimali Àngnsto e 
Ginnio che mostravano le migliori intenzioni. 
Partirono essi il i3 abbigliati alia foggia dei 
loro connazionali , avendone fatti gli abiti a 
bella posta mentre soggiomav'asi nei Torte l' In- 
trapresa , moniti ciasonno dT^dne pistole, e 
provveduti di grani per collane; di 'specchietti 
e d’altre cianoiafrnscole onde presentarne la 
loro schiatta. 

Fermatisi i viaggiatori ad attendere il loro 
ritorno, e passata la notte senza vederli, si prin- 
cipiò a temere per essi. La mattina seguente 
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risolvettero di procèdere per indagaroe il fine; 
ed il capitano r dabitando «he Podio degli 
Esqaimali verso gl‘ Indiani desse Inogo a qoal> 
che catastrofe , impose loro di rimanere in- 
dietro j il che fe* nascere una disonssione do- 
rata sino, alle 1 1 della mattina. Àkaitcho eo- 
steneva nooisi i due interpetri e gli Eiquimali 
occnltarsi in que’ dintorni. <« Voi siete abba- 
stanza forti , disse egli al capitano Franklin , 
per resistere ad nn attacco : ma la mia troppa 
abbandonata dai vostri h troppo debole a so- 
stenerlo ; o c* inoltreremo dunque con voi , o 
torneremo indietro per renderci nelle nostre 
solite cdntrade »*. Promisero finalmente , a 
condizione però che il sig. Wentzel rimanesse 
secoloro , di non ' oltrepassare senza averne 
P ordine dal capitano nna catena di monta- 
gne in vista. 

Sfella sera fa incbntrato Ginnio colla nuova 
delia scoperta da entrambi fatta di quattro tende 
di Esqaimali presso ad nna cateratta , ohe si 
riconobbe essere' quella descritta dal signor 
Hearae. Al loro arrivo gli Esqaimali dormi- 
vano , ma destatisi immediatamente , Angusto 
li parlamentò manifestandosi in compagnia, di 
uommi bianchi da 'cui avrebbon essi rioevnto 
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utili doni ; ma quest' atmansio parve insospet- 
tirli. Aognsto era dnnqne rimaso colà per 
procnrare di rassionrarli , e Ginnio tornava 
a prendere delle provvigioni non avendone gli 
Esqninali da smaltire. Dopo nn riposo di al- 
cnne ore si fece ripartire con Hepbnm. 

Alle ore dieci della sera si videro a malin- 
corpo gl’ Indiani di ritorno col sig. WentzeI , a 
cui non era cioscito di trattenerli. Akaitcho' si 
scnsò mostrando desiderio cHe il capiiatro Fran- 
klin novamente lo assicurasse del suo impegno, 
nel proctirare una durevole pace tra la sua 
tribù e gli Esquimali j éd il capitario gli di- 
mostrò a tal uopo la . necessità che . gl' In- 
diani non eomparissero sa non se quando a- 
vrebbe egli potuto ottenere- la confidenza e 
r amicizia de* loro nemici. 

Dopo cena il dottore Ricbardson ascese 
una montagna alta non più di tre miglia dal 
luogo dove era 1' accampamento , e dalla cima 
v'de per la prima volta il mare, il quale sem- 
brava tutto coperto di ghiaccio. Un gran pro- 
montorio estendentesi al nord-west ebbe nome 
capo Bearne. Vi osservò eziandio il sole tramon- 
tare alcuni minuti prima di mezzanotte, e non 
era ancor giunto alla - sua tenda che i primi 
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raggi di qaesf astro, rioomparetido SBll’orizzoate, 

doravano novamente le creste de' colli. 

Il i5. primardi proseguire il cammiao ai 
ottenne con gran fatica che gl'indiani ri- 
manessero in dietrQ. Fa ritrovata Hepbnrn vi< 
cino alla bateratta , e quasi aobitò dopo conu- 
parirono Angnslo e Giunio-, i qnali avevano 
persnaso uno degli Esquimali ad accompagnar- 
li essendosi pe^fb egli accorto dei molti viag- 
giatori sulla vetta del poggio , sopraffatto dal 
timore prese la foga. Questi Esqnimali in 
numero di otto, ditoni quattro femmine , 
avevano mostrato assai paoiGiche disposiaioni. 
Ben presto si giunse al luogo del loro ac- 
campamento , ore trovaronsi abbandonati i loro 
canoe ed una' parte di quei pochi arnesi che 
possedevano. II capitano Franklin vi feoe lasciare 
qualche arnese di ferro , a convincerli , se 
vi ritornassero , delle amichevoli intenzioni dei 
nnovi ospiti. 

A poca distanza giaceva gran numero di 
umane ossa , ed alcuni cran) presentavano tut- 
tavia. ségni di violenza, laonde malgrado le va- 
rietà della latitodine e longitudine indicate 
dal sìg. Hèarne , si ritenne essere quivi indo- 
bitatamente il luogo dova i Tcbipiouans al suo 
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«egoito avevano oommeuo rombile maataoro 
degli Esqaimali , idi pbe ha tetaoto'il racconto , 
tutte le adiacenze Bniformaodosi perfettamente 
alla descrizione, fattane. 

Da qoesto giorno in poi non si videro più 
alberi salvo alcnni nani salici , ed anche in 
piccolissimo numero ; la terra però era co> 
perla d’ogni maniera di erbe e di arbusoelli, 
e sembrava più fertile di quella ohe abitavano 
gli Indiani dai color di rame. 

Nella mattina del i6 si commise a tre uo- 
mini di andare lungo il Game in traccia di 
legno secco onde gnamirvi le reti invece -del 
Baghero. Adam fu spedito ad avvinare A- 
kaitobo della foga degli Esqnimaili f e si pre- 
sero tolte le opportune disposizioni per im- 
barcarsi e gingoere cosi al mare | ma nel 
ponto stesso ohe lanoiavafi no canoe nell* a- 
oqoa comparisce tatto ansante Adam ad an- 
nnniiare che una troppa di Esqoimali perse- 
guitava i tre nomini già partiti. Non fi pen- 
sò più all* imbarco, ed il capitano marciò al- 
r istante con alcuni de' suoi compagni in loro 
soccorso. 

Gli aggiunsero a poca distanza mentre tor- 
navano a passi lenti e tranquillissimameote. 

5 * 
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EraDtieglioo portati a prima giunta senza pensarvi 
Tiorao-ad una masnada jdi Esquit^ali , composta 
di sei nomini con donne- e fanciulli , e fornita 
di molti cani che portavano le loro bagagli e. 
Le donne eranst nascoste al primo veder dei 
forestieri i e gli uomini iholtratisi come per 
incontrarli ( allorché ne fnrono,da venti passi 
distanti cominciarono a ballare ^ alzando le 
mani e tramandando grida* dimostrazioni pro- 
babilmente amichevoli. Intanto nessuna delle 
due parti curando di avvicinare l'altra* gli 
Esquimali alla perfine avevano riparato dietro 
una montagna. . 

11 capitano procedette per la^ stessa parte 
colla speranza di raggiognerli ; e dppo aver 
camminato qualche tempo i latrati de’ cani lo 
portarono verso un frammento di rnpe * die- 
tro cui si celava nn vecchio Esquimale in* 
capace di fuggire co' suoi. Àtigusto, ohe pre- 
cedeva di alcuni passi, gli altri* lo avvicinò; 
ma il vecchÙT, credendo certa la sua morte* e 
non volendo morire invendicato, gli misurò nn 
colpo di chiaverina * che venne però facilmente 
schermito dal supposto nemico. Questi allora 
osando la lingua di lui, lo assicurò che, tutti i 
presenti erano suoi amici, e gliene dette prova 
regalandogli qualche arnese di ferro. 
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11 veoohio, riavatoBÌ dai primi timori, divenae 
più aocievolo 0' non dette iodizio di paura 
air arviciaarsi del capitano Franklin e del dot- 
tore Riohardaon. La eoa tribù , composta di 
etto nomitai colle loro donne, orasi recatsl alla 
caccia in que* dmtorni, ed in qóel mentre tor- 
nava alia consueta sua abitazione più a ponente 
e presso d' un fiume che mlstteva nei mare. 
Egli aveva nome Terregafioeuà fla volpe bian- 
ca ). Giusta le interrogazioni fattegli rispose riu- 
nirsi colà nella state molte renne -Inogo le 
coste e molti bovi moscati pressò 'i fiumi, alle cui 
foci guizzavano pure molti pesci; di vitelli 
marini vedersene eziandio* in gran numero , 
ma non si poter dire lo Stesso delle balene , le 
quali eranvi totalmente invisibili. Egli non 
conosceva affatto le coste dalla parte orien- 
tale. ' • j . 

Al ricevere d' un dono . lo cominciava a 
mettere su la spalla diritta', per. quindi pas- 
sarlo alla sinistra ; quando' poi voleva * espri- 
mere la massima soddisfazione lo stropicciava 
sopra la testa. Gli strumenti di fei'ro, e mas- 
sime le accette, erSn da Ini preferite ad ogni 
altra cosa. 

Terreganoenk propose allora di andare lad- 
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dove lasciato aveva il suo fardello , e ~ eiccoine 
era troppo, mal concio per camminare senza 
bastone j Augnato gli offerì U braccio, ed egli 

10 accettò. Ginoto presso del sno tesoro di- 
striboì a oiaschednno in segno di amicizia 
un pezzo di carne secca , la quale fa d’nopo 

. mangiare al momento ‘ io attestato di amiche- 
voli disposizioni , avvegnaché fosse molto stan- 
tìa. Il capitano gli manifestò il suo bisogno 
di commestibili , ed e' rispose dr averne ascosa 
grande quantità nei dintorni , ed essere dispo- 
stissimo a darglieli. Sogginnsegli di poi trovarsi 
al sno seguito alcuni Indiani dai colore di 
rame, i quali' avrebbon desiderato stringere 
una pace durevole tra la loro tribù e quella 
degli Esqaimali , ed il vecchio replicò es- 
servi la sua tribù dispostissima ; e tosto si fece 
partire Adam per recarne nuova ad Akaitcho. 

11 capitano finalmente nell’ abbandonarlo gli 
laseiò A'ognslo e Gionio onde tatti insieme in- 
ducessero i compagni di Ini ad accettare una 
conferenza cogl’ Indiani. 

Akaitcho arrivò nella sera, aveva egli stesso 
avutu agio.di vedere e di essere in simil guisa 
veduto dagli Esquimali. Aia le-doe parti con- 
sideratesi da lungi senza commettere alena 
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■egDo di ostili , diiBdaodo a vioeoda ooa 
•raasi accostate. 


Nel giorno 17 non ritornati Ginnió ed An- 
gnsto e gli Esqnimali non comparendo , il 
capitano , dne .ore dopo ih mezzogiorno / fece 
partire il sig. Hood con alconi Canadesi per 
averne nuova , e per riportare le provvisioni 
promesse da Terreganoenk. Il sig. Hood ne 
rivenne a mezzanotte dopo scontrati Ginnio ed 
Angnsto col vecchio Esqnimale e sna' moglie, 
la qnale aveva annnnziato essere andati i 
suoi compagni a raggi ngnerS nn' altra loro 
tribù oocnpata a. pescare in'nn fiume a' po> 
nenie. Terreganoenk indicò ai sig. Hood il 
deposito delle sue. vitto vaglie , ove furono di 
fatto trovate « iti tale stato però di putrefa- 
aione, ch’egli non credette opportnno il ca- 
ricarsene. 


Nelle ore pomeridiane^ altro drappello di 
Esquimali* in numero di nove, apparve sulla 
diritta del fiume; ma presero fa fuga al .. ve- 
dere le tende de' viaggiatori. La loro vista non 
ispaventò alonno , meno gl’ Indianf, i qnali 
immagioaronsi tutto il paese coperto di tali 
distaccamenti onde tagliar loro la ritirata. Ri- 
solvettero dunque partire il giorno vegnente. 
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Noa fa possibile al capitano Franklin d’ in- 
durre due cacciatori ' a -rimanersi có.n lai , e 
darò anche molu fatica' ad' ottenere da A- 
kaitcbo la promessa di aspettare il sig. Weotzei 
alla' montagna di Rame : promessa ohe non 
si attenne, tanta era la paura infusa dagli 
Esquimali , ed il sig. Wentzel non li potè 
raggiugnere che un 'gioraQ di cammino al 
di là della óonrennta stazione. 

I due interpetri S. Germain e Adam, inti- 
moriti dalle fatiche e dai disagi del viaggio , 
dimandarono pnr essi commiato addocendo 
per iscusa l’ inntilità de* loro servigi dacché 
gl* litdiani partivano , e raccordo fatto di se- 
guire la spedisiane nnioamente per tatto il 
tempo che quelli, vi rimanessero. Il capitano 
li convinse di menzogna col leggere il loro 
patto, e ne rigettò la inchiesta. Essi erano i 
migliori' cacciatori di tutti li Canadesi quivi 
raccolti, divenivano qoipdi sempre più necessari 
che mai. Temendo adunque che partissero senza 
congedo, e benissimo sapendo che non rischie- 
rebbon di partii'e soli dopo 1' allontanamento 
degl’ Indiani, per timore di cadei'e nelle mani 
degli Esqnimali , ordinò ,cbe s* invigilassero 
tutti i loro movimenti , e gli altri Canadesi 
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prettaroosi a tal uopo eoa graodtsiimo aelo , 
imperciocché temcTano altrimeoti di penuriare 
eglino eteisi i comniertibili. 

Il giorno i8 gl* Indiani peraeverarono nella 
loro risoluzione .di par(it*ej ’e la posero ad ef- 
fetto , promettendo però al capitano Franklin 
di preparargli nn deposito 'di promsioni al 
forte r Intrapresa j e di rimaner qnivi tntti i 
seguenti mesi di settembre e di cttobrei dopo di 
che miserai in cammino -alle ore cinque anti- 
meridiane. Il capitano col suo seguito imme- 
diatamente fe' tela , ed alle" dieci, ore gionsero 
alia foce del fiume delle Miniere .di . Rame , 

I ' • ^ » 

il quale ha qnivi da nn miglio di larghezza . 
ma bassisfima l’àcqoa ed il letto pieno di ban- 
chi di sabbia. Oltre di ohe si divide io due 
rami } 1* ano , a ponènte , è reso inaccei- 
sìbile da una sbarra di scogli > e nell’ altro 
i soli canoe possono navigare. acqua è ver- 
dastra ed assolatamente salsa , è se parve non 
più di salmastra ai sig. Bearne , convien cre- 
dere che r assaggiasse un poco piò ■ verso 
la sna sorgente; faavvi parimenti ^nn (lusso 
e riflusso di quattro poHici. La riva era co- 
perta di grande quantità di legname traspor- 
tatovi. dalle onde» e tra esso più d* ogni altro 
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abbondava 1* albero dal balsamo ( populu» hal~ 

samifera ). ■ 

Passato il vento al nord-west, i Canadesi forte 
si lamentarono ^ del freddo ; ma sembravano 
prender molto' diletto all'aspetto del mare oiai 
piii daloro veduto , e' soprattutto de'vitelli marini 
che guizzavano entr'àcqna lunghesso la riva. Qae> 
ite piacevoli idee però cedettero ben prestò il 
luogo, ai timori inspirati dalla prospettiva d’una 
navigaziooe -per nn mare carico, di ghiaccio 
ondeggiante. Si fecero calcoli sopra la lao- 
gfaezza del viaggio , sa la possibile mancanza 
di alimenti e .di legna da fnoco , ed i doe 
interpetri , rinnovate le loro istanze; ora otten- 
nero il congedo. 'Non senza pena 1* esem- 
pio degli- nffìciali , e 'piò d’ ogni altro quello 
del fedele Hepbnrn, giunsero a diminnire la 
cornane tristizia. 

Il sig. Wentaei parti la stessa sera con qnat- 
tro Canadesi licenziati dal capitano Franklin 
per non alimentare inutili bocche. Questi conse- 
gnò al primo alenai dispacci per l'Inghilterra, 
gli raccomandò di rammentare agl’ Indiani le 
loro promesse, d'invigilare solla intera esecu- 
zione. di quanto era stato loro accordato , di 
far portare al forte l’ Intrapresa vari oggetti 
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di cui potevano sommamente abbisognare i 
viagglatari al loro ritorno » e di lasciarvi nna 
lettera contenente indisj certi del luogo in cui 
potrebbesi trovare Akaitcho ne’ mesi di set- 
tembre e di ottobre* Tutto promise il sig> 
WentzeI e parli. 

L' imboccatura del Game delle Mbiere di 
Rame giace alla distanza di trecento trenta- 
quattro miglia dal forte riotrapresa, sotto i 

6g° 47 ^ 5o'^ di latitudine e ii5® 36' ^49^ di 

longitndine. Tale calcolo differisce pienamente 
da quello del sig. Bearne ; non pertanto la 
sna descrizione intorno *a luoghi e 1*. n- 
nanime restimoniansa degl* Indiani oi assion- 
rano essere questa senza dubbio la parte . da 
Ini visitata. E siccome già disiingnevasi col suo 
nume il maggior promontorio che fosse in 
vista , ora si dette ad un altro capo quello di 
Mackensie ; nn Gunie inoltre poco, piò occi- 
dentale fu nomato Riohardson. 

Un violentissimo vento di nord-est impedì 
alla spedizione, ridotta in allpra a sole venti 
persone compresi gli nfGciali , d* imbarcarsi 
sopra i due canoe prima del 21 , e si co- 
minciò partendo a seguire la costa dell’Ame- 
rica nella direzione di levante. Sorgevano a 
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Ili 

poohissimA distanza molte isole, ed il mare 
scarseggiava di ghiaccio. Quest’ isole avevano 
r apparenza di aridi scogli , la costa però del- 
l’America presentava ona bellissimà vegetazione. 
Tutte le sere' si- sbarcava per attendare , e 
tratto tratto uccidendo qnalch'e renna anmen- 
tavansì le risorse della vita. Nei luoghi più 
ovvii e facili ad essere visitati dal capi- 
tano- Farry , penetrando ip questo mare, inal- 
zavasi un palo gnernito in cima di bandiera , 
e quivi pnt deponévasi una lettera con entro 
tutte le notizie credute ’ per liii vantaggiose. 

Sino al 2& non fnronvi impedimenti nè 
pericoli. In esso giorno però auree ona den- 
sissima nebbra , ed avvegnaché i dne canoe co- 
steggiassero quanto mai la terra , nel traversare 
di necessità qualche baia i viaggiatori non senza 
timore c'redettersi da lei allontanati , e rasente 
oh’ isola. Passato un elbvatissimo promonto- 
rio, detto allora per la prima volta capo Bar- 
rotv , la nebbia scomparve, ed eglino vidersi , 
tra il continente ed una catena d’ isole , at- 
torniati da spaventevoli ghiacci. La costa, es- 
sendo troppo scoscesa per tentarvi uno sbarco, 
non rimaneva altro scampo se non se quello 
di aprirsi industriosamente il passo tra gli 
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eaormi ghiacci, dai quali era'par mestieri tal- 
volta difendersi saltando sovra qualche sco- 
glio per quinci respingerli coi remi , e con 
grave rischio di vedere ad ogni tratto i due 
fragili canoa fracassati. Fatte veutotto miglia 
in questa perioblosa sitoasione, ritrassersi in un 
porto , dove presero terra , e jiominaronlo di 
poi della Ritensione, essendovi stali ritenuti 
dai ghiacci sino al giorno, 2 q. Cosi fatti massi di 
gelo stroggevansi nondimeno molto- prontamente, 
ed era manifesta la loro formaiione non pià 
antica di quell’ anno, imperciocché dato il .con- 
trario avrebbonsi vednte lunghesso gli scogli 
aloone porzioni di quelli d’nn* epoca più remota. 

Si consnmò questo soprattieni tra 1' osser- 
vare i dintorni e là caccia ; ma nob riscon- 
traronsi che vitelli marini « e furbi al segno 
da non lasciarsi mai avvicinare. Le coste erano 
un ammasso di enormi scogli di granito, quasi 
perpendicolari , tra cui pochissimi luoghi offri- 
vansi da potervi eziandio con nn solo canoe 
approdare. 

Il 2g, apparendo i ghiacci meno rinserrati , 
rimisero i due canoe in mare , e Seguitando 
sempre la costa ohe inchinava allora al sud- 
est , arrivarono il 3o in .una baia nominata 
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da essi baia Artica , nel coi fondo scorreva 
nn Game assai grande, chiamato allora per la 
prima volta dal capitano Game di Hood. 

Ridotti intanto a non avere commestibili 
per. più di otto giorni , si richiamarono a me» 
moria le istrnaioni di Terregahoeuk « che gli 
EsqnimaTi, cioè , in qoesta stagione frequenta- 
vano i Gami per pescarvi ; fa ilato quindi or- 
dine' a Cionic, ad Angostc « ad Hepbnrn di 
rimontare quello di Hood per qualche tratto 
nella speranaa d’incontrare alcuna di esse tribh 
da cui ricerere rittovaglia « ed a tal uopo 
furono céiredati dell* bcoorente per combi- 
nare secoloro de' baratti ; iooltraronsi quegli do- 
dici .^miglia nell* interno senza vedere traccia 
emana. Gettate le reti nel Gnine, ai ridusse la 
pesca ad un saliimone ed a cinque pesci bian- 
chi. Ebbero maggior fortuna i cacciatori, uo- 
cidendo tre renne ed uu orso brano ; ma 
siccome quésto era d' una straordinaria ma- 
grezza , i Canadesi il' supposero attaccato da 
qualche malattia , e non vollero mangiarne. 
Gli'ufGaiali meno scrupolosi oe fecero bollire 
le zampe che trovarono eccellenti. 

■ Il I agosto rimontarono la costa orientale 
della baia Artica ; ed estendendosi la riva sem- 
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pra verso il sod-est , eglino prosegnirono a co- 
steggiarla , e non prima del 5 avvidersi di 
essere in altra langa^ baia avente per limite nn 
fiume: fo datò a quella il nome del sig. Back. 
In questo periodo -di tempo si fecero molte 
Boorse per terra, noeidendo parecchie renne , 
un bue moscato ed una grossissima orsa ; eb- 
besi parimente grande qoaptità. di pesce: tutta 
quella contrada in generale parve lommini» 
strare commestibili in maggior ‘ copia di ogni 
altra sino allora trascorsa dalla foce dal fiume 
delie Miniere di Rame. •. . 

i 

Si cominciò il 6 a rimontàre la costa orien- 
tale di questa lunga e stretta baia, e dopo 
avere trapassato molti arcipelaghi d'isole e 
oosteggiato diverse baie, di coi le due piò 
grandi ebbero i nomi di' Melville e di Par-' 
ry , col i6 si pervenne ad nn capn chiamato 
di poi capo Flinders , e ohe forma la' punta 
orientale del gran golfo .4* ' coi ■ eransi già 
scorse tutte le sinuosità } 1’ altra sua punta è il 
capo BarroW. La, terra quivi estendevasi' al 
nord nord-west , e presentava al largo un 
mare aperto , spettacolo affatto nuovo per li 
Canadesi , i quali sino allora eraosi sempre 
raggirati^ tra continente ed isole. 



ii8 DI FRANKLIN. 

Divenne intanto per mala sorte indispen- 
sabilè il pensare al ritorno. 1 canoe avevano 
Boflerto avarie tali, da essere impossibile il 
racconciarli per resistere ad nn mare flattnoso. 
Era d'altronde svanita ogni speranza d’ia* 
coBtrare Esqnimali da oni ricevere provvisioni; 
ed il capitano, dopo avere consnltato i scoi 
of&ziali, adottò la risólnsione di porre lì tei^ 
mine alle sne scoperte. Risalì adnnqne la costa 
sino ab ^orno 8 , ed nna qnantità di le- 
gnama^ gettato -sopra la riva dal mare , Io 
convinse d'essere Inori del gran golfo da Ini 
intieramente rioonoscinto. 

Quelle acque .'mostrando troppi pericoli a 
oimentarvisi sopra eoi canoe, il capitano Fian- 
klin , accompagnato < dal dottore Ricbardson e 
dal sig. Back, fece dà dieci; in dodici miglia 
appiedo lungo la bassissima costa rivolta ad 
oriente.' Il luogo del sno' accampamento fa 
detto pnnta Tnrnagain, ohe vorreoà dire Capo 
del Ritorno. ■ 

11 primo divisamente del Capitano era staio 
qnello di raggiognere il Home delle Miniere 
di Rame , allorché la stagione non gli per- 
mettesse piò di riconoscere le coste settentrio- 
nali dell* America, per tornare 'quindi al forte 


Digitized by Google 



VIAGGIO iig 

della ProrTÌdeoM, attraveràando il bcsoo oei 
diotorni del lago delle Martore' (o Martino ) 
e del gran lago dello Schiavo. Ma lunga da> 
^ rata del ano viaggio,.è la mancanza di vitto» 
vaglia^endendo ineseguibile il progetto 1 * ob> 
bligavano a cercare più retta > via. Aveva al- 
tronde gii osservato tutta la contrada ^ tra il 
capo Barrow ed il fiume delle Miniare di 
Rame spoglia affatto dì safraggio^a ' do- 
minata da venti contrari alla pronta sua na- 
vigazione. 

Risolvette adunque di ritornare nella baia 
Artica, dova aveva trovato .^maggiori risórse per 
la vita i di rimontare per tutto il tratto navi- 
gabile il fiume di Hood e di servirsi io ap^ 
presso de* suoi canoe per .oóstroirne degli altri 
pifi facili al trasporto , quando ai avessero a 
valicare laghi e fiumi tra via per giugnere al 
forte dell* Intrapresa. 

I Alcuni cacciatori da 'lui spediti il dimane 
in traccia di salvagginme tornarono senza aver 
fatto nnlla. Inoltratisi lunga le coste parecchie 
miglia di più cbe non il capitano nel precedente 
giorno , riferirono proseguire la tel*ra verso 
oriente. Parti il 22 agosto quasi spoglio af- 
fatto di provvisioni , nè potevano attendere che 
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dal Mao , ed entrato il 25 nel finme di Hood, 
Io riaali tino alla 'prima cateratta, dopo avere 
fatto co'sooi canoe aeioeoto cioqoanta miglia 
geogra&nbe tango le coste. 

Tra i capi Barrow e Flinders il mare forma 
ampio golfo , il quale raochinde la baia Artica 
ed altre molte : i| capitano Franklin io nominò' 
golfo dell' Incoronaaione di Giorgio* IV per 
istabilire I' epoca della sna scoperta , e disse 
Arcipelago del d'oca di York i molti grappi 
d* isole che faannovi piango le coste dalla foce 
del 6nme delie Miniere di Rame sino al primo 
di essi capi. 

La largbezsa del finmé Hood dalle sne boo> 
che sino alla prima cateratta varia tra le eia* 
qnanta ,e cento tese ; - ed «rvegnaobè pieno 
di' sirti e di banchi di sabbia, nnlla bavri 
di contrario alla facile. naingasione dei canoe. 
Percorso np miglio vi eomnnioa altro Some 
minore di èsso per metà ; progredendo ancora 
piò miglia, a motivo delle tante cateratte fa- 
rono i viaggiatori spesso obbligati a mettere 
piede a terra, e trasportare i loro canoe. Non 
migliorarono di condisione pò* tutta la marcia 
del giorno a8 , ed accamparono la sera nel 
fondo d'noa valle ove il finmo soorre da no 
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miglio : 6(88 è cìnta di soogti porpendicoìari 
alti vie pià di dogento piedi , ed io aicnni Ipo- 
ghi non haevi tra gli' uni e gli -altri ohe ' una 
distanza di poclie tese. Là, precipitando al basso 
dalla cima d’ nno scoglio, 'forma due cascate, 
magnifiche ad un tratto e 'pittoresche , la pri« 
ma di circa sessanta pi^di , e la eooonda so» 
pera li cento per quanto se ne pnò gindicare; 
imperciocché perdonai fe sue acque in nn 
abisso cotanto stretto e profondo da non '.ap- 
parirvi che lo sgorgo della spuma. Questa Se« 
conda cascata è divisa da un- solitario e* per- 
pendicolare scoglio elevantesi nel suo mezzo in 
forma di colonna. Ebbero quéste' belle -cate- 
ratte il nome di Wilberforce. * 

Dalla cima d’ona montagna si riconobbe il 
fiume non più navigabile da canoe come quelli 
de' nostri viaggiatori. Forano quindi disfatti 
per comporne co* loro materiaK due più pic- 
coli , ciascuno della capacità di tre persone 
e leggiero in modn ohe nn sol nomo il po« 
tesse trasportare. 

Quivi comincia una scena di tali patimenti 
che havvene pochi esempi nelle altre rela- 
zioni di viaggi. Si posero in cammino li 2 q 
d' agosto al far del giorno per giogoere quanto 

6 
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mai «1 pQteva direttameate al lago della Pan- 
ia « dove • ioalzaronsi le. tende nella prece^ 
dente primavera « eseeòdóvi in linea retta la 
distanza di cento. qnarantanove miglQi ; avevasi 
pertanto no triangolo, itile cui punte stavano 
il lago antedetto, la foce del fiume delle Mi- 
niere di. Rame' ed il capo Tnrnagain. Si ab- 
bandonò la più pesante e la meno necessaria 
parte della talmeria , non conservando ohe le 
manizlpni , le reti , le accette , gli strnmenti 
di fisica e di. matematica, alcnoe coperte, qual- 
che oggetto^^di' vestiario , poche tende , tre ra- 
mini ed i due canoe. Ogni uomo doveva por- 
tare il peso di novanta ^libbre , di coi le prov- 
visioni non 'venivano a formare che piccolis- 
sima parte. 

f(^aeste scarso residno , sussidiato da poca 
salvaggin^ presa da bacciatori, li alimentò sino 
al 6 settembre, e passato no giorno ed una 
notte senza gustar cibo, si prosegui a marciare 
col giorno 8. Il terreno ooprivasi da neve 
più alta d* nu piede ; e gelata pur era la su- 
perficie de' laghi , ma, non divenuto per anche 
il ghiaccio molto duro , cedeva sotto i piedi , 
e r acqua aggjogneva sino al di sotto delie 
ginocchia. La vioienaa poi del vento', spesso 
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stramaszava i portatori dei canoe galle loro 
teste; il più grande, a forza di cadute, fa 
dichiarato inetto ad ogni servigio , ed i suoi 
avanzi terminarono col divenir esca d’ an buon 
fuoco nottnrno. Era questa una seriissima dis- 
grazia , mentre, fatto lo Bperimento, il' pic- 
colo canoe , creduto da prima sufBoiente per 
tre persone , non portavane chi^ nna. La 
mancanza di viveri altronde avrebbe potato 
ìndarre i viaggiatori a dividersi in due corpi 
a 6ne di procnrame pih agevolmente, e con- 
veniva perciò che ciascheduno avesse il biso- 
gnevole per valicare ì laghi ed i iìàmi. Il ca- 
pitano Franklin proponevasi di far precedere 
i migliori camminatori per 'rintracciare gl'in- 
diani , ma non potè neppnr questo progetto 
più avere esecuzione. ’’ 

Nelle ore pomeridiane dell* 8 si pervenne in 
più montagnosa contrada con terreno coperto 
di grosse pietre. I cacciatori vi uccisero al- 
cune pernicij'dl maniera che ogni individuo della 
brigata potè averne la metà d* una ; si radunò 
in oltre considerabile quantità d* nna specie 
di lichen ( genus gyrophora ), nomata dai Ca- 
nadesi, trippa di rape, e con essa cenarono; 
Tale pianta ed in gran copia non mancò loro 
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per tatto il resto della via , ma seppor gia- 
gaeya 'a calmare io parte I' appetito ^ per 
nalU riparava, le forze ; oltre di che man* 
giaadooe prodoceva nella maggior parte vio- 
lenti coliche , qaaado anche ai osasse Tatten— 
ziooe di CDOoerla. 

Camminavasi alia foggia degl’ Indiani , cioè 
in continoata linea 1* odo dietro 1’ altro , ed 
ognuno alla sna volta serviva di gnìda. Un 
nfhsiale., in coda al primo della linea , in- 
dicavagli qnalche oggetto lontano verso coi di- 
rigersi , ed intanto ne cercava altro i cam- 
min .facendo , per qpindi raggiognerlo. 

^otto .il loro vitto nel giorno q furono 
dne leproocelli nccisi dai cacciatori , e circa 
quattro libbre di carne quasi diremmo Ta- 
stiate dallo scheletro d’ nn daino divorato 
da lupi. Ebbero, miglior sorte il giorno io, 
in cui scontrata una mandria di bovi moscati, 
i cacciatori ne nccisero odo , e là tua carne 
fornì loro il primo sostanzioso alimento dopo 
sei giorni ohe ne manoavano, ed anche ne* 
avanzò pe'due segnenti giorni. 

Il i3 nuova sciagnra. Riuscirono snlle rive 
d’ nn lago chiamato dagl’ Indiani , come sep- 
pero di poi , Contvoy-to , o lago del Rhnm , 
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di cui non soorgesi &ne nè a diritta « nè a si- 
nistra t era perciò ioiposstbile di trarersarlo 
col canoe rimaso. Gonvenae adunque deriare 
dal preso sentiero , e sembrando cresoej% a 
levante il letto dell’ acqua , si costeggiò alla 
volta di ponente. La trippa di rupe fu il solo 
cibo di questo giornot disanimiti i viaggiatori, 
e scemando ognor {)ià di forze, fu d’ uopo ab- 
bandonare altra parte del bagaglio , tutti gli 
oggetti cioè di non assoluta necessità , com- 
presi gli strumenti di matematica , salvo quelli 
indispensabili per conoscere la direzione da 
seguire. 

Il i4 si passò confina renna; ma soprag- 
giunse altro ostacola: un fiume 'che scaricavasi 
nel lago arrestò il loro cammino riuscirono 
nondimeno a valicarlo , non senza stento, e 
pericolo, col loro canoe,- e proseguirono di 
poi a costeggiare il lago sino alla sua estre- 
mità. Dal i4 al i8 sostentarensi con altra 
renna e con della trippa di rupe ;* ma anche 
quest’ ultima risorsa affatto scomparve per lo 
spazio di 24 ore. Vi si riparò coll’ arrostire 
de' cuoi e delle pelli di animali ; taluno volle 
pur anche assaggiare il muschio d’ Islanda , 
trovato sotto la neve quando si scopava per 
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piantare le tende i ina per la sua amarezza 

la maggior parte giunse appena a gustarlo. 

Le fatiche della marcia crebbero il 20 colla 
salita di alcune montagne , e Col venir- meno 
le* loro forze. Il sig. Hood , ohe aveva sem- 
pre occupato il secondo posto nella linea * 
vi dovette rinunziare cedendolo al dottore Ri- 
chardson. Lo stesso capitano. Franklin fu ob- 
bligato di rimanere indietro coi condottieri dei 
traini. Egli avea concepito la speranza di ve- 
dere in quel giorno il lago della Punta , ma 
eopraggionse la notte senza -compiersi i suoi 
desideri- Tale circostanza scoraggiò tutti gli 
animi , ed un convito di trippa di rupe non 
era all', uopo ' per riovigorirH. Una osserva- 
zione astronomica fatta la dimane dimostrò 
fallata di sei miglia la linea che sarebbesi 
dovuta seguire ; fa mestieri dunque con al- 
tra direzione avvicinare al lago della Punta. 
Ma per quanto ognuno s'adoperasse a spie- 
gare ai Canadesi i motivi di così fatto cambia- 
mento, ostinati essi a credere che gli nfiìziali 
avessero perduto la via , minacciarono di ab- 
bandonare le loro bagaglie e di andarsene ; e 
sarebbon probabilmente venati a' fatti, se aves- 
sero potato immaginarsi per dove tendere al 
loro destino. 
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Ai 22 vennero alla riva d* nn altro lago. 
Il capitano Franklin lo ritenne qaal braccio di 
quello della Punta ; e adendo che costeggian- 
dolo dalla parte di • mezsogiorno ben presto 
incontrerebbe il Game delie Miniere di Rame, 
ordinò che ai avanaasse in qnell^ direzione. 
Ebbe pur qaeato giorno un nuovo sinistro. 
Rimasi indietro i due nomini portatori del ca- 
noe , allorché giunsero la sera dissero di averlo 
abbandonato , reso allatto inservibile , secondo 
essi , da nuova caduta. La trippa di rnpe 
mancò nella giornata , e vi sqpplì la pelle di 
una renna, avanzo de* predatori lupi ; ne fu- 
rono pur anohe mangiate le ossa agevolandone 
a' denti la triturazione coi ridurle quasi allo 
stato di carbone, e vi si aggiunsero di sopra 
piò alcune vecchie scarpe. 

L* abbondanza momentaneamente ricomparve 
nel seguente giorno. Incontrata una mandria 
di renne ne furono nccise cinque , e divisele 
in parti affatto eguali, ogni viaggiatore ebbe la 
sua , seoz’ alcun riguardo al grado , anzi gli 
ufGziali prendendo mai -sempre le piò piccole 
tra esse. Il capitano Franklin sentiva la ne- 
cessità di procedere , ma si grande fa la* in- 
sistenza de' Canadesi del chiedere un giorno 


Digilized by Google 



128 DI FRANKLIN. 

di riposo dopp aa ottavario di assolata faaae , 

che si dovettero acoootentare. 

' Nel 26 comparve no fiume > dagli uffiziali 
giudicato essere appunto quello delle Minière 
di Rame , ma non così dalla rimaneote bri- 
gata ; gli noi volendolo il fiume di Hood , e 
gli altri il Betbe-Tessy, il quale scorre paralle- 
lamente a quello delle Miniere di Rame. Ve- 
duto non pertanto un arboscello ( arèustus uva 
ursi ), della cui specie secondo gl’ Indiani non 
bavvene al suo levante , prestarono maggior 
fede al dire degli ulfisiali, cbe non più longe 
di quaranta miglia riicontrerebbesi il forte 
dell’ Intrapresa , e cosi principiò a rinascere 
in loro la confidenza. Era però mestieri vali- 
care quell’ acqua ^ ed in allora fu risentita con 
vniversal dispiacere la perdita del canoe. Nata 
perciò la necessità di costruire nna zatta , si 
proseguì a costeggiare il lago a fine di rin- 
tracciare ali’ uopo alquanti pini di sufficiente 
grandezza , sapendo crescerne sulle rive del 
lago della Punta. , 

Il capitano spedì avanti il sig. Back con i 
cacciatori e gl’ interpetri raccomandandogli , se 
avesse potuto provvedersi d’ una zatta , di tra- 
passare il lago con S. Germaiu e Beauparlant, 
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di raggiagnere gl' lodiani , e di mandare delle 
provvisioni ai loro compagni rimasi indietro. 
Egli poi si pose in camolino il giorno 28 
alle sei antimeridiane, e la rimanente , brigata 
nn' ora più tardi. Ma dopo fatte sette in otto 
miglia, sempre lunghesso il lago, si aito 
a motivo d’ nn suo larghissimo braccio a vista 
d’ occhio , e r idea d’ incontrare nuove fatiche, 
c di perdere quantità di tempo per costeggiarlo 
mise la costernaziope negli animi, e vie pih 
questa crebbe per essere ricomparsa tra loro 
la fame. 

Mentre facevasi posa deliberando sopra il 
partito più opportuno a prendere, si scoprì 
in un cavo tra due -rupi aua renna, -cadutavi 
certamente molto prima e così morta. Erane la 
carne al colmo di sua putrefazione , ma con 
tutto ciò riuscì nn delizioso manicaretto ; e non 
se ne dimenticarono tutti i rimasugli all' abban- 
donarsi di quel luogo. Soddisfatti .che farono 
gli stomachi , si ridestò negli animi la speran- 
za ^ 0 tétti acconsentirono di calcare le rive 
del fiume , nella lusinga di valicarlo sopra una 
zalt» composta di ramuscelli in fascctti di 
salici nani. 

Si mandò un messaggio a prevenire il si- 

6 ' 
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gnor Back della nnova risolazione presa , ma 
fa di ritorno in capo a ventiqaattr* ore senza 
a?erlo veduto. Intanto sabito si did mano . 
air eseguimento di esso progetto ; nella mat- 
tina del vegnente giorno .fof pronta la zatta ; 
costruita però di verdi rami , appena gal- 
leggiava , e non poteva sostenere ohe nn- sol 
nomo. I due pifi vigorosi della comitiva ten- 
tarono intanto 1' un dopo l’-altro il passaggio, 
impercioCohè , portata una corda, sull’ opposta 
riva ed attaccatavi la zatta per le due estre- 
mità, sarebbesi quindi potuta agevolmente ti- 4 
rare dall’ una sponda all’altra , ed i viaggiatori 
avrebbero così di seguito valicato il fiume. 
Tutti i loro sforzi, però riuscirono inutili a 
motivo della mancanza di remi; e volendo 
supplirvi colie perUche destinate per le tende , 
furono esse troppo corte, oltre di che il vento 
opponevasi alla toro impresa. 

In tale imbarazzo il dott. Richardson risol- 
vette di tentarne il tragitto a nuoto , per tras- 
portare sul terreno di contro la fune cingen- 
' doseue colla estremità i reni. Non era però 
ancor giunto nel mezzo del fiume che già 
intormenti vansi le sue braccia per l’eccessivo 
freddo. Si pose sul dorso , e così ^proseguì a 
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notare , ma a non molta distanza dalla sua 
meta perdette Toso delle gambe e delle braccia. 
I snoi compagni , rimirandolo con qneir iute* 
ressamento eh' è faeile ad ognuno immaginare » 
appena il videro scomparire sotto acqua , di 
botto tirarono a sè la corda che il cingeva , e 
così giunse, quasi fuori di sentimento, a ritoccare 
la riva poco prima abbandonata. Fa avvolto 
subito in coperte, e quindi esposto ad un gran 
fnoco di rami di salcio; mercà di che dopo alr 
cune ore nuovamente cominciò a conversare. La 
pelle di tutta la parte sinistra del sno corpo , 
quella oio& posta rimpetto al fuoco, perdette ogni 
maniera di sensibilità, e non 'prima 'della se- 
guente state tornò a prendere il suo naturale 
vigore ; le sue gambe gonfiaronsi e rimasero 
addolorate ; oltre di che dall* essere uno dei 
migliori camminatori della compagnia, passò tra 
quelli che più agevolmente stancavansi. 

Air indomani si fe* raccolta di tutti i rami 
secchi di salcio che poteronsi trovare per la 
costrnzione di una nuova salta, la quale meglio 
galleggiando fossé anche più facile a dirigersi. 
Questa impresa occupò molti giorni , a mo- 
tivo del lungo cammino fatto ■ per procurare 
sufficiente quantità di materiale , e della sem- 
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pre più descreecenti forze de* viaggiatori , i 
qaali dal giorno ■ 2 'j in pai alimentavanai in 
tatto e per. tatto oon trippa di rape. Il primo 
ottobre un cacciatore g’iinbattè nello scheletro 
affatto scarnato d*'noa renna preda de* tapi e 
degli uccelli carnivori, e Io menò 'seco qual 
tesoro; ne furono fatte parti eguali, sacchian> 
done con avidità la putrida midolla , la cui 
acritnóuia scorticava le labbra, e mangiandone 
per fin le ossa dopo di averle sottoposte al 
di già riferito processo.’ 

Nel medesimo giorno il sig. Back raggiunse i 
suoi compagni, dopo essersi inoltrato da quin- 
dici miglia su le rive del lago senza trovare 
alcun albero acconcio alla formazione d’ una 
zatla, il perchà prese il partito di retrocedere. 

Non prima dei 4 In compiuta la zatta ; Saint 
Germaiu riuscì a oondnrla su 1* opposta riva, 
quindi Con una fune si ritirò indietro onde 
trasportare altro individuo, e così potè ognu- 
no snccessiramente valicare quel fiume. 

Io questo giorno il slg. Back partì prima 
d* ogni altro insieme a S. Gérmain , Belanger 
e Beaopariant, in traccia degl* Indiani no* 
dintorni deb forte 1* Intrapresa , e per prooa» 
rare soccorsi a^ suoi compagni. 
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Mancando nel dimane la trippa' di ru|>c 
s’imbandì la mensa con eeccbie scarpe e eoa 
tatti gli altri mianzzoli di cuoio che pote- 
ronii raccogliere ; nel giorno apprèsso non 
potè continnare l’ordine di cammino tenuto sino 
allora, più non permettendo le loro forze re- 
lative di procedere con egual> passo. A mezzo 
giorno il capitano Franklin ebbe notizia die 
Credit e Vaillant erano cadati da stanchezza 
e spossamento no miglio indietro. Si fece alto, 
ed il dott. Richardson andato alla loro volta , 
aggiunse il secondo estenuato per la debolezza 
ed abbrividito; gli fe’ animo, l’aiutò a sorgere 
e r esortò a recarsi presto i suoi compagni ohe 
lo attendevano ad un buon fuoco ; procedette 
quindi più lungo io traccia di Credit. Ma , 
cancellate dalla neve tutte le -vestigia de' pie- 
di , inutili riuscirono le sue ricerche, e renden- 
dosi a’ compagni s’ imbattè noramente in Vail- 
lant, il quale appena fatti pochi passi era ri- 
caduto. Il dottore non potendolo più di per sè 
aiutare raggiunse ad avvertirne il capitano , e 
questi esortò coloro che conservavano ancora 
qualche apparenza di forze a recarsi dal com- 
pagno caduto e riportarlo al campo , ma tutti 
diebiararonsi incapaci di tanto, e domandarono 
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al contrario di abbandonare affatto il baga> 
glio , per farsi a grandi marce al forte 1 * In- 
trapesa. 

Una tale inchiesta non ammetteva approva-* 
gione : imperciocché ed era il poco bagaglio rima- 
80 di prima necessità « e la maggior parte de’ 
viaggiatori mancavano della fisica robostezaa 
per reggere ad nna marcia accelerata. Il signor 
Hood • il pih debole di tutta la' compagnia , 
ed a sno riguardo il dott. Richardson propo- 
sero di restare nel primo Inogo dove ger- 
mogliasse copia di trippa -di rape con che 
dorare ih vita sinché rinscisse al capitano di 
mandar loro soccorsi dal forte l’ Intrapresa. 
Per tal modo si evitava il ti^asporto d’ una tenda, 
oggetto de' pih pesanti del bagaglio. lohn Hep- 
burn ' fu pronto ad onirsi seooloro , e l’ in- 
domani la proposta ebbe adempiménto. Inal- 
zossi la loro tenda in una valle abbondan* 
tìssima di saliet nani e di trippa di rape ; 
depositata quivi parte delle munizioni, con 
alcuni altri articoli onde alleviare vie più i loro 
caciohi, gli uni presero corniate dagli altri. 

- Il capitano Franklin co’ suoi compagni do- 
p'o un miglio e mezzo di cammino arrivù in 
una valle ove cresceva un gruppo di pini , e 
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quaDtità di trippa di rape anche maggiore di 
quella presso oai attendarano i snoi amici. 
Oli dispiacque che, non fossero sin colà giunti, 
ebbe tuttavia pronta oóoasione di renderli av- 
vertiti della nuova scoperta, imperoioccbè nei 
coreo dello stesso giorno Salomon e Michel 
si dichiararono insufficienti a prosegnir oltre, 
e domandarono di far ritorno ail^ tenda d^l 
dottore. II capitano vi. acconsenti dopo a vèr 
loro inutilmente rappresentato non volérvi forse 
pih di quattro giorni di marcia per arrivare 
al forte 1* Intrapresa : essi partirono nella se- 
guente mattina con una lettera pel dottore 
Ricbardson. 

Il gelo aveva talmente suggellato nella terra 
i pinoli destinati a sostegno della tenda , ohe 
addivenne impossibile ai viaggiatori, nello stato 
di debolezza in cui erano,' di tirarli fuori; 
dovettero invece tagliare la tela tati* all' in- 
torno per adoperarla a foggia di coperta. Nel 
momento della partenza PèrVanlt fn preso da 
vertigini, e caduto in \ nno stato di> massima 
spossatezza gli si propóse di raggingnere' Mi- 
chel e Salomon , i quali non potevano molto 
distàre vedendosi ancora il lume d' no loro 
fuoco , e vi aderì con grande gioia. Non era 
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fiDalmentp ancora spirato quel giorno che un 
altro, di loro, Fontano, appigliosai allo stesso 
partito, in guisa che non rimasero al ca- 
pitano pii di cinque compagni; Augnalo , Adam, 
Peltier , Benedetto e Samandré. 

Proseguirono questi il loro cammino , sli- 
mandosi felici quando -rim^ootrayarto^ trippa 
di rupe, e ridotti talvolta ad inghiottire qual- 
che boccone di. corame arrostito. Giunti la 
Dio mercè al forte l’ Intrapresa , non vi rin- 
vennero, con grandissima loro * costernazione , 
nè le provvisioni che il sig. Wentzel doveva 
farvi depositare , nè alcun indisio di esservi 
comparsi gl’ Indiani. Una lettera lasciata dal 
sig. Back ragguagliava il capitano del suo 
passaggio da colà nel giorno prima; di non 
aver incontrato gl’ Indiani e di essere andato 
per essi verso dove Sàint>Germain credevali 
accampati ; che se poi avvenisse il contrario 
procederebbe al forte della Provvidenza per 
mandar loro da colà soccorsi. 

Vi voleva però considerabile tempo prima 
di ricevere così fatti aiuti , il perchè il capi- 
tano Franklin risolvè di rintracciare egli stesso 
gl’indiani. Avanti però di accingersi alla nuo- 
va impresa era d’uopo che i viaggiatori risto- 
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rateerò le loro- forze ooo due o tre giorni di 
riposo. Diseppellite intanto da toUo la neve le 
pelli e le ossa delie renne da - loro accise nel 
primo soggiorno fattovi , se le mangiarono in- 
sieme alia trippa di rape ; nè a migliori patti 
rinscirono di campare la vita. 

Il termometro di Fahrenheit era allora i5 
e 20 gradi sotto il .zero. Ripararonsi dnnque 
nel migliore appartamento, e op‘ tavolati degli 
altri alimentarono il loro fuoco. 

La mattina dopo il capitano asci nu istante 
di cassj ma la sna estrema debolezza, e l’en- 
fiagione di tutte le membra 1* obbligarono tan- 
tosto a restituirvisi. Adam era ^ in situazione 
anche peggiore non si qiotendo reggere un 
sol 'momento in piedi. Gli altri godevano di 
maggior vigoria , e perciò ebbero 1’ incarico di 
raccogliere la trippa di rape • e di- cercare 
delle ossa : spezzatele ne fecero nna specie 
di zappa nel solo ramino conserv.'ito ; ma la 
putrida midolla rese il brodo acre in modo 
da non poterne osare se non se facendovi 
bollire della trippa di rupe. 

La sera del i4 arrivò- Belaoger con lettera 
del sig. Back in cui diceva di non aver ve- 
duto gl’indiani, e di andare per essi sino al 
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campo oocopato. nella precedente state da A- 
kaitcbo. Il meno destava compassione al solo 
mirarlo, poiché caduto in od ruscello, l’a- 
cqua gelandosi sopra i suoi abiti, lo aveva per 
ogni dove sensa esagèrasione incrostato di 
ghiaccio. Ebbe tutti i soccorsi che poteva 
attendere da gènte forse quanto lui di assistensa 
bisognosa, ma non prima del gibrno i8 le sue 
forse gli permisero di porsi nuovamente in 
cammino. Il capitano col suo messo scrisse 
al sig. Baek informandolo della sua intensione 
di partire ai più presto pei forte della Prov- 
videosa, e dandogli un appuntamento presso il 
lago delle Renne. / 

Al momento della partenza Adam manife- 
stò alcune enfiagioni edematose sopra varie 
parti del suo corpo , le quali impedivan- 
gli affatto di camminare. Questa nuova non 
andò punto a versi al capitano Franklin; ma 
offertisi Feitier e Samandré di rimanere ooi- 
r infermo , egli risolvè di partire insieme ad 
Angusto e Benedetto, promettendo a quelli 
che restavano indietro di spedir loro soc- 
corsi tosto che avesse riscontrato gl’indiani o 
che fosse giunto af forte della Provvidenza ; con 
che dovessero e* pure trasmetterne al momento 
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aaa parte al dottore Ricbardion ed agli altri 
in sua compagnia. 

Partirono finaloteute 1* altezza però della 
neve rendeva il camminare difficile e penoso al 
segno che non riascirono ad. avanzare più di 
quattro miglia io sei ore, e la stanchezza gli 
obbligò di restare snlle rive d’ nn lago. An> 
gnsto tentò indarno di prendere qualche pe* 
sce colla lenza, e. non ebbero' altro cibo che 
alcuni pezzetti di pelle , mancando quivi per 
fio la stessa trippa di rope. 

La mattina del' venturo giorno il capitano 
Franklin, preso da somoóa prostrazione di forze, 
cadde fra due balze rompendo le sne scarpe 
da neve. Nel timore allora di non far ritardo 
alla marcia di Angosto e di Benedetto col 
persistere ad accompagnarli , si , decise di ri- 
tornare al forte l’ Intrapresa. Prima di sepa- 
rarsi consegnò loro una lettera pel signor 
Back in cni lo pregava di mandargli Cui mezzo 
di questi dne nomini qualche provvisione se 
S. Germain prendeva salvaggiume presso il la- 
go delle Renne ; eglino non trovando l’ uffi- 
ziale dovevano procedere al forte della Provvi- 
denza e consegnare al direttore di esso' una 
lettera ove chiedevagli pronti soccorsi. 
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Riveooto al forte V latrapreaa vi trovò Sa- 
mandrè affatto scoraggiato e troppo debole , 
per quanto diceva, ood’essere di qualche sol- 
lievo a Peltier. Adam poi giaceva involto nella 
sua coperta non si potendo tampoco movere. 
La cura dunque di far legna pel fuoco , di 
cercare un nutrimento comunque , e di pre- 
pararlo cadde àntieramente sopra di lui e di 
Peltier. 

' In tale stato e con progressivo scemamento 
di forze videro scorrere i giorni sino al 28. 
Brasi di già bruciato tutto il legname che 
aveva potuto somministrare la loro casa senza 
tema di farla cadere, e più non ne rimaneva 
se non se demolendo 1 ’ altra da presso. Avve- 
gnaché però questa non fosse distante più di 
trenta passi ,, il lavóro delta demolizione ed U 
trasporto del materiale fecero venir meno le 
forze di Peltier. Non pertanto il 29 con gran- 
dissima fatica, alzando la scure tagliò ancora 
alcuni pezzi di legno , ma fn mestieri che 
Samandré, sebben nel massimo languore , aiu' 
tasse il capitano e trasportarli. 

Nella sera di quel giorno , mentre stavano 
seduti in terra vicino al fuoco , Samandré 
dibotto esclamò : Ecco gente ! Credeva di colà 
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giunti gl’ Indiani , ma con sua grande sor- 
presa entrarono invece nella camera il dot- 
tore Riohardson , ed Hepbnrn. Quando il ca- 
pitano li vide, soli ebbe triste antivedimento 
sulla sorte degli-aHri loro - compagni, ed il 
dottore confermò i snoi timori annnnziandogli 
la morte del signor Hood e di Michel, e di non 
avere mai sapoto.nnlla di Ferranlt e Fontano. 
Eglino rimasero quasi spaventati dalla magresza ' 
del dottore e di Hepbnrn, i quali non lo erano 
meno da qoella. osservata ne* loro ' compagni. 
Il dottore non potè rattenersi dal profferire 
che le loro voci avevano qualche cosa di se- 
polcrale, ed ebbe in ricambio dagli altri la 
medesima osservazione per rapporto, alla sua. 

Hepbnrn cammin facendo aveva ucciso una< 
pernice. Il dottore la pelò, 1* espose per al-- 
ouoi minuti al fuoco e quindi -ne fece sette 
porzioni. Era questa la prima volta nell’ in- 
tervallo di trentun giorno che il capitano Fran- 
cklin ed i snoi compagni gustavano un boccone 
di carne. Il dottore' escarilìcò i tumori ede- 
matosi d* Adam, e la quantità d* acqua uscita- 
ne parve apportargli considerabile j-efrigerio. 
Narrò di poi tutte le su.e avventure dopo la 
partenza del capitano , e- si vedrà esserne la 
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storia vie piit calamitosa, di quanto si è detto 

finora. 

Michel er^ arrivato solo alla dimora del 
dottore Richardson il giorno dopo di avere 
abbandonato il capitano. Gli rimise la lettera 
di cni era portatore e narrb di essersi smar- 
rito insieme, a Salomon , avendo pernottato 
quasi d'ie miglia più a tramontana ; che Sa- 
lomon preso da impasienza era partito dne 
ore prima di lai; e che non essendo ancora 
colà potevasi supporlo nuovamente traviato. Si 
vedrà in seguito quanta poca fede meriti questo 
raocont^. L’ avere però arrecato una pernice 
ed una lepre da lui uccise nella mattina , 
gli procacciò festevole accoglienza. Il giorno 
seguente fu deliberato di trasportarti nella 
vaHe de' Pini secondo il consiglio del capitano 
Franklin. Michel servì di guida, ed il dot- 
tore Richardson rimase sorpreso nell* osser- 
vare come mai un uomo smarritosi il giorno 
addietro potesse in allora tanto direttamente 
condurli. > Disse an'oort di aver lasciato sopra 
una montagna a poca distanza dai pini un 
facile e quarantotto palle ricevute da Perrault 
all' epoca in cni abbandonò con Salomon il 
' capitano. Ora da tatto il racconto si venne in 
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chiaro che Perraalt t il qaale -soltanto molto 
dopo di essi aveva lasciato il capitano , era 
partito col sno facile e colle sae mnoiaioni. 

Il dottorei Hepbnrn e Michel partirono i io 
ottobre per recare le loro bagaglio nella valle 
dei Fini, lasciando il sig^ Hoo'd j a motivo di 
eoa debolezza , sotto la tenda. Scelto il lo^le 
da mettersi a campo, il dottore' ed Hepbnrn 
li portarono nnovamente presso 1* infermo , e 
Michel preferì di rimanere ov' era , con pro- 
messa però di raggingnerli nella segnente mat- 
tina di bnon* ora per aintarli nel trasporto delia , 
tenda; il giorno it molto fa atteso; ma non 
vedendolo comparire il dottore ed* Hepbnrn si 
caricarono di tntte le bagaglie e partirono col 
sig. Hood'pel nuovo soggiorno. Michel più 
non vi era. Si temette d'altro eoo traviamento 
nell'andare alla prima dimora, il ohe. però 
aveva dell’ impossibile scorgendosi tuttora sulla 
neve le impronte delle lóro pedate. Annottava 
al sno gingnere, e addasse in pretesto di 
avere tntta la giornata persegnitate indarno al- 
cune ren^e, ma che trovato nh Inpo morto , 
oe portava alcuni brani* La stor^ nulla con- 
teneva d' incredibile , ma. alcnue circostan- 
te , che è meglio passare sotto silensio, dice> 
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ij dottore Ricbardtoa nella sua relazione, coa« 
Tinsero di poi qnella carne easere stata parte 
del corpo di Salomon o pere di quello di 
Ferranlt. 

w^Una questione importante, prosegné il 
dottore, qui si presenta'.'Se avesseli cioè assas- 
sinati amBedne , o solamente nno di loro , o 
pure se imb'attoto si fosse ne* lóro cadaveri 
sopra la neve ? Il capitano Franklin , meglio 
d’ ogn’ altro in istato di gìndicarne , cono- 
scendo le circostanze della loro partenza , ri- 
tiene Perranit e Salomon vittime entrambi di 
questo scellerato. Aveva egli veduto partire 
Ferranlt ed aggiugnere nn gruppo di salici , 
dietro il quale distingoevasi il fumo del fuoco 
acceso da Michel e Salomon. Congettura dun- 
que che Michel , avendo già assassinato Salo- 
mon all’ arrivò di Ferranlt, commettesse allora 
un secondo delitto per occultare il primo. 
Avvegnaché tale opinione non sia appoggiata 
ad alcuna prova diretta , le circostanze hanno 
forza snfficiente per renderla oltre modo ve- 
risimile , ed i fatti posteriori proveranno ab- 
bastanza l’animo di questo nomo n. 

La sua condotta verso i compagni, era stra- 
ordinaria. Mai pernottava entro la tenda, sotto 
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pretetto cbe amava meglio dormire all* aria 
aperta. Si ricntava di aiotarli a far legna , ed 
a raccogliere trippa di rape. Partiva per an> 
dare alla caccia « tornava da U a poco senza 
recar 'preda, addncendo sempre bizzarre ra- 
gioni e spesso contraddittorie del sno operare. 
Non si viveva che di trippa di rupe raccolta 
dal dottore e da Hepbnrn , rimanendosi Mi- 
chele sempre nell* inazione al cantone del fno- 
co, quando non usciva per cacciare. Annun- 
liò parimente a* snoi compagni il t g che IL 
avrebbe al posdomani abbandonati per resti- 
tairsi al forte 1* Intrapresa. Non volle cac- 
ciare, nè tampoco si prestò al trasporto col 
dottore ed Hepbnrn di un pezzo di legno ta- 
gliato per ardere , e di troppo greve > carica 
per le forze degli ultimi. Il sig. .Hood gli 
lece qualche ammonizione, e Io dispose alla 
caccia, rappresentandogli che mostrerebbe ani- 
mo cradele se prima di abbandonarli non 
facesse nuovi sforzi per lasciar loro qualche 
sussistenza. Tali osservazioni parvero incolle- 
rirlo. w A qual fine andare a caccia, rispose, 
non V* è selvaggina. Ammazzatemi piuttosto 
per quindi mangiarmi ». Nondimeno usci qual- 

9 
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che tempo dopo , ma tornò secondo il solito 

senza aver preso nulla. 

Il giorno segaentP, 2 o ottobre , ebbe ripetale 
istanze per cacciare , ma più che mai vi si 
mostrò restìo > e sen rimase presso del fnoco 
fingendo di nettare il sno facile. Il dottore 
Richàrdson osci in traccia della trippa di rape, 
Hepbnrn era oocnpato a tagliar legna in poca 
distanza , ed il sig. > Bood rimase solo con 
esso ,, davanti la tenda, al fuoco. Il dottore 
poco dopo la sua partenza udì un colpo di 
facile , e da -lì a dieci minati Hepbarn Io 
chiamò con forti grida in tuono di spavento. 
Arrivato colà vide, il sig. Hood disteso senza 
vita al cantone del fuoco colla testa tra- 
passata da una palla. Egli immaginò da principio 
che in an momento di frenesia e disperazione 
si fosse da sè stesso ucciso ; ma non potè cosi 
pensare dopo esaminata la ferita e prese in con- 
siderazione alcune altre circostanze. Era evidente 
l'entrata della palla dalla parte deretana della testa 
e la sna uscita dalla fronte; sènza di che il colpo 
appariva tirato molto da presso , mentre aveva per 
fin appiccato fuoco al sno berrettino ; essendo in 
oltre il facile della specie di quelli sommini- 
strati agl' Indiani , vale a dire lunghissimo , 
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noD saprebbeti come T avesse potato mettere 
nella necessaria posiaione per ferirsi in tal 
guisa da si stesso. 

li dottore domandò a Michele il come avve- 
nuto tale sinistro. Egli rispose che nella sua 
andata per commissione del defunto a prendere 
entro la tenda il corto facile, il lango sparò, non 
potendo pei dire se per accidente o per altro 
motivo. Mentre cosi parlava', teneva l'arma presa 
in mano. Quando poi Hepborn potè abboc- 
carsi da solo col dottore Richardson, gli disse 
che immediatanaeote prima dell’ esplosione ave- 
va inteso il sig. Hood^e Michele confabalare 
ad alta voce e risentitamente , e che adendo 
Io strepito della scarica , rivolti colà gli oc- 
chi, aveva veduto il secondo entrare nella tenda 
precisamente dietro il luogo dove il signor 
Hood sedeva alcuni istanti prima ; egli allora 
supponendo derivare lo sparo dal cacciatore per 
conoscere se il facile fosse ben all* ordine , 
aveva proseguito nella sua ' ocenpasione , e se 
non che dopo. molti minati chiamato da quello 
send annunziarsi la morte dei sig. Hood. 

Nè il dottore Richardson , nè Hepborn la- 
sciarono travedere i. loro. sospetti. Michele non 
per tanto, senza riportarne accusa -da alcuno. 
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molle volte bì protestò incapace di commettere 
sì grave delitto. Non lasciò nn lolo istante in- 
sieme da soli il dottore ed Hepbnrn; e sempre 
che r ultimo dirigeva la parola' al dottore, egli 
Io richiedeva se desse a Ini il carico di quel— 
r assassinio. È d' uopo osservare che qoantnn* 
que Michele parlasse molto male T inglese, lo 
intendeva però bastantemente bene perchè noa 
fosse prudente cosa Io spiegarsi in sua pre- 
senza. -Portarono il corpo del defunto sotto na 
groppo di salici dietro la tenda , e vi rien- 
trarono a passarvi' la notte: ma entrambi ba- 
darono bene di non chiudere nn occhio cre- 
dendo opportuno Io starsene ali* erta. 

Il dottore Richardsoa ed Hepburn non più 
trattenuti dallo stato di totale spossamento del 
sig. Hood, e credendosi in snfEciente vigoria per 
arrivare al forte l'intrapresa , risolvettero di 
restituirvisi, ed il dimane fa consacrato ai pre- 
parativi della partenza. Bruciato il pelo ad 
nn tabarro di pelle di bufolo di proprietà 
del defunto, mangiaronne parte , conservando il 
resto qual provvisione tra via. 

Una densa neve accompagnata da violentis- 
■itno vento si oppose il giorno 22 alia loro 
partenza, ma nella mattina dei aS avviaronsi 
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al loro destino. Repbarn e Michele , erano en- 
trambi' provvisti di facile^ ed il dottore portava 
una corta pistola. Cammin facendo Michele coi 
suoi diportamenti e discorsi mise qualche ti- 
more nella compagnia , ed era evidente che 
sno malgrado restitoivasi al forte, l' lotrapi^csaj 
cercò pertanto di persuadere. gli altri a gettarsi 
nei bosco dalla pàrte di menogiorno , assicu- 
randoli che vi nociderebhon salvaggiume più del 
bisogno. Il dottore soggiunsegli , che qualora 
fosse sicuro di potervi sussistere era buon pa- 
drone di andarvi solo. Questa osservasione non 
fece che accrescere il suo tristo umore. Bor- 
bottò a bassa voce che col venturo giorno ai 
terrebbe da ogni soggezione; accusò fortemente 
Hepbnrn di averlo screditato presso il dottore, 
ed il minacciò di sua vendetta. Vomitò non 
' pare imprecazioni Contro 4 utti gli nomini bian- 
chi da lui chiamati Francesi secondo il co- 
storae del Canada, rimproverandoli che taluni 
di loro , non contenti della nccisione di suo 
sio e di due - suoi cugini ^ gli avevano ben 
anche mangiati. In una parola diportavasi in 
guisa da convincere i suoi due compagni -del- 
I* ordita trama di privarli di vita tosto' che gli 
venisse il destro. Se poi non l’aveva ancor 
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fatto dovea noioamente attribnirai al oon saper 
egli da qaal parte rimanesse il forte 1* Intra- 
presa ; che però non soffrirebbe mai di già- 
gner colà in loro compagnia. Nel corso- delia 
mattina molte volte osservò tenersi dal dottore 
il sentiero medesimo calcato dal capitano Fran- 
klin nel tornare al suddetto forte, ed ag- 
giunse che dirigendosi sempre verso ponente 
anohe - solo ne troverebbe il cammino, E cade 
qni in acconcio esporre ohe il dottore ed Hep- 
bnrn mancavano affatto di mezzi onde preser- 
varsi da nn proditorio attentato , mentre non 
potevano passar vigilanti tolte le nòtti, ne 
tampoco, a motivo di lor debolezza, resistere ad 
un attacco aperto di colui che non era siccome 
essi ridotto allo stato del massimo languore , 
ed av(,va di gran lunga avvantaggio nell* ar- 
madnra , imperciocché oltre il fucile cingeva 
due piatole , una baionetta indiana ed nn 
coltello. 

«c Al prineipio della sera , dice il dottor 
M Richardson , coi lasciamo raccontare il fine 
» di questa tragica' scena , giunti che fummo 
M ad una eminenza su cui vedovasi qualche 
» poco di trippa di rupe Michel si fermò 
» assicurandoci di andarne egli a raocorre , e . 
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y> che quindi ne avrebbe raggianti. Era qaesto 
M il primo momento dòpo la morte del signor 
» Hood che mi lasciava solo, con Hepbarn« il 
M quale si prevalse della opportanità per ma* 
M nifestarmi alcune grossolane circonstanze no* 
y> tate nella condotta di quello. Esse termina* 
» rono di convincermi ohe non poteva esservi 
VI salvezza per noi se non se nella sua morte j 
9» ed Hepburn si esibì di mandarla ad elTetto. 
» Convinto intimamente della forte urgenza di 
9) arrendersi a questo terribile partito, risol- 
y> retti di prenderne io stesso tutta la rispon- 
9ì sabilità, ed ai raggiugneroi gli bruciai le 
y> cervella colla pistola.'- Se la sola mia vita 
M fosse stata esposta alle sue insidie , non 
M r avrei certamente comprata a tal prezzo ; 
» ma era pur -in debito ' d* invigilare eziandio 
n alla sicurezza d' Éepburu , il quale colle 
n sue cure e col suo attaccamento mi di<- 
M veniva carissimo in modo 'da prendermi pì& 
M pensiero di lui che della mia propria esi> 
99 stenza. Di più, Michel non riportando trippa 
99 di rupe, manifestò che il suo fermarsi non 
99 aveva avuto altro scopo salvo quello di 
99 disporre il fucile, per assaltarne probabil- 
99 mente quando cl occupavamo dell' acoam- 
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r> pamento per la notte. Mi sono intertenato 
n sopra tutte le circostanze della condotta di 
V) qnest’ nomo, non per aggradare i suoi delitti^ 

ma perchè i miei lettori potessero giudicar 
9’ degli incitamenti che m’ iadnssero a tor di 
99 vita un mio eguale m. 

Dovettero ancora, passare sei .giorni dopo 
questo avvenimento prima ohe il dottor Ri- 
chardson ed Hepbnrn giugnessero al forte 1* In- 
trapresa ; ma siccome il corso del loro viaggio 
pih non offre che una ripetizione di sofferenze 
prodotte dalla fatica -o dalla fama , delle quali 
il tristo prospetto è stato di già ben spesso 
presentato ai nostri lettori , così riprendiamo 
il seguito ' de* fatti ch’ebbero luogo dopo il 
loro ritorno,> 

Adam , in grazia delle scarificazioni fatte dai 
dottore Richardson, come richiedeva la malat- 
tia, ricuperava sensibilmente la sua salute; ma 
Peltier e Samandré continuavano ad affievolire ; 
ed ambi morirono con qualch’ ora d* inter- 
vallo I* uno dall’altro, nella notte del i al 2 
novembre, la loro vita avendo termine eguale 
a quella d’ una lampada a cui vada I’ olio a 
mancare. I loro -compagni trascinaronne i ca- 
daveri in altra camera della casa , non valendo 
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tutte le loro forze riunite a seppellirli in una 
terra indurita dal gelo , o a portarli sino al 
fiumé. 

Adam però, avvegnaché migliorasse,' rima- 
neva assai debole in causa del digiuno ; il ca- 
pitano Franklin similmente aveva affatto per- 
dete le sne forze , il dottore dunque- ed 
Hepburn erano i soli incaricati di tagliare e 
trasportare la legna necessaria pel fuoco , di 
cogliere la trippa di rupe e di cercare sotto 
la neve le ossa e le pelli degli animali da loro 
uccisi nella precedente state. Questo accumu- 
lamento di fatiche li ridusse dopo pochi giorni 
quasi ad egual debolezza de’ loro compagni , 
e tutti e quattro avrebbero infallibilmente tra 
poco cessato di vivere sotto l’eccesso de’ loro 
mali , se non fosse per buona fortuna cam- 
biata la scena. 

Il novembre mentre il capitano Franklin 
e Adam erano in camera v coricati sopra le 
loro coperte, il dottore usci con Hepborn per 
rinnovare la provvista della legna: intanto si 
sentì un colpo di focile seguito da forti - grida . 
di molte persone. Voltatisi quaglino con pre- 
stezza là dove sorse lo strepito , videro, e con 
qual gioia ognuno sei può facilmente im- 

9 * 
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magi care , comparire tre ladiaui. Il dottore 
corse a portare il felice annanaio al capitano , 
e dopo non molto tempo arrivarono gl’ Indiani 
stessi con Hepborn. 

Avevano essi lasciato il campo d’Akaitcho 
nel 5 novembre^ il sig. Back eravi comparso la 
sera del giorno avanti, e per singolarissima 
coincidenza , Angusto e Benedetto giugnevano 
qoasi nel tempo stesso ; mentre Akaitcho dis- 
ponevasi già a tnaodare soccorsi al capitano. 
Gl' Indiani portavan seco poca vittovaglia onde 
camminare con maggior prestezza, e consisteva 
in carne di renne secca ed affnmicata , ed in 
alcune lingue. Il dottore Ricbardson ammonì 
i suoi compagni che dopo' si lungo digiuno 
faceva mestieri mangiare con moderazione. Ma 
egli stesso trasgredì T avviso dato, e soggiacquero 
tutti nella notte a forte indigestione. Adam fu 
il solo che ne rimanesse esente; mentre non 
potendosi ancora rizzare , dovette accontentarsi 
di quanto gli .dettero gl'indiani, i quali, a 
suo riguardo, operarono forse più gindisiosamen- 
. te che non avrebbero fatto a prò di loro stessi. 

Bondilkel, il più giovane degl'indiani, dopo 
un’ ora di riposo, riparti per informare Akait- 
cbo della situazione in cui aveva trovato i 
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viaggiatori. Il capitano gli consegnò ana let* 
tera pel sig. Baok , dove gli racoomandara 
di mandare con tutta sollecitadine nnove prov- 
visioni. I due altri nomati Sorcio e Piede 
torto rimasero al forte l’ Intrapresa per soc- 
correre a* quattro malati sinché avessero ri- 
cuperate le forze.’ 

Domandarono però il dimane che si abban- 
donasse la casa per attendere lungo le rive 
del fiume , opponendosi a' loro pregiudizi il 
dimorare sotto lo stesso tetto con de* cadaveri. 
Ma il dottore ed Hepburn , ponendo a cimento 
tutte le loro forze , trasportarono a qualche 
distanza i corpi de’ loro compagni, ricoprendoli 
di neve, ed allora non si parlò piò di lasciare 
quell’ abitazione. Gl’ Indiani spiegarono in tale 
incontro nna sorprendente attività,' nettarono 
la camera piena di rimasngli di pelli e di ossa , 
fecero ampia provvista di legna , andarono a 
pescare nel lago d’inverno, e vi presero quat- 
tro belle trutte ; nulla in fine trascurarono di 
quanto potesse migliorare lo stato degl* in> 
felici viaggiatori. 

Scomparvero tnUavra dopo alcuni giorni 
senza dar sentore di loro intensione, e questa 
repentina assenza destò forti timori nel capi- 
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tano, nel dottore, ed in Hepbnra, che vedevansi 
esposti a -nuova fame, doppiamente per essi for- 
midabile dopo la specie di abbondansa che 
avevane apportato T arrivo. Ma Adam essendo a 
parte del loro segreto , palesò ai suoi com- 
pagni- ohe gl’ Indiani, inquieti per la tardanza 
di nuove provvisioni e nel timore non fosse 
sopraggiunta qualche disgrazia a Boudelkel , 
eransi diretti al campo d’Akaitcho , ove spera- 
vano gingnere ten presto, camminando giorno 
e notte , per trasmettere altri soccorsi. 

Tennero di fatto parola ; mentre il 1 5 no- 
vembre Hepburn andato in cerca di legna , 
tornò verso le ore undici annunziando l’ar- 
rivo d' nna truppa d’ Indiani ; ed era Bene- 
detto insieme a Piede torto e ad altri due 
naturali colle loro mogli , i quali tutti por- 
tavano provvisioni. Il loro arrivo dilTose 1’ al- 
legrezza , e tanto valse boH’ animo di Adam , 
che incominciò a passeggiare per la camera 
con un’ aria di vigore da' rendere stupefatti i 
suoi qompagni. 

Siccome era poi cosa importante, il traspor- 
tarsi là dove fessevi della caccia , prima che 
venissero a mancare le previsioni in allora 
ricevute, il capitano, risolvette ;vdi sobito par- 
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tire, e col giorao vegnente «i posero in cam- 
mino. Non potendo però fare lunghe giornate 
a motivo di loro debolezza, conanniarono dieci 
giorni prima d'arrivare all’ accampamento di 
Akaitobo, e per tutto il viaggip non ebbero 
che a lodarsi delie, core ed attenzioni di que- 
gli indigeni. 

Furono parimenti bene accolti da Akaitcbo 
riscontrato al loro arrivo davanti la tenda 
in mezzo a tatti i suoi Indiani , i quali, ri- 
masero in profondo silenzio per no 'qoarto 
d’ ora , a fine df mostrare la compassione che 
provavano per le sofferenze di qne’ viaggiatori «e 
la conversazione non ebbe principio se non 
se dopo essersi questi alquanto rifocillati. Il sig. 
Back era partito pel forte della Provvidenza con 
Saint-Garmain e Belangeir , lasciando Intanto 
Angnsto colà ad attendere la venata del capi- 
tano. 

Il 1 dicembre questi, i suoi, compagni e 
tutta la casta indiana presero la via del mez- 
zogiorno. Sol finir del giorno 6 s' avvennero 
in Belanger , che insieme ad altro Canadese 
proveniva dal forte delta Provvidenza' con doe 

traini tirati dai cani onde recare abiti , tè , 

« 

laccherò e qualche altra derrata ai nostri viag- 
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giatori , come para acquavite e tabacco agli 
Indiani. Una lettera del sig. Back informava 
il capitano , che in consegnenza di ' qualche 
motivo^ neppnr da Ini ben oonoacinto, le mer- 
canzie dimandate nella primavera alla Compa- 
gnia del Nord- west per compensazione de* ser- 
vigi di Akaitcho e della sua trnppaj non erano 
ancora giunte ; ma che trovandosi nello stabili- 
mento dell* isola dell’ Aloe diversi oggetti di- 
sponibili da viaggiatori , erasi là portato per 
vedere intanto di levarne - una parte in fa- 
vore di essi Indiani, éincbè potessero far loro 
maggiori .offerte. 

Agli 8 il capitano Franklin ed il dottore 
Richardson si separarono da Akaitcho per gin- 
gnere più . direttamente di quello divisassero 
fare gl’ Indiani al forte della Provvidenza. Be- 
iaoger ed il Canadese vennto secolni condn- 
cevano i dne traini ; Hepbnrn ed Angusto 
trascioavanne alternatamente uno più piccolo. 
Benedetto e Adam marciavano in compagnia de- 
gl’ Indiani a piccole giornate. 

JGinnsero agli 1 1 al forte della Provvidenza. 
11 sig. Wacks tuttora direttore dello stabili- 
mento , si dette ogni premura per provvedere 
a’ loro l>Ì8ogni , e qui' erano già parecchi og- 
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getti di qaelli spediti dal sig. Back dall' i- 
8oIa dell'Alce. 

Akaitoho arrivò il giorno colla saa trop- 
pa , ed aveva già sapnto il ritardo delle 
mercanzie promessegli , il perchè ue fe’ parola 
come circostanza per Ini dispiacevole, essendo 
mallevadore a tatti gl* Indiani dell* obbligo 
d’ invigilare sogli interessi dell' intiera tribù ; 
non ne rifuse però mai la colpa sopra i 
viaggiatori, cc Vanno male le faccende, disse 
loro; voi siete poveri, e tale soo io con tutta 
la mia casta ; e poiché non sono giunte le 
mercatanzie, noi noti le possiamo avere; non 
mi pento tuttavia di avervi somministrato delle 
provvisioni; un Indiano dal color di rame non 
lascerà giammai perir dalla fame gli uomini 
bianchi sopra le sue terre. Mi lusingo dunque 
che a norma delle vostre parole riceveremo 
col prossimo' antnnno 1* adempimento delle 
promesse fatteci. In ogni -caso , aggiunse con 
ilarità di volto,- sarà questa la prima volta in 
cui gli uomini bianchi rimangono debitori a- 
gl* Indiani dal color di rame ». 

Ricevette poi ooa' aria, di aggradimento il 
piccolo dono oflertdgli dal capitano Franklin , 
il quale distribuì parimente alcune bagattelle 
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a coloro tra gl* Itdlaoi eh* eraosi distinti col 
prestare maggiori servigi , e qoelli che nulla 
ebbero, non parvero discontenti della sorte loro. 
Akaitcho mostrò io 'appresso desiderio che i 
viaggiatori parlassero a* loro concittadini van- 
taggiosaìnente di lui ■ e della intiera sqa ca- 
sta. u. So bene , disse , che segnate soi vostri 
libri quanto v* avviene , e se vi avete scritto 
tutto quello che noi abbiamo potuto > dire o 
fare di male , non bisogna dimenticarsi di re- 
gistrarvi parimente le nostre buone azioni 
Dopo questa conferenza fu dato agl* Indiani 
del tabacco ed nn barile d’ acquavite mesco- 
lata con cinque' sesti d’ aoqoa, e si ripararono 
nelle loro tende a passarvi allegramente la 
notte. 

Il i5 il capitano Franklin ed il dottore Ri- 
chardson , accompagnati da Belanger , da An- 
gusto e da Benedetto, s'avviarono eli' isola del* 
TAIce , situata nel gran lago dello Schiavo, 
e dove esiste uno stabilimento della Compa- 
gnia della baia d’ Hudson : vi furono il gior- 
no t cd ebbero il piacere di rivedervi il 
sig. Back, da loro diviso sin dai 4 ottobre. 

Questi non aveva sofferto meno degli altri 
suoi compagni. Per mancanza di selvaggi o- 
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me j e molte volte della stessa trippa di rupe , 
era stato ridotto a mangiare pur esso de’ vec* 
chi calzoni, ed il corame d’una fodera di focile. 
Uno degli nomini che raccompagnavano,Beau'' 
parlant , era morto dalla fatica e dalla miseria 
il giorno i6 di ottobre; e quando finalmente 
trovò gl’indiani d’Akaitcho era*iri tale stalo 
di debolezza e prostramento di forze , che 
aveva deliberato fermarsi nel vegnente giorno 
ad attendere o la morte, o i' soccorsi che i 
suoi due compagni avrebbongli portato, se pure 
fossero riusciti a procacciarne per loro' stessi. 

Il capitano Franklin, il tenente Back ed il 
dottore Riohardson passarono il resto del verno 
nell* isola dell’Alce. Lo stesso giorno dèlia loro 
partenza, il 26 maggio 1822, ebbero la sod- 
disfazione di veder giunte le mercanzie pro- 
messe ad Àkaitcho , e di poter prendere le 
necessarie misure onde gli fossero ric^itate , 
unendovi un regalo di polvere e di piombo da 
dividersi tra tutti quelli eh’ erangli staU com- 
pagni nella spedizione. 

Arrivarono il 2 giugno al forte Tchipiouan, 
e quivi il sig. WentzeI spiegò* loro* il come 
non poteronsi spedire Me provvisioni al forte 
r Intrapresa. Nel lasciare il capitano Fran- 
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klin alla foce del fiatne delle Miniere di 
Rame , fa mestieri che egli stesso per ben nn> 
dici giorni vivesse di sola trippa di rape. Il 
forte della Provvidenza era scarsissimo ancb'esso 
di vittovaglia in oànsa dell* annegamento di tre 
oacciatori , il perchè mancarongli le snssistenze 
da inviar loro a norma delle convenzioni ; 
oltre a oib aveva egli contato sulle promesse 
degli Indiani. 

Dal forte Tohlpionan sì diressero a Nor- 
way-Honse , e qnindi alla fattoria di York , 
dove pervennero il >4 luglio 1822 ^ dopo nn 
viaggio terrestre e marittimo di cinque mila 
cinquecento cinquanta miglia. 
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VIAGGI 

PER ISCOPRIRE UN PASSAGGIO 

NEL MAR PACIFICO. 

PARTE SECONDA. 


Viaggio del capitano Parry negli anni 
1821, 1822, 1823. 


Xl capitano Parry , comandante la. Furia , 
avendo sotto i sooi ordini il capitano Lyon , 
comandante l' Ecla , mise alla vela gli 8 mag- 
gio 1821 alla punta del giorno. Era accom- 
pagnato dal Naotilo,. bastimento da carico^ onde 
trasportare le pròrvisioni, e destinato a segnire 
le dne navi sinché riscontrassero ghiacci , e 
quindi a tornare in Inghilterra dopo di avere 
depositato il sno carico al loro bordo per ri- 
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parare al vaolo fatto necessariamente sin al- 
lora dalla giòrnaiiera consumazione de’ viveri. 

I vasóelli avevano provvisioni per tre anni , 
e tutto quel mai che potesse contribuire al 
ben essere degli equipaggi , nella lunga loro 
dimora in regioni piene di ghiacci e di freddo. 
La maggior parte degli nffìziali e marinai che 
aveva accompagnato il capitanq Parrj nel sno 
primo viaggio , domandò di potergli prestare 
anche in questo i suoi Servigi , e venne 
esaudita. 

II 7 giugno ariHvarono all’ altezza del capo 
Farewell, punta meridionale dejla Groenlandia. 
Il bellissimo tempo destava nell’ animo loro 
la speranza di oltrepassarla esenti da burra- 
sca, avvegnaché i quattro piloti a bordo, pra- 
tici di que’ marj , sostenessero l’ impossibilità 
del fatto. 'La loro predizione si avverò: un 
oragano, nella sera, proveniente dal snd, vi per- 
sistette sino ai IO dopo mezzogiorno. , 

La prima montagna di ghiaccio si mostrò al- 
rimbrunire del Riuscivane affatto nuova la 
prospettiva al capitano Lyon , e molto disso- 
raigliante quella delle aride e. infocate sabbie, 
sa cui aveva viaggiato poco tempo prima nel- 
l’interno dell’Africa. La forza del contrasto 
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però non lo rattiene dal rendere giustiaia -alla 
bellezza delle serate godute tratto tratto sopra 
qnesti mari ghiacciati , quando il sole tra- 
montava alle ore dieci della notte. «< Queste de- 
liziose serale , die' egli , erano incomparabil- 
mente' superiori a' più belli occasi dell’ Italia. 
Ma enormi montagne di ghiacoio , troppo ne 
rammentavano la differenza del clima in- cui 
eravamo ». 

Dopo una navigazione di alofani giorni in 
mezzo ad instabili ghiacci, nello strétto di Da- 
vis , furono arrestati da altra loro immobile 
barriera , e quivi dovettero rinàanere sino 
al 1 Inglio. Lò stesso giorno il Nantilo , vo- 
tato antecedentemente del suo carico , fece 
vela per l' Inghilterra. 

Il giorno 2 entrarono nello stretto d' Hnd- 
son passando poco, Innge dall' isola della Riso- 
lozione. Non appariva più neve snlle coste, 
ma latte le valli n* erano ancor piene. A ‘tali 
poetiche voci, coste , valli , guardiamei bene di 
applicare 1* idea di ridenti praterie, di colline 
coperte di alberi ornati di fiori , o coronati 
di fratti: compariva in esse agli oòchi'de’ no- 
stri viaggiatori lo spettacolo della natura in 
lutto , e meglio ancora -della morta natura. 
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tc Bisogna passare aicnnì giorni in mezzo a 
così latte scene , dice >il capitano Parry, prima 
di canceltare, e sino a un certo ponto , le 
idee impresse nella memoria da pib animate 
prospettive ; io allora 1* occhio si va acco- 
stumando , e Io spirito si riconcilia coll' a- 
spetto della desolazione e della sterilità di oai 
fan mostra quelle dirupate rive I calcoli 
astronomici hanno provato che la ponta meri* 
dionale dell'isola giace sotto il 6i° 20 ' 
di latitudine, e 64^ 55' i5" di longitudine, 
o sia otto miglia piì)i al snd di quanto In sino 
ad ora segnatb nelle carte. 

Il 6 e r. 8 , r Bela corse grandi pericoli : 
l'irrisistibile forsa d' una corrente, e questo 
tratto di mare ne ^abbonda, la lece dare nel 
primo giorno in una montagna di ghiaccio, e 
nel secondo contro alcuni scogli; in egual modo 
però fu salva dal doppio pericolo ; imper- 
ciocché la corrente medesima che la trasci- 
nava, cambiò issofatto direzione. Non se n' eb- 
be altro danno che la perdita d' no* ancora , 
la quale , avvegnacdiè del -peso di due mila 
é cento libbre', -fu spezzata fra due enormi 
ghiacci , non altrimenti che se fosse stata di 
vetro. 
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Estendo allora le dae navi attorniate da 
ghiacci, 8Ì legarono ad nn loro campo, vale a 
dire ad nn loro matto ohe copriva tanta e- 
stensione di mare , da non potertene tam- 
poco vedere la fine dalla cima di ano degli 
alberi maestri. Rimasero in tale situaaione 
sino ai i 5 , vedendo molti bastimenti della 
Conapagnià della baia d' Hadton correre lo 
steeto aringo. 

Tra ette navi era il Lord Wellington, che 
condnceva da cento gessanta Olandesi d' ambi 
i setti alla colonia di Lord Selkirk sopra il 
finnae Rosso. Il sno capitano e l’ equipaggio , 
non assnefatti alla navigazione di quel mare , 
dopo diciannove giorni di forzata dimora tra i 
ghiacci , avevano quasi deposto ogni speranza 
di pià raggiugoere il loro destino. Gli Olan- 
desi tuttavia sopportavano il ritardo con ras* 
segoasione, e vedevansi tntte le sere ballare e 
Care de' valtz sopra il tillac, sinobò poi la 
neve , o il vento troppo forte 1 pose termine 
alle loro feste. 

Dal i 5 a 1 21 si fece brevissimo cammino. 
Nella sera di quest'ultimo giorno, poco In agi 
dalle isole Selvagge, l’eqnipaggio dell' Ecla ac- 
cise sopra un masso di ghiaccio no orso'^ bian- 
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co di straordinaria e quasi mostrnosa gran- 
desza , pesando mille seicento e più libbre. 
1! ano onore levato dal corpo proseguì a bat- 
tere per tre ore. 1 tnarinai lo mangiarono 
senza pfovare i funesti ^ effetti attribuiti dagli 
antichi Xioccbieri alla carne di questi animali. 

Nella séra medesima una trentina di canoe 
d’Esqtiimali , ciascheduno montato da no solo 
nomo , arvicinaronsi alle navi , e ben presto 
ebbervi altri cinque oumiaks. Con tal nome 
distinguonsi presso di loro alcuni canoe di 
maggior mole , capaci d* uba ventina di per- 
sone : ma su di essi non erano ohe donne 
e fancinllij e pi& nn vecchio in atto di cona* 
picre r uffizio di pilota * e non senza qualche 
specie d' autorità sopra tutta la brigata. Le 
donne mostrarono sul principio qualche timi- 
dezza ed esibivano gli oggetti da mercanteg- 
giare senza uscire dei loro panoe'; ma non vi 
vollero che pochi istanti , onde si risolvessero 
a balzare sul ghiaccio, e divennero allora ar- 
dite e romoreggianti al pari degli uomipi. 

La loro pelle sembrava d* una tìnta bruna 
leggermente tendente al rame, avvegnaché riu- 
scisse beq difficile il dtstingnerne il colore 
8otto.il triplice strato di grasso, di sangue e 
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d'immoadiiia che'rioopmale. Si fcdeva uon 
pertanto no vermiglio sano trapelare per le 
guance di qualche pulzella. 1 capelli della 
maggior parte di esse erano, raccolti ed au- 
Dodati in cima della testa o sulla fronte ; vi 
aveva però di quelle ohe .lasoiavanli sparsi in 
gloriosa confo sioue sopra H: loro colio s le 
loro spalle . e tanto pur facevano gli uo- 
mini. Comunque disposti, un -Belo capello non 
si arricciava . v questi lunghi stoppiirì >neri 
come il carbone conferivano all%loro fisonomia 
un' aria affatto selvaggia. Gli uomini 'avevano 
pochissima barba , e tahui eranne anche del 
tutto privi. ^ I fanoiolli mbstravansi graziosis- 
simi , vivi «V docili. -w' Ma quanto alle vecchie, 
dice il capitano Lyon, è impossibile farsi una 
idea più''ributtante ed orrida deila loro fiso- 
nomia. TotW con gU, occhi j colia pelle 
aggriiisata, cò' denti nel-i; insomma presenta- 
vano un insieme di lineamenti', s) stomachevoli 
da prenderle per Orangotapi w. . 

Vestivano gli uCniiai nna 0 dde casacche di 
pelle di vitello marino-, 'discendenti qnasi alla 
metà della coscia. Quella' di,* sopra aveva np 
cappuccio destinato . a riparare la- testa -,dal 
freddo , e vi si legavano i loro calzooi ,* che 

8 
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non oltrepaatavano il gÌDoochio j con coreg- 
ge ;.gli Blivaiij a riparo delle gambe, aaliva- 
no tanto 'da raggiognere i oaisoni, e le loro 
aaple erano di pelle grossissima ed impeue- 
trabile dall' acqua*. Portavano eiiaodio gnaoti 
di pelle, impcnctrabHi por essi , ed i marinai 
che poteroDseoe procacciare goalcbe paio , ne 
furono contentissimi.. 

Gli- abiti poi- delle donne io dne sole cose 
digerivano da quelli degli nomini. Il cappnc- 
ciò, era molto. più grande, destinato in esse a 
portare i fanciulli , e la parte anteriore delle 
loro, oasacpbe tarmìnafa in nna punta lunga 
quasi sei pollici ^ «tretta in modo da non 
averne^ alcun oso ; soendeva -poi 'dalle spalle 
onè specie di coda della largbessa di sette in 
otto pollici, rotonda al basso, e lunga sin ol- 
tre i talloni. Queste do^ -parti del loro abbi- 
gliamento erano lavorate ed ornate con tutta 
diligenza, e fregiate con petti di vario oo- 
lore. Non si poteva distinguere dall’ acconcia- 
tura' il sesso de’ fancinlli. .. 

'Non ristavano mai dal leccare tutti gli og- 
getti aci|oistati.iie* camb;^'per così fatta uia- 
oiera 'senza dubbiò darapsi ad intendere non 
di prendere possesso, ma di con ^alidaré il con- 
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tratto : imperciocché Iaa<ùavano tal cerimonia 
nel riceiere qnalobe regalo. Dopo .di, èatere 
stati indoBtriosi commercianti direonero men« 
dicanti iostadcabili , ma *noo ti .manifesta» 
rono ‘tali se non te .qnandt> pi& nói la eb< 
bero da poterne ditporn;. Yendevan, essi 'gii 
tteesi loro abiti onde coprìtanti) e taluni par- 
tirono qn'ati affatto nodi. Il capitano Farry 
▼noie che alcnne madri ofTeritsefo i' loro figli 
in cambio di oggetti pbe branqarano pottedere, 
e ohe in allora 'Otattero 1* aTvertenta di esporli 
nndi, tigniboando coti di non ^overfi oompn- 
tare gli abiti nel. contratto. I* mariti ttndia- 
vaoti disporre temporalmente delie loro mogli 
colla massima liberalità ; le stesse mogli insi» 
Bterano per la concb4asÌQ.ne di tali contratti « 
e gli un| e le altre attristavano qaindó all^of» 
ferta succedeva U ributo. ' . • . 

Tutto qu/llo oEC.ers férrn riscpteva- a* loro 
sgoardi il massimo pregio. Un chiodo teoevasi 
qoal pqoo correspottivo d’fina. cbiaverina mon- 
tata in avorio :.on pezztf ^i vecchio cerchio 
di ferro , servitp' a tenere in a^^etto le doghe 
di qualche botte, 'don sendjrava loro di minor 
pregio , e .tolto davano |5er no coltello. Le se- 
ghe però riportavano la preferenza sopra ogni 
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cosa , e dopo di Averne vedate noo volevano 
più adattargi a{^ altri oggetti. Appena oom- 
piotò un contratto il negoaiante esqoimale tra* 
mandava forti grida df gioia , non altrimenti 
olle se avesse «aeqtrìstato • inestimabile tesoro, 
sebbene nel Cambio rimanesse perdente. 

Per qnesta via si ottenne "da loro e olio , 
ed avorio', 'e ‘pelli di vitellb marini e dì ren* 
ne i e più .«ocora contrattarpnsi; pèr oggetti di 
ooriositii , ed armi, ed abiti, e diversi ntensili , 
'il tntto, foggiato- alla loro maniera. Lo spirito 
di traffico erasi eziandio impadronito de'fan- 
einllij, e le “stésse loro madri li dirigevano 
nelle comm^ciali.opera/roni. Uno tra' loro , 
non potendo Offrire altra merce ,* .esibì a tntti 
i marinai 1' no . dopo ' l’altro le doe zampe 
d^ mi nccello , nella Instnga che il loro rosso 
colori potesse adescarne 'qnalccfno. Fallitogli 
il colpo , tornatasene inconsolabile presso sua 
madre , quando il ospitano Ly'o'n mosso a pie* 
tà gli dette un bottone di 'rame in cambio del 
prezioso oggetto indarno esposto' agli sguardi 
di -tutti, trasporti di- gioia successero ben pre- 
sto alla 'desolazione , e non v' ebbe al mondo 
mai' più bottone Recato con maggior entu- 
siasmo e piacerà. ' . 
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Terminate latte le operaaiòai di oommercio^ 
gli rEiqnimaU’ ai 'misero ^danzare oo^marinai 
sopra il ghiaccio. IJn nomo dell*'eqaipaggia > 
sonatore di violina, preso il ano, strnmento, 
animò i danzatori con la- melodia* della mnaica. 
Il loro ballo consisteva ia nn cointinno batter 
di piedi , ed- in *8alti esegàitì jcon latte- le for- 
ze : alcune 'donne andavano molto passabil- 
mente a tempo. Un marinaio di gnanc» fre- 
sche e vermigKe' tirò a sè la particolare* atten- 
aione di. tafte le- giovani òhe tosto si dettero 
a passare le loro^ mani so'pc$ il suo viso e a 
carolargli intorno. Il capitano Lyon soppone 
caritatevolmente che lo . prendessero per nna 
donna, avvegnaché robostissimo^ d’ «aspetto e 
d* nna taglia di sei piedi. ' 

Molti si- fecero a lottare tra loro. ,lh)p di essi 
però, già vincitore di abuni snoi concittadini, 
sfidò un ufBziale inglese, a coi non fa mestieri 
ché on solo istante per atterrarlo .ed anche 
brascamente. Il vinto sostenne l'onta detla cSdota 
con molta ilarità , avye^n^'cbè il fatto avesse 
prodotto grandi sorospi dii risa tra gli stessi 
connasionali. 11 medesimo nffiziale , avvieinando' 
poi alcnne danzatrioi , insegnò* lóHo a. fare, la 
riverenza , a tenere le punte, ib fnQri a pr«- 
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sentare graziosamente la mano eo.* senza ohe, 
tr» il nraestro e lé scolare per l*"ibt(e^o corso 
dalfa lezioùesi tralaséiasse la^più comica grarità. 

Un <gran nnraero di essi montò a bordo dei 
dna' bastimenti per esaminarli. Rimase quivi 
soprattutto la 'loro attenzione 'attratta da var; 
pezzi di manzo salato 'sospesr alla poppa « e 
dotati 'a lororsgaardi d' una sedocenle appa- 
renza: Arutene' in donò alcune fette, aridamente 
le dirorat-Onp , mostrando nello* stésso tempo 
graodissim'o disprezzo pel biscotto cbe accom- 
pagnara l'offerta -della carne. I liquóri spiritosi 
rìùscrven disaggraderoli ai ]ore palati e non 
vollero berne ; perfino lo stesso znccbero non 
piacque a"fadciulli. 

I due sessi alintentavansi , per quanto appa- 
riva^'separitameate , mangiando gii uomini sol 
ghiaccio / mentre le donne pranz'avano o ce- 
navanovnsi canoe.' Il capitanò 'Lyon avvicina- 
tosi ad udo degli oumiaks vi vide una giovi- 
netta , di già notata cònie bellissima per eo- 
celleoza, tutta intenta a distribuire alle altre 
alcuni. pezzK di vitello 'marino squarciandolo 
co' denti Ol colle -unghie.' I"rancralii , collocati 
nel rónde;,,ne aucciafano .con trasporto le vi- 
scere ed i pezzi di grasso a cui potevano ar- 
rivare. 
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cc Questi Esquimali parla . il capitano .Far» 
ry , possederano euineatemeate -il genio^ del 
furto { nulla «ra piii sionro tosto ohe gingnes- 
sero.a porvi le mani. Indostriaronsi pariménte 
ripetute volte a derubare le nostre tasobe » e 
colpiti sol fatto non mostravano minore ardi» 
tessa , o maggior imbprasso 9», 

Il capitano Lyon ne' forma uik pooo^ffièoo 
sevefo giudizio., Conviene sulla loro impussi* 
bilità di resistere -sempre %lla tentasiope di 
appropriarsi ogni specie • di' vecchio ferro sn 
coi non 'si tenessero gli''ocohi ; nta prosegue, 
se si esponessero tlelle vergbette (Toro iu 
tutte le contrade' di Londra, che mal He av> 
verrebbe ? Il ladro altronde è per sua natura 
diffidente , quando essi in vece mostravano la. 
maggior Gonfidensa. I)eponevapo ne* loro canoe 
gli oggetti acquistati per. via di cambio -, e là 
abbandooavaoli senza che nlcono vegliasse alla 
loro custodia , e molto meno .davan sentore di 
temere che non si ^tornasse - a prep'derli. 

Molto dìlettavaosi a rimirare un grossa cane 
di Terra Nuova* obbedienta'agli ordini del ano pa- 
drone, e;)finirooe coU'eotittire seco in famigliarità, 
avvegnaché da prìnOipio destasse Speoialmente 
ne* fanciulii tiihore^ Ùn gatto, nero perb di 
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proprietà ^el càpitaDo Lyon, .parve loro molto 
pi& formidabile , e non ftf> poasibile indarne 
alonno « toccarlo. 

* r 'viaggiatori prosegoirono , sebbene lentisai- 
mamente , ad inoltrarsi. Il .^orne 24 > 
capitani discesero, e meglio sarebbe il* dire 
salirono, sopra V’-nlti ma i;o1%. selvaggia. Gli sco- 
gli sono quivi nn composto di pietra skbbio- 
nosa, di gneiss e specialmente , d' nn , granito 
rossastro. Le.fenditore erano ancora piene di 
neve, e -tuttavia faceva bflla mostra di sè la 
vegetazione de' luoghi ' paludosi. Fiorivano ap> 
ponto alìorar l'andrj)meda bianca ed il papavero 
giallo; i' jantobi edì licheni apparivano adorni di 
tutta la loro frescbezza;.quivi abbondavano pare 
grandemente i salici nani , il coi tronco ba di 
rado più di tre.pollici di oirconferensa , ed i cor- 
tissimi- rami 'allargansi sopra due o- tre piedi di 
terreno. Si scopri tra’ lichepi un piccolissimo in- 
setto simile ad vermicellò , ms -dotato di 
grande vivacità in. tutti i. sjooi moti. ■ Àggqa- 
gliava' nei oolooo' il più brillante soarlatto e 
tigne va lo dita al tocearlo^ Unpferciocohò tanto 
bastava -per schiacciarne il-, oòrp^ioolp. Fu- 
rono osse'mte sopra* la medesima-ìsola tracce 
di renne ed ipdis; del' soggiorno 'fattovi da- 
gli Esquimalù 
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Il 3 1 • arrivarono all* alteaia dell* iaola di 
Salisbnrj ebbero visita da un* altra tribù 
di E<qBÌaialt>. i ooi abiti erano - pelli di vola- 
tili cuoito ioiieme , e con-le penne al di dentro. 
Non moitravansi come i primi .iromòreggianti j 
nè sfacciati « aembravan tuttavia più poveri ed 
infelici. Uno di* essi aveva nn soperbo dente 
di Narwal , e acóonaeati di 'barattarlo con 
ferro , mà tosto' che lo ebbe io mano' par- 
IÌMeue con forti grida d' allegria seco portando 
e Unno e 1* altro. Ardì- non per tanto ricom- 
pariré la sera ad intavolare onori contratti 
pel ano dente. Dopo averne ottenato nn col- 
tello tentò per la seconda volta la foga con 
entrambi gli oggetti , nia per allora non vi 
rinscV. Il dente era luogo sei piedi , e pesava 
diciassette libbre- 

r. Un -iobidente «òpraggfnnto la stessa sera 
oonferniò il capitano Lyon célia credenza che 
le donne' di questi Esc^nimali volessero (ar 
traffico 'de* loro- fancinlU còme d' ogni 'altra 
mercatansia. Egli tenendo in mano un coltello 
ed altro pezzo di ferro', offriva quest* ultimo, 
ad una dcnnariii cambio della -pelle d' uà vi- 
tello ìStarìuo. Ma ella^dèsiderava-.ll priim>,'e 
dopo di avere indarno esilÌKo, al capitano al- 
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cani gacobetti di ^«orarne pieni d’ olio oltre 
alla pèlle , prete da una niano' un ragazzo 
qoaèi di quattro ’aofai e glielo presenti • rten- 
deodò l’blti*a pèr ripevere il. colteUoV Ndn osa 
però" di accentare che tale' si fosse la costei 
intenzione , imperciocché tat(e* le ricerche fatte 
sino allora lo indnces^ao a credere ì padri c le 
madri di "quella nazione amantissioìi de’ pro- 
pri figli. 

Il 1 agotto • trovandosi tra il capo Dorset e 
l’ìsola di NoUingam^ furono nofamente visitati 
da alcuni Esquitnali , ma -più grandi ' e di 
migliore asp'etto di quanti ne avevano sino 
allora veduti. Nota' appariva tra loro ohe un 
solo onmlaks , a-cni 'presedeva* una vecchio- 
na’, la qual^ dirl^vg tutte le operazioni com- 
merciali t facendosi di' poi consegnare dalle 
sue compagne gli oggetti ricevuti e nascoudevali , 
purché capaci di tanto, nella sua bocca, sio- 
come io grandissima tasca , ' costumanza par- 
ticolàre di quei popolo / fossero eglino aghi , 
spille, chiodi, bottoni', grani per collàne eco. ; 
nè parlava in causa di dò con minore agevo- 
lezza , se ipon'che dell* aprire' la. bocca afng- 
' givate bgoi volta, qnalcbe parte de* suoi tesori, 
e'd una faheinlletta* -era pronta a'réocorli. 
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-€ Il capiuno Parrj #Uv«. allora 'aQlJe, moaie 
per abbandonare Io parti conoacipte dello' alletto 
■ d* Hadsoo ed eaegoire le aue instniaiooi, di 
percorrere le ooa^e dell'America rerao Iramon* 
tana , partendo tanto da(ia baia Repulsa, ifoaoto 
da ogni altro loogo. allo atessb ypnto del 8mne 
di Wegefj. d* lui.vitéqDto parte.del continente. 
Non si poterà ‘ pib mover dnbyp,,dopo il 
viaggio del capitano -Middleton nel^i<j4^i che 
il jcapo Hope , tra il finme W^ger e la baia 
Repulsa, giacesse sopra aokericaaa terra; sta* 
'bili adunque la soa.partonaa da : questo paolo 
oirde riconoscere le coste , e nulla p1à rima- 
neva ^e bon se il determinare' la .'via per ar- 
rirarri. Era agevol cosa per lui ij battere uu 
conosciutissimo sentiero girando risola di Rou- 
tbamptoo da. mezzogiorno ,* e rimontando di 
poi il cosi detto Welcome , ma tale progetto 
-porUva un vbggio di; cento settanta leghe in 
mari di lentissima e malagevolissima oayigazione. 
Se poi oltrepassata quest' isola verso Iramou- 
taua , avesse rio^nuto lo^ stretto ghiacciato 
veduto da Mlddletoii, e .d’ indubiuta'esistenza, 
e lo avesse poV^to 'vallone « non rìraarrebbon* 
gli più di ciuquaoU leghe per àggijogiiere.il 
.capo Hope. 'Questo peasaolentò Ip decise a p'rea- 
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*dere tale'(fire>ioae .da traiportarst immediata- 
' mente allo strutto sa pare il riavenUse, é-di tra» 
passarlo qualora non vi ^ si opponessero i 

Non prima', dei 4 |ìvide.l'isoladi-Soatham- 
ptou ; era essa la parte 'della costa' scoperta da 
Baffin nel i6i5-, e nePiGSi riepnósoiata da 
•Fot. A msKsogiorno il bastimento videsi cir- 
condato da' ghiacci, ohe dalla cima dell'albero 
maestro sembra\umq estesi a vista ' d* òcchio. 
Dopo alcone (tre però si dispersero rapida- 
‘ mente., ed il mare «divenne in gaisa naviga- 
bile, che.' la mattila del cinqn» eransi'già 
scorse dalle trenta in quaranta miglia , a po- 
nente, w Tale repentino cambiamento- non è 
raro , per testimonianza del capitano Earry, in 
qnello acque,. e ‘deve insegnare, a' marinari a 
non disperare giammai d*an passaggio per con- 
tro i ghiacci anche nelle pià svantaggiose cir- 
costanze »*• ■ • 

È poi cosa veramente- sorpreudente e di(B- 
oilissima,, per non dire ' itppostibile , a spie- 
' garsi la grande ^aaqtitA di pietre » di sabbia 
e di conchiglie esistenti sopra gli enormi ghiacci 
d' nn -migUo quadrato di -4opeeBcie e spesso 
‘maggiori, e qon* solamente presso i loro leo^i. 
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ma etiandio nel oeotro. Vi si . òsservaDO iobl- 
tre alcune volte frammenti di scòglio' del peso 
forse di 'cento* libbre. Nella ^sopposizioue che 
-quegli smisurati ghiacci fossero originariamènte 
attaccati alla terra' , non st .. potrà mai oredere 
opera del vento il gettare di sì pesanti corpi 
a tanta distansa , e meno ancora presumere 
che fiumi o torrenti sten riusciti'a * portarli sì 
lungi,* elevandosi mai' sempre quelle gigau- 
tesohe moli «molto -disopra -il' livello ddl.màrt. 
La sola spiegasione .a cui ricorrere per cosi 
fatto fenomeno, è il supporli .caduti 'sopra 
ghiacci formati presso . là riva , * i quali di 
poi staccatisi , li abbiano seco trascinati iiKalto 
•mare, dove congiungansi tra loro' essi ghiacci, 
'Servendo quasi diremmo di oMstioe io stesso 
igelo, e che 'perciò il caso possa renderli non 
'meno ceptro , che 'estremiti d’.fiu tatto. 

M Questa spiegasione, torna a dire U capitano 
Parry-, i uuicamepte teoFetica : ‘hnperoiooohè 
io pratica non ho ma^. veduto depositi di così 
fatte materie sopra i ghiacci attaccati alla riva n. 
Cbeoohè ne^ aia , opQ v- ha • pantó . di dubbio 
che tali corpi eterogenei coptribuisoanp .allo 
.aoiogliuieoto del gelo'j pentrb ovunque , esista 
la piò piccola pietra', o alenai granelli di sab- 
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bia , riaoriilati dal solej diveagono o«ntro di 
pii^.o- meao' tatto «marto d* acqaa*; U qaale 
iu»p«roctUbiiinente cresce, approfoada la massa 
del' ghiaccio , e (fioisce coll' agevolarne la se* 
paraaiono tU'^moUr pezsi al primo orto' che . 
soffre.»* . _ . ■ 

Il 6, sta vasi doe sole miglja distanti dal 
luogo dove Byidt col pilota Ba£6n rinnoziarono 
nel l6i5 al progetto di, cercare- no passaggio 
ad occaso. Presero tal» risolusione' a motivo 
deir accrescimento de’ ghiacci dello scemarsi 
la profondità dell' acqua. , e della comparsa 
della terra ' nord «est quarto d'est, avanti di 
loro ; il perchè .credettero quivi 1* ingresso di 
una grande’ baia. Il capitano Farry vide pa- 
rimente la terra * scorta da quell' intrapren- 
dente viaggiatore, e 'la riconobbe un'isola 
che nomò Baflin. Tra questa e le * alte coste 
di' quella di Southampton e qni cominciano 
le nuove scoperte del capitano Parry m esso 
mare ) eravi consideril^ile intervallo da tra- 
montana a ponente,' senza vista -di terra. Con- 
cepì dunque speranza di, coraunicasione tra 
esso valico e lo stretto .Ghiacciato di Mid- 
dietóti , o che 'ne fpsse almeno '.quello on 
proseguimentq. '' ' ' 
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Non prima 'dei i3jago«to, ostacoli, dei . 
ghiacci rendendo sempr.e . lentissima la na»l“ 
gaziooe^ 81 Boopri.un promontorio 'd^lto al* 
lora capo Wellsford per Ha prima volta / ii 
. qnale sembrava deoisamente formare la punta 
settentrionale dell’isola di Southampton, h-' 
sciando uq*«alior> di quasi dui 'leghe, in- 
terrotto però da due b' tre isole , tra * essa 
punta ed una più elevata terra, verso trambn" 
lana , ii cni promontorio j che formava la 
poeta settentrionale dello sttetto ,<^ebbe nqme 
capo Thomson. E qui /giova ^ostervare che a 
motivo della confusa e contraddittoria maniera 
con coi il capitano Middleton stabilirla lati- 
todine dello stretto Ghiaceiato.^ addiveniva beo 
difficile il conoscere se' areasi ibanti quello 
che portava tal nomev Colla diversità non per- 
tanto di- cinque in sei mvglia la • situeaione 
corrispondeva bystantehaente'alla latitudine più 
meridionale' eia lui 'assegnatagli. Il ^capitano 
Parry gindicollo donque il distretto scoperto da 
Middleton; in tutti <i oasi però doveva esso 
condurre nella baia Repulsa , se riuA:isse il 
passarvi , e risolvette di' aoòiugeru alla, prova. 

Fatte 'da' i» in 1-2 miglia nella partf angu- 
sta , il vide allargare quindi aotevòlmeote « edr il 
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non comparire terra di.rinapetto‘aepv\.ad atvalora- 
re Ja soa opinione di essere nello stretto Gblac> 
ciato. Dopo'perb alcnni giorni di sempre lenta 
navigaaione riconobbersi in nna grab baie del- 
r isola di Sontham^ton , la qaale formava ono 
de* più belli e siobri porti, dell* aniverso , atto 
a contenere' agevolmente ancorata \ntta la ma- 
rina dell* imparo brittanioo, e dbve non ve- 
derasi altra nsoita salvo lo stratto valicato 
nell* entrarvi. Dalla parte .. settentrionale non 
pertanto scorgevasi nn varco che sembrava 
condnrre più lungi ^ ma era talmente stretto e 
pieno. di paludi,' di scogli e d* isolette, da. non 
.permettere neppure ad una, soiainppa il pene- > 
trarvi : ebbe ’iiome baia del duca di York, 
perchè entrativi il, giorno della sna nascita. 
Erasi molte volte disceso a terra sempre però 
sn d* nn aàpio generalmente paludoso e poco 
elevate. Vi si riscontrarono vjestigia - della di- 
mora fattavi dagli Esqnimali , è tra le altre 
.cose nna singolarissima abitazione formata dalle 
due. mascelle d* una balena, e. co* suoi.barbigli 
(Coperta. . _ 

Levatisi - di , questa baia net 1 9 prosegnirono 
a costeggiare 1’ isola di Southampton., le ioni 
spiagge, dirizzavansi al DQrd<^westv Ai ii'giun- 
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«ero io altro pi& largo stretto formato dalla costa 
settentrionale dell' isola ;*e da alcune' lontane 
terre verso tramontana. Ed era ben desso lo 
stretto Ghiacciato di ■ Middleton. Dopo di averlo 
agevolmente valicatoi «nll’imbrnnire-dello stesso 
giorno furono 1 e senza dubitarne, nella baia 
della Repulsa', ove- non appariva.no sol masso 
di ghiaccio da cui temere impedimento alla 
navigazione. Se eccettui la sua geografica po- 
sizioue , tutto il resto , nell’ esame fattone 
dal capitano Parry , esattamente corrispondeva 
al rapporto del capitano Middleton.- Si ri- 
conobbe eziandio ‘ogni sua parte circondata 
da terra , il che toglieva affatto la speranza 
di scoprirvi il passaggio suppostovi per al gran 
tempo. . • c * •* , 

Giratone io più direzioni il continente, ap- 
palesavausi e reati- di abitazjoni , ed altre ve~ 
stigia onde argomentarne' la fresca permanenza 
di qualche grossa tribù di Esqnimali. Curio- 
sissimo poi ò il -fatto di'a'vere il papitano Lyon 
trovato su -di alta montagna, la cui cima quasi 
di cento^piedi àoverchiava'il livello del mare , 
prima di (otto la* testa,, quindi l-iutiero ^ar- 
carne d* una balena. Giaceva esso mel letto -di 
un torrente dal cui fondo scórreva* un 'ruspel- 
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Ietto , e dalla' tèsta 'in fuori tutto era se- 
polto àdito nera terra-e àerda musco. Quando 
e come il cetàceo poterà essere qniri capitato ? 
Non ra1e congettura a renderne ragione. Sap- 
piamo tutto al piò trasportarsi dagli Esqui- 
maii presso le loro capanne la ,ossa delle ba- 
lene per disaeecarle e .convertirle in traini. 
Recanti pure enormi pezzi della loro carne e 
del loro grasso per fame olio. Ma come tra- 
scinare nn' intiera balena dalla spiaggia del 
mare sino alla cima di quel poggio ; ed * ohe 
prò tanta 'fatica non ' meno ^iiiptile che baala- 
gerole ? Ed assai più è sorprendente il fatto 
per non essersi riscontralo «in qne* dintorni se- 
gno alcuno di loro abitazioni. ' 

Erano qnellè senza controversia le americane 
coste , e bastava segnirne la dùresione da tra- 
montana.' - -i' 

Nel giorno 23 abbandonata la' baia della 
Repulsa, ripresero lo stretto Qbiacpiato costeg- 
giandone la riva boreale , e 'ben presto ridersi 
giunti là dove varie, apertnre davano alla 
terra l'aspetto d’ nn groppo d* ìsole « ^dopo le 
quali terminava il continente. Non .ostante la 
opposisione SU allora de’ ghiacci 'per penetrar- 
vi , il' capitanò Pàrry, risoHìto- d’accertarsi con 
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latta preitazsa ae * mai qtreH’ apertara , aape» 
rati gl' impedimeaii « permetteise tin passaggio 
alle Davi , spedi' tosto a rioonosqerla il capitano 
Lyon io compagnia del>qig. Bosfarnam Midship» 
man della 'Faria, e di quattro marinai. 

Nello stesso giorno raffizitile prese ?ia sa 
piccola barca seco portando nna-, tenda per 
osarne se dovèsse .sbarcare e vettovaglie per 
quattro giorni. Edtrato nell’ apertara, cominciò 
le sae operazioni col dare io terra sopra la 
riva occidentale ed ascesa jina montagna a 
tramontana si vide in nn* isola della lun~ 
gbessa , da oriente ad occidente > forse di 
sette miglia, il pescEèr ne veniva *di conse- 
gnenza essere quivi interrotte le coste del 
oontinéBte americano; dette alL’jsoia'il dome 
del suo compagno Bushnam.'La barca di poi 
nel farsi avanti incontrò fprtissima bppOsfsione 
per^ parte dei 'molti ghiacci che infestavano 
qnelt’ acqua. A'".tramonÀina''<cK q'oest* isola il 
mare era piò libero, ed attraversato ono stretto 
largo circa, quattro' (biglia , approdò ad altra 
isola minore/ ove veduta on' orsa col suo orsao» 
chino, in q^emoria de) fatto nomolla ìsoja ^U' Or- 
so. Ascese par.qoivi ano -ece'glio' per osservarne 
r orizzonte ma' la forte pio'ggla, obè^ lo^vea 
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« 

ìaceuantemeDte ■ accompagnato ain dal prÌDCÌ> 
pio della sba gita, non permettétra alla *viata 
di molto dilnogatsi. Scoperte finalmente^aloane 
altra Ì8olette,'at restitnì[ ai raacèlli, se non colla 
certesza, almeno con india) tali da supporre 
r apertura da Ini visitata nna opportuna co- 
mnnicazione tra io stretto Ghiacciato ed il msì 
detto canale di Fox. 

■Dopo di che il capitano Parry volle rico- 
noscere con alcune scialuppa il canale < tra 
risola di Bushnam ed il continente, e men- 
tre /gli v'entrava da levante, .il -capitanò Lyon 
faceva altrettanto dall' occa 40 per . Iscontrarlo. 
(Questo canale, della' iarghesza d* un miglio e 
lungo «ei, fu nomato Hard. Le sue acque e- 
stendonsi tra -il. continente ed una grande isola, 
o sia il sovrappiù' della costa settentrionale 
deUo 'stretto Ghiacciato , "chiamata d’ allora in 
poi Yaositard , e mettono alta 'per' fine nella 
gran baia di Gorè, Inome pure dato io tale 
occasione , ove hahnovi pi& e più isolette , e 
prime tra ìpro- quelle di Ron'se e- di Giorgina. 
Si maockrooo di necessità -alcune; scialuppe a 
riconoseere tutti quO*- tratti dì mare prima -di 
inoltrarvisi colle nttvi ,' e ;gli rateasi capitan) ne 
presAo 1)1 4ireàìone.^Fo stabilito così in guisa 
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d* DOD pift dnbitarile il prosegoimento d«II« 
americàne .xioste dalla baia Repalaa lino a qoe- 
•lo puBto, ‘ * - - • 

Nel tempo della ricoghisioDe' ai trascorsero 
pià lóogbi le spiagge «c rimettendo io at> 
tifità , per esprimersi colle parole stesse *dei 
•> capitano Lyon , il oodioe delle- cacce prò» 
M molgato nell'isola Melville. nella precedente 
» spedizione. In virtù di tali discipline èd a 
w risparmio delle vettovaglie Ritto il grosso sai- 
» vagginme , le renne ad - esempio -ed i bovi 
» moscati, doveansi porre nella massa onde 
99 supplire alle cotidiane' distribnzioni ; ed ai 
» cacciatori per inaninurli- aocordavansi e te- 
» Bte , e -piedi, e dnore , e fegato degli ne- 
» oisi' animali. E poiché il collo* è ona'{|at»> 
9» rale dipendenza della- testa , qneglinq stn- 
f9 diavansi esegnire 1* ampotazione si al basso 
w da tor-via non rade volte nna qoalche ver^- 
99 tebra dorsale 99. , 

Fa veduta in alcani Inogbi della neve rossa 
somigliante quella oss'èrvata 'dal 'capitano Ross 
nella baia di Ràffio j n\a alquanto più pàllida. 
Uom sa iddi'nóstrf essere il principio dslbi 
aaa materia colorante^ una specie df fungo , 
capace anche di riproduzione 'air-oopa d’'nn 
freddo artificiale. 
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Nel giorno 3o orébbé il caldo in gniea che 
i cacciatori dòvetteto apoglrOrst diell* abito e 
per fin del farsetto j nnica volta in tntto il 
viaggio di tale avvenimento. Le valli erano 
adornate d' erbe e d^ogni maniera di ma- 
schi , e ]a serena atmosfera invitava .ad uscire 
de* loro asili ona quantità di mosche, farfalle 
ed altri insetti, i 'oui variati 'colori e la molta 
vivacità avrebbero' potato tradir la memoria 
d’ essere nelle artiche regioni , se par la vi- 
sta degli enormi massi di ghiaccio che spa- 
ziavano per t 9 Ìto lo tiretto non raretaero vi- 
vamente ridestata. 

Mentre le dne navi, oocapavanai di- goesta 
ricognizione delle spiagge-, o per dir meglio 
appena finita; éd iòtanto che deliberavano di 
prosegoirla rimontando a tramontana, il vento 
ed i ghiacci., col primo, settembre s) fatta- 
mente conépirarone» lor contro , c^e> non val- 
sero sforzi d' ogni specie ad impedire ohe ve- 
nissero spiati per notabile ^distanfa al snd: in 
cansa di che il terso giórno .delle stesso mese 
vidaim ai disotto del capo Bilbt , poche leghe 
distanti dall* isola Sooibampton,*.qossi Fà dove 
erànoril' prima dello scaduto agosto. Girato.il 
vento .a sud-est nella *noÌte del 4 al' 5 setlera- 
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bre «UaroDO le -aocore alte, ere qoaUro aoti- 
meridiane e 'non ~pià in- dovere di seguire i 
seni d’ una cgsta pómpletameote Hconosciata « 
teouerOj per quanto fu possibile, la linea fetta 
tra t* estremità meridionale deU*-Ì8oIa di Baf- 
no ed . alcune isolette. • Tornati finalmente io 
quel tratto dì mare ohe avevano involon- 
tarii abbandonato , calarono T ancora a sera 
dello stesso giorno all' entrare d' una grande 
apertura larga quasi otto miglia , vicino ad 
OD- capo nomato pep* loro Edvrards, e obe'for- 
oiavane la punta orientale..!^ 

Era questo nn ,gran. braccio 'dì mare , e In 
contraddistinto col nome del capitano Lyon. 
Si risalì col nuovo ^onio per venticinque mi- 
glia , e stante la- grandissima' diffieoltà incon- 
trata nel manovrare .i vascelli , ^il capitano 
Farry. li lasciò sotto la custodia' del capitano 
Lyon , e partì, opn due scialpppe onde rico- 
noscere ciò .che ne rimaneva. Dopo alcune 
miglia di videVasi in due rami : ’ il ' prima per- 
corso , dù, non ionga estensione , fu nomato 
Hoppnèr; il- secondo non vedalo in- avaUti 
era .piò lungo e upaggiormepte . degno .. di ebn- 
siderasioùe : racchiudeva . 'gran còpia di 'seni 
e calette ' che .visitaronsi' di jegnito tutte, e 
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tcraÌDafa, girando % ponente, con. ampia baia 
detta quinci dr> Roh. Jfon* reatò coti più 
dobbio che quel braccio di mare-o golfo, ap- 
pellato Ljoa , fotte tatto circondato da tèrre , 
le quali formavano la continuazione delle ame- 
ricane cotte. Coeiffatta ricogniziooo'^durò dal 
tei al quattordici eettembre. ‘ . 

Plel tempo di questa gita, al giorno dieci di 
mattina , il capitano Parry oseervati sopra gli 
scogli a confine della costa due i:\pmini ed un 
fanciullo in atto di seguire la scialuppa, dette 
in terra alla prima favorevole occasione , e ti 
fe* loro incontro intanto ohe tranquillamente 
lo attendevano. Erano dessi Esquimali armati 
d’arco e frecce entro una specie di turcasso.. 
Parvero sulle prime. timidi e contegnosi , ma 
concbiosp ti cambio d’on coltello con nn arco 
ed alcune frecce, vie più addimesticaronsi, e 
riuscì al capitano' di far loro intendere la 
tna brama di conoscere dove abitassero ; .e 
tanto esegnirono senza ponto stare in forse. Era 
questa una tenda di pelli. di renne sostenuta 
da pinoli collocati sopra un giro di grosse 
piètre. Aveanvi là entro due donne v di venti 
in ventidue anni e .dde -fanciolii { e quindi 
ben presta. vi gi^unse pur essa. una donzelletta 
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di otto in nove anni , ed* altro Taociolletlo 
di cincjoe in sei. » • ' ” 

Questi- Esquimali e negli abiti e nella loro 
persona 'mostravano maggior decenza degli altri 
lotti prima vedoti. Punto non sapevano le loro 
tende di qnel contaggioso pnzsore , che tra» 
mandano costantemente le abitazioni delle altre 
tribù. Non vedevansi quivi provviste ' di pesce, 
non altre suppellettili che alcuni vasi di terra, 
circostanze tutte per crederli allora occupati 
d’una qnaìcbe partita di caccia , e disposti 
a sostentarti cogli animali che avessero nc> 
cisi. Vestivansi inoltre -pelli . di renne, e non 
di vitelK marini. r . 

Uno di loro dette saggio, di politezza, virtù 
rarissima presso qua' popoli , e' perciù ben de- 
gna di' averne qui cenno. Il capitano nel 
partire commise -ad uno de* marinai del' suo 
seguito di affardellare le cose acquistate per age- 
volarnè il trasporto; allora TEsquimale levò di 
botto uno degli antedetti vasi di terra'; signi- 
ficando' che imbrattato di nero avrebbe gnasta 
la pèlle, di vitello marmo destinata a supplire 
d* invoglia. ■ - •' 

Prima*, di separarsi gli -.Etqnim'alì prqonn» 
siarono più ^eUe Ma parola souik t ed il ca» 
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piUDÓ già' sapeva 'sigaifiacre ferro ; accennò 
pertanto' loro che se ló aVessérd' accompa- 
gnato sino alla soialcppa ' ne avrebbe dato , 
e tutti insieme presero via. 

' Sin qui nostri navigatori non potevao 
che lodarsi delle loro nuove relaaioni. Giunti 
alla tenda innalzata sdU riva , ebbero ogni 
specie di doni , ed il capitano mostrò agli 
nomini come meglio potè di qual maniera «i 
manovrasse la scialuppa: intanto però le don- 
ne 'boa stettersi inoperose, e ben presto si pa- 
lesò la mancanza di molte cose , tra coi d'nu 
vaso di stagnò e di alcuni cucchiai. Fo ordi- 
nata una generate rivista , ed il tatto 'uscì 
fnori dagli enormi stivali delle dne donne • 
che privaronsi .allora , in pena del loro ladro- 
neccio , de* regali precedentemente ricevntL 
Piò nòn rimaneva' ohe osservare' se la co- 
sta meridionale di questo gran bcaocio di mare 
fosse in realtà, la'cohtinaaziooe non' hit'eiTotta 
di quella settentrionale della baia di Gòra. A tal 
uopo col giorno rS il' capitano F^rr^' fu in 
viaggio: penetrò sino' al' fondo, di essa baia, 
ed il proseguimento della ’ terhi non piò ai 
pOM in dubbio. Nel suo' ritornò ebbp 9 supe- 
rare molti ostacoli a motivo'.' de* ghiacci, e 
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•paoialmente . di .qm* oabvi , oba avevanb di 
già ìBomiaorato à prodartii e cha.* l’obbligarono 
■io aoobe a trasportai^ I« 'dntf «eia! appo per 
terra alte distaoaa d* od'' miglio'* messo. Il 
principio della fraddà stagion* in > qoé* oliifiì 
prende data dall* (epoca in coi Ih terra pi& non ri« 
eevo dal solo bastan Ut calore liquefare te nero 
che vi cade, e tosto che siane interameoteco> 
perta, sorviene con tale rapidità il freddo^ ebe 
aHa state succede il verno senta intervallo tra 
loro à coi possa convenire il nome di antnooo. 
- Non prima dei 2^ alle ore i e della* sera"^ 
il capitano Farry si réstitn) a* scoi vascélK, 
dove si lunga' assensa cùmiaciava a far temere 
di Ini. Il tenente - Hoppner -iótaoto -era andato 
alia- ricognisionei d’nna terra veduta a messo- 
giorno del capo Edwards', -e ricònosointala 
isola, la notninb Wlnter . cyme'a dira isola 
d’ invernò. ' ' 

Dal s5 settembre ^1 5'/ ottobre nnlla pih 
si fece che usòice 'Idei breccro di marb no- 
mato Lyon, e' teutftre-inutilmeate di spigiisrsi 
pi& oltre forsando la barriera de' ghiacci; n)h 
fa mestieri alla per. fine rinaneiarvi. Il raàrh 
presentava nha contlnoata solida superficie . 'e 
si ' dovetteso segar* l 'ghiacci qnasi. per ' nd 
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tutto di ojnqaiDta te| 0 ', formando oobì dd 
canale per oni condurre _ i TascelU in nna 
baia deir isola Wiuter ,.do*e-fo deliberato di 
svernare. In- quest’ epoca erano di ^{ià rioo- 
D0sciute~da cento leghe del continente setten> 
trionale deirAmerica , ed avovasi tutta quella 
mai certezaa di che siam capaci della man- 
canza d’ un ralico che mettesse nel Mare 

Pacifico. • - , 

. .Tutta la prima settimana ehbe a scopo b 
apprestamento di quantò Occorreva per starvi, 
diremmo , a campo nel verno. -Riuscivano 
perfettamente i nnovì .mezzi adottati per man« 
tenere e diffondere il calore nell’ internò delle 
navi , e tutte le ventiquattro ore. non conen- 
mavasi oltre un moggio di -carbone per ogni 
vascello. Arvegnacb;è^poi, riandando dal pun- 
to; della partenza dèi Nautilo per -l’ Inghilter- 
ra, si largheggiasse di. provvisioni per tre 
anni , il capitano Parry , antivedendo il caso 
di dover passare tre verni nei mari artici, 
scemò di dne terzi la ordinaria misura del 
pane e del rhumi.ed'UU seftò ^quella del 
zucchero. A còsi fatta A'ista economica non 
venne / attribuito il carattere di privazióne , 
mentre In allora riposava l’ equipaggio -da ogni 
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lavoro e atraordiov>a f^ttrea. Si ereìsa aalla 
riva ana caaelta col aoo òtaervatorio , for'ma(i> 
dono le mora con doppio ordine -di tavole', 
•d empiendo di sabbia 1* intervallo ‘ tra loro.'* 
Le scialuppe, ridótte sulla spiaggia, coprironsi 
di neve', e si distese per' nltimo una' gran 
tenda ben' addoppiata sopra i tillac vlelle due 
navi, ' . - . 

Sulle tracce del precedente viaggio ogni 
quindici giorni andava in scena una rappre- 
sentazione teatrale , il coi effetto riusciva an- 
che migliore, dacché prima della partenza dal- 
r Inghilterra eransi provveduti a tal uopo il 
vestia'rio ed alcuni scenari. Il capitano Ljon 
ebbe 1 a direzione della compagnia. « La da- 
me , egli dice, che, ave vano fatto' crescere i 
mustacchi e la barba a riparo del rigor del 
clima i forooe assai, generose ' per adtittarsi al 
aagrifisio di' tali poco''!donneschi- ornamenti ». 
Si ' tramesurooo i teatrali sollazzi con alcune 
rappreeentaziéoi dT fantasmagoria , di coi era 
nopiD rèndere grazie'-aila cortesia d' una dama, 
ohe fece dono, aensa manifestarsi-, di tutto il 
necessario appaveoohio al capitano Parry pri- 
ma -ch- ei sciogliesse 'le véle. . 

Il grasso di tnlti^i vitelli marini QOcisi nelià 
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calda ^ stagiona era stilo riposto in botti » e 
questo fu il tempo di fonderlo ' per cavarne 
rollo. L’odore di tale'operasione fe' aooor- 
rere gran nomero di volpi obe vi 'scontrarono 
in gran parte' la morte. Il capitano Lyon ebbe 
il mirilo di accalappiare la prima ai 19 di 
ottobre. Era ancor giovane j e sembrava Ja 
sua mansuetadine meritarle |a .vita. Fatta a> 
dunque costruire una nicchia sopra il tillac , 
ve la coufiuò per via 'd’ mia catenella. L* ani- 
maletto die* segno àllora di straordinarissima 
sagacità. Il primo giorno ebbe molto -a sof» 
frire dal continuo tirarsi del suo legame onde 
si rendesse vbibile ; ma di poi ogni qualvòlta 
riparava ^el la soa capannetta traeva a sè tatta 
la catena,, e. guai alle .dita di chinnqae avesse 
osato toccarla. ' 

Fu certamente consideralMle il nomerò prc^ 
so di questi aniraalh Nelia^ notte del . 25 il 
solo calappio . del capitano 'Lyon; io quattro 
ore di' tempo ne rincfaiùse quindici, ed alano 
destarsi rimase maravigliato della càccia fatta 
dormendo. Sin qoi le loro 'prigiooierè erano 
grassissime e^di sesso maschile, oltre di bhe 
la loro carne aveva ottima apparensa. Nei pri- 
mi' momenti marinai a]|>pale8avaoo tutta la 
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ripngntnsi all* idea-di 'intDgiaré carne di toI> 
p« , P asiaggiaroDo, tpttfiHa e oe farotio con^ 
teotiasimiv 11 capitano Lyoo racconta di averne 
fatto più d* lina volta la eoa cena, trovandola 
somigliante a quella def capretto. 

I marinari dei due equipaggi «dimandarono 
per eè stessi 1* institoaione d’unascnola, nella 
sera, sa d* ogni vascello. E facile il sapporre 
che dimanda si ragionevole non poteva man- 
oar'e di effetto. I pi& di essi già sapevano nn 
poco leggere e scrivere , m|f noi tempo feeero 
nMggiori progressi* e credevansi onorati nel 
poterne offrire le pruove ai loro nfSciali so> 
inigliaoti in' ciò a quel tenero scolare * che 
trionfa quando può dare al- suo.' precettore tia 
saggio meritevole di approvazione. ‘ 

Éravi ordine , a riparo ‘degli .accidenti che 
potrebbero derivare dal fnOco ,■ di conservare 
un* apertura. ' nel ghiaccio a lato d* ogni va- 
scello , ové si metteva^ pnr iti molle talvolta la 
carne "per dissalarla ed osservavasi mai sem- 
pre scemare ;di péso e di volume. Se ne soo« 
persero alla fine i marinoli in una specie di 
cavriuolette -dr prodigioso nomerò in questi 
mari-, le quali ne facevano il loro nntrimen- 
lo. D’ allora ^in - poi ogni' qualvolta volevasi ' 
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s«nia fatUdio rìdorre oa qaalohe aaimak al 
paro scheletro, depooerasi ia - qaeli* acqua per 
qualche' tempo , da 'dorè Stirandolo di poi 
era ai bene apconoiato .che sembrava uscire 
dalle mani del pia abile anatomico.- 

Agli li novembre .apparvero molte fendi* 
ture nel gbiaooio in popa distanza dai vascel- 
li , U che pose in qualche, agitazione. La baia 
dove si dimorava . meglio sarebbesi ‘ detta una 
rada , perob& affatto aperta ^ dalla parte meri- 
dionale ; se dunque i ghiacci noti più for- 
massero nn torpo. solido e compatto , si an- 
dava a rischio . ohe on colpo di vento alquanto * 
forte li gettasse in alto mare insana, colle 
navi , le quali eranvi come incrostate',* e. uoo- 
quassasso, queste gettandole pontra gli enormi 
massi 'di gelò ivi ragunati. riparo estremo 
di tale accidente fa pTeM la rUoluzione di 
attaccare i vascelli . alla riva eoi meszo delle 
ancore , e facendo dòile fosM in terra per 
assicurarvele non a’ ebbe' a dorare^ molta 
. tica sino alla .^profonditi - di due' piedi , ma 
coir andare pih oltre, si trovò, "a motivo del 
gelo , tanta resistenza, quanta forse non sa- 
rpbbesen'e incontrata nei 'rpiopere noa pie- 
tra. E siccome il luogo di molto eccedeva 
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r.altezxa a .c&i. elevavansi le. mtaree , è uopo 
ooocbiadere. cbe il tote -estivo' di secoli uoa 
aveste mai avato .la forsa di liqaefaroe il ghiac- 
cio pàà< abbasso» *. i • : . ^ , « 

Si vide replicatamente il cosi . detto forno 
del freddo. Questo, fenomeoo . avviene tempre 
che 'anà parte dell* acqua del mare ^rimanga 
di botto scoperta in causa della repentina rot- 
tura de’ ghiacci. Inalzati allora . nn vapore so- 
migliante quello d'-ona caldaia in istato di 
bollisione. Congelato però quasi- nel momento 
stesso torna, a cadere in polvere sopra -i corpi 
circostanti. ^ 

11 22 dicembre ara il giorno piò corto 
sotto questo meridiano. J)imorò il -sole minuti 
3^ sopra l’ orizzonte , e ai ebbero tre ore di 
luce, tempo bastevole - per > fare una lunga 
passeggiata. Rei. viaggio precedente , presso 
r isola jdi Melville- , si rimase novanta giorni 
senza vedarlo. Quivi almeno ’ destava consola- 
zione la • sua comparsa t- avvegnaché . privo di 
forza e calore , potendosi ben am^e fisare 
con tatto 'agio' dagli occhi. Le anrore boreali 
abbellivano spesso le notti . e siccome que.Bte 
fenomeoo è stato da molti descritto , orediatno 
iantile il .ri^téròe il . già detto ; se non che 

9 * 



aoi DI PAJIIìY. 

esporremo anie&meattf essersi passate dal ca- 
pitano Lyon molte ore ani ghiaecio ,'là dose 
Doof poteva' avvenire' alena Tomore « per ^ssi- 
cdrarsi se -accompagnavale qaajclte, rombaszo 
come spesso fu* detto ; egli però tion adì mai 
nnlla^ Aggiunge inoltre , che ove si facesse a 
contemplare qnesto.spettacolcr, sempre piò com- 
pativa la credenza' de’ pòveri Indiani:, per- 
snasi di vedere in qne’ fuochi che scorrono 
s) rapidi il &rmamento<^ gli spiriti de’ loro 
padri a passeggiare senza impacci, il paese 
delle anime. .• 

Dall’ epoca io coi 1* equipaggio aveva preoo 
quartiere d' inverno sino al primo, di gennaio 
erano cadute ne’ lacci più d’ nn centinaio di 
volpi. .Molte se - ne .conservarono vive a bordo 
de’ vascelli , . ma avvegnaché si prestasse loro 
totta la cura e bnon.. nutisimeato, le nòe mo- 
rirono e le altre sco,mparvéro prima che ces- 
sasse il freddo. l- cani ''avevano ooòiratta di- 

l- . ' ■ ' 5 ' 

mestichezza saco loro,', ma qoella^flon riceve- 
vanne le carezze senza timore. La volpe artica 
molto somiglia l’enropea, e se le cede in cor- 
poratara,da snpm'a non. poco, nella Innghezza 
e^^etsezzà ^ della • pellÌQ<^ia , . sembrando- prov- 
vedota dalla natnra dr qòaoto poh 'occorrerle 
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a Hparo daì-rigori. d«l ciima ohe 'abita. Il ano 
peso oomonamente dalle «ette ooa eccede le 
cove libbre. È{‘ amaotisiioia poi '.della -palizia, 
nè mai avviene chè^spol*eht là dove acci man- 
giare o dormire, ffeetono dei due sessi lascia 
dopo di ad diapiacevolì ‘ocfori. ‘ ^ - 

Sembra impossibile -il prenderle di sorpre- 
sa, mentre qo^d’anobe fan' mostra^ di dor- 
mire profondisslmamente, dal più picool remo- . 
re vengon -siibito dettate. Nel giorno sogliono -> 
riposare, èd al comparir ^ dèlie tenebre^ met^ 

' tonsi in volta sino alla noova loce. Non 'fanno 
il benché menomo strepito^ nell’ inseguire la 
lor^ preda ; ma . istizslte o tebiave ' ipagolano 
come onccioj|nii. cc E' cosa singolarissima, dice 
il capitado Ljwn , che'qnel loro mogoHo' ab- 
bia taW- modnlaaioue d^ farle snpporre- ad noa 
certa -di^ènza! dall’ nomo anche q'tiand'o sono 
tra’, snoi piedi f^direbbonti qaasi per dono di 
natnrà ventriloqóe ^ onde, tntto che vicine alla 
preda, possano ingannarla c'ol manifestarsi molto 
lontane ». Uaa'^iolpe, ne’ prinii momeOti di stia 
prigionia , dà segni di. rabbia: dopo alcune 
ore però diviené tranquilla, ed bavrene par di 
quelle dbcili Rn^ neSo, stesso calappio, come 
è parinaanté vero ohe- sHtre non possbdai mai 
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dimestioaré, 'ph- forsa (baglierebbetl col ca- 

ratteriazatB le Téoobia di-ule natura. ' 

- Le volpi prigioniere sopra i vatoelli alloi>> 
chè ribevevano il loro ao^tént^mento stndia- 
vansL prima di tutte di nasconderlo' eziandio 
quando avevano molta &me', e non potevano 
temere di flirto per parte delfe doro oompa» 
goe. Se bravi neve 'sopra il tiltao ammontic- 
vcbJavanla ool muso p.er coprirvi il cibo j ed 
s^nn momento dopo tornavano a levarla a: fine 
di rendere^ il loro appetito aoddisfatto. . Alla 
mancanza ^i neve quella' del capitano Lyon 
suppliva colla sua catena , prendendola colla 
bocca e ravvolgendola sopra 1' alimento : al- 
lontanandosi allora per alcuni passi e seco di 
necessità trascinando- la catena , tornava ad ap- 
palesarlo ; nnlladimeno per ben cinque o sei 
volte replicava la medesima operazione': ma fi- 
nalmente , indotta dalla dame si risolveva di 
mangiarlo senza avergli procuralo più gustoso 
sapore con tanta fatica. 

Il giorno 8- di ge^nnaio vicino alTatto del- 
r flecla fu ucciso un magrissimo lepre avve- 
gnaché del peso di sette- libbre , e si rico- 
nobbe nell' aprirlo l' esc^ - che Ib aveva colà 
attirato ; eranvi nel suo stomaco alcune fòglie 
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di tè 'gettate via 'daU’.eqaipéggio dopo fattaae 
r iofoaioDe. < 

Tatti gli anieoaii di quelle gbiacciate con- 
trade devono eoffrir molto la fame nel lun^ 
go verno non è quindi maraviglia -ae adat- 
tinsi talvolta a cibi non deatinati affatto per 
eaai : ai rinvenne « a cagion d'eaempio , nello 
stomaco d* nna^vol^e nn mnccbio, della groa* 
aeaza di due pugni, di apeazatc'’ corde.' - 

Per dne o tre . notti oonaMotive osserva- 
ronai sopra la neve oHe copriva la poppa del- 
r Beota, le vestigio dinotanti il passaggio d' on 
piccolissimo animale. La notte del i4 >1 don- 
aello del capitano Lyon ti .caricò no^ trap- 
pola , e n';,ebbe per ventura la preda. Era 
questa on piccolo ermellino bianco , grazioso, 
e forse il primo di essa specie prego su d’un 
battimento ancorato dugento tese lontano da 
terra/ Il .capitano lo fece rinchiudere in una 
gabbia ; ma appena là entro, ne scòsse dUde- 
guosamente le sbarre con acute grida , e tra- 
mandando forte odore, di muschio. Accettò 
non ostante nel* òorap di quel giorno il cibo 
offertogli da -qualche benefica mauo, non . aenza 
però tentare sulle prime di morderne le dita. 
Parve finalmente accostumato .alla.. ine selcia- 
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vitù^ ed, il capitano loaiii^vasi di potarlo ooo- 

servare, allorcbò. ^a .oaao iiqpeasato gli venne 

tolu ia vita. ' • ~ . 

■ Da .kbprevedato avvenimento nella raattina 

del priino febbraio ruppe la mondtouia della 

vita de’ nostri viaggiatori. Alcuni marinai men.- 
' • 0 
tre passeggievaito soprt d tillae^ della Furia 

sciamarono subitamente K .Egqaimalì, Esqni.. 

. mali ! M II -capitano F.acry^ ascese il ponte « 

^ e riconobbe ' di fatto in qualche distanza* a n_a 

truppa di forestieri diretti a- lento passo verso 

ponènte : e rimirando poi su la riva. Osservò, alla 

distanza di forse due ^miglia , aleno- ' ebe di 

somigliante a' suoi sguardi oapànne, 'in allora 

costruite.- . , ’ . 

Di botto i due capitani Parry,.e Lyon con 
due ofBzikli 'e pur due, marinai'! partirono alla 
lor volta, e ben presto, distinsero quella com- 
pagnia comporsi di .Ventun nomo, di. due 
vecchie jdonne e di -due fanciolli. -Gli Esqui- 
mali fecero alto al giuguer degli Inglesi 'po- 
chi passi da loro ^ nessuno ayeva armi , e 
tutti dsegnironoil loro saloto percotendosi il pet- 
to,, al che corrisposero' gii ^ R'upopèi; imitan- 
done il oeramoniale. Erano, qnestì ben 'lontani 
dal.,.romoreggiare e mendioara sioeome i loro 
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coDoasionali dello atrfitlo d’ Hodson ; sembra* 
vano ai ooqlrario .timidi e ciroóèpetù ; accet- 
tarono bensì i. grani da collane n leajtre ba- 
gattelle offerte loro in dono ^ ma , leggevasi 
in qne' sembianti, anziobèamtnirasiooe pe’, regali 
ricevuti, il grande stupore di ohe erano prèsi 
alla vista del perdonale e d^ll* abbigliamento 
de’ nostri vraggiatori. Gli Esquimali'portavano 
seco alonne p^liicoe, de’ barbigli di balena e 
qualche coltello , d’ avorio di tatto si fece 
acquisto dando hi cambio de’ chiodi * p~ d-’4l~ 
lora in 'pei nacque ■ tra essi la couBd^^e. 
E.sicconM i marinai esaminavano ' gli abiti 
delle doe doline ; ^quéste, se ne spogliarono 
accioccbà>li potessero considerare .più da vi- 
cino:'! nostri' da prima .rimasero òltrem^do 
sorpresi nel rimirarle discignersi' le vesti , ma 
tosto riebbersl dal '.loco stupore al vederle con 
doppio abbigUàméntp iadosso. '/ > 

Il capitano Farry manifesti con segni il 
ano desiderio di acóompagparli nelle doro abi- 
tasiopi , vessi vi acconsentirono immediatamente 
e là si direnerò. Queste ’ergevanSi sopra un 
poggio ^alla vÌMa -do’ vascelli ,, e sommo Ih 
lo stupore degl' Inglesi nel vedere 'nno , sta- 
bilimento. di Sei graqdi oapanop óm entro 
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piii di 8es«aiita periooe,, aventi onni * traioi 
e canoe', formatoti , coti prontamente « tanto 
l^d dappretto, qoati per ìocaotjetiino ..e aenza 
^ofae* niùoo te ne fotte aocorto..'' . . , 

Maggiore fa poi , la maraviglia nell' eaami- 
nare l* interno di ^ qaellè ttraordina'rie fal>> 
bricbe cottruite- ^i tutto 'jMinto oon neve, e 
gfaiacciol Vi «'entrava, telando, per.dae'an- 
d.iti a volta, alti circa tre piedi , che mette- 
vano in tuia camera oircòìare la coi eommità 
rappreteòtava una perfetta cqpolaj' da quivi 
paatavati in altre tre somiglianti etanae 1* una 
di proepetto , e lé' altre laterali : ognuna di 
ette serviva di abitasione ad intiera famiglia. 
Tutte quelle capanne però non erano perfet- 
tamente eguali, mentre 'talune avevano/ due 
sole camere non eccedenti, tuaggiore al- 
lessa , la misura di- sette pi^i , a dai quat- 
tordici ai sedici n' era il diametro: me, in 
generale, scorgevaar- molt’ arte nella ceatru* 
alone di tutte fé loro parti. 1 ''-massi di neve 
eraifvi tagliati di . conveniènte forma,, « gli 
ani ^ agli altri sovrappoiti ed.- il. piò grosso 
di forme quadrata formava -la chiave della 
volta Ogni stansa prendeva iurae, da 'ro- 
tonda finestra ^ del diametro -<.di due piedi 
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collocata . nel tetto e obinaa con altro peuó. 
di ghiaccio j il qaa|e tramandara ira cbUrd 
qaaai aimile a quello ohe penetra dal retro 
amerigliato. .Dne .nomiai « ocoi^pato T nno<a 
preparare i massi dfi. pe^ e T altro^a dispor* 
li j potevano fabbricare di talL qamere a co* 
pola in meno di dàe 'ore. 

. La neveèaiandio suppliva ad «ma parte delle 
loro' masserisie. I letti consistevano in larghe 
panche di neve, costruite par esse- siccome le ' 
mnraglle, alte quasi dne piedi, a disposte lun* 
go il maro da ad lato della oacòera | dove ptoi 
ne occórressero doe. oooopa«aane le due bande. 
Sopra tale basamento eranvi barbigli di balene 
e, rami d* andromeda ; pelli di renne in fine e 
di vitelli marmi- .facevano le veci di materassi, 
di leosnola e di coperte. - Un pilastro della 
stessa materia sorreggeva la lampada della ' 
langhesza di sei ' pollici ai dne piedi , ed in 
tale proporaiooe essa conteneva similmente mag* 
giore 0 minor quantità 'd’ 'olio. Lo stop- , < 
pino formavasì eod secchissimo màschio, ed 
nn peszo di legno d* asbesto , o pni% nna 
pietra , rendeva 1* àfhzio di smoccolatoio. ■ ^ . 

Questa lampada sempre accesa , riscaldava 
l’appartamento , non ardendovi mai aitilo fuoco. 


Digilized by Google 



210 DI PARHY. 

« lopra della ana fiaoioia un osso cooficoato 
nella mnraglia sosteneva un vaso di terra, io cai 
si mettevano a coocere le vivande,, avvegoa- 
ohè^rrlvasse ben. sovente di mangiarle affatto 
crode.Dopo ohe il capitano Parry. ebbe com- 
prato una.di\ tali lampade j -la donna a cni 
apparteneva comincib . dal votarne 'l' olio in 
altro vaso , non facendo^ esso parte del con- 
tralto, qìiindi per forbirla completamente, atro- 
piooiò ben bene e pih voltejl soo interno colle 
dita, snodandole' ad ogni tratto V- « fioì per 
darle 1* «iltiaia palllara c6lla..lingua. 

Alcnni Esqoimali avevano' preoednto la co- 
mitiva onde avvertire le loro famiglie della vi- 
sita ch’era per gingnei^e. Il perchè trovaronsi 
le donne abbigliate con qnanto di meglio pos- 
sedevano, e sedate sopra i loro letti colle gam- 
be piegate sotto il deretano» I forestieri, dopo 
di’ aver visitate tntte le. capanne* e distribnito 
qualche dono, ritornarono ai vascelli in compa- 
gnia presso che dell’.intiera tribù. - 
‘ 'Prima’ ^i partire il capitano Parry volle spe- 
rimentare se aicnno di essi aeconsetilirebbe alla 
vendita de’ ' proprj Ggli , mentre qoelli dello 
stretto d’ Hndson eran^ sembrati dispostissimi. 
Propose dnnqoe a an'.Esqoimale' di dargli nn 
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ooItelIoDe da macellaio io cambio del figlio 
nomato Ealoaibiak ^ leoolullo vivo , intelligente 
e di bella preeeoa^. I| padre fé* mostra ',d* in- 
tendere la [fropÒ6Ìsiooe« ed -il coltello. 

Il fanciullo tornato neUa ca^aanà prese i^ttnoi 
goanti , e partì con cera .oontènta ; ma aven- 
do meglio . capito' probabilmente , tra via' di 
che si trattava, scomparve, di botto' senza 
più lasciarsi Vedere aHorobè gìabsero ai vascelli. 

Presto si strinse amicizia tra' gli Esqnimali 
ed i marinai , • Qooìinciaroqo insieme e ballare 
al suono' d* nn .vio^no'e;d*'nn tamburo. 

' Un vecchio di nome Kakkakbion- (la vessioa) 
accompagnò il oapitono Lyon nel camerino di 
Ini. 'li suo aspetto rendevagli boona testimo- 
nianza , nè lo^ smentì colla sua condotta. i Non 
solo si riguardò da qualunque inchiesta , ‘ ma 
nè anche pareva solleticato dalla losinga idi 
ricevere qualche regalo. Prese molto diletto di 
alouue aoaate'-d'Òrganoil e u'ri lentirlé' la na- 
tura esprimeva in lòi qùei piacere ohe snol 
provare un amatore „diì mnsica . all' «dirne' i 
meglio' concertati ■ pezzi. Il capitaòp di poi- gli 
mostrò parecchi ' suoi disegni , ed eglj-; giunto 
a quelli • rappt'eseu tanti gli ' Esqnimali dello 
stretto d* Hndson, riconobbe immediatamente i 
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proprii conna*ionaH, «d indicò^ -U pwli.dell’ab- 
bigliamento . che difrerivrao dille ctoatamanze 
di 8ua tribci. Uo altro , ditegnò raffigaraote an 
orso - il fece _ fortemeote - gridare e acoperto- 
ai tosto ^ il braccio indicò le cioatnci di tre 
ferite avute da -uno. di essi aDimili prima di 
ucciderla.'- - • - * 

Intanto i marinai procuravano tl* inatruire i 
loro nuovi amici in quanto casi 'sapevano , e 
ir resero'' valenti nel fumare e nel maati'care 
tabacco; aooortosì però il capitano Lyon che 
lo trangogiavaoo, vietò di proaegoire piji óltre. 
Sembrava impertanto che quegli stomachi' ben 
unti d'olio non ne sperim.entasaero. funesta 
oonsegurasa. Nessuno di loro potè ‘bere 'forti 
liquori ad eccezione ^T-una vecchia , alteratis- 
sima di già per aver ballato e cantato due ore 
senza far mai pausa.'" , 

. Siocbò rimasero gli Gsquimali sopra i vaaoelii, 
alcuni marinari ebbero l'inoarion dì tener loro 
d’ occhio diligentemente' onde impedire qnei 
soliti furti; ma nessono tra '^essi appalesò la 
menomji disposizione a oomqiottema , e mai si 
udì tampoco la voce pHle-tai , - 'osaia datemi, 
oomnnissiiùa tra tutti quelli dello. stretto di 
Hudson. Il capitano Pérry proibì « sotto rigo- 
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roBÌui ma pane/ di- dar loro aanta il "rao- par- 
meuo alcnna dalle provviaieDi dei vaaoelli , e 
che i marinari in Damerò, maggiore di aei 
tra Tana e l’altra nara ' reoaaaerai a TÌattape 
il loro TÌllaggioj conrenendo beniièiaio tal nóme 
ad un’ adananza di tredici famiglie compoam 
di ventan oòmb> rentioinque donne {' e dicìotto 
fanciolli -di latte le eUu ^ ' it:s .** 

Nello ateaao giórno inaieme agli Eaqaimali 
giunse an attruppamento *idi tredid Inpi. Erano 
essi i primi e farono eziandio i soli 'coU oa> 
serrati in tolta la loro 'dimora. Passarono poi 
tanto presso .alle nati tla poterne agevolmente 
uccidere moiri j ma non si osò sparare nel ti>’ 
more eh’ ei non fossero i cani degli Esqnimali, 
aveudon molta somiglianza. Per lungo tempo 
molestarono quella, tribà e gl’ Inglesi «' ma si 
pervenne fioalnsente :a-disUt^erll affatto, -.i: •. 
^ li dimane i -due ■ capitani reoaronsi i^^ntarà 
i loro vicini seco pitfUndó degli >/klimenti per 
fare giornata con essi. Le- giovinette sarebbonsi 
potate dire graziose se non avessero difettato 
della prima di tutte .le. grazie , la polizia. Le 
più erano fornite 4i .vivace r tinta e di oo- 
•hi espressivi e brillaóti. Ogni loro oràamento 
consisteva in una pioqolà maniglia di gratti à 
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diverti ooIori'K ricevevano tntUm gli .«pec« 
cbietti , i bottoni , i grani ed. altre minnaie 
di oni^ preeentavansi con traiporti di gioia più 
che enfRcienti a plorare innato tra eMO 1* amore 
per gli fbbelKa.enti , non jneno ebe tra il galante 
' 9 CMO de' pib feKoi ’olùni. • 

M .Nel dirle prive di ornati aggingne il 
capitano Lyon , commuto errare , non do> 
vendo paeeare in fOpnaio’ ib kakkine (i) di 
coi onopronei il volto , ' le ooaoe ed il petto 
con dilegno alcun poco variato,^ avregoaofaè 
non differieoane mai la posiiione. Per farne 
meglio comprendere 1* ordine avrei deatinatt) a 
frontiepìsio di quest* opera la' figura ritta d* una 
donna, ma come nod temere ' taccia di sover~ 
cbio ardimento nell’esporrè un* assolata' nudità 
di tal fatta ? oltre di ebe aono'~ convinto ebe 
nessnoa avr^be volato mostrare ad tratto 
più parti del suo oqrpO. ' - ' ^ 

. « Indotto dalla.odrtoiità a vedere' 'di qual 
maniera, il facessero , mi. posi a tal uopo tra 
le ^ ma ni di mistreSs Nàkakikhioo adottata da 
prima per mia^ amama , vale a dire per mia 
madre. Questa, rioévotp.,da' me un ago, e-la> 

(i) nome dato degli .fsquimaU al utuamento. 
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cerato co* denti un nerreo (ilo di renna, ve (o 
iatrodnsse ; paseando allora .le dita al di sotto 
del vaso esposto alla iìamnìa della lampada, 
e ciò senza .teeSa'di alterare gran fatto il co- 
lore delle sne' mani , né dietaccò pQoa &lig- 
gine , e distemperatala in piccola dose di 'olio 
e saliva, se ne prevalse, adppérando a pen- 
nello un pezzetto di barbiglio di balena , *{)er 
disegnare sopra.il miojbraccio parecchie figure, 
differenti , com‘ io bea m* accorsi , da quelle 
improntate in lei stessa. Chiamò quindi le 
eue compagne ^ le quali al vedere i fatti se- 
gni dettero in grandi scrosci di risa a motivo 
forse , di qualcbe‘loro particolare significato ». 

Ella gettò nbodinofeno al veuto gran parte 
di sue fatiche , 'essendo ben io risolato a non 
permetterle ,cfae 1' esecuzione di alcuni punti. 
Si fe’ dunque ad tthoerire la sua' accia colla 
filiggine e la pastò^nella ■ mia pelle, ove tosto 
apparve un profondo anzi ohe no ’e cortissimo 
ponto ; appoggiò di' poi il eoo pollice, appena 
trapassato il 'filo, sa la "doppia ferita, ed eseguì 
altro ponto vicinissimo. 'al prifuo^ Erano que- 
sti giunti* al numero’ di quaranta sopra nna 
linea di due pollioi ;* allorché si ruppe l'ago , ed 
io colsi tale opporionità per farle intendere che 
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ne arava di troppo. Dette allora compimento 
alla eoa operaiione stropicciando coll* olio la 
part«^ofTesa per ristagnare le poche gocce ai 
sangne che ne ascivano. Ed io potei così- for- 
marmi do' idea delle sofferenze che valgono a 
tali doane i' loro abbellimenti, essendone I* atto 
pratico doloroso , o motivo di leggera infiam- 
mazione. Guarita' che sia la pelle -il colore del 
kakkine . tende Jill' hzaarro . pallido. 

« La migliore armonìa regnava tra tutte quello 
famiglie: ed in ogni contratto *di qualche im- 
portanza sempre inarito e moglie consqltavansi 
a vicenda prima di venirne alla concHìtisione. 
Destava poi sorpresa negli Europei la loro pro- 
bità. Il capitano Lyon vollh; porla , nna volta 
alla prnova lasciando* come 'per diÀènticansa 
nella capanna di Nakkakbiòu , sopranoomata 
allora generalmente la del ramino, avendone avuto 
ono in dono dal capitano, nn assortimento di 
coltelli • forbici e specchietti. Èrano qnivi ra- 
dunati da dodici Esqnimali^d* ambi i sessi al-- 
lorchè ne osci , e\toroatovi dopo alonne ore ri- 
trovò ogni cosa rintatta. ' ^ >• 

> I due vwpitaai llleero<pÉlie di lor provvt- 
sìoni agli abitatori della capanna sotto oni d^ 
Binarono, e: -gli Esquimali pprtaronsi da va* 
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lorofii , non e88endoTÌ stato che il solo vino im- 
meritevole della loro approvazione. , 

Nella mattina del 5 sì videro sloggiare io molto 
numero, e prendere sopra il ghiaccio la' dire- 
zione di sod-vrest. Non sapevasi di - troppo» a 
che attribuire tale scorreria , o se por vuoi 
partenza ; ma non an^ò gnari a sentirli andati 
alla caccia de’ vitelli marini. La diffalta di pre- 
visioni avevali condotti nell’isola di Wintef , 
i coi lembi freqiientavansi da gran numero di 
quegli animali, e la sorte volle che ne pren- 
dessero' quattro : in aljora tutte le loro abi- 
tazioni, pulitissime da "prima, avvegnaché il 
fumo delle lampade ne avesse di già contami- 
nato la bianchezza , divennero oltremodo ri- 
buttanti dal sangue e dal grasso sparsovi per 
ogni dove. In una visita fatta loro dopo il de- 
sinare , riscontraronsi nella capanna di Nakka- 
kioa due donne tutte intente a mangiare, en- 
tro uno de’ loro vasi , il iangue e grasso bol- 
liti insieme di vitello marino , e tanto sem- 
bravano assaporirne la sqnisiteias y»'ché mag- 
gior diletto prendere non possono due dame 
inglesi nelle loro prelibate bibite di ti. Com- 
piuto il manicaretto- la più giovine cqI suo 
coltello si fe’ a rastiare il sangue ed il grasso 

IO 


Digilized by Google 


21 8 DI PARRY. 

cado iole sopra gli abiti e stivali,- dandosi briga 
ogni volta di forbire accuratamente la soa arma 
coll' iooomparabilissimo tovagliolino della lingua. 
La vecchia disdegnò questa minuziosa cura , 
bensì passarono 'entrambe ad una non meno 
straordiilaria che abbondante treggea fornita alle 
loro ricerche dalle teste di due fanciollelti. 

'.Nel suo ritorno all’ Gela il capitano Lyon 
s’ imbattè in molti Esqoigjali provenienti dalle 
navi, i quali mostrarongli, pieni di contentezza, 
i varj doni ricevati. Passando vicino al luogo, 
contrassegnato da'nna colennelta di neve, dove 
era avvenuta la prima conferenza con quegli 
indigeni , vide una giovinetta ed un ianciul- 
lino entrambi in ginocchio per ricercare al- 
cuni grani da collane cadutivi sin da quel- 
r epoca. La donna , nei mirarlo , sembrò ti- 
tubante se dovesse proseguire la sua occupa- 
zione , ma quindi ricevuta io- -dono una pio— 
cola collana , sarebbesi detta al colmo di sua 
felicità. 

'' Npl giorno al capitano Parry venne il 
ghiribizzo d'indurre alcuni Esquimali a fab- 
bricargli una capanna di 'neve siccome le loro. 
Subito furono all’ opera , ed il poco tempo 
consumatovi nel compierla comprovò ad evi- 
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draza che non aveavi voluto pi& di tre ore 
per erigere l'intero loro villaggio. 

Due moDdezzaj giacevano a qualche distan* 
za da' vascelli « ed il loro aspetto ^solleticava 
la curiosità 'di questi individui; ebbero il per- 
messo di capovolgerli a loro prefitto e con 
somuaa accuratezza n’ eetrassero, tutto quello 
che parve opportunora pfoprj bisogoi/ a cagion 
d'esempio bottiglie rotte, cenci, pezzi di le- 
gno o di ferrò errugginito , eoe. £ da tale 
epoca in poi • recavansi ogni mattina ed esa- 
minare il nuovo deposito del giorno addietro. 

Ai 5 il capitano Lyoa ebbe visita da un 
giovine esquimalè intelligentissimo , nomato 
Àyoukitt. Gli dette accesso nel suo 'cameri- 
no , io volle alla sua mensa , e lo instruì ad 
usare quale altro Europeo il coltello e la for- 
chetta , a* nettarsi la bocca prima di bere, e 
a non acou-oinlarvi pezzj di carne della gro- 
sezza d’on arancio; lo invitò eziandic a lavarsi 
mani e viso terminato il pasto in conformità 
di quanto pur egli praticava- Ma vedendo di 
poi gli occhi di Àyoukitt sempre immobili sopra 
il pezzo di sapone servito airuopo, gliene fece 
dono ; appena entrato però neHe costui mani 
passò nella bocca , e quindi nello stomaco. 
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Agli 8 v’ebbe sulla Furia on* accademia 
di musica eseguita dagli EsqUimali; cinque 
donne ed un' uomo cantaronvi ora soli, ora in 
concerto; monotona riusciva la loro cantilena, 
ma il tempo era bene osservato. Il capitano 
Parry con alcuni suoi .nffisiali' presero alla loro 
volta a ricrearli col suono di varj strumenti 
europei. Tra questi meritò più d’ ogni al- 
tro la comune approvazione il zufolo. Iligliuk 
moglie' di Okotouk possedeva eccellente orec- 
chio* e dolcissima Voce •, e dava, a quello ve- 
dovasi , nelle smanie a non poter eseguire i 
suoni d' un organo, ' ^ - 

Nel corso di quella' giornata il capitano ri- 
cevette visita da Rouilitteuk ; il più- piccolo 
della tribù , accompagnato da Amajona sua 
giovane, moglie , e tra le più graziose del suo 
sesso.' Le fece il ritratto , ed ebbe la permis- 
sione di copiarle il kakkine d'un- braccio e 
d’ una spalla. Si dette al marito il sopranno- 
me 'di geloso , e poteva ben .esserlo , mentre 
il capitano' trovò- ne’ costei sguardi , avve- 
gnaché coprisse le gote di pudore nel mo- 
Q^trargli 1’ omero , un’ espressione per cui eb- 
be a dare ogni diritto a> Cranz di asserire 
che le Esqnimali conbscevano il linguaggio 
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degli occhi non meno d’ una cortigiana turca. 
Fece loro il presente d' un tono di pane e 
di dne candele che mangiarono aaporitissima- 
roente ; fu pronto però il donatore a trarre 
di bocca alla bella Arnalona lo stoppino 'mentre 
era per scomparire col rimanente sego. 

Nel giorno ajSpressD fa quella /tribù in som- 
mo trandaasciamento. Ita male k pesca, ave- 
Taoo gran carestia di yireri , e la. maggior 
parte da* lami nelle loro capanne estingueransi 
per mandansa, d* olio.' Forono allora costretti 
ad nocidere tre de’ loro cani per non morire 
di fame. Il capitano Parry, malgrado che .sen- 
tisse tutta la- compassione del loro stato « non 
poteva aszardara di compromettere il snocesso 
della sua spedizione ^e la sicureasa ^e* snoi 
equipaggi col fornire alimenti a si gran nn- 
mero di persone , le qnaU altronde non da- 
vansi alcQoa briga pei loro giornalieri bisogni, 
se non quando eranne affatto costretti ; capaci 
ben anche di accrescere la loro trascaraggine se 
avessero potuto contare sopra costanti e rego- 
lari soccorsi. Il capitano Lyon non di meno 
risovenutosi esservi sopra enframbi i vascelli 
dne o tre barili di spaszatni'a‘ di Ipane e di 
biscotto , di nesson vantaggio per essi , ne di- 
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Hrìboì loro trna porzione che ebberla siccome 
manna cadala, nel deserto; e prosegnirono a 
godere di tale soccorso ogor qualvolta vennero 
in così fatta situazione , caso- molto frequente- 
mente sopraggiunto nel periodo che si trattennero 
in vicinanza degli Europei. Nel giorno jo 1’ e- 
quipaggio della Furia uccise nn lupo e ad essi 
ne fu data in donn la carne , ohe divorarono 
da affamati , avvegnaché a' lupi avessero ri* 
pngnanza , e non vi volesse che un’ assoluta 
carestia per indurir a toccarne le carni. E qui 
merita cenno un* azione 'onorevole di ambi gli 
equipaggi ; i loro marinai deliberarono spon- 
taneamente di consacrare parte delle loro gior- 
naliere cibarie ai bisogni de' loro infelici vi- 
cini , e così fecero per tutta la durala della 
carestia. Si osservò nel tempo di questa penosa 
indigenza, che‘ i padri, sebbene alTamatissimi, 
non mangiavano mai delle provvisioni ricevute 
senza aver prima soccorso ai bisogni della 
prole'. Nel giorno i3 finalmente la pesca di 
alcuni vitèlli marini vi fe rinascere la gioia e 
r abbondanza. 

In molte guise pescavànsi gH ajatedetti ani- 
mali : se alcuno di essi era sorpreso fuori del- 
r acqua , gli Esquimali coricati bocconi so- 

I 


Digitized by Googic 



VIAGGIO 2s5 

pra la nate spingeTaasi bel bello tanto io- 
nana! da colpirli colla loro chiaverina, o da 
iodorre lo spaventato animale a tnffarsi nel 
mare. 

Spesso anche rinsoivano ad nccìderU sopra 
lo stesso ghiaccio. Quando il mare ji’è ovonqoe 
coperto t 0 almeno per Idngbissimo tratto^ il 
vitello marino ed il narval formanvi de' ba- 
chi da cui poscia respirare o ascendere so- 
pra gli stesti ghiacci ; i quali però a motivo 
di loro grosseaza richieggono molto tempo a 
lasciarti traforare. L’ Esqoimale sente e ri- 
conosce di botto il remore di tal lavoro j o 
dopo essersi positivamente ' assienrato da dove 
provenga comincia a fabbricare nn murio- 
cinolo di neve a 'riparo del vento: strigné di 
poi le vesti intorno al corpo ed alle cosce 
onde togliere <^ni fracasso , e oollocata la 
chiaverina al'sno lato sopra doe piccole for- 
cine di legno conficcate nella neve , , s' asside 
a piè del moro attendendo pazieintemente che 
r animale abbia molto avanzato quell’ opera 
onde attaccarlo. Tosto .che t suoi occhi e 
le orecchie lo avvertono essere il ghiaccio 
in procinto di spezzarsi , sorge in piedi len- 
tissimamente , prende' 1’ arma legata all’ estro- 
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mità' d' ana.ooreggìa che circonda pure il suo 
corpo « e la lancia di tnttb impeto con ambe 
le inani a ferire d'on colpo e la debole cro- 
ata di ghiaccio ed il lavoratore anfibio. Al- 
largando allora I* apertura torna a ferirlo con 
altra chiaverinà , e finisce col tirarlo sopra il 
ghiaccio, o moribondo O' morto. 

Al Tt marao., per la prima volta dopo Na- 
talerii termometro ascesa | sopra il zeroj ai 
‘dae gradii .Questo raddoloimentò dell’ atmo- 
^afera , dovnto> in gran parte ' alla mutazione 
del .vento > passati»' al sud-est , avendo , com- 
■tinnato per alónni giorni , il eapitano Parry 
lo pose a profitto dietro proposta fattagliene 
- dal sig. Lyon , per riconoscere Je coste del- 
r isola. * . 

Il secondo parth lidunque' nel giorno ' i5 
in compagnia del tenente Palmer e di alcuni 
marinai provveduti, d' on tràino con sopt*a 
la tenda , alcune coperte e vittovaglie per 
tre giorni, hia- appena in cammino , voltò il 
vento divenendo fortissimo e cagione d’assai 
più .intenso freddo.* Girata una piccola baia , 
dirizzarono' la- loro tenda presso ona monta- 
gna f e detterei a fumare per iscaldarsi. Ve- 
duta pef-ò la impossibilità di ooù pernottare • 
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procararoDii an atilo nella stessi neve , al 
coi uopo , non avendo che una sola marra « 
dovettero lavorare Tna dopo I* altro , atten- 
dendo ogonno con impàsienza 'la stia volta $ 
a motivo dell' bpportnbkà di qoel lavoro , ad 
attivare la oircolaziope dei sangne nelle lo- 
ro intirizsate membra'. Formata per ootal- gai* 
sa una specie di caverna da potervi rima- 
ner tutti, non in piedi, ma coricati o se- 
duti, vi accesero piccol fuoco, ed il sno fumo, 
privo affatto di uscita, avendone chioso per 
6n r entrata con piacigni di neve , contribol 
sr rendervi sopportabile l’ambiente. Passarono 
là entro' la notte., e sempre solleticati dal 
gradevole pensiero ohe. ove fosse caduta molta 
neve . sino alia mattina , avrebbero avuto il 
loro da fare a praticare un sentiero colla 
marra onde sottrarsene,, oppure, che se il fra- 
gile tetto venisse, a sprofondare rimarrebbpn 
tatti seppelliti là eoti^. 

' Nevicò effettivamente nella notte, e fa me- 
stieri ricorrere alla marrà per ascire di questa 
specie di grotta. Il vento, ed il freddo non a* 
vevano affatto scemato , e la neve continnava 
in molta copia ; ' la tenda orane coperta per 
metà di saa altera , ed ^ alodni di loro ao* 

IO* 


\ 



aaC DI PARRY. 

*v 

cintisLa sbamzarla riportaroane le /mani ed il 
naao gelati. Dovettero dunqoc rinnnsiarvi ed 
appigliarsi al solo partito rimaso « quello dico 
di tornare a' vascelli, lasoianda quivi in deposito 
tutte le bagaglie, e sovrapponendovi on panno a 
guisa (U bandiera. Ciò fatto, partirono con seco 
la marra, e con la sola provvista, oltre poco 
rbum , di alcnne Ubbre«di pane. 

La dilfieoltà stava iiel rintracciare il sentiero 
avendo la recente neve cancellate lo vestigre 
de’ loro passi nell’andata, e cadendone tut- 
tavia in tanta copia-, da non. si potere allo n- 
gar la vista al di là di venti passi. Fa viag- 
giato molte ore quasi all’ azzardp , soffrendo 
•orribilmente pel freddo non ' meno ebe per la 
, f^ica, ed il maggior loro numero cominciava 
di già a mostrare quella spècie d’insensibilità 
foriera di nn sonno annanciator di morte. 
Camminavano quali persone sopraffatte dal vino, 
pronte agli prdini de loro officiali , ma non 
si curando tampooo'di stropicciar le loro mem- 
bra per non lasciarle- tramortire dal freddo. 

Dopo il mezzo 'giorno finalmente la buona 
sorte fé* loro scontrare vestigio d’ Esqnimali 
tutto di fresco impresse nella neve, e delibe- 
rarono seguirle qualunque ne fosse la dire- 


Digilized by Googic 



VIAGGIO 227 

zione ; .e fortana -vodle ch« portanero alle navi, 
dove giunti all' una', pomeridian'a ebbervi tutti 
i loccorai di cui abbiiognavanoT - 

Intanto i nostri navigatori avevano 'messo al 
cimento tutte le cognizioni geogra&ebe ed idro- 
grafiche di quelle genti', e poterono eziandio 
far lor disegnare delle carte. I principali in- 
gegneri geografi tri( essi erano' una donna no- 
mata Iliglink, ed un nomoj Eouerat, intelli- 
gentissimi entrambi. 

Si posero prima di tutto loro> inanti su di 
no tavolino multi fogli di carta , cd il capitano 
Parry 'vi delineò in grande la pianta delle 
coste dalla baia Repnlsa sino all’ isola Winter, 
quindi le* loro seguo di continuarla, lligliuk 
comprese perfettamente ciò che bramavasi da 
lei, e pigliato il lapis prosegui a disegnare i 
seni delle coste sopra molti fogli di carta, ed 
arrestossi ad' un’ isola, che nomò Amitioki, per 
dare ad- intendere 'di aver quivi avuto i. suoi 
natali. I nostri viaggiatori nell' esame di questa 
mal eseguita carta immagiuaronsi tosto di poter 
scontrare , risalendo le coste, molti- valichi , il 
maggiore de* quali, a tramontana dell* isola A- 
mitioki, pareva nella direzione di ponentei La 
donna ripetè di poi la topografia degli stessi 
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looghi 8opr* altra oart^ per il capitano Lyoo , 
ma j eoo» doT«f a»i attendere j la seconda non 
aveva più nulla che fare colla prima. Entrambe 
sono 'State impresse ; ridotte 'alla dodicesima 
parte di loro originaria grandesza , nella re- 
lazione pubblicata dal capitano Parry. Una 
terza carta, lavoro di Eoneart, indicava il me- 
desimo stretto , e qo^asi là .dove giace nel 
primo schizzo d’ lliglink , Sbtto 1 ^ual latitu- 
dine dell’isola Igloulik posta a tramontana 
della prenominata Ap^tioki. 

Sul finire di aprile gli Esqoimali' furono 
novamente alle prese colla fame, .6' co primi 
giorni di maggio ebbevi. separazione tra loro , 
.partendoine una trentina di buon mattino senza 
alcon preventivo avviso , e non guari dopo 
gli altri fecero lo stesso. Con tutto ciò or que- 
.sta or quelfa famiglia tratto tratto comparivano 
ai vaspeìli a chiedere nCn più ferro o legno , 
ma nntrimento., e sovvenute per uno o due 
giorni riaada/vano a’suoi, lontani oltre le venti 
miglia.- ’ • 

L’ atmosfera intanto soggiacque a gran cam- 
biamento : il mare al and-est. per lungo spazio 
uostMvàsi affatto libero: e se lieve crosta di 
ghiaccio cqprivane all’anrora la superficie, strog- 
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gerasi nel periodo dello atesip cgioroo. Ai 
quattro paesò il primo .atorrao di anitre aal- 
eatiohe , e la be^e acemata'con Umta' rapidità 
che dopo qaattr* ore^ era cambiato 1* aapetto dM 
suolo.. Il capitano, Farry . propoae ajllora nn^ 
terrestre gita a riconoscere le riomechttbi ed 
il capitano Lyon, a cui aie' fu dato rhioariooj 
parti col giorno .8 in comjiagoia det tenente 
Falmei^ , di cinque maripàij.e di tre soldati; 
oltre di che aveva alcuni traini, per condurre 
una tenda, coperte’ e provvisioni .baatevoli al 
consumo di. venti giorni. 

Ai 9 furono alla punta 'dell' isola posta sullo 
stretto che la di^e dal continente. Inoltra- 
ronvtsi nello stesso giorno, e passata la^notte so- 
pra una di quelle isolette , il dimane aggiunsero 
le costb di America. Percorse fino al .giorno 
diciannove con' lentisshne marcie'’ a motiv,o del 
.mate d'occhi sopraggiunto a molti, resUtui- 
roqsi quindi a passo accelerato nella sera del 
giorno ventuno ai. vascelli. - 

Questa piccola gità tolse ogni dubbio del 
BOD interrotto proseguimento delle' amerìcane 
coste sino al capo Wilson ; e così- le due navi 
non furono più obbligate a< seguirne tutù i seni 
allorché salparono di colà. 
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Li qaesto |uentre sopraggianse an accidente 
a bordo deirEcIa. II mariaaio Giacomo Pria- 
gle, cadalo dalla ^iiva ^ell’ albero maestro, in- 
contrò sna morte 'nel colpo: ^ 

Dne famiglie d’ Esqaimali eressero oova- 
mente le loro solite capanne in vicinanza dei 
vascelli. Eonerat e' la' bella Arnatoua erano di 
qn'el anmero. Tolevao essi recarsi ad Ami- 
tioki , fofse. nella brama di' rivedere i viag- 
giatori dalla eoi prossimità avevano riportati 
tanti vantàggi. Ricevéttéro in dono dne traini , 
e giosta il .nnmcro degK nomini pieche ed ac- 
cette f ma Arnalona non potè a meno in at- 
testato della saa riconoscenza di querelarsi che 
tatti i doni fossero per suo marito, boa giu- 
dicando lei meritevole neppor d* un coltello. 
Intrapresero poi col giorno 23 un viaggio , a 
lor detta , di quaranta giorni , non avendo per 
ogni lor provvisione che alconi moccoli di 
P . poco panie ma tatti pieni de’ vitelli 
mvioi e della renni ^he avrebbero tra poco 
uccise. * ' ■ ‘ , 

Alla fine di jnaggio non soorgevasi alena 
progresso , nella vegetazione, ed appena germo- 
gliava la. sassifraga.'' Non èravi tampoco segno 
onde arguire lo struggimento de* ghiacci in- 
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torno ai vascelli, circostanxa- maggiormente con> 
traria per essere il mare libero iovqnalcLe lon« 
tananaa. Il capitano Farry ordinò alla per fine 
lo scavo d* no canale per cui oscire della baia, 
siccome evasi fatto nell’ entrarvi , e. vi, si dette 
mano il dne ging'no. Dopo òn . ben arduo e 
penoso lavoro si potè, nello spazio di 'quin- 
dici giorni, formare, on valico della lunghezza 
di dne ìuila e treoentò piedi. ' Questa opera- 
zione però indeboliva mólto il ghiaccio della 
baia, il .perebè, nella tema di 'vederlo ad un 
tratto staocarsi'e tiUscìbar seco i vascelli in 
alte mare , il capitano Parry fece ricondnrre 
a bordo gli strnratenti e tutti gli altri oggetti 
depositati nell* osservatorio. - 

Ogni faceuda avea toooo' il ano fine col 
giorno i8 ; e nella determinazione di alzar le 
àncore il domane, eraosi recati neirisola Win- 
ter per 'accomiatarsi da qne’ luoghi' dove ave- 
vano dimorato piò di 8 mesi. Ma la scena- af- 
fatto cambiò nella notte del i8 secondo il ca- 
pitano Lyon , a del 1 9 giusta il capitano Parry. 
Tutti i ghiacci della baia distaccatisi 'circon- 
darono i vascelli, impedendone, l’ nscita ì ne fn 
inoltre ripièno il canale , e le dne navi rima- 
sero là entro cosi solidamente rinobinie, che mai 
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lo er«oo state 4 lt^«tlanlo. Il giorno appresso dopo 
alenai inatilt sforzi pèr {sbarazzare il passaggio, 

0 per rendere praticabilè altró canale formato 

.per metà ió qualche distanza dal moto ' dei 

gtifacoi si prese Ja deliberazione di attendere 

che nn felice colpa di vento' ne jigombrasse la 

baia. ' . . 

• ^ 

In qnesto ritardo' morirono a bordo della 
Faria il sotto nostr* nomo, ed il sotto ‘legna- 
ioolo { il priiho d’dha malattia inflammatCrm 
dnràta pochi giorni , ed il secondo di conson- 
zione^dopo molti mesi 'di spflerepsa. 

Ginn se, quando Dio voHe, il momento desi- 
derato. Un forte vento nel primó di loglio 
discacciò dalla baia sufficiente quantità di ghiao- 
oi-per liberare il varco alle dne navi , che sal- 
parono col dimane. 

1 Nel giorno 3 in poca distanza, dal capo 
Wifson nna' violenta marea obbligò i dne ca- 
pitani ad assienrare i vascelli al ghneoio della 
riva , ed in questo mentre furono raggianti 
dalle'' due famiglie esquimali lasciite trentanove 
giorni indietro. Erano allóra nell’ abbondanza 
avendo- npeiso due renne ed nn ^ numero di 

■vitelli marini ecceden^e< qtaello dei diti delle 
loro mani e. dei lor piedi. Eouerat « il solo 
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tra loro capace, di dare qoalcba ragionevole 
ioformasione , indicò 1* isola rìmpetto al capo 
Wilson euere segnata sopra la sna carta , non 
meno che so quella d’ Hi^liab , ed aver nome 
AoHliltiourk : disse inoltre non volervi più di 
dieci giorni di. cammino- per arrivare ad.Àmi- 
tioki, dal cbe la ritennero di là ben po<» 
distante , brevissime ' in . generale* essendo > le 
giornate degli Ssqoimali. Ricusavano poi qnà- 
si di prestar fede , tanta fa la loro sorpresa , 
cbe solo nel giorno addietro avessero le ,.dne 
navi lascnto l' isola .Wki ter. Corta però" fa. la 
visita j ioipercioccbà dopo nna mezz* ora di- 
venuta propizia la marea • i vascelli prosegni- 

rono il loro cammino. ' ' 

* • • • • - ' ^ 

Dal .5 al g i ghiacci spesso interrnpperff la 

navigazione ; I’ Boia fu trasportata con gra- 
vissimi pericoli più di dodici^ i°igl>* lontana 
dalla Furia. I gbiaooi-delle rive, passato il 
capo Wilson , avevano cangiato di carattere : 
erano no ammasso di piccoli pezzi, gli nni so- 
pra gli -altri aocnmulati , e sembravano avver- 
tire i naviganti a non si fidare di. quelle sta- 
zioni per assicurarvi 'i loro, vascelli. Non ' pri- 
ma del giornb ondici si videro fuori' d' ogni 
pericolo. , ’ 
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Fa scoperto nel i3 an bel fiame,eda mo- 
tivo di contrario vento i due capitani ocoo- 
paronsi unicainente di qualche gita terreatre. 
Risalirono prima di tutta esso fiume entro doe 
barche ; niìa ben presto fe’ loro ostacolo al pro- 
cedere una cateratta, bellissima tra quante mai 
possane ^veder8ene., focmata da due oonsecutive 
cascate acqua , e di queste l' ultima disoen* 
dente 'in linea perpendicolare -dall* altessa di no* 
vanta piedi: La vegetasione ^ era io piefio vigore 
sulle sue rive ; scontrate numerose mandrie 
di renne • i cacciatori ne uccisero quattro- 

Nel i4 comparsi moltissimi . liocorni fa get- 
tata in marV una scialuppa a fine di prenderne 
qualcuno. Se ne avvicinarono dne> maschio e 
femmina , seguiti da nn loro tenerello , i quali 
vedutili al cimento preferirono alla fuga la 
più. bella difesa. Morta la femmina , proseguì 
il maschio la pugna, avvegnaché ferito tre volte 
con .arma da fuoco, e trafitto da due lan- 
ce , tuttavia immerse nel corpo. Spesso tentò 
di aggrappare cojle sue difese la prora della 
scialuppa, sebbeu riportassene nuovo colpo dì 
baionetta sempre che replicava T assalto. Vi 
«oliere dieci minuti .prima ‘eh* ei morisse, e 
tutti quelli ohe non ebbero ribresso del color 
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nero della eoa carne, la trovarono di eccellente 
sapore. . - 

‘"Verso sera fa veduta a tramontana nna terra, 
la coi posizione corrispondeva all’ Amitioki delle 
carte degli Esqoimali , ed nna prnova ne era, 
ginsta le ioformazioni avutene, la quantità dei 
liocorni trovati Inngheiso qnelle acqoe. ,La 
sola oppoiisrons a rim'overe«ogni,dabl)m consi- 
steva nel manifestarsi penisola e non itola. 
Frotegnendo di poi per- una linea di bassis- 
sime coste' s) awicinarnoo ad /altre isnlette 
indicate col nome di Ooglit nella carta d* I- 
ligliok ; e nel farsi delle . tenebre gi anserò a 
scoprire a tramontana nna terra , tra oni ed 
il continente tette lo' carte degli Eiqaimali se* 
gnavaoo ano stretto , e lo arrivarono effettiva- 
mente allnogando il loro viaggio di alcune 
miglia. Ma sgomentarousi non poco nel rimi- 
rarlo tatto coperto come d’ una tóvaglia di 
ghiaccio , la quale a vista d’ occhio non la- 
sciava scorgere ana goccia d’ acqua. Seguitando 
la linea dei ghiacci luogo l’ ingri^so dellqstrétta, 
comparve a' toro sguardi nna grand’isola, e^ ri- 
conobberla per rigloolikd’Iligliak dilegaossene 
poi in loro ogni dubbio col sentire dagli Esqoi- 
niali quivi stabiliti la loro parentela ed ami- 
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cbia con quelli conoscioli -all’ isola Winter. Se 
dunque le carte degli EJsqaimali mancavano di 
esattezza in guanto a distanze e posizioni dei 
luoghi, speriaiCtotàronsi almeno, precise per rap- 
porto .ai punti principali su coi aggiravansi 
le domande lor fatte. 

\ Alla vista di alcune'^ tènde sopra la riva i 
e^pitani discMero in due 'scialuppe per acco- 
starsi ai ghiacci , e ben presto ebbero intorno 
cinque canoe. In allora per buona sorta gli 
Inglesi sapevano l’ esquiaaale quanto potea ba- 
stare, per farsi un poco intendere e per capire gli 
>altrr, e cosi rinsoirouo a stringere subito alleanza 
tra loro. I nazionali •condussero gli Europei alle 
proprie abitazioni che formavano in qualche mo- 
do due corpi divisi , Tono alcun poca dall’altro 
distante. Le tende, compóste di pelli di renne 
e di liocoroi marini, erano sì bene insieme cu- 
cite^ da impedire che T acqua vi penetrasse. 
Sorreggevale una specie di colonna , dell’ altez- 
za di' circa sette piedi, collocata nel mezzo , e 
tutto, iavòrp di ossa e.cori\i di 'narvali. Esse 
pelli '-discendevano 'sino a terra inr circonfe- 
renze i cui diametri erano 'di dieci ai quat- 
tordici piedi, ed iloro lembi sopportavano grosse 
pietre. Nell’ interno di ciascheduna parte ilauo- 
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10 copmasi' di pellicce, deetinate- a! riposo, 

e dall* altra da un caos di caroe^ di narvali , 
di pesci, d* «rova d' uooelUVv ecc ; tesoro le coi 
ricofaesse così insieme confale somministravano 
alla famiglia -di oh'e scegliene per soddisfare 
gradevolmente a tptli i sani bisogni. Presso di 
ogni tenda giaceva /un canoe. . . • 

Questi Esqnimali ricchi di provvisioni erano 
più poveri 'sotto altri rapporti di quelli del- 
i’ isola Winter. Ogni loro^obrredo riduceyasi ad 
una lampada e ‘ad un vaso fendente sopra la 
sua fiamma ; oltre di che possedevano appena 
nn numero di • pellicce* ' bastevole - a ripararsi 
nella notte d^l freddo. ' 

I capitani tornarono nelle loro scialuppe per 
raggiugnere le navij'ie perderonsi di vista -tra 
la nebbia. Ma .. opponendosi al loro ' disegòo 

11 vento, la marea «d i ghiacci, dovettero no- 

vamente dare io terra. E quivi nell’ appressarsi 
agli Esquimafli il caso volle che non si diri- 
gessero entrtmbi' alla stessa divisione di tende, 
il perchè la mattina rimasero entrambi sorpresi 
nel sentire di aver passata la notte senza ac- 
corgersene in tanta vicinanza. ' '' 

Partirono di poi accompagnati da nomerbsa 
scorta di canoe sino, ài vascelli , dove giunti 
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«ompeoiaròna la ricevata ospitalità (A>d doai 
di chiodi , coltelli ed altri oggetti profittevoli 
ai loro albergatori. Si oosteggiò allora Inoga- 
mente il ghiaccio 'nella' lasioga di un qualche 
valico ; ma rinscito vano ogni loro: tentativo •, 
e non convenendo all’opposto, passare nno stretto 
di tale importanza senaa riconoscerlo , si de- 
liberò d’ attendere lo staccamento de’ ghiacci , 
e intanto .veduta nn’isòletta, indicata nella'’ sua 
giostìssima posizione snlla carta d’ Iliglink col 
nome di Siouak , vi 'si diressero a visitare 
novamente gli Esqnimali. ' 

■ Legende sotto cui allora riparavano, sareb- 
buusi dette le loro estive abitazioni ; imper- 
ciocché ricoveravanài molto differentemente nel 
verno: m E quelle loro fabbriche, dice il capitano 
Ljon , erano le più straordinarie da me sino 
a quel ponto vedute ; imperciocché componevansi 
tutte di ossi di balena, di liocorno, di vitello 
marino e di altri animali , e nelle loro com- 
messure eravi un ripieno di m'uschio e terra. 
Rassomiglìavabo inoltre a tante cupole di nove 
piedi di altezza soprr una base di quasi doppie 
diametro» La superficie, interna era coperta da 
uno strato dì ségo e d’, ogni .altra maniera 
d’ immondizie , ed i mori lasciavano di tali 
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spiragli tra loro, cbe poterasu benissimo ve- 
dere là entro stando al di Inori , mentre non 
dava troppo solletico all’ inoltràrrisi il pesti- 
fero odore cbe ne esalava. I^ingresso èra ad 
arco , bassissimo e rivolto a raessogiorno. 
Ossame' poi d’ ogni specie, non esclusi i cranj 
umani , copriva q uè’ dintorni , e non sarebbe 
Eopercbieria il.conghielturare cbe (piesta gente 
considerasse i rostt de’ scoi antenati , ‘ quanto 
quelli degli animali sexviti a lei di cibo im- 
porcioccbè vedutr gli Inglesi a raccogliere un 
palo di que* cranj , con tolta fretta ne por- 
se loro de^li altri m. . 

. In questa gita il capitano Lyon nccrse un 
gufo bianco, uccello magnifico, e rarissimo an- 
che in que’ climi. La sua vista non rimane 
offesa, siccome quella degli altri animali dèlio 
stesso genere; dalla loce^del giorno, il perchè 
non va mai colle tenebre in traccia di prèda. 

Un esquimale nomato Tonlemak riportò il 
25 dalla pesca fatta in quache distanza un 
carico di salamoni, cbe tosto comprarono gl'in- 
glesi r e promesso legno e ferro in premio al 
pescatore, lo indussero a portarne maggior co- 
pia : parti quegli nel dimane colla parola di 
tornare traqoattfo giorni. Intanto, io stato de’ 
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sapere obe l'aoqna di questo Iqogo,, alla di- 
stanzi circa di dodici miglia, da Iglotilik, era 
già quasi dolce. . . ‘ ^ 

Pervenuti al. campo' degli ésquimali nella 
sera dello stesso, giorno , ib capitano^ alloggiò 
sotto la.teiida d’.un certt) Ugarra, la cui ma- 
dre è lè due' Itogli pronte filtrassero di dojsso 
ed abiti bàgoati' e 'stivalir'-^ssendo poi questi 
meive del paese , la .vecchia madre ne ^rese 
tosto Spossesso per risolarli... 

Due giorni il capitano si trattenne co* suoi 
ospitile dovette intanto, rip^ere , a loro inchie- 
sta quanto mai pbteva dire degli Esqnimali 
dell* isola.. ‘Wiqter. Caduto il . discorso ^ sulla 
piccola .trpppà tìi Eouerat j rincontrata presso 
Amitioki , nou potèva cbia.marsi . alla, memoria 
il nome di uno di que* giovanve osààtre_ tutti 
procuravano destargliene Ja 'rìmei&branzà} una 
veoobia 'gli doniaodò se fosse 'mai Itkammuk ; 
sì bene le rispose \il capitano • .ed ora è in 
marcia per Iglonlik i a fale' annnnzLo e\|a 's) 
mise a correre o per meglio dire a. saltare 
dalla gioia nelh tehda ^ gridando : sono .mar 
dre sna ! di Ini .la madre ! - ■ , 

Nel giorno 28 dopo' il meriggio dn Esqoi- 
male venne a prendere il capitano perla ma- 
li 
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* ^ 

no I ac'cennapdo nel tempo stesso s Dann di 
seguirlo i e^ li copdqsse ad una tenda che 
stante il gran .^I/nmÌo del suo interno la cre- 
dettero fi trovarono non pertanto dmiotto 

donne assise da imà' banda', e 'tutti gli uomini 
neir altra'.- Due 'di essi .erano in piedi presso 
il pilastro a sostegno dell’ abitaaione > e l'uno 
cominciò a' ballare -ojen tre le donile cantavano | 
stanco si accostò ad no' aUrO e stropiooiògli 
il naso eoi ano.,'« cerintooia'- nomata kunik } 
quegl) jJlora^ sobenttò nel ballo, e si, fé’ di 
poi da altro 'supplire 'invitandolo slmilmente 
col knoik. Passando cosi da kunik in kunik 
arrivò in fine -If volta del capitano, e fu ob- 
bhgato por egli a danzare; adocchiato .quindi 
il naso.pih forbito' della b'rigata ripetè il con- 
sueto cerimoniale. 

Qnp^ bppni Esqnioàali non erano affatto 
privi di onriosità; \l che provano,' le '• interro- 
gaziooL senza numero fatte .al capitano sopra 
•ì cibi , -le abitazioni ed il tenor di vita degli 
kablonas, nome da loro dato 'agli Europei. 
Le donne in ispecie richiederànlo minutamente 
au gli abiti e gli acconciamenti del' loro sesso , 
e -nell’ udire dal capitano che non portavano 
'mai calzoni, tutte sciamarono ad una voce. 
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'Quanto freddo mai, che debbòn èlle aolTrire! 
nè rimaiero meno attonite al sentirle ' di bl, 
poco gusto da non tatuare 'i lor corpi. 

Nella 'sera del - 20 ’ -si 'vide l'Ecla. ‘II ca- 
pitaoo però- crederà K ora troppo ' tarda * per 
attendere < dall' equipaggiò una' barca ; ciò non 
pertanto da II a* brèvi istanti ebbe avviso del 
Suo arrivo :'ma' nòn potè* accomiatarsi se*nze 
permettere a cadauna delle due miògU del suo 
ospite di tatuargli ' nnè '""figurina sul braccio. 
Tonlemak ed un altroi^squi^ale ìo seguirono 
al vascello, dove trascórsero la nòtto nell* csa* 
minare '.accuratamente ogni cosa; al nuovo 
giorno poi tornarono indietro con mólti doni 
non meno • per sè stèssi cbe pe' loro compagni. 

Nel giorno 5 si • lanciò la fiocina con» 
tro una balena junga * quasi trentailove pie- 
di nel 6 spogliaronla ^del grasso per sfarne 
olio ed, 'essendo allora ófretti ad Iglooiik ^^vi 

condusse^ sopra- una barca, i resti del suo 
corpo ; dono ihagniéco per gli Esqnimali , 
cbe all’ istante sei divisero' tra loro. Tonlemak 
ed altro suo compagno vollero ciascun di. per 
sè formare la pianta delle vicine .coste , *‘ed 
entrambe indicavano uno stretto in que’ din- 
torni. Ma era forse 'quello , la cui parte set- 


24Ì di parry. 

tentrìonale s.embrarà a.ppartenere all’ ìsola di 
.Igfbniik , è'dove il capitano Lyoo aveva aco- 
perto le isole cEiamate di poi Coxe. Nè po- 
levasi' ciò verificare à motivo’ de* -iihiaoci at- 
taocati sempre. tenacemente alla Avi, Tatte*lo 
osservasioni non dì . m.eìao provavano dit<»o- 
dere da'^ccaso ona* grossa corrente; ’R che 
indnCeva a., sperare qualche passaggio in- quella 
direaione. ' - 

a’ forza di b'ordeggrare lunghesso i 'ghiacci 
il capitano ^Farry- s* accorse Che - a tramonta- 
aia dell* isola d’iglonlik parevano essi annun* 
tiare uno scióglunètilo piò solleoitò che- noti 
a ineszogiorho ; . volle dunque di per 'sé rico- 
•flOBcere loTst 9 to'dI qne* Inóghrin' Ijualohe' di* 
stanza j é partì bèl giorno’' i4 col .sig.'' Ricbards, 
nno;def cadetti ddPEola'» e con quattro no* 
ibìnU deir eqnipaggios 'oltre di- che portava 
provvisioni per otto giórni , una tenda e due 
tavole, per valicare le larghe fessure^ esìsteoti 
'nel geb. - ' , ‘ * 

Costeggiate molte isole’, dette di poi Boa* 
vàrie, ed ' una' penisola unità al continente 
da 'istmO'’ largo non più. 'di. venticioqne. tese , 
scese in- terra, e salito no poggio oseei^ò che 
i ghiacci io allora valicati copnvaiio la .gran- 
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de baia estesa * verso, meriggio* e^cbiamata .da 
lui di Richards; scoprì 'inoltre da tramòntaaa, • 
in , lontananza 'ed a confine, di sua vista, -la 
terra d^tta concordemente, dagli' Esqoimali 
Keyok-Tarrnoki , o percorrendone’* le coste ■ a 
ponente , vide .che formavano una catena di 
montagne elevate .'dal livello del mace^ tra 
mille é mille- 'dos®‘'^o piedi. Nella sera del.tS 
finalmente arrivò 9I -capò'' da lui in qiiejl* in- 
contro appellato Nòrd-est,* ed {tltro deMati di 
uno stretto quivi , intorno' di dieci miglia,' 
ma che però a maggiore distanza dilatava^, 
considerabilmente. I, ghiacci ^ ond’ èra coperto 
procèdevano, movendosi, dall'occaso all’, or- 
to , pruova'^ad .avvalorare l’ idea , d’; qna cor- 
rente 'dal mare, di , tramontana.. L’acqua ài 
gusto colore "non differiva, punto; da', quella 
del mare*, e nessuna terra più circònscrifeva 

10 sguardo. a ponente. Si credette, allora .sciolto 

11 nodo Gordiano, ed il s’opposto passaggio fu 

nomato in' anticipazione lo’ 'stretto della Porla 
e dell’ Bela. Dopo di che il capitano^ prese^ 
la volta de’ 'vascelli , dove giunse :nella 'sera 
del 20. . . .. • 

Rottisi col tratto. Successivo'! ghiacci, riu- 
scì alle due navi di aprirsi un varco e di tra* 
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panare nel giorno 26 U. capo Norcl>éiit, attra* 
■versando la • parte , dello’ stretto, non ecoe^ 
dente le tre in -qnattro miglia. Allargatesi 
qniodì notabilmeiUe le acqne-, e procedendo 
ancora ‘.per 'dtecL miglia, aboatteronsi ad an* i- 
' sola che ' dissero Liddon , e cgsteggiarno da 
mezzogiorno onde nog pe,rder di'vista le spiagge 
del contÌ4ente.' Ad nna seconda 'distanza , par 
essa Corse di jdieoi.niiglia , gelarono gli sguardi 
sa di altra i.sola[r nobaata d' Amberst « ma quivi 
nnova ed impenetrabile barriera di ghiacci gli 
arrestò ad 'nn tratto. 

Tentato indarno ogni mezzo per togliersi 
d’impaccio ) il càpUano Farry col giorno trenta 
ièòe pacth'é sn d’una barca il sig.. Palmer, te- 
nente deir E9la, a fine di cònoscère lo stato dei 
ghiacci prèsap Iglonlii^, e di esaminare lo stretto 
visitato, già jdal capitano Lyon In compagnia 
di Tonlemak'’’II sig: Reid, tenente della Fnria, 
ebbe l' incariop di scoprire ", costeggiando ver- 
so ponènte , se :in realtit ^quello fosse nno 
stretto fi pur qualche, gollb.. Al capitano .Lyon 
toccò i'n'^ fine d’ inoltrarsi al mezzogiorni, per 
osservare se v* appaMsse altro stretto. 

La spedisione del capitano Lyon,, tornato 
al 'primo settembre, andò aflaito a voto a mo- 
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tivo delle nevi, de' , laghi, de’ .precipizj e delle- 
montagoe incoalrate.-ll ^igv Heid,^ reatituitosi 
nel dee alle navii aveva por egli gettato il 
•ao tea)po col don vedere che mare pe)r ogni 
dove riceperto dij^iaaci. In tale stata di cose 
il capitano Parry deliberò d^mpreodere per- 
sonaliheDte nnà spedutone. ' Si <pdse adunque 
in cammIm>,'Deiro 'stesso giorno,, e trapassato 
1' islióo da Ini poco 'prima . rlconoaci'utà , co- 
steggiò la baia^Richards -discendendo 'al siid> 
west e dopo avere attr;iversato parecchi seni 
ginnse per. la Dio mercé abbraccio di mare 
visitato 'dal eapitado Lyon t e ohe ^que( desso 
in realtà si èra n’ ebbe 'certa pro va » in veg« 
geudo il groppo delle '.isole di Goxe , ed i 
scogli di granito rosso quivi esistenti» Il ri- 
montò .quindi pel trattq necessario ad appale- 
sarlo uno .strettissimo golfo , e nella sera del 
sette fu novamente tra’ suòir • < . 

'Eravi intanto^gionto il tepente Palmer coìi 
la certa notizia ohd' l’isola .d’Igloulik rima- 
neva ancora unita ài continente per Via >d’ an 

« ••♦f*** * 

banco' d’ impenefràbili ghiànci», e ohe .indarnìp 
sarebbesi tentato un viàggio all’occaso di quella 
parte. ‘ - 

In questo periodo di tempo fn invitato 
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aig. Ruasj cadetto della Faria , a visitare la terra 
di rimpetto.al capo Nórd^est /‘che formava par 
la riva settenrtrrònale dell’Ingresso nello stretto.* 
Era chiamata dagli Esquimali Keynk-Tarraoke, 
éd éstendevàsi a tramontaqa'ldnghesso. tatto l’i- 
atmòra’agpaaseq-àllora in>poi aleuo nome quel- 
lo di Cokhardì e psola fa appellata Ormopd. 

•Jlel giorno, jo andarono in' volta riovàn^ente 
il sig. Reid col sig'. Bushn^Tn, .cadetto, scortati 
da Otto 'marmai j e forniti di viveri per una 
seitiipana: Portava la, loro missione d’ avan- 
aare' verso ponente longliessd le coste settea- 
tfionali .dello stretto della Faria e dell’ Hecla, 
ch’è' quanto^ dire salla terca non da guari por 
mata Cokbnrni''onde, sperimentare se da q&ivi 
nom potesse, in realtà mettersi in mare. Ed 
era toccata -la preferenza a tal parte, siccome 
quella che- pareva , in confronto della costa 
meridionale, soggetta a minori' ostacoli tra 'via. 

’^Fu. di ritorno la spedisiope all.e. ore sette 
della sera del giorno i5 dopo percorsa ses- 
aanta- migliar di costa., e veduto non solo il 
càpo a termine dello stretto, 'a cui diè nome 
Hallovvell , ma pur' anche altro vasto, tratto 
di mare coperto di ghiaccio,. Era* tolto dun- 
que ogni- dubbio ohe quello stretto fosse in 
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comanicazione col mar Fòiarei ed uo eoa- 
fine * dell’. America al* Nord-est ;jtotlarià .con- 
tiaaavano par .quivi '-r gbiaéd 'ad Occoparae 
il . passaggio. Le jjavi t dopo j Toro ’ arrivò 
alla latitudine' dell’ isOja AmberBl nou erano 
riuscite ad avanzare, .quanto* è lunga una go- 
oiona : èd a maggi(|^e . sconforto tatto ’presa- 
■ giva in que' dintorni «- anziché il rompimento 
dell 'ghiaccio I il 'pròssimo* arrivo dclU cattiva 
stagione. Il capitano Pa/y-y adunque , ponde- 
rate le circostanze insième al "capitano Lyon 
èd ai' due 'primi • tenenti , deliberò dL uscire 
dello stretto, per riconoscerei fio Hpve i ghiacci 
lo permettessero, la terra situata al Nord-est,, 
e per cercale di -poi presso Iglaulik propizia 
.stazione da dimtìjarvi. nel verno.. *. 

Si lasciò lo stretto 'nel giorno 2o.oon senza 
araodissime difficoltà; ed a motivo de’'-naovi 
gbiaCti'che andavansi di già formando / fa le 
navi yi avessero p.rotratta la .loro dimora di 
sole altre 24 ore sarebbonsi' trbvate forse 
nella necessità -divi stanziare, per , undici mesi. 
Riusciti di pot inutHi alcuni tentativi fattL per> 
costeggiare l’isola Gokborn^ si tornò' a''Igloulik, 
dove fo ■ posto quartiere d' inverno , aprendovi 
an canale colla sega .giusta il * praticato nel- 

Il * . • r’ 
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l'anno precedente aulle coste deli'isoia Wioter. 

Il primo complimento cke J nostri Europei 
ricevettero dagìi Esqùittoali fot- non estate! non 
/enne ! ‘Qóèsta tribù era-di^ià stabilita nel. ano 
quartiere dIinvJrnof vale a. dire nelle capanne 
di ossa, delle qnali abbiamo già fatto pàrola. 
Oltre ‘di che, eccedendo numero délje per- 
sone la capacit4 .di quelle , ne avevano costruite 
deìle. altre tolte di.ghiacoio, la coi forma molto 
si accostava** air ottagiqno , per naila dire dei 
mori stolti erètti c(^n 'massi di ghiaòoio -d’ ac- 
qua'. dolce , e insieme .legati colla neve. Al- 
cuna di queste avevano coperto di pelli,. e sa 
le altre sorgeva .una cupola di itevè,* ma 'è da 
notarsi 'soprattutto' là grandissima loro traspa- 
• rensa, per, cui molti passi' avanti di arrivarle 
pótevansi distingueri^ e riconpscere.qoa'nti eranvi 
entrò in un caldo an)bienfe inaccessibile affatto 
all’a'ria'esterjia. Avevano inoltre bassa 'e 'stretta 
entraU, e prima di ''gicignervi' nop'éra tras- 
co'rrere una spècie di lungo andito. I canoe 
giacevano oapovoici* sopra' àah massi di ghiàc- 
'cio delV* altezza fórse .dj cinque piedi/'in poca 
diVlausa dalla casa.. Una* 'stanza pur 'essa di 
egnal materia Hbaiva<tatti j càqi di ciasche- 
duna femiglia',' e ‘K avresti ‘de^U. sotto cam- 
pana di vetro. ■ ‘ 
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Le 'navi rimanevano a cinque miglia dalle 
abitazioni degli Biqaimali, e‘ q'nando gli of(ì> 
zIaK voleva^a quivi recarsi oravi aeropre qualche 
costoro ' traino' pronto a condurli , e la guida 
n>ai obbliava il guiderdone annesso a.Jtale«sér- 
vigio ; che ansi la loro, domande in proposito 
col tempo crebbero* per modo', ohe si temette 
salire all'^iniìnito il prezzO'd^nn trasporto' in 
queste vetture di piazza' delle 'artiche '‘regioni. 

’Arrivò, nel giorno zg'Eouerat co' suoi^m- 
pagoi a Igloulik , e*. flutti subito.’^ onorarono di 
lor visita i vasoellit^, klddiaodosi di "^moVtraré 
ancora le tracce del poco 'inglese apparato* La 
bella Arnaloua era di mò, Ito cambiala, . e spesso 
maliocodica, in causa 'forse delle- molestie' d'una 
esplosione cutanea, molto' simile ^alla scabbia. 

Tuplouak , giovane Esquimale , loro amico , 
arrivò nel^ Seguente mese ^ da ,'Amitibki' per 
impossessarsi della sua giovane sposa Erktua^, 
e tutto il oerifnoniale 'del' matrimonio ebbe 
principio e fine call‘*assidersi lo sposo , sotto 
la capanna del snocero/al lato . della sua fi» 
danzata, nel loogo*^ di diritto mariule. La 
nuova 'coppia visitò di po^ il' capitano P^rry., 
e riportonne ricchi 'doni , essendo Tòuipnaii 
da molto tempo* in .possesso .de' suoi favori. 
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H ► marUo forte toccava » l’ inno decimòaeUiaio 
•é la apoaa.il qaindicesimo. -'' ' - 

Aoìbi i. capilaoi volendoai -^ovvadere tm 
treno pef non .essere, più obbligs^i a ricorrere 
alle-vettgre di pTaMaJ ooinperarono dagli Esqm- 
mali dee mute di ‘cani, che l'ebbero- però con 
1 ’ eapceas| coodizlooie .e, promessa ■ di non do- 
verli ammàzrarè ; <ed r aendilori - ai- fecero le 
nteràvigliè^ al vedere* > fabbricare i canili p'er 
alloggiàrvelii Questi anmiaìi subito' -addimeati* 
carenai co* iiuovi padrOiij-, sènza però dimen- 
ticare gli antiobij olie> acooglleTano-oon mille 
faate’ognl'qoal volta Venivano a^ boi^o- ' 

•' Tonlemak nella >,sali‘^ -qualità di..aogeltok o 
d'aUnatk'on, vale a .dire mtfgo -della -iribò, vo- 
leva 'carpire nn nuovo dono. -dal capitano Lyen. 
Portatosi dunque nel camerino di lui tribordo 
ddll* Eéla> .gli narrò ood 'tutta serietà la Inn- 
.gbiaaima storia d‘ una . v^iòne avuta-, ed 'era 
questa: ^il ospitano Dyon in atto di offerirgli una 
inarrar 11 capitano Ip ódmpetMÒi^ òol raooonto 
d' altra visione -apparsagli : = disse pertanto di 
aver vedalo Tònlemak discaccialo ,, dal came- 
, rind. de| .capita'no L^op per averlo' impartonato 
polle sue domande# S j'tdtÌDsa'"-avveroBSÌ senza 
alcbn risentimento per parte del 'mago*. r!> 
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*- Ai due di dicembre il sole mostrò , sull* o» 
rizsonte la sola s^icesiiua parte del suo d.i- 
fico i e stette di poi quaranta, due. gioruì senza 
più comparirvi. In qUestoAmentre ebbevi non* 
-dimeno /anche ne’*"giorni di sua màgg£or ,lon- 
’t^nanza,^ un oreposcòlo di due ore tanto pri- 
ma di .mezzogrorbo che dopo. Singola'nissimo è 

• poi ch*é 'nella. sua lunga^ assenza due sole -volte 

• si vedeste T aurora boreale, e sempre pallida 

e priva affatto di, splendore. .».•>. 

■ Prima di cominoì'2re la storia d^gli avvenr- 
menti del ' 1 8^25 , -interrompiamo, ad imitazione 
del capitano Lyon*, un raocpotò -ìiecessità 
alcune volte -arido,* per dare, "più -distinte noti- 
zie sopra le consuetudini deila ttibù di Esqni- 
mali , tra.’ dui' i nostri viaggiatori passarono 
i,due lunghi inverni potendosi - benissimo con- 
siderare della stessa ’ tribù is^nelli dell’ isola 

• Winter ed 'i. lorò compagni dMgloulik.-. f ^ 

» ■ Questo* popolo, a riserva d’una qùalohe ec- 
cezicne , ,è 'generalmente, ^piooolo , .-npb. su- 
perando 1’ ordinaria 'statura* deglj uomini l^'ìl- 

• tezza quasi d,i cinque piedi e cinqtie pollici, 

ed essendo le 'donne di cinqnepiedi'(i).,;fian- 

• < •* .. I ' ■ ■ ' ^ ‘ ■ ■ ■' . — rr- 

' C<) Il P>e<le d’ In'ghilterrfi ò ùù quindicesimo 

meno di quello di'Francia. '* 
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Dò mani pìccole. , così i piedi e ‘volti inden- 
tro e le ginocchia in proporzione alquanto 
grosse'. Mancano poi di ;quelia forza *ché po- 
trebbesi attendere' da persone abituate sin dal- 
l’ infanzia' ad una' vita dura ed attiva. Un In- 
gibpe portava agevolmente quello st^so fardello 
che appena TEsquimale di'e^aal 'taglia po- 
teva' alzare. La lóro -pelle* dopo noà* buoiaa 
lispivia, non. differfva * riguardo- al bruno * da 
quella .d'nn Portoghese* é le' loro parti del 
corpo' sempre coperte colorivansi come il volto 
di chi abita ..pdle coste. del 'Mediterraneo. ‘A 
soqtigliàiisa de' Giudei hanno essi ‘uni carattere 
di fisonomia, per oni direbbonsi tu|^ della stessa 
famiglia * derivante forse dalla conformazione 
de’^loro ;oocbi * inr generale piccoli, avvegnaché 
brillanti ed espressivi / e' col lacrimatoio , alla 
fòggia Be' Cbioesi , pendente*, mentre .il ca- 
rnncnlus'Iacrymalis, visibile ptesso gli Europei, 
è in quelli coperto da verticale membrana. Ve- 
drain^uivi ossa sigpmatiobe molto rilevate, visi 
larghi, labbra alquanto gtesstej^ bocche ^andi , 
denti forti_ e ben di rad6 cariati, menti acuti. 
Foca, barba cresce sgl .vòlto'de^i nomini.,' e 
^riducesi ne' più ai sóli mustacchi! Danpo ambi 
I sessi capelli duri, Junghi e. -neri 'come il 
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jais '(i)/ Gli ifoitajm tagllaolL sopra la fronte, 
non ' toccandone i latèralf, che perciò alcune 
volte' arrivano ^alla lunghézza di.'4oe piedi. Le 
donne* Bcooipartiacoho i loro' dalla sommità della 
testa, e li fanno .discendere*idair una è TaUra 
banda sopra -U petto , fermandovi' dpe 'grosse 
e lunghe bode , tósiannte ner loro centro ' da 
nn pezzo di regho'o.da nn osso, attórno* ^1 
quale ristringonli niediàote nna striscia di onoio 
'con pelo , avvolta in gnisa dà oàmfaiàr Tcolore 
ad ogni suo giro. *- • . . 

Gli abiti'de’ dna ' sessi' bompongensi affatto 
di pelli, principali distinzione tra loro^e quelli 
dello stretto"d’ Qadson , 'avvegnaché’ sotto al- 
cuni rapporti non meno della ‘piateria rdiffa'* 
risoane ' anche là forma.' Vestono dnnqne >le 
pelli d* orso , di -Ibpo » di vofpe^, et, di mar- 
mottav Qaelle & vitello marino. sonò'qnaaà tutte 
'adoperate .per ^i stivali a jnetivo di lór mag- 
giore fortezza ed impenetrabilità. • - 

La sopravveste , aenzà apertor^ «d'^davanti , 
ha dàlie spalle nn gran dappncció >; 'co ! pelo 
di fuori ,^per' coprirne la ..testi. Qpestò oa'p- 
pncoio'è sempro orlato di 'pbUà' ’biapca-i tolta 
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> dalle cosce della rennS'V il' "fche forma ‘con- 
trasto colla capa 'tinta -di tatto l’abito. Nel 

daTanti discende' sin ^ presso ajla metà* delle 
• .*.•,*.* . . ‘ 
•cosoO , di dietro' Ipor va a.** terminare , in punta 

* ritoudata ^ alla noce del piede. Tatto il giro 

dPessa coda, 'come pure gli altci lembi della 

• teste SÒDO gueroiti d’ aua orlatura di vario co- 
lore t^d'i pi& zerbini* unisconvi qualche frau- 

>gia composta di' tre passamani di pelle. Sotto 
<}aesto abbigliaòiento'^vvene altro della' mede- 
sima forma', ma privo d' ornati, ed il .cui pelo 
guarda la pelle della persona*; con essa solo 
.dimorano entro le loro capanne. Dltre di ciò 

• poi-tana un gran mantello con maniche,. aperto 
davanti ; ma Jl suo uso principale è 'quello di 

• supplirò la coperta. 

Alcune coreggo'attaccanb" agli abiti i loro 
calaonì -senza òlnta, de’ quali ^portano; sempre 
dóe'paia^ non più lunghe- però di 'qaànto oc- 
corra a 'coprire' il ginocohid e Sebbene tale 
oonsnetud'rae K esponga nel verno a palir. freddo, 
Doar ù danno mai~'ta,cdra d’ anmentarné per 
un solo'pollicé.la ‘Inogheau. ' . - ’ 

- 1 leFo. stivali arrivano 6n- presso il ginoe- 
cbio al di sotto dei loro óalsoni; por di que- 
sti òàlzaoo ~paia jler votia ,'4*'iuio col pòlo 
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in- dentro e l’altro io fuori;. tra essi pongonvi 
le pantofole j 'ed a tulli, così fatti calzari so» 
▼rappongòno. altra ^Wniera di. scarpe di pelle 
di vitello avarino.*, che arrivano sino alla noce 
del piede dove son fermate con alcune Qpregge, 
Nella, state', e quando vanno alla caccia por- 
tano OD solo paio di stivali ; e tanto ^soqq 'essi 
qnciti, solidapiente dìi rinscir^ impenetrabili :al» 
r acqua. Hanno * pur 'guantu-di pcllej-di renne 
col pelo; dentro..,.. .as- • * 

Nella state valgpnsi . spessi *di più leggiero 
vestimeiUo cómìkisto ‘di pelli d’ anitra . insiem 
cucite ,, e con le' pipme yérso la’' pelltu Ta- 
luni attqrniavansi la testa Uon bende di pelliccia 
a varj cojori , tra 6ni -intrecciavano alcune volte . 
i'ioro capelli: i denti poi di volpe ad esse so- 
spesi formavano ani, frangia -pendente su la 
loro fronte. Altri vi uorvano dentigli bove mo- 
scato, figurine 'di avorio', ole ossa di^pieooli 
animali. ^ . 

L’abito delle donde /aria ''da qneiln^ degli 
uomini specialmente per la -fórma del .cap- 
puccio,' e degli stivali. Il 'primo è (b’ una im- 
mensa grandezza soverchiando ben bene le' sp^le. 

1 fanciulli non hanno: altrx culla, e^rimati- 
gonvi completamente' nudi sitio all’ età di- tre 
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anni. Quaudo una madre vnole a)latlar.e la eoa 
prolej, dando' oh’ alzató di . «palla , la spigoe 
alK altra eslremità del capiAiocio, e fattala ?a- 
licare' 1 oppoato omero, -la mette in posizione di 
poterle^ soggere ,tl seno , senza eh’ ella abbia 
mestieri di prenderla tra le «uè bràccia. • 

Non »*■ ha dubbio pòi che ^ gli stivali del 
hel'sesso forminola, più str^ò^^linària parte della 
soa acconciatura. 'Rssp non solamente <ie cal« 
za dne paia dome gli uomini, aia è tanta 
la vastità ■ qóclli al di.fàorj che potrebbonsi 
prenderò, pfer due saccbr *di cuoio' disporti in^ 
torno^alle gambe.^ .La parte più larga . ricopro 
le ginocchia-, dopo cui restringonsi-e s’ nniscono 
. a’ calzoni col mezzo di alcune coregge. Di tali 
arnesi sono lé tasche delle, dame artiche, e 
potrebbonsi «dire r magazzini òve^ ripongono i 
loro più preziosi oggetti. . 

L** abito femminile, oltre della gran coda al di 
dietro’, ne ha 'altra più piccola dinanzi, la qua- 
le arriVa ^soltanto alle ginòcchia. H^nnode don- 
ne talvolta -una cintura' incorno alla vita ornata 
di mille galanterie*,. tali, che^. denti di volpe , 
orecchie- di renne ed .ossetti dLyàrj animali. 

In tatti gli abiti di'qnàlla tribù soprabbonda 
il incidume i tna non ne Vestono mai di que’ 
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laceri, imperciocché pare che le doooie conoecano 
il merito d* un'^ unto) dato à tempo. E pren- 
diamo da ciò r opportonità 'di parlare delle 
loro Occùpaaiobi.' . 

.Gli nomini hanno adempinto ogni loro 'in- 
carico coirnocidere^degli animali, la cui, pelle 
e carne fornifcopo vettiano e nutrinientòi. Tutto 
il retto èf.opera delle dohne* Eise devono ^re^ 
parare le pelli giusta i lavori da' èaeguirsi', e 
giusta il bisogno 'di. conservare o -togliere il 
loro pelo. Prima di tatto lé .succiano per 
cavarne !*■ olio ed il grasso ; stropiccianle di 
poi lungaméiUe con' le mani , ed ' ammollatele 
Dell*. urina, tornano a fregarle colla sabbia ; si 
mettono quindi -a' ee,Ccare' al sole j o -pare, ,al 
fuoco delle Ibro' lampade,, e 'Quando-, voglióno 
servirsene è uopo, renderle isorBci a . forza di 
masticarle e nqvam'entc sùbciarle.' • • - . 

Il, taglio delle vesti- mòn diHìcilÌBSimo' es- 
sendo . ognora, il medesimo; ma -reca- grande 
soVpresa l’arte del cucire , massimi qpando ri- 
6ettasì che le donne prlfaaa d^\là 'venota^.de- 
gli Inglesi lavoravano con seli pauivr aghi di 
osso. I nerjri. delle Tenò)«. fornisoop loro'-il . filo- 
di varia grosteSza , 'e adoprano ’^nn - 
oooio quasi dèlia figura de* nòstri, nèll’.atit» 
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del iwrorOt* tengono le ; loro -gand>e piegate 
• 9 tto' il dereUno* alla "foggia A.rabe, e 

Negrn. Spetta iooitre 'éBclaeiy.aiiieo^ -ad -fgpa 
la cura di prepararli glralimeBU,.e pnr. loro 
opera •sono 4è ìanapade.j i eaii» gK.^ archi» le 
corde j i 'finimcntt de* cani », le^ tende^, e le 

coperte dei cslnofe. p; - ' . T- ' y t'ì ' 

’ canoe^ q*iyi detti Kayak# ,e ^ell’ e- 

goai’ Wih>'dÌHqaélU de* Grqenlandi y nón pe- 
aed»]^ di- So io-So' libbre , può qaiadi. un' 
uòmo -agcTolmente. tfa#poatarli^ eòpr^ I* . lesta 
lenza ’tampooo il toecorio -deUe mani'« Tutti 
aMomi^iapo perfeKamente nella Ipc .fornaa e 
gfandeszk t non Va. ^erò ooiV ;ia fàcoenda -, ri- 
guardo a* traini , di poi ^9 p.o>tOQ vedertene 
dae, appena^ tra loro egdali. PSr qneeti 'è ' op-.- 
portòoo ogni ■epe’oio/di materiale * legno» qua- 
lora ve n’a'bbia» o#<a , corna ’di renne js '.di 
bovi moscali. X. migllorL tono qpttroiti sopra le 
omtcelle d’ ana Jialena. Ranno poi tpetao il 
fopdo coJjerVo^i ghiaccio onde renderli .pih 
agiB. allo edruCoiolare. ^ e> l’applicMione.di que- 
sta fodera altro non óoborre che_ intonacarli 
di neve, mèzzo. ditciol^*ne4* acqua » la .quale 
beo pretto, addiviene un solido ^ ghiaccio qnìvi 
aderente; - 
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A.doperano paret^cbie specie di chiaverine ; 
impngnand6 le ape a gaisa'di coltello > e lan- 
ciando le altre da lange : le pib sono armate di 
"avorio e gnernite 'di 'pónte dentate* ^ ~ 
DifTerenziano parimente tra loro gH archi , 
e pocbissimi'bavvVne d’un solo pezzo, pef naan- 
canza di legname bastaptempnte'lììngo , e con* 
corrono talora fin tr§ o' quattro pezzi di legno 
a d’ avorio' fortemente ooDgianti.'a" comporne 
nn solo; i nervi delle renne li- forniscon di 
corde. Le frecce, lunghe dai 20 in 3o pol- 
lici , oltre air. armadnra di avorio .-p d’ardesia, 
faaono attaccate di mal* garbo, due peone. Ser* 
Tonsi'’Con molla maestria di* talé arma , e ado^ 
“pranla vantaggiosamen^é. contro le renne , ;le 
volpi, ed anche talvolta contro degli orsi*> e 
de’ Inpi. . 

Ingegnosissimo poi 'è il loro 'modo ^di noci- 
-dere il iiócoVnó sopra i ghi'àoci galleggianti. Al- 
lorché ne*sooi^ono qualche mandrip qnivi ad?- 
dprmentata, ed»ayviea)s ben spesso, sajgono^sopra 
altro ghiaooeio di medioere gn^ndezza ^ vi trag- 
gono t loro. canoe y'é -ihratolo vi \tta^ne-'SO- 
lidamenfe l’ estremità dì lunga e fòrte coreg- 
gia fornita all’ altro uapp di denfilta ohiaveHna. 
•Talgonsi allora -da-*. reipi per avvicinpre il loro 
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suolo ondeggiante a quello* sa, coi riposano i 
irocorni j e di rado ralliicono di colpirne alcnoo. 
L’ animale ferito subito balza nel mare ; ma 
noD pnò allontanarsi più di quello 'acconsenta 
la coreggia a't\accata alla' cbiaveriha. * t pesca- 
.tori, risalgono allora -i loro ^'"canoe , ‘;accostaosi 
air animale, -è -lo ridac^no ;‘a.‘ morte oon.nuori 
colpi della loro arma.'\ ^ - 

Un Esquimale , aiutato- da dne 'ò tro cani, 
attacca^ Ttirso polare animate troppo, cognito 
piér* tesserne la descrizióne, e nulla paventa,, 
s^ non' se qualche sinistro ohe lo privi d'.ùna 
calda pelHpcia e;d'nn alimentp di oni è ghiotto. 

I cMni non sljtosto veggonlo, che ne dan segno 
coirab^iàre al loro padroner Questi procede 
sin dovè -crede di poter wrivare con la sna 
chiav'erina a ferirlo, e fida poi nella sqa' de- 
'Stressa ond‘eviti(re i róriosi, attacchi 'dell' offe- 
so. Intanto 'mentre i'cani lo travagliano , 1' E- 
sqnimale coglie il momento. in cnf è oconpato 
nello schermirsi dalle loro molestie, per piom- 
bargli 'sopra e- terminarlo a -colpi' di panna. 

Questa panna è nn coltello di particolare 
forma. Tagliente da amlM i Iati , per. la ìnn- 
^hSsea^ di sette pollici ì*o sia dalla ''ptmta al 
manico, dilatasi contìnnaraentè , sino ad avere 
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alla, saa impn^atora dne pollici ed nn quarto 
di larghezza.^ e quando aia fortemente, con- 
ficcato . in no mantpo ’d* psiOj o .pur *di le^ 
gno lungo quali un 'piede « addiviene un’ar- 
ma fbrmidabiIÌ88ÌiDa ;>ha molto loróiglianza ad 
tina .testa dì picps', e la’ sua origine è senza 
contraddizióne epropeariQuesla gente eraii forse 
procurata tali arme / non m.eno .che ^qualche 
coltello , comraeroiando^Oon altee tribó io re- 
lazione collo fattorie della baia xl' Hudioo. « 

I cani quivi- somigliano grandemente quelli 
del pastore inglese , e vieppiù ir- lupi pohiri. 
La sola differenza osservata'’ tra' loro ' consiste 
nel portare i Idpi sempre 'bassa ]a testa « eia 
coda piegata tra lei.gambe , mentre i cani hanno 
aita la prima , e ritorta la seconda a guisa di 
corno da, caccia.- Jl' loro pélo gingne alla Inn- 
gbézza di tre in quattro pollici , e la natura vi 
accoppia ^nel vecno -noa folta cnlngine , che cade 
all’ avvioina'rsi 'della 'State. Essi rjiescono per la 
caccia t‘ mai soprattutto- jlovano conte bestie da 
tiro. ‘ j ■' - 

i ooCoioli tttstp. che ptssooo camminare a^ 
soggettami ai ,,iiniiDe'hti ,'^e gli kforai. die 'fanno 
pCr ternitre in 'liberti .e caggingnere la- ,|oro 
madreggi! aevesaa- di già allo atrsscipo de’ iraidi } 
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arrivati all'età di due nae*i vi si attaccano, in- | 

aieme ad altri cani, e la frusta conopie la' loro , 

educazione. Ognuno di essi, ba ‘il suo nome, il | 

qnale prooniviiato con tuono ìsollerico produce . 

su iJoello*^che l6 porta <qoaai l’ effetto d^nna , 

percossa. Lo stron\cnto .a tal’^nopo'è imwen- j 

eamente longOj_avendp la sna^coreggia dai i8 
jn "‘.j4 » P'^ d*. uno , il : manico. ^ 

Alcune ^oci di •consa^tudi^je ^indicaho al cane j 

quando debba .voltare a diritta o a sinistra , ^ 

"progredire o stare. Allorché' vuoisi far alto ] 

per qnalobe tempo, si' tocca leggermente il loro ^ 

dosso eolia frdsta, ónde avvisarli che pos- 
Bonst" corioarè }' e rin^ angono così per ore in- 
tiere ad attendere il’ loro padrone. . . 

Gli Esqniroali mancanti d’ un so IBciente nu- 
mero di cani a condurre un traitìo, ne fanno 
bestie da soma sospendendo sul loro dosso dne 
canestri. Talora gli attaccano per via -di co- 
regge al vitello imarino. di recente- 'ucciso , e 
fannolb. trascinar suirà^netè alle loro abitazioni. 

La velocità poi con cui essi corrono e la quantità 
del peso che sono capaci di. condurre formano 
due loro prerogative difficili a valutare; Quando 
il terréqo sia piano e d^a-là neve, sette? o 
otto cani tr, asporteranno un'peso. d*' 
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io mille libbre, facendo. non meno di tette in 
otto miglia ogni ora; di maniera cbe possono 
percorrere dalle cinquanta in sessanta miglia 
al giorno. Il capitano Lyon ne arera ano , il 
qaale con nn peso in 4osso di i86 libbre fece 
un miglio in otto minati. 

La renna arriva neUe regioni polari alla fine 
di maggio o al principio di giognò , e qnivì 
dimora sino a tatto settembre. È magra col 
giugnervi, ma qiiesto breve periodo di 'tempo 
baattx a produrle dtre o tre pollici di ' grasso • 
aopra le anche. Quando essi imimali pascolano- 
in terreno perfettamente piano , 1’ Esqnimale 
non, penta neppnre ad accostarli i se poi scor- 
ge in poca distansa qualche rape o qualche 
monticello di terra , tiene allor certa là preda. 
Va cautamente a celarriti dietro , ed imita- i,! 
grido eh' e’ sogliono faro • chiamandosi tra lo- 
ro ; talvolta per ^mèglio ingannarli veste la 
loro pelle j'e purché pazienti alcun poco sa 
per sicuro di averne alcuno ; imperciocché la 
renna, prescindendo dal grido che la. attira , è 
nn animale timido ma (insiem curioso. Laon- 
de al vedere qualche oggetto sconosciuto' 'e 
senza moto voci esamiharlo pl& ^dappresso , vi 
ai aoootta dunque , e lo gira' tatto all' intorno 
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sempre più avvicinandolo. Rade volte perciò 
l’Esqnimale deve colpirla di. freccia ad una di- 
stanza maggiore di dodici passi , ed è anche 
più raro che la fallisca. Allorché esse raccol- 
gonsi in mandrie, qne* naturali sanno i luoghi 
per dove passan indnbitatamente ; unisconsi 
quindi pur eglino in molto numero , le spa- 
ventano con forti grida , e scagliano lor con- 
tro poche frecce all’ oggetto 'di costringerle a 
^ripararsi in qnalchè lago. Ma tatto che le renne 
navighino colla stessa prestezza e facilità dei 
cani d’acqua, gli Esquimali 'sopra i loro canoe 
le arrivano , e le abbattono a' colpi di cfaia* 
verina. Lasciano di poi in addietro il galleg- 
giante corpo della bestia accisa , e passano a 
perseguitare le altre , ne volgonsi a cogliere 
le loro vittime se non quando più non tro- 
vano da immolarne.' La caccia de’ bovi moscati 
non differisce da quella delle renne, ma il loro 
numero è minore: Per- entrambi è cosa' rile- 
vante il non accostarvisi che contro vento , a 
nàotivo del finissimo loro odorato. 

Prendono, nói calappi e lupi e volpi. Quello 
da lupi è composto di- grossi pezzi di ghiaccio, 
tra cui r uno , destinato- a formarne la porla, 
cade immediatamente al toccarsf dall’animale 
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r esca là entro disposta. I calappi delle vólpi 
SODO piA piccoli e coll’ apertura all’ alto. A 
coatmirli' adoperami i barbigli di bàlena , 1 
quali rimaugoo da una sola parto ' attaccati ; 
r esca ovvi sospesa di sopra , ed al moutai^i 
dell' animale -per carpirla qne’ piegano sotto il 
ano peso ; riprendeodo poi','* in forza di loro 
elastioità» la .prima coafigurasionè, riducono la 
volpe allo stato di prigionia: ' 

Fanno parimente co’ barbigli delle balene, 
de’ lacci y e postili sulle estremità ‘de’ laghi, 
colgonvi gran numero di cigni , d’oche, Ai 
anitre e di altri uccelli di passo. Molti pur 
anche ne prendono colle mani al tempo della 
muda , entrando ne’ laghi dove l’acqua è pocq 
profonda ; imperciocché in allora questi uccelli 
stentano assaissimo a' levarsi al volo. ' 

• -Il gostoiprr la traemigraziooe è noo dei 
tratti - caratteristici -degli Esqnimali , i qnaK in 
oiò somigliaoo gli -Artdii del 'deserto ; e pre'fe-, 
riscono le contrade più desolate ed' ino.ipiti a 
quelle ohe" potrebbero fornir lofo legna e bella 
vegetazione. Tatto al più debbonsi in oHraóo> 
sare , perché i vitelli marioi ed i liocorni , loro 
prinoipala sostentamento , vivpno io maggior 
copia snlle spiagge del* mar 'Glaciale. 1 prìo- 
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oipali pnnti di lor ragonate «opra le coste del 
nord-est dell’Amerioa, sono il fiome di Wager, 
la baia Repulsa , an luogo 'da èssi nomato A- 
kouH , distante dall' ultima il cammino di- tre 
giornate verso ponente , ed Igloulik. Nella sta- 
te dividonsi in piccole torme per cacciare o 
pescare in diverse parti , e vanno a passare il 
verno in quello degli antedetti' luoghi più loro 
dappresso , o meritevole per altri _ motivi di 
preferenza f e vi ha sempre ricetto pià o me- 
no grossa comitiva. Quivi convengono al prin- 
cipio del verno , quando la terra è già co- 
perta di neve gelata, poiché allora i loro traini 
■drucoiolanvi più agevolmente ; e siccome non 
perdon mai di vista il mare, cosi non mancano 
del loro cotidiano alimento. 'Più scontrano ab- 
bondante vettovaglia, meno preste sono le loro 
marci e , cosicché ove prendono un liocorno , 
ad esempio , là si stanno sinché lo abbiano 
intieramente consumato : quando poi sono ab- 
bandonati dalla fortuna ^marciano con maggior 
•ollecitudine. La loro seconda trasmigrasione 
avviene sul principio della prinaavera , o me- 
glio diremmo della state, prima <cbe il gbiac- 
oio.aia affatto scomparso dal snolo: in allora gli 
ani vanno marina marina per continuare lor 


DigilizefbyT.7*^ 


TliGOIO 269 

guerra contro gli anfibj ed i cetacei « e 
altri salgono le montagne ad abbattere le renai* 
i bovi moscati , gU ncoelli di ' passaggio e 
pescano ad nna ne.' laghi e ne* ^noii. 

Questi Esqaicnali parlavano di varie * altre 
tribù stabilite* nelle isole più a tramontana ' , e 
d'nna, abitatrice di Sontbamptòn ; ma dicevamo 
non passare alcftna relasione tra lo'rO « ,e le 
trattavano da Kiad-lep-mio , vogliam dire llet- 
vagge ; come a on di presso i Greci e dopo 
loro i Romani cbiamaVano barbari totti i' po« 
poli di altra nasione. Essi non credono^ a gnisa 
di alcon'e altre masnade * che tutto il mondo 
compongasi di que' loro dintorni : conoscono 
per tradizione gli Itkaghlis , b Indiani^ di coi 
sempre parlano con timore ed orrore* e li 
kablonnas o Enropci* che tenevano ancor 
prima della venuta de* viaggiatori inglesi, per 
un-^ popolo buono e ricco di legno e di . ferro. 
Di Uli indizj -erano loro certamente 
da alcune tribù più meridionali j e oommer- 
oianti. «pile fattorie a settentrione della s Com- 
pagnia della baia> d* Hndsoii. 

Akonli è , secondo essi , distante tre gior- 
nate dalla baia 'Repulsa , e sulla spiaggia del 
mare Pacifico ; dicono inoltre, estenderti di 
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poi H mare verao ponente a vista d’ ocobio « 
e risalire .quindi a tramontana sino ad uno 
stretto nomato Kemig, vale a dir ohinso , 
perché sempre coperto . di ghiaccio : il quale 
Stretto é d’ uopo sia quello della Furia e del- 
P Ecla. Da 'coli aoggiougono vedersi a tra- 
montana grandi ' isole , ma tolte quelle coste 
non essere da loro frequentate credendole man- 
canti di commestibili. 

-> Non -si pub negare il 'onore- a gente che 
osa sfidare a 'Sibgolar tenzone, assistita da* soli 
oani f lo spaventevole orso polare ; ma tutta- 
via ha in generale un carattere dolce e pa- 
ziente : radissime volte nascono rancori tra loro, 
ed anche più ■ raramente vengono alle mani ; 
non conoscono poi affatto lo spirito di yen- 
detta. Avvegnaché vivano divisi in- famiglie, se 
alcuna prendo' un liocorna o vitello marino 
a lei presentandosi quanti penuriano le prov- 
visioni , ne riportano certamente lor parte. 
E forse' questa' maniera di cohinnanza di beni 
tra loro li fa ' mancai^ di gralitodine, per 
cui ricevevano con gran piacer» ogni^ specie di 
regali dai viaggiatori , senza di poi ricono- 
scerli in conto alcuno. Invidiansi oltre di ciò 
l'un l’altro di maniera, ohe bastava, riportare 
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maggior copia di regali per divenire oggetto, 
di gelosia presso tutta la tribù ; e questo vi» 
sio, rincresoe il dirlo, è . siógolarmeote pro^ 
prio del galante sesso. ^ 

1 matrimonj ordinariamente combinansi tra 
individui ancor ftincialli , e quando il giovane 
si sente in jstato di provvedere ai. bisogni di 
sua moglie e della prole avvenire , e che. ab- 
bia le poche masserizie necessarie >ad una fa* 
miglia • va a prendere 1^ giovane sposa desti- 
natagli , che tosto diviene sna moglie aenz’aU 
tra civile o religiosa oerimooia. 

1 doni de* viaggiatori inglesi 'accelerarono 
molli di qnesti matrimonj , e vidersi mogli 
alcnne giovinette di dodici in tredici anni , le 
quali sarebbonsi ^ vie meglio dette fanciulle. 
Quando non vi siauo disposiaioni nella fami- 
glia pel collocamento della sua prole, Tuomo 
sceglie di consueto la sua compagna tra la fi- 
glioolanza de' parenti e degli amioi. I giovani 
chiedono, siccome è naturale,. delle giovinette, 
ma col crescere degli anni adattansi qiegiio a 
qualche vedova di più matura et|i , ritenendo 
maggiore csperieoza. in lèi di tutte le.domesti- 
cbe faccende. I più hanno una sola, moglie , 
taluni ne prendono due , non però che sieno 
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sorelle.} e nessono eccede tal, namero ; non 

comideransi inoltre parenti de* loro anooeri. 

' Un costume quivi straordinario >è quello 
dell’ adosione { hannovi poche ' famiglie sema 
ano o dne figli di tal ' fatta , mentre i propri 
lasciansi adottare dagli altri.' Questo Kingolare 
legame -unisce le -dne specie tanto fortemente 
che quello dèi sangue } e se il figlio adottivo 
& 'pih attempato dèi naturale, eredita di prefe- 
rema la snppetlettite del comnn padre. 

Le ìioàne hanno buoni trattamenti ; radis- 
sime .volte sono battute e mai forzate ai Imovo. 
Imperciocché gli Esqnimali, non ostante il loro . 
natnrale flemmatico,, non mancano della tene- 
rezza coningale , ed è ovvio il vedere delle 
giovani coppie stropicciarsi tra loro il naso , 
massima delle prove di affetto. -Ma quegli stessi 
sposi che sembran tuttavia pi& caldi in amore, 
non si fanno alcuno sornpolo' dì commettere 
cotidiane infedeltà. Due .^ uomini.' dannosi pruo- 
va di grande amicizia cambiando per alcuni 
giorni di moglfé; le donne stesse tal volta son 
le prime a proporre la permntanza ; i ma- 
riti di' più , i padri, i fratelli^ con tutta in- 
differenza approfittano de*. favóri . delie mogli, 
figlie, sorelle, le 'quali non mancano mai di 
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ogni lÒF buona volontà a soddiifarne io tatto 
e. per tatto i desiderj. Farà or poi «topore U 
nntire ohe in meszo a qneita morale depra- 
vazione osservano la piii grande decenza nei 
discorsi e gesti loro ; non sema rossore una 
donna sonopre ii 'sno braccio a mostrarne il 
kaàine. Si potrebbe imndifueno dallé'apparenie 
congettnrare non esser elleno ognor .costanti 'in 
questa loro riserbatezza , narrandoci il capi- 
tano Lyon d’ana. danza CLoaiposta di lascivi 
atteggiamenti, ed esegnite ,tra 4or^« alla pre~ 
senza sna e -di molti altri Inglesi, intanto qbe 
i mariti stavano alia pesca. Ne riferisoè inoltre 
che avevan posti de' fancinlli in guardia onde 
avvertirle del ritorno degli nomini, dando con 
ciò. a divedere, se non altro, nn presentimento 
di non incentrare nel loro genio con tali ri- 
creazioni. * , 

L’ affetto d* un Esqnimale pe’ suoi figli non 
conosce limiti; ed avvegnaché privo, di ogni 
certezza sol conto di sda paternità , li tratta 
ognora coma leggittima prole. Vi ginooa iù- 
lieme , li trastnlla , ed è pronto in ogni oo- 
eorrenza ad assisterli. It fancinlli non mostrano 
minor attaccamento pe* loro genitori , ed an- 
che ginnti all* età r dell* indipendenza oonside- 

12 * 
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r»oo 00 proprio dovere r obbedire, ed a«i- 
eterli. Vivono qoasi tre anoi nel cappocoio di 
lor madre , giuocàfio q'oindi cogli altri faa« 
cinlli di rgoale età , ed iinitaoo le occopazioni 
de’ lor geoilori coelroendoai archi , .chiaveri- 
ne. ecc., adatte alia propria statura. Fabbricano 
altresì piccole capanoocce di neve » ed uoa 
facciulletta vi nantieoe la sua lampada -con 
tanta accuratezza quanta ne può avere a tal 
'oOpoHa direttrice' d* una famiglia y per coi è 
desso uu oggetto di prima necesutà. Il capi- 
tano Lyon vide pore. ona 'ragazaina di cinque 
in sei anni con alcuoi /cenci' annodati insieme 
nel cappuccio, e che jipacoiavali pel soo bam- 
bino. Ecco dunque l’ invenzione delle bam- 
bole fin presso gli Esquimali. 

1 vecchi , nsi dall’ età incapaci d’ogni la- 
voro , non mancano tuttavia di Dalla sinché 
hanno figli o nataraii o adottivi; Manna volta 
perdutili , oeppor dai pià prossimi tra’ loro pa- 
renti riporlerebbon il benché menomo soccorso. 
Quando regna abbondanza di viveri ancb’essi 
ne partecipano , npa negandosene a chicchessia ; 
ma in tempo -di penuria .nessuno li soccorre- 
rebbe con una bricnrola di quel poco che gli 
rimane, perché non abbiano a morir di fame. 
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. Se veogon meno' per fatica nel tempo delle 
‘loro trasmigraaiooìj non r'è alonno,'per quanto 
sia roboato , ohe li apoolga sopra il ano traino. 
E mai qoerelansi di questa condotta j riie> 
nendonla affatto natural*.;^ «d essendovisi pur 
■eglino a loro tempi conformati. 

I malati non godono di maggiore assUtenaa, 
nj& di migliori trattaménti. La moglie è pronta 
a* bisogni di !suo marito infermo , in quanto sa 
che perdendolo rimarrebbe senza - protettori ; 
ma trovato come supplirvi , non vi pensa piùj 
nè più cerca -di vederlo o di aver sue nuove. 
11 marito abbandona la moribonda mogliè per 

■ andare alla- pesca, tutto indifferente a quanto 
potrà accadere nella sua assenza. Un fratello 
non saprà dirvi se abbia peggiorato o miglio- 
rato r inferma sorella , e questa vi narrerà ri« 
dendo il pericoloso . stato di lui. Soddisfanno ad 

■ ogni dovere co' loro morti ricoprendoli di neve; 
e se quindi i cani o i lupi recansi a divorarli, 
ne sentono assidi minor dispiacere ebe non 
se gli antedetti animali rubassero -nelle loro 
capanne ùn 'pezzo di liocorno.* 

A simiglianza ' di tutte le popolazioni sel- 
vagge pur^ questi Esquimali- avevano le loro 
superstizioni ed i- loro maliardi, nomati annat- 
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Aoi. Tonlemak soperaTali tatti io ripaUiioa* , 
afendo comioercio ooa Tarii apiriti non mi> 
Dori io Damerò di. dieci e -detti toragas, aeb» 
bene poi ad ogoo°o competesse on noase 
particolare. Il' pib poteate à ano spirito fem- 
mina Ay-Oailliayoo « la quale regna dispoti- 
camente sopra ogni specie di-, animali dei ouire; 
taWoIta ella-, li vuole tatti per sè , èd* allora 
i’anoalke deve teoarsi » a visitarla j • non è 
quatto ^o CompliCaento per certe ano de* 
più cordiali r trattandosi niente meno che di 
tagliarle tutte le dità. S’ egli poi non giagoe 
cbe a moszare la estremità delia aae unghie gli 
orsi sono sciolti dalle catene della incantatrice ; 
tagliandole la prima e seconda falange libe- 
ransi i vitelli marini della grande e della pio* 
cola specie; se tronca l’ intiero* dito troppe 
di narvali rioaoprono la snperfioie delle acque ; 
riasoendo finalmente a portarle via la mano, 
aottraggonsi par esse 1* enormi balene dalU 
costei schiavitù. E mestieri dopò tutto ciò_ sap- 
porre ohe le -dita della povera Ay-Oailliayon 
riprodaòansi come le varie parti d*àn polipo. 

Essa non gode minore autorità sopra le 
umane creatore e specialmente sopra le don- 
ne , cbe la teniono oltre misora > se bene la 
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ritengano boniuima. Abita nna 'aaperba <oasa 
e' Sempra ricolma di viveri,, il obe soprat- 
tolto dà nel onore a que’ poveri Esqnimali. 
La porta n’ è custodita 'da. no gran cane sco- 
dato , ,e con le parti .deretane^ nere > creduto 
da alcuni Esquioiali marito dr. Ay-Oailliayoa , 
da tutti però padre degli Indiani, e. degli Eu- 
ropei. La rafEgacano ad nna gran donna col 
nolo occhio sinistro, e con. una ciocca di neri 
oapelli nel lopgo dell' altro. Non separa tam- 
poco sulla testa i suoi capélli alla foggia delle 
altre donne'; tatti li riunisce invece dalla 
alessa parte formandone 1 ’ anica coda che le 
discende sin dopo le. ginocchia , e che uom 
pnò appena aggavignarp con ambe le m^ni. 

11 padre di questo Folifemo femmina , spi- 
rito potentissimo dopo lei,>ha un solo brac- 
cio, e la sna taglia non supera. quella d’ un 
ragazao di dieci anni. Gode concetto di bo- 
niasima persona , ma nessnn annatko ardisce 
entrare nella sua casa , gnardata da immtnsa 
troppa di orsi e liocorni. E 'che poi andarvi 
a fare mancandovi ogni provvisio(ie * perchè 
Nappayonk , ben differente da sua figlia , non 
nnangia mai. 

Il capitano L^on cercò, d* indarre Tenie- 
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'mak' a dargli nel ano ’catneriiio nn «aggio de* 
talenti che j>rore8saTa cerne annatko. Il ma- 
liardo non V* acconsentì ' al presto; ma l’i- 
stanza venendo poi accompagnala coll' offerta 
d’ un bel ooltello alla -moglie, questa caagiossi 
di botto io fervorosa interceditrice, e tanto 
bastò per riuscire nell' intento. Toolemak fece 
allora ammorsare. tolti i lumi, dovendosi nel- 
la piò compinta oscurità seongiuraré il suo 
Toroga. Preee qaindi a cantare àd afta, voce , 
«e soa'moglie, rispondendogli con pari melo- 
dia j 'prosegui nel ’Canto sino alla fine della 
cerimònia. -Si udì il maliardo fare violenti 
moti fischiare come un liocorno , chiamare 
con alte grida Tdrnga e coricarsi in oltimo 
sul pavimento. La sua voce , cambiò allora di 
tuono, appalesandosi come derivante da luogo 
più basso, ed ebbe apparenza di sempre più 
allontanarsi , sinché affatto mancò : la donna 
allora disse con tutta serietà al capitano, che 
eoo marito trovavasi nel mare da dove avrebbe 
mandato Tornga. • < 

Dopo mezzo tninuto di profondo silenzio si 
intese effettivamente un nnòvo sibilo , qnale 
se derivasse da considerabile "profondilè ; il 
remore accostassi a poco a poco, ed nna'vo- 
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ce difTerente da qoella del maliardo riprese il 
c»nto. La moglie allora avvisò il capitàoo del* 
Tarrivo di l'oroga, e che potevagli fare qual- 
che interrogaaìoDe. Ebb»^ adunque - lo spirito 
varie domanderà alle quali per tutto rispon- 
dere diè alcuni colpi sopra il pavimento ; , e 
questo era .mai sempre un riportare (àyore* 
voli oracoli j seconda la spiegazione- datane 
dalla donna al ' capitano. Dòpo di òhe una 
▼ooe- cupa ma forte, si pose a, cantare, ,ed in 
realtà per nulla eomigliaT»' .quella 'didt^epliai^ 
do. II povero -spirito finalmente, 'CfaiiqoK al 
certo per ^i sforzi fatti, chiese licenza di ri- 
tirarsi ; ed ottenutala parli collo stesso ceri- 
moniale dolla venuta', vale a dire cantando sì 
che sua voce sembrava di volta in volta allon- 
tànarsi. Nòn più uditolo, Tonlemaok con un 
-grand’orlo si annnnsiò di ritorno dagli abissi 
del mare, avfeodone fatto il viaggiò senza ponto 
bagnarsi, non dando la sua persona altro, se- 
gno che .quello d’ una' abbondante traspira- 
zione. Questa commedia durò almeno mezz’ora. 

E< proibito alle donne ne’ primi cinque mesi 
di lor vedovanza il mangiar carne cruda. De- 
vono inoltre tagliàrsi^nna parte de’loro lunghi 
capelli ; di cui sono vanissime , e lasciar l’altra 
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comnnqae oadenle sopra gli omeri senza for- 
marvi le doe solite code: nessono però si dà 
briga di rimproverarle se pochi o molti no ta- 
gliano. Dopo sei mesi possono novamente ma- 
ritarsi « ed 'è cornane il caso che'' molto prima 
di tal epoca vadano a convivere con chi deve, 
quando Toso il comporterà, sposarle. Dn ve- 
dovo rimane tre , giorni oo* snoi figli nella ca- 
panna ove è morta la moglie, spirati i quali 
vanno' ih) abitare altrove. Gli è di ptft inter- 
detta per una intiera stagione la pesca, la cac- 
cia , ed il passare ad nn secondo matrimonio. 
Nei 'tre giorni di Intto tutti i parenti non oa« 
rano ponto la loro persona, nè il loro esterno, 
e rendonsi , se pure è possibile , più sacidi 
dell* ordinario. 

Si fa nscire il cadavere , vestito de* snoi 
migliori abiti , per la finestra della' ' capanna ; 
dopo di cbe si .trascina sul dosso al Inogo 
della -sepoltura ; il servirsi . d* nn traino per 
trasportarlo è vietato da • nna qualche, snper- 
stizionej e dallo stesso motivo certamente di- 
pende par anche quella loro cousuetudine di 
Svoltare i piedi de* bambini ad oriente ; dei 
fanciulli al aud«est ; dei giovani d* ambi i aessi 
a meazogioruor delie persone di mezzana età 
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al ind'weat | e de' veocbi ad oceideate. Colio» 
oaoo alcune arme dappreaao il corpo degli no- 
mini , e degli attrezzi, domestioi presso quello 
delle donne , nella credenza che di tali og- 
getti abbian purè a valersene nel loro nnovo 
soggiorno. ^ 

Hanno essi di fatto qnalcbe barlume d'una 
vita avvenire. Due. laoght j giusta la loro ore» 
denza^sono destinati a rjoevere le anime; Tono 
nel centro della terra * nel cielo T altro. In 
questo recansi all’ istante • le anime di coloro 
che mnoiono annegati , o di fame, o per opera 
degli orsi e de’ narvali, e qnivi abitano nn de- 
lizioso paese , non vednto mai ncppur dagli 
stessi annatko. Il paradiso, collocato nel centro 
della terra, è pur esso delizioso : vi regna sem- 
pre la state ; il sole mai vi tramonta ; la terra 
vi è ammantata di eterna verdura ; abbondanvi 
animali d* ogni specie, e possonsene ucoidere 
senza aleno disagiò quanti ne occorrono. Ma 
prima di arrivarvi le anime devono attraversare 
tre altre regioni meno piacevoli , ed un giorno 
di marcia lontane 1’ una dall! altra. Il firma- 

f . 

mento è quivi si presso della terra , da- non 
potervi camminare' sé non curvati, e le ani- 
me non degne di entrare . nel soggiorno della 
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beatitodiae spaziano in alcuno'' di essi Inoghi. 
Non v’ ha toUavia obi le creda ivi esposte a 
qualche ' sofferenza t 1' unica'’ loro condanna 
consistendo nell* andare continnamente vagando 
là entro senza poterne nscire. 

Con tutto cib non si scorge tra essi alcuna 
esterna forma di colto , alcuna specie di re- 
ligiosa cerimonia ; -tutto quello che sembrava 
averne lontana somiglianza, era, giusta l’osser- 
vatione fattane dal ' capitano Lyon , il qoale 
passò molte notti nelle loro capanne , nna lenta 
e monotona cantilena eseguita la mattina prima 
di levarsi da ono de' piò. vecchi Esqnimali ; 
ma veruno degli altri' abitatori della, capanna 
non dava segno -di badarvi. Mancano d’ o- 
gni maniera d'idoli; e le lofo figurine, rozza- 
mente intagliate nel legno, o nell' avorio , non 
hanno altro scopo che servire d’ ornamonta alle 
donne , o di t'rastnllo alla loro piccola prole. 

Tiri mese di gennaio molti di essi inferma- 
rono, ed i vascelli accolsero quelli bisognosi 
di ' maggiori cure. La moglie d' nn Esqni- 
niale , cbiamato Takkalikkita , mori a bordo 
deir Ecla mal grado dr tutta 1' assistefisa usa- 
tale , ed aveva nn fanoinlletto di tre anni » 
giusta il loro costume, ancora lattante. Il pa» 
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dre pareva detidéroso di-farlo reppeilire pretao 
la genitrice; ma il capitano L^on avendogli rap- 
presentato la possibilità di ritenerlo in vita se 
riceveste un opportano sostentamento , qoegli 
soggiunse , che ove lo adoìttasse diverrebbe 
cosa sna ,_e potrebbe disporne a suo genio. 
Fatto sta eh’ e’ mori nel seguente giorno. 

Takkalikkita poi inguantatosi j per* non too- 
care il cadavere di sua moglie a mani nude , 
lo vestì degli abiti ohe oomonemente usava : 
postolo di poi in no* amaca (t), e scavata la 
terra alla profondità d' nn piede, non po- 
tendosi a motivo del gelo affondare mag- 
giormente , fu quivi collocato. Il marito pren- 
dendo. allora un coltello aprì il disopra dell’a- 
maca da prima cucito , significando che non 
conveniva di lasciarla così rinchiusa. Dopo di 
che si coprì la fossa con grosse pietre per 
guarentirla dagli assalti degli affamati animali. 

Passato il terso giorno Takkalikkita fu a vi- 
sitare il sepolcro di sua' moglie col capitano 
Lyon , e mostrò gradimento nel vedere che i 
lupi ed i cani non ne avevano divorato il 

corpo ; prese quindi a conversare seco lei , e 
» 

(i) Specie di copèrta. 
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oOfDÌiiciò dal cbiamarla per nome » e ohin^ 
darle da che parte spirava il <vento ; dopo di 
ohe' ai pose a cantare con bassa e monotona 
voce , girando per quattro o cinque volte in- 
to^no la sepoltura , ed ogni volta facendo 
pansa arrivato là dova ne giaceva la testa. 
Trascorsi alooni odinoti, fermatosi disse : <c Ora 
basta f*.- 8* avviò allora al vascello» nò più 
diò a^no di pensare a lai. 

' HM iifèsirdi' ùiarzb si 'manifèstffono alonni 
tintomi di acorbnto na' dna equipaggi» e ma[^ 
giore fu la sorpresa nel ; vederne attaccati 
prioeipalménte gli offisiali. Non produsse tot- 
tavia fupeste consegnense» e pronto scomparve 
in forza de* rimediì con senno amministrati. 
Il i5 aprila mancò ai vivi suir.Eola ilsig. El« 
der » pilota assuefatto alla navigazione de* mari , 
della Groenlandia» in causa d* una ^idropisia 
di petto. Egli aveva acoompagorato i capitani 
Roos'» Farry nè* due pr^cedenU viaggi. 

Tra le riOessioni ’ fatte nel verna dal capi- 
tano Farrj aravi pur quella » che s* egli nella 
prossima stata volesse tentare nuove scoperte» 
avrebbe appena provvisioni sufficienti per tor- 
nare di poi in Inghilterra , e ohe ne rimar- 
rebbe affatto privo se le oircostanse lo obbli- 
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gaisero a passare un terso, inverno nelle re- 
gioni itrticbe. Risolvè pertanto di trasportare 
sulla Faria totta la vettovaglia di non assola- 
ta necessità per 1 * equipaggio dell’ Eola , e 
di rimandare questo vasoello in Europa tosto 
che i ghiacci lo permettessero , proseguendo 
egli la sua navigaaioue col primo ; in conse- 
guenza di che si cominciò ool 21' aprile a 
dare esecuzione al nuovo piano « e col 1 0 
maggio tutto saH’Eola era disposto pef la 
partensa. 

Le anitre cominciarono il 'lóro passaggio 
verso la metà del mese« ed alcuni giorni dopo 
furonri in tanta copia da poterne ncoidere in 
molto numero. ' 

Ai sette di giugno i capitani Parry e Lyon 
^partirono insieme , . scortato ognuno da dne 
nomini dell’ equipaggio > per differenti con- 
. trade* II secondo con nn traino tirato da dieoi 
eccellenti cani, e con provvisioni per un me- 
se, doveva procurare di 'recarsi, per terra al 
mare d'occidente, che gli Esqnimali non di- 
cevano lontaoisaimo. Ed il primo erasi pro- 
posto di riconoscere novamente la baia di 
Hooper , • di scoprire il lago ricco di pesce, 
^ve Tonlemak aveva procnrato di condnrre 
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il capitano Lyon. Andati adunque di conserva 
sino al fondo di questa baia scoprirono no 
lago della lunghezza di dae io tre miglia , e 
largo forse non più d'on. quarto. Per 2^ ora 
si pescò quivi inutilmente , dopo di che il 
capitano Parry prese la via delle navi, e vi 
giunse nel giorno 24 ; il capitano Lyon' prò» 
segui il suo viaggio: ma avendo por egli in- 
contrate insuperabili difficoltà, dovette alla per 
fine rinupziare ad. ogni ooova scoperta , e re- 
stituirsi a vascelli , che il rividero , estennalo 
dalla fatica nel giorno veopsei.~ 

11 capitano Parry. evasi allora altra fiata re- 
cato nel fondo della baia d'Hooper, ed aveva 
in s\ia compagnia Tònlemak con la vecchia 
moglie, volonterosi di mostrargli il luogo dove 
neir anno precedente fecero la gran pesca di 
aalamoni. Il condossero pertanto alle rive di 
an laghetto, e di là a quelle d’on beo grosso 
fiume. Forato il ghiaccio , avvegnaché Tonle- 
mak non mancasse d* invocare fervorosamente 
i SUOI famìgliari spiriti , e di esorcizzare i 
pesci, molto si travagliò a prenderne non più 
di tre o quattro, del, peso tra tutti non mag- 
giore di una libbra. Questa poca ri uscita dis- 
animò senza dubbio gii Esquimali* a iodo*- 
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segli a voler ritornare a Iglonllk ; ma prima 
della partenza assicararono il capitano, ohe di- 
aoendendo lungheiso le coste della baia avrebbe 
trovato na fiumicello ricco in ogni tempo di 
salamoni. La verità della loro asserzione fa 
comprovata dal (atto , imperciocché non ai to- 
sto lo raggiunsero, che videsi nn paio di sa- 
lamoni lunghi doe piedi dall’ acqua gettati 
sul ghiaccio. Eranvi parimente molti nccellt 
acquatici, ed eccellenti pascoli per lo' renne. 
Il capitano , convinto della opportonità del 
luogo per la caccia e la pesca , ritornò ai 
vascelli colla mira di spedirvi all’ istante piò 
numerosa brigata. 

Alcuni Esquimali forestieri in questo men-- 
tre erano arrivati a Igloulik da un luogo no- 
mato Akondnak t il qnale concordemente in- 
dicavano solo' cinque giornate di là lontano 
verso nbrd-west. Narravan essi come la sUte 
precedente vi avessero naufragato due grandi 
vascelli somiglianti qéclli' de’ nostri viaggiato- 
ri ; e giacervi tuttora 1 ’ nno voltato sol banco 
e l’altro ritto, ma ambedue disarborati ; e 
come i Kabloonas degli eqoipaggi allontanas- 
aersi aopra le loro barche. Pareva inoltre es- 
servi state anche due doime, parlando qneglioo 
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di due individoi cerna calzoni e con vesti sino 
alta fine delie loro gambe. .La storia*, nel modo 
per loro narrata , aveva ogni apparenza di 
veritài ma top' era quindi rimanerne piena- 
ùiente convinto peli’ osservare il loro traino 
composto di legname dipinto, il qnale ad evi- 
denza appalesava di aver fatto parte di nna 
nave ; oltre di che possedevan egli parecchi 
strumenti di ferro , a cni non potevasi dare 
altra {tfovagoenza^afe^- r - 

Molti Esqnimali d’ Igloolik a tale racconto 
dissero tosto disvoler ire colà a vedere qne* 
legni naufragati , ma più probabilmente ad 
approfittare di qualche parte delle loro spo- 
glie. II. tenente Hoopner propose di accom- 
pagnarli, ed il capitano vi aderì con tanto mi- 
glior animo, essendo quella un’opportona oc- 
casione per riconoscere nna costa sin allora 
rimase inacoessibile ai due vascelli. II sig. Hoop- 
ner partì il giorno'^4- loglio con trie uonùni 
dell’equipaggio, con un traino a quattro buoni 
cani , e con provvisioni per quindici giorni. 


(x) Si seppe col tratto snccessivo che i due 
bastimenti erano la Destreiza di Leitb, e l'Aurora 
di Hnll, naufragali li aS agosto 1831. 
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Nel segaeDte giorno poi, con sorpresa. grande 
dei capitani , non vedevasi più no Esqnimale 
in Igloolik. • • 

I viaggi di questa '^ente somigliano qnelli 
d’ OD indivrdno di qualsWoglii?^ «lira, nazione. 
Nel mettersi in -cammino formano il lor piano 
per aggingnere nnjieterminato Inogo} il man> 
darlo però ad effetto ' sempre dipende dalle 
circostanza , e soprattotto dalla maggiore o 
minor copia di alimenti .che possonsi mar- 
ciando proonrare. Trovata adunque m quella 
gita tanta copia di vitelli marini vicino alle 
coste dell’ isola Gookbnrn., che conlentavansi 
prenderne la pelle senza ponto curarne i^cor« 
pi , nulla più folleoitaval^ a portarsi altrove ; 
ed il aig. Hoopner, dopo di averli attesi' alcuni 
giorni, DÒ potendo mal sapere quando pro- 
seguirebbero il loro cammiào, 'tornò indietro, 
ed il giorno i6*fo ai- vascelli colia soia sco- 
perta d’ una gran baia sulle coste dell’ ante- 
detta isola , allaL quale diè il nome di Morray 
MaX'nrelI. 

II capitano Lyon in questo tempo con due 
uffiziali e quattro uomini dell’ equipaggio era 
andato alla caccia ed alla pesca là dove ba 
principio la baia d’ Hoopner. Il tempo però 
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' noH farorì la prima , mentre de* giorni sèi 
ohe vi coBBomarono -cinqne furono qoaei sensa 
alonn interrompimepto accompagnali dalla piog- 
gia , il perchè riportarono ben poca salvag» 
gina. Ebbero Ifon pertanto compiate saoceaso 
nella pesca , prendendo quasi trecento sa- 
lamoni , alcuni de* quali pesavano Tin otto 
libbre. ' • > 

Il capitano Parry col 'giorno 2 i inviò no- 
vamente il tenente Hoopner a meglio esaminare 
nna parte delTe coste dell* isola Gockbarn. Que- 
sti, nel giugaere al suo destino , vi ritrovò gli 
Esqnimali ognora . nell’ -abbonda n sa , e che 
perciò eoi passo della tartaruga- progredivano 
nel loro viaggio ; -scòpr) inoltre nn fiume gran- 
de e bello a otti pose Pome Giffort ; e riprese 
la via delle navi il giorno So di luglio. 

Nuovi sintomi di -scorbuto manìfestaronsi io 
questo frattempo sopra entrambi’ i vascelli , 
ed nn si lungo ritardo nel rompersi de' ghiac- 
ci rendeva poi insufficiente la ventura state, 
ridotta così a poche settimane, per compiere l’og- 
gettQ della, mandata. Tali circostanze adunque 
determinarono il capitano Parry, dopo aver rac- 
colto in iscritto i voti de' suoi nriìsiali , a ri- 
nunziare al piano di congedare T Ecla per 
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r lagbitterra e di rimaner egli nn altr’anno, 
colla Furia nei mari di tramontana; ma dù- 
pose invece di mettere tatti insieme alla vela 
per r Europa tosto cfae il permettessero i diacci» 
Nella botte deli’ 8 al g 'agosto oa fortiisi* 
mo vento di nord-west separò * talmente i 
'ghiacci j e rispintili faor delia baia , sbaraszò 
If via in guisa che la Faria con, tatto le M»\e 
Épiegate potè nscirne allo. ore li del mattino, 
li’ Ecla non tardò molto a seguirla , ma in un 
nodo afTatto diverso e non meno ridicolo che 
pericoloso. Questo vascello perfettamepte gal- 
leggiava in ana specie di mare formatosi 
nel mezzo d* an enorme masso di miaocio , 
rimase intatto nel generale rompimento ; il 
quale allorché fa discacciato dal vento j. vèrso 
il mare , seco portò la nave a repentaglio 
di essere in un attimo fracassata- dall' improv- 
viso urto in qualche sirte, o pqbta -di sco- 
glio. Giunse pèrò salva da ogni sinistro, in al- 
to mare, ed il masso oell’entra'rvi spaccossi. 
1 nostri viaggiatori erano- stati di permanenza 
in quella baia poco meno d’ un anno. , en- 
trativi li 24. settembre per abbandonarla , co- 
me si è detto, li g agosto. Col vegnente, giorno 
non v’appariva più un sol pezzo di ghiaccio. 
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Igloalik , o per meglio dire 1* ogiervatorio , 
collocata stalla costa nel fondo deHa baia a 
coi si dìè il nome di Tnrton j ha 6 q“ 21 * 
di latitudine , ed 81 " 36' 54" di longitndine. 

Quest' isola estendesi per dieci miglia sopra 
gei di largbezza^^ed è singolare la sna forma, 
venendo dalla stessa baia divisa in doe, parti 
quasi eguali « unite a tramontana per via di 
strettissima lingua di terra. 

Ai i4 mentre anooravano sotto la latitudine 
dell'isola OogTUl furono ' osservati da alcuni 
Esqoimali « ohe essendo lor' conoscenti pre* 
sto' in tre canoe aggiunsero le navi. Y’ eb> 
boro accogliensa da vecchi amici , e molti 
doni ; e siccome -i venti ' ccrutràrj ritennero i 

qui le navi per tre giorni , così tutti gli 
abftarorì dell* isola , accolti in nove tende , 
reoaronsi a visitarle. 

I ghiacci poi , i venti nota propiz j , e le 
calme sì ritardavano la loro navigazione , che 
sofo-nel giorno trenta pervennero alla htitu- 
dine dell' isola Winter ,■ dove ripararono nel 
precedente verno. Il capitano volendo sapere 
se fosservi rispettati i cadaveri dei due ma- 
rinai quivi morti , spedi il sig. Ross su di 
nna barca , il quale trovonne i sepolcri come 
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li avevano lasciati ; «Itre di che raccolse e 
rafani , e oreBCTone > e oipoUe cresciute nella 
specie di giardino formatovi diciassette mesi 
prima , e conservatesi sotto' la neve. Questi 
prodotti , avvegnaché piccolissimi , se fossero 
stati in maggior copia avrebbero recato molto 
piacere. ' 

Nel giorno C agosto TEcla perdé il sig. Fife 
suo pilota, morto di scorbuto. Aveva egli ce- 
lato luogameute la sua- malattia , per' non as* 
soggettarsi agli antiseorbutiòi', essendone con» 
trarissimo , e quando poi volle usarne mancò» 
gli il tempo. 

I ghiacci e le- nebbie sepàrarono quindi 1 
vascelli rimasi fino ai 12 presso" 1 * isola Win» 
ter , ed in questo intervallo 1 ’ Ecla pericolò 
assaissimo. Nel giorno l 3 si' rividero sotto la 
latitudine dell’isola Vansittard, ed il l 5 erano 
entrambi , 1’ un dall' altro alla distanza di tra 
miglia , hi vieta dell* isola Southampton. Di- 
venuto d’allora in poi il vento piò favorevole, 
proseguirono il loro viaggio senxa altri ostacoli 
o ritardi; approdarono nel 10 ottobre aUe isole 
Shetland, ed entrarono ai 18 nel Tamigi. 

Non possiamo lasciar la penna senza aggiu- 
gncre che nel punto in cui diamo compimento 
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di Rame. Se tutte queite spedisioni haono 
buon succesio non rimarrà più che desiderare 
per rapporto alle cogniamni geograGuhe ria- 
guardanti il, lejtentrione del nuovo mondo. 


F.INE. • 

/ • , 
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